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Così su Venere l’URSS 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre gli uomini di Tanassi parlano di scissione 


Sospeso il CC socialista 


Manovre dei nenniani per 
un ambiguo compromesso 

Oggi riprendono i lavori: i demartiniani hanno deciso di respingere una proposta degli ex- 
PSDI di « congelare » per un mese l’attuale situazione - Una convulsa serie di riunioni di cor¬ 
rente - Interventi di De Martino e Giolitti per la nuova maggioranza e Lombardi per la sinistra 



Un milione 

a MIA ngilfi 

W WWW ■IBIS 


braccanti 

in sciopero 


Un miLore e 800 nula brac¬ 
cianti. forestali e coloni scen¬ 
dono in sciopero oggi e dornan. 
.n tutta Ita!.a per rivendicar» 
un forte aumento dei salari. 
Hjou diritti e poteri contrat- 
tu.il:. la r.forma e la gestio¬ 
ne diretta del collocamen'o, la 
occupazione. 

Imzati.e sono previste in 
tu"e le province, ma in parti¬ 
colare in Puglia. Lucan a. Emi¬ 
lia. Lombardia. Sicilia. Il segre¬ 
tario generale della Federbrac- 
vianti. Uà ledi, parlerà a Napoli. 

« Con lo se.opero unitario che 


Ecco, in un disegno dell'astronauta sovietico Loonov, come I sovietici vedono la 
conquista di Venere da {sarto di un equipaggio spaziale giunto sul « pianeta dello nubi » 
con una capsula adatta a resisterò allo atto temperature. Oggi, la sonda sovietica 
« Vcnus 5 • giungerà a destinazione dopo un viaggio di 250 milioni di chilometri. 
Domani, dopo circa quattro masi di viaggio giungerà a destinazione anche « Venus 4 » 

Operazione Luna degli USA 


ui.z.a oggi 


vertenza nano 


naie per :! rinnovo dei patti 
vi. .j.oio — r. t-v3 ,a veder- 
braccianti — entra penarren 
te nella f.»se del mov mento 


contro tutti 


tativi di svjo 




Ecco corno un disegnatore americano ha ricostruito l'impresa di ■ Apollo 10 » che 
inizierà domenica. Si tratterà di una vera a propria prova generale di sbarco lunare. 
Due astronauti USA dovrebbero. Infatti, «condor» sul satellite della Terra, il prossimo 
luglio. Ecco, a sinistra, il modulo lunare dopo il distacco dalla nave-madre; al centro, 
il LEM sgancia la « zampa di ragno » o si dirigo verso l'« Apollo « in orbita di 
parcheggio; a destra, l'attracco fra i due veicoli. 
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tare la cnnTV.t.iz ono de. on*e 
nuli di potere che i sindaca*: 
rivendicano e per affermare i' 
diritto de: b~aic:ant: e dei sa¬ 
lariati ad psst—p r>ro’agnn’'C 
dello sviluppo acr 'olo Nel o 
stesso tempo, lo so.opero in 
atto vuole richiamare gover¬ 
no ad aprire con i sindacati 
una trattativa concreta in ma¬ 
teria d* riforma del collocarono 
to e della previdenza, d: r.forma 
deaìì enti regmnali d: sviluppo 
per una politica deci! inveiti- 
menti che ahhia coni»’ ob'Pt* : - 
vo fondamentale la piena ne- 
nipazone La Confa "•vo'Mn e 
la Confaeoltiv.atori (Rorv)mi*n»1 
si assumono la pesante resnon 
sabilità di acutizzare lo scoti 
tro sociale nelle campagne o 
ciò in una fase in cui »» rende 
(pianto ma* palese il fallimento 
delle scelte private e puhhliche 
in agricoltura, in una fase in 
cui Io stesso sviluppo industria 
le. specie nel Mezzogiorno, ri¬ 
vela a tutti i suoi drammati¬ 
ci limiti non essendo collega 
tu in primo luogo ari una politi 
oa di riforma agraria ». 


Ancora buio 
sui tecnici ^ 
dispersi > 

nel Biafra |j 

# Ma forte oggi si avranno finalmente 5E * 
notizie sicure tramite un religioso 2 
che rientra dal territorio secessio- W - 
nista 

# Quattro Stati africani hanno accet¬ 
tato di interporre i loro buoni uffici 

I i I •_! . -o Vt I » 


IMIGER 


ìSohotD 


ONquro 




9 Harto 


NIGERIA 










vyiE 


presso le autorità biafrane 
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Mezzogiorno e unità popolare 


C OME è stato giustamen¬ 
te detto, Palermo è 
una grande Battipaglia an¬ 
cora inesplosa. 

La lotta della classe ope¬ 
raia occupata contro l'in¬ 
tensificazione dei ritmi, la 
minaccia dei licenziamenti 
e delle sospensioni, la di¬ 
soccupazione e il sottosala¬ 
rio, la miseria della povera 
centc asserragliata in veri 
e propri « ghetti » domina¬ 
ti dalle malattie, dalla tu¬ 
bercolosi e dalla sporcizia, 
la disperazione e la collera 
dei terremotati, ai quali il 
Comune non ha ancora con¬ 
segnato una casa, si intrec¬ 
ciano in un groviglio di 
contraddizioni che, per la 
loro natura, costituiscono il 
terreno sia di una rivolta 
improvvisa e sia delle ma¬ 
novre corruttrici della DC, 
della mafia e delle classi 
dominanti. 

La tensione latente in 
questa importante città me¬ 
ridionale esprime la situa¬ 
zione di un Mezzogiorno in 
cui oggi si scaricano tutte 
le contraddizioni della poli¬ 
tica di centrosinistra. Ta¬ 
le stato di cose sta a dimo¬ 
strare che il sistema, nel 
suo complesso, ha bisogno 
della miseria meridionale 
perchè funzionale al tipo 
di meccanismo monopolisti- 
co che domina tutta la so¬ 
cietà italiana. 

Si comprende allora come 
la violenza economica, poli¬ 
tica e poliziesca contro le 
popolazioni meridionali sia 
al servizio non della destra 
tradizionale, ma dei piani 
più moderni del capitali¬ 
smo italiano ed europeo 
che affidano al Sud la fun¬ 
zione di grande serbatoio 
di manodopera a basso co¬ 
sto per le concentrazioni 
monopolistiche del nord Eu¬ 
ropa. In concreto le previ¬ 
sioni del « progetto 80 » del 
ministero del Bilancio e il 
piano Mansholt per l’agri¬ 
coltura vogliono fare del 
Mezzogiorno un deserto, e lo 
chiamano sviluppo. 

In questo senso andiamo 
verso la prospettiva di una 
meridionalizzazionc di tut¬ 
ta l'Italia con la trasposi¬ 
zione anche tìsica e vivente 
delle contraddizioni meri¬ 
dionali nelle periferie delle 
grandi città del nord. Già 
oggi tutti possono vedere 
con 1 propri occhi come il 
problema dei terremotati 
di Palermo sia il problema 
dei terremotati e dei meri¬ 
dionali senza casa accampa¬ 
ti attorno a Torino e a Mi¬ 
lano. La questione meri di o- 
Mlo non ai presenta più 


soltanto come questione ter¬ 
ritoriale, ma come proble¬ 
ma della miseria in tutto 
il proletariato italiano e 
cioè come il problema, di 
cui parlava Marx, della mi¬ 
seria proletaria di una so¬ 
cietà capitalistica svilup¬ 
pata. 

L E LOTTE degli operai e 
della povera gente, de¬ 
gli occupati e dei disoccu¬ 
pati non possono rimanere 
tra loro distanti e separa¬ 
te, perchè in questo siste¬ 
ma nessuno è escluso dal 
sistema, ma tutti sono co¬ 
stretti a recitare una par¬ 
te nel grande dramma del 
profitto capitalistico. Anche 
per questo motivo le lotte 
della classe operaia meri¬ 
dionale per l'occupazione, 
per un diverso tipo di svi¬ 
luppo economico e per rom¬ 
pere l'assoggettamento neo¬ 
coloniale del Sud sono an¬ 
che delle lotte per un di¬ 
verso meccanismo di svi¬ 
luppo di tutta l’economia 
nazionale. 

Non a caso i tremila ope¬ 
rai del cantiere navale di 
Palermo che da quaranta- 
sei giorni conducono uno 
sciopero articolato contro 
la direzione Piaggio si bat¬ 
tono per le stesse riven¬ 
dicazioni di democrazia, di 
controllo e di potere dei 
loro compagni di Torino e 
di Milano. Quelle rivendica¬ 
zioni stanno a indicare che, 
contro una linea padronale 
che punta sull’intensifica¬ 
zione dei ritmi e sul re- 


II gruppo Piaggio 
solidale con 
i cantieristi 
di Palermo 

Il compaio di coordina¬ 
li!,-ilio HOM dpi gruppo 
I’mkkIo. minilo prr 
n.irp lo sviluppo dpllr vpt- 
ipdzp npi carnieri navali di 
ralcimo •- di Riva Trigono 
por i salari p |p condizioni 
di lavoro, denuncia ferma¬ 
mente la grave e ingiusti- 
li rat.i imi ansigcpza Hd p.» 
rironam rhe non rlnunrla 
a nessun mezzo per piegare 
la tona 

• Nel richiamare la re- 
sponsahlllia di itine le forze 
Interessate. Il comitato di 
coordinamento deride di 
mettere in allo tutte le mi¬ 
sure per Intensificare l'ini¬ 
ziativa sindacale nelle for> 
me piti Idonee a consegui¬ 
re Il raggiungimene degli 
obiettivi che I lavoratori 
navalmeccanici del gruppo 
hanno mostrato di voler 
ottenere >. 


stringimento dell’occupazio¬ 
ne, la lotta anche di una 
sola fabbrica tende nel Mez¬ 
zogiorno a diventare sem¬ 
pre di più la lotta di una 
città intera. 

Ma queste rivendicazioni 
stanno anche a indicare che 
la classe operaia meridio¬ 
nale, nel momento stesso in 
ciii richiede più potere nel¬ 
le aziende, prende le mosse 
dall’attuale situazione di ar¬ 
retratezza per costruire, sul 
terreno in cui opera, una 
società prolondamente di¬ 
versa. 1 lavoratori del Can¬ 
tiere Navale, che negli ul¬ 
timi giorni sono usciti dal¬ 
l’azienda e hanno attraver¬ 
sato compatti nelle loro tu¬ 
te operaie t quartieri di¬ 
sperali della povera gente 
di Palermo, sono il simbo¬ 
lo eloquente di questo nuo¬ 
vo destino del Mezzogiorno 
e della necessità di una 
unità popolare capace di 
ralizzare un ordine nuovo 
fondato sullo sviluppo eco¬ 
nomico e civile e sull'auto¬ 
governo del popolo sici¬ 
liano. 

S OLO con una visione più 
larga del proletariato 
meridionale che non rac¬ 
chiuda il partito e il sin¬ 
dacato nella semplice dife¬ 
sa e organizzazione di colo¬ 
ro che lavorano, e cioè so¬ 
lo attraverso la costruzione 
di un vasto fronte di tutti 
coloro che sono direttamen¬ 
te e indirettamente strutta¬ 
ti è possiI>ile impedire che 
le popolazioni meridionali 
vengano sradicate dalla pro¬ 
pria terra. L'unità degli 
operai, dei braccianti, dei 
contadini deve sapere indi¬ 
care la via di un nuovo po¬ 
tere nelle campagne, nelle 
città e di un diverso li-ga¬ 
me fra agricoltura e indu¬ 
strializzazione. 

La lotta della Piaggio e 
le prossime lotte braccian¬ 
tili stanno a dimostrare 
che per uscire dall’alterna¬ 
tiva tra una rivolta dispe¬ 
rata e la sottomiNsione fa¬ 
talistica alla corruzione bi¬ 
sogna riuscire a saldare 
tulio il fronte del proleta¬ 
riato: id lotta della disse 
operaia del Mezzogiorno de¬ 
ve essere il perno attorno 
a cui far ruotare tutta la 
rivolta meridionale in un 
continuo rapporto non solo 
di solidarietà, ma anche di 
organizzazione della lotta 
degli occupati e dei disoc¬ 
cupati, degli operai e della 
povera gente dei grandi 
quartieri popolari. 

Achille Occhatto 


Il braccio di ferro al Co¬ 
mitato centrale socialista ha 
raggiunto il suo momento di 
massima tensione. Nella tar¬ 
da mattinata di ieri i lavori 
sono stati sospesi e rinviati 
ad oggi, per permettere una 
nuova estenuante serie di 
consultazioni e di trattative 
) all’interno delle correnti e 
i tra i massimi esponenti di 
j esse. I protagonisti dell’ini- 
I ziativa della nuova maggio- 
| ranza hanno confermato le 
I linee delle loro proposte po- 
j litiche (dopo Mancini, ieri è 
stata la volta dì De Martino 
e Giolitti). così come ha fat¬ 
to Lombardi per la sinistra. 
La destra ex-PSDI ha ina¬ 
sprito la minaccia della scis¬ 
sione, parlando ormai aper¬ 
tamente dei tempi dì attua¬ 
zione di una nuova edizione 
di Palazzo Barberini da 
compiersi ventidue anni do¬ 
po. Dinanzi al ricatto social- 
democratico, che ieri si è 
espresso sul piano della tat¬ 
tica con la proposta formula¬ 
ta da Tanassi di * congela¬ 
re » per un mese Fattuale si¬ 
tuazione. lasciando in carica 

10 screditato Ferri (i demar¬ 
tiniani hanno deciso però di 
respingere questo tentativo 
dilatorio), una parte dei 
nenniani sta conduoendo 
una manovra ohe tende ad 
una soluzione ambigua di 
compromesso Ciò concede 
ulteriore spazio all’a/ione 
di Preti e 'Panassi ed apre 
la strada ad equivoci, a ulte 
riori perdite di prestigio del 
PSf ed a lacerazioni che for 
se. anche se dilazionate nel 
tempo, potrehliero esserp an 
cura più profonde di quelle 
attualmente prevedibili. 

La proposia di aggiorna¬ 
mento dei lavori del Comi¬ 
tato centrale è stata avan¬ 
zata da Tanassi poro prima 
del termine della seduta di 
ieri mattina: il c..po dell’ala 
proveniente dal PSD! ha det¬ 
to che solo tra un mese si do¬ 
vrebbe verificarp ♦ se <-V nn- 
corn un possibile terreno 
d'intesa»; la costituzione del¬ 
la nuova maggioranza — ha 
affermato — ci mette * nel¬ 
le condizioni di accettare 
una resa incondizionata op¬ 
pure di rompere il partito ». 
Se l’operazione che dovreb¬ 
be portare Mancini alla se¬ 
greteria dovesse andare in 
porto, i tnnassianl « ne trar¬ 
rebbero tutte, le conseguen¬ 
ze ». E in tal modo la minac¬ 
cia della scissione è stata 
portata apertamente alla fri- 
bona del Comitato centrale, 
mentre uno degli organizza¬ 
tori della corrente. Giusep¬ 
pe Amadei, precisava ai 
giornalisti che •'orientamen¬ 
to emerso nella riunione de¬ 
gli amici di Tanassi dinanzi 
alla prospetliva della nuova 
maggioranza è quello di ri¬ 
tenere « insostenibile conti¬ 
nuare a militare nel parti¬ 
to »: il problema sarebbe 
« solo quello di vedere se 
realizzare subito questa ope¬ 
razione o rinviarla a un con- 
qresso anticipato che do¬ 
rrebbe srolqersi al più pre¬ 
sto possibile ». Questa espli¬ 
cita ammissione fa capire 
anche il valore che 1 tanas- 
siani danno alla proposta di 
sospensiva per un mese, ac¬ 
colta immediatamente da 
Ferri. Essi, netta minoran¬ 
za, sono stati finora arbitri 
della maggioranza del J>2°.n; 
ed oggi, venendo meno una 
situazione ormai compro¬ 
messa, cercano di sostituire 
al peso della loro corrente 

11 fattore paralizzante del ri- 
catto anticomunista, ripro¬ 
posto da Tanassi in termini 
quarantotteschi. 

Come ha reagito il Comi- 

e. f. 

(Segua Ut ultima pagina) 





La pace nel Vietnam ancora ostacolata dall’ostinazione dell’aggressore 


Elusivo Nixon 

sulle precise proposte 
delFNL del Sud Vietnam 

Gli otto punti del Presidente USA nel discorso alla Nazione - An¬ 
cora una volta sollevata la questione della reciprocità che mette 
sullo stesso piano aggressori e aggrediti 


Nixon sembra ancoro voler Ignorar» la realtà dell'eroica 
guerra di liborazlon» che II popolo del Vietnam sostiene con 
l'appoggio di tutta l'umanità progressiva. La via della tratta¬ 
tiva e della paca à stata Indicata con chiarezza dal Fronte 
nazionale di liberazione; Il popolo del Sud Vietnam deve 
essere lasciato libero di scegliere il suo avvenire. 


Per una nuova politica 

Forte manifestazione 
del PCI a Battipaglia 


Dal nostro corrispondente 

BAT'IU'AGLLA, 15 

Oltre un migliaio di lavoratori hanno partecipato sta¬ 
mane alla manifestazione del FUI in piazza della Re¬ 
pubblica. Ha aperto la manifestazione il compagno Mirra 
segretario della sezione. Poi hanno preso la parola un 
edile, un bracciante, un operaio dell’lLCA. un disoccupati» 
e una tabacchina, mettendo in luce la disoccupazione, il 
sottosalarlo, i problemi dell emigrazione, dello sfrutta¬ 
mento. ribadendo la necessità di una unita effettiva e 
reale fra tutti i lavoratori, chiedendo la punizione dei 
colpevoli dell’eccidio del 9 aprite e riaffermando l’esigenza 
del disarmo dolla polizia. 

Calorosi applausi hanno accolto le parole degù operai 
e in particolare della tabacchina dell’ATI di « Santa 
Lucia > e dell’operaio delITLCA. 

Il compagno Bertinl, segretario della Federazione, ha 
concluso la manifestazione ponendo l’accento tulle respon¬ 
sabilità del centro-sinistra • della DC, 

9 . m. 


WASHINGTON. 15. 

Nixon ha presentato, nel di¬ 
scorso pronunciato ieri .sera, 
una nuova formulazione delle 
posizioni americane sul Vie: 
nani, nella forma di pio|x>stc 
in otto pillili, ette ne tifano, 
in parte, il già noto punto di 
vista degli Stati riniti, ma co 
stitliiscono anche un tentatilo 
di risposta alla im/inm a re¬ 
cente del ENI,, clic con il -aio 
piano in diesi punti ha indi 
calo una via pi^-ibil»' per ten¬ 
dere costrutta i i negoziali. 11 
presidente americano mantie¬ 
ne — in contrasto em il piano 
del FNL — la prelesa di ri- 
| tiro * reeipnxo » delle truppe, 
insistendo, quindi, tn-H'irragio 
rit-vole te->i r he vorrebbe met¬ 
tere cullo stesso piano aggres¬ 
sori e aggrediti. 

Gli otto punti sono i *z 
unenti: 

1) Non appena sia raggiunto 
un accordo, formale o noti, 
comi tirerebbero a ritirarsi dal 
Vietnam del Sud tutte lo forze 
che non siano quelle del go¬ 
verno fantoccio di Saigon. 0 
quello del FNL. Il ritiro avver¬ 
rebbe a stadi prestabiliti, e 
sarchi*- completato entro dò- 
die.' mesi. 

2) Dopo i dodici mesi, le 
forze ritirate sarebljoro trasfe¬ 
rite in basi designate, e non 
dovrebbero impegnarsi in al¬ 
cuna attività militare. 

3) T,o restanti forze USA e 
alleati* completerebbero il ri¬ 
tiro, mentre le forze t nord¬ 
vietnamite* tornerebbero nel¬ 
la RDV. 

4) Verrebbe istituto un or¬ 
ganismo internazionale di su¬ 
per-visione accettabile dalle 
due parti, allo scopo di con¬ 
trollare il ritiro delle truppe. 

5) Questo organismo inter¬ 
nazionale comineerehbe a fun¬ 
zionare in base a un calenda¬ 
rio concordato e parteciperei)- 
lie a negoziati [x*r la cessa¬ 
zione de| fuoco. 

6) Non appena po-sibile, ver¬ 
rebbero tenute nel Vietnam 
del Sud elezioni in base a pro¬ 
cedure concordate, e sotto la 
supervisione «lei suddetto or¬ 
ganismo internazionale 

7) Verrebbero presi arcordi 
per la liberazione di prigio 
nieri. 

8) parti dovrebbero im¬ 
pegnarsi ad accettare gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954. 

Si può osservare che, men¬ 
tre mantiene nella sostanza 
la pretesa della « reciprocità >, 
Nixon non ha ripetuto l’affer¬ 
mazione relativa alla presen¬ 
ta 41 truppa nordvietnamite 


iivl sud, m«i fui usato l’espres¬ 
sione: « tutte le forze che 
non siano quelle di Saigon 0 
del FNL*. D'altra parte, il 
premiente riSA ha affermato 
( he t queste projwste non so 
n«> presentate sulla base del 
prt ndere o lasciare. Siamo 
anzi depisti a considerare al¬ 
tri approcci, in linea con i 
no-lri principi. Siamo disposti 
a discutere del programma di 
chiunque — j quattro punti di 
Hanoi, i dieci punti del FNL — 
a patto che si possano accor¬ 
dare con i pt>ehi principi fon¬ 
damentali che ho enunciato ». 

« I principi fondamentali », 
a cui si riferisce questa parte 


del discorso, erano stati enun 
ciati da Nixon in precedenza, 
e molte volte prima di lui dal 
suo predecessore alia Casa 
Bianca. Sono le affermazioni 
secondo le quali gli USA non 
avrebbero alcuna pretesa sul 
Vietnam, sarebbero anzi di 
sposti a rimettersi interamente 
alla volontà dei vietnamiti, e 
così via. In ogni caso, in quo 
sto contesto Nixon ha affer¬ 
mato, diversamente da quante 
soleva fare Johnson, che il 
governo degli Stati riniti esclu¬ 
de ora « la possibilità di ten¬ 
tare di imporre una soluzione 
puramente militare sul campo 
di battaglia ». 


I primi commenti del FNL 
e della stampa sovietica al 
discorso del presidente USA 
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OGGI 


rieccolo 


GIAMO rimasti sempre 
13 piu m pochi, in questo 
nostro paese spensierato , 
a domandarci ogni tanto: 
n F Fon. l.n Malia 9 Che fa 
Voti. La Milita''», e ri stu¬ 
pirci che da qualche me¬ 
se, ormai se ne pari’ sem¬ 
pre racno C'è s tato un 
tempo in cui l'Italia jxne¬ 
ra una immensa e ininter¬ 
rotta spiaggia assistita da 
un solo bagnino, il segre¬ 
tario del Pii!. La mattina, 
qua tuia scendemmo al ma¬ 
re, Fon La Malta era qui 
la, infaticabile ciarliero 
e sagaunnente pessimista: 
stessimo attenti, la aiorna¬ 
ta si sciuperà, il cielo mi¬ 
naccia buruisca Fon la¬ 
sciate aihìme 1 bambini 
dietro le rubine • ri sono 
t comunisti Naturalmente, 
non sempre ali si dat a ret¬ 
ta. ma tutti, a forza di 
vederselo intorno, si erano 
persuasi r Le <-1 io,'esse la 
democrazia, sempre così 
apprensiva, lo trovata ras 
smurante 

Ma Fon. La Malfa ha 
commesso un grave errore: 
è andato tn Americo, dove 
non sappiamo quanto tem¬ 
po sia rimasto perchè nes¬ 
suno si è accorto che non 
era più qui. Egli contava, 
probabilmente, sullo smar¬ 
rimento degli italiani, col¬ 
piti dalla mancamo di sue 


notizie, e quindi, man ma¬ 
no che la sua assenza si 
prolungava, sull' angoscia 
c sull'ira del popolo. For¬ 
se sognava cortei diretti 
alla sede del PEI, con 
grandi cartelli pieni di 
scritte minacciose• « Rida¬ 
teci La Malta ». « Vogliamo 
tranquillizzare < nostri fi¬ 
gli », s Ingegner Salmoni, 
dove to avete nascosto 1 », 
non calcolando che quasi 
nessuno sapeva della sua 
permanenza in America, 
anche perchè, essendn fa 
Malfa notoriamente avver¬ 
so alle spese superflue, 
non ha spedito, si può di¬ 
re, neanche una cartolina. 

Ora è tornato, ma non si 
vede più in giro, quelli del 
suo partito debbono averlo 
chiuso in garage: ormai 
conviene bollarlo per il se¬ 
condo semestre, visto che 
siamo già a metà maggio, 
Mu -sia bene, non ha biso¬ 
gno di niente. Ami, l'altro 
giorno ha scritto una Iette¬ 
rò al « Mulino », avverten¬ 
do che se cade questo cen¬ 
trosinistra non et sono al¬ 
ternative a sinistra.' verreb¬ 
be un governo moderato o 
il PRI non ci starebbe. 
Precisazione quanto mai 
opportuna perchè, dati t 
precedenti, c era do dubi¬ 
tarne, 

PorHfcrocol* 
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PAG. 2 / vita italiana 


La grande maniffestcuione del 30 maggio a Roma 


A migliaia da tutta 1 ’ Italia 
per una nuova politica della casa 

Le questioni più urgenti: equo canone dei fitti e giusta causa negli sfratti, maggiore intervento statale a 
favore dell’edilizia economica, riforma urbanistica — Modificare la 167 — Bloccati i piani dei Comuni 


Oggi a Bologna il convegno 

Decentramento 
democratico 
dei Comuni 


PtMMiio dii comune di Idogni ti «volgeri oggi • domani a 1 
Bologna il convegno nazionale sul docaniramanto democratico del 
comuni. Hanno aderito, fra gli altri, all'Iniziativa 24 comuni Ita- l 
lianl tra I quali (intleme ai comuni c aga luogo dolio ragiona) quelli 1 
di Roma, Milano, Genova, Napoli, Torino, Palormo, Catania, Aasts, 
Padova, Venezia, Trieste, Belluno, Asceti Piceno, Potenza, Foggia ! 
a Perugia; l'ANCI; Il Comitato regionale per la programmazione 1 
economica dell'Emilia-Romagna; i parlamentari bolognesi del PCI, I 
del PSI, del PSIUP e della OC; le lezioni enti locali delle dire¬ 
zioni nazionali del PCI, del PSI, del PSIUP e il comitato provin- , 
ciale e comunale della OC. i 


30 chilometri 
in quattro ore 


TL CONVEGNO nazionale che 
Inizia a Bologna i suoi la 
von si propone di offrire al 
travagliato mondo politico ita¬ 
liano un discorso che puh es¬ 
sere positivo nella misura in 
cui riesce ad essere alterna 
tivo all’attuale, allarmante ap¬ 
profondirsi della crisi del rap 
porto stato cittadino. 

Riunirsi per discutere il de¬ 
centramento democratico dei 
comuni non può infatti ave¬ 
re il solo significato di un 
Interessante ed utile scambio 
di idee ed esperienze nel mo¬ 
mento m cui, sia pure fra 
mille difficolta ed ostacoli, 
questo problema cessa di es 
sere patrimonio di isolate spe 
nmentazioni per divenire og¬ 
getto di ricerca e di attuazio¬ 
ne nei programmi di lavoro 
di tante città italiane Certo la 
esperienza, ormai quinquen 
naie di Bologna nelle sue va 
rie fasi di costruzione, conso 
lidamento e di crescita può 
rappresentare un utile punto 


| Come è noto, questa linea 
di tendenza si esprime nella I 
I crescente incapacità ormai | 
connaturata con le attuali i 
Strutture ìstitu/mnah di reg ! 
gere lo scontro con la mole I 
di problemi irrisolti «he lo 1 
sviluppo economico di tipo I 
monopolisti! o impone sempre 1 
piu acutamente alla vita del 
le città (dalla questione ur I 

banistlea alla scuola ai seni i 
n sonali, ai trasporti al i 
casa) Ne e dattero sufficien 
te ormai auanto ha afferma > 
to l’on Piccoli in lina recen I 
i te riunione della dire/,ime de « 
dedicata ai pi odierni degli **n 
li locali «ir«a il npetiitu e 
sempre disatteso impegno del 
suo paitito per 1* autonomie , 

| locali II » pumi) l «litui j » 
«m siamo gmn'i "ì vita 
! delle « itta può e * * essere 

| ns.mato allrati i > ella i 
forma della leggi- i ••mimale e 
j provinciale che da 20 unni la . 

! PC r.fmta di varare e attra- ! 


di riferimento a chi si accin i verso l’attuazione deU’ordma- 
ge ora ad «inventare» nuo j mento lesionale. ma mai • » i 


ve forme istituzionali che per 
mettano una piu ampia vita 
democratica delle collettività 
Cittadine A cominciare dall’ini 
ziale incontro e collaborazio¬ 
ne unitaria della minoranza 
consiliare della PC di Dos 
setti con la maggioranza so 
cialista e comunista, tutti que 
sti 5 anni di vita dei Consi¬ 
gli di quartiere bolognesi of 
frono significative indicazioni 
che vengono proposte all’esa 
me critico, al confronto con 
altre esperienze, non certo in 
termini 1 rumi dista i, ma «un 
aperto invito ad una nfles- 
«ione piu ampia e meditata 
Se è vero infatti che attual¬ 
mente attraverso la riconfer¬ 
mata volontà politica unitaria 
dei partiti si e passati a Bo. 
logna al <« spcondo tempo del 
decentramento » nel senso noe 
di conferire ai consigli di 
quartiere piu ampi poteri di 
intervento e di decisione sui 
molteplici problemi della cit 
ta, è altrettanto vero però che 
pur assicurando a questa nuo 
va fase tutta l'attenzione con 
tinua e necessaria per garan 
tirne il successo, e necessario 
porsi obiettivi di indagine piu 
avanzati, che proprio la vita 
lita stessa del decentramen 
to pone in termini indilazio 
nabili 

r|MNT() piu questo e neces 
sano nel momento in cui 
appunto con il convegno in 
corso, il disi orso del decentra 
monio «iemoci.it ico «es , -i «(. 

rimanete nmisentto m al 
cune isole per divenire final 
meni e oggetto del dibattito e 
dell'azione ixilitioa na/icnal 
Una prima domanda e que 
■ta la « invenzione » di nuove 
forme di partecipazione de 
mix tatua «lei cittadini, lai 
tuazione an< he la piu ampia 
e la piu pei fetta di questa 
pai tecipa7ione effettiva alle 
«««•Ite e alle decisioni cieli.i 
« omumta sono di per se suf 
fi< lenti ad .mestale ad unti 
tire la linea di tendenza in 
atto, die rischia di tiavolgeie 
le citta, e con le citta la vita 
degli uomini') 


me ora appaio in tutta la sua 
evidenza « he il prohlem ì < en 
frale e davveio decisivo per f 
la vita democratica del pae i 
se e il contenuto innovato’ • 
di poteri effettivi di inter 
vento di programmazione e 
di pianificazione della v>:tj eco 
mimica senza dei quali rima 1 
ne al piu velleitario ogni pio- ! 
posilo di decentramento de . 
mocratico e di partecipazione ' 
dai cittadini (dallo Stato alle 
Regioni, ai Comuni, ai «piar | 
t ieri > ' 

IL VALORE prunai io del «le ' 
* centramento detnociatico | 
a livello minimale attuato a i 
Bologna, sta essenzialmente , 
nel dimostrare la possibilità | 
di una collettività altamente l 
politicizzata di poter realizza- I 
rp in forme istituzionali mio I 
vp 1 autogestione di parti 1 I 
untate anche se impoitanti, 
della vita siu tale e civile di 
una « ttta altivizzando ani he 
una paitectpaztoiw diletta di 
base di strati sempie piu lar 
gin di cittadini Qui si liscimi 
di trovarne anche u binde 
quello cioè di esaurii si in una 
testimonianza di possibilità, 
pur valida ed eftuace nell’um- 
bito di una progredita oiganiz 
/azione municipale, ma de 
stinata a non contribuire con 
tutta la sua dirompente fmza 
allo sviluppo di una vera de 
mocia/m nella citta e nel 
paese 

La espansione a livello na 
zio) ale della linea del decen i 
tlamento demociatico nei co j 
munì, nelle citta e insieme la j 
.itinazione dell'ordinamento ie 
gioitale diventano impegno dt 
azione pei tutte le forze de 
moerutiohe nella consapevole/ 
za clic solo «osi sviluppando i 
una cosi len/a «u massa sul | 
temi della partecipazione de i 
moliatiea e possibile suseita I 
H un nuovo « unti ìbuto alla 
lotta «he si sta i ondili elido j 
pei conquistare all Italia una 1 
\(-i demot ìazia ei onoinn ,\ t I 
politica 
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I lì 30 magg O s V g» a a , 
| Poma una man tc-'az o . ’••> 1 

I Z, oriate urntar.a p’uiimosi da.. 

I 1 Un. one Na/tonate Inqui’ ri. e 1 
Assegnatari <UNIA» dal! Asso i 
i c azione Pro*, ni a> l'iqu i n [ 
fase Economie. .ie e Popo i* 

1 d M. ano i APIfp P) J i Vo 

v mento Naz ona.e V-.-.--'m’a 
: ex INA Casa Desia.. dalla 
Ass«iciazione Irai a’ia per la 
Casa e con i ade-, one della 
Lega Nazionale delie ( oooera i 
| tive e Mutue della FU LE.» 

' Nazionale, della Assonano 
ne Naz onale Cooperative di ' 
| Produzione e Lavoro, de.l'As ! 

sociazlone Naz onale delle Uoo 
i per a ti ve di Produz.ont, de. 

. la Confederazione Nazionale 1 
dell Artigianato de..a federa 
zione Nazionale Ai* «.ani Ed 
l li. deilUnione fontedet.iie Uà 
nana Commercianti, del Co i 
nmtato Romano dell'f DI. del 1 
Centro Cittad no delle Consti 
1 te Popolari 

L'ini7i.itiva, «he ha g a su 
sc.tuto m numetos» provila e , 
notevole interesse, intende j 
porre con energia alcune que¬ 
stioni fondamentali per avvia 
, re a soluzione i prohlem del 
| I alloggio e della poi oca ed 
1Ì7.1U 

| Esse sono a) legolamenta 
none generale dei fìtti e de! ' 
I ie locazioni basata sull equo 
i canone e sulla giusta causa 1 
negli sfraMi, hi magg.me in 
tervento dello Stato nei finan- . 
/lamenti del programmi di 1 
edilizia popolale e sovvenne) • 
nata: ci denux lati/zaz one e 
unificazione degli Enti prepo 
«ti all'edilizia economica e po 
polare, di modifica della le»? • 
e immediata util./zazione dei j 
finanziamenti a disposizione t 
della Gescal, degli IACP. e del 
Movimento Cooperativo, e) ri¬ 
forma ui Panisi i< a 

E’ noto che il tl dtcenibie 
1969 siadrà il lermine dell'ul 
tima proroga del blocco degli 
affitti, stabilito « on la norma 
tiva del 1947 e del 1963 
, In Pai lamento sono già sta 
tt presentati alcuni progetti 
di legge, è quindi necessario 
che essi vengano quanto pri¬ 
ma discussi 

A questo aspetto si collega 
no una serie di problemi par¬ 
ticolari che interessano gl. in¬ 
quilini degli enti pubblici pre¬ 
posti alla edilizia abitati¬ 
va ( IACP, Oescal), quali ad 
qaoftipio: 1 emanazione dei 

nuovi decreti eh* stabiliscano 
.tu quote già eoiWHPdate p*r 
la manutenaione « la gestione 
degli alloggi; l'esecuzione di 
lavori di sistemazione nei cen¬ 
tri dell'INA Casa, la democra¬ 
tizzazione degli Enti ptepo- 
sti alt’edilizia economica popo¬ 
lare e la riduzione dei fitti 
delle case popolari assegnate 
dopo il 1963, l’approvazione 
della legge per il risanamento 
delle case malsane. Su alcu¬ 
ni di questi problemi si stan¬ 
no raccogliendo migliata di 
firme al testo di petizioni in¬ 
dirizzate al Parlamento 

Ma in strati sempre piu va¬ 
sti di opinione pubblica si 
va diffondendo la consapevo 
lezza che il problema della 
casa, dei livelli dei canoni sia 
per le abitazioni che per le 
piccole attività produttive, 
del sei vizi e del Cominci ciò 
non potrà esser* risolto se 
non si affi orneranno t proble 
nu di fondo che restano ot- 
mat da lungo tempo elisane 
si Resta aperto >1 problema 
della modifica della legge 167, 
della sua reale applicazione, 
dell’acceleiamento delle proce 
dure di esproprio, dell'asse 
gnazione ai Comuni dei me/ 
zi necessari a finanziare le 
opere di urbanizzazione Nel 
la maggioranza dei Comuni, ì 
piani particolareggiati della 
167 sono rimasti bloccati e 
nulla si e fatto oltre tl lavo 
ro di progettazione. 

L impegno stesso dello Sta 
to nella edilizia abitativa ri 
stagna al livello del 6 Ve degli 
investimenti complessivi che 
operano nel settore, contro lo 
obicttivo del 25'<- stabilito dal 
piano eionomico quinquenni! 
le e un investimento annuale 
di paite dello stato di Atto 
m baldi Non v’e dubbio che 
quella laien/.i laxeia annua 
luigi unpi matgini all edilizia 
speculativa ed impedisce alla 
iniziai .a statale di iss dve 
* e uni lun/ione tompeti’iv.i | 
I e di calmteiamento Ritardi | 


Un’interpellanza PCI 

SUPERARE 
IL SISTEMA 
DELLE 
MUTUE 

I deputati dal PCI, con 
una interpellanza presentata 
ai ministri della Sanità, del 
Lavere e Previdenze Socia¬ 
le, hanno chiesto provvedi 
menti urgenti e necessari | 
« ad avviare a «elulione la 
crisi profonda dell' organiz¬ 
zazione sanitaria e a supe¬ 
rare il sistema mutualistico» 

L'interpellanza — che por 
ta le firme dei deputati Di 
Mauro, Biamonte, Mascolo, 
Venturoli, Allora, Alboni, 
Morelli, Gorreri, Carmen 
Zentl Tendi, Moneslerio — 
propone queste misure: 

1) passaggio ai Comuni 
della erogazione dell' assi 
stenza ospedaliera e della 
gestione degli ambulatori e 
poliambulatori mutualistici, 
onde ottenere una direzione 
democratica e unitaria delle 
strutture sanitarie fonda- 
mentali, 

2) costituzione di un fondo 
sanitario nazionale presso >1 
ministero della Sanità, che 
in attesa della fitcalizzazio 
ne della spesa ospedaliera 
sto alimentato dalla «pesa 
annuale ospedaliera e spe¬ 
cialistica delle mutue, dei 
Comuni e di tutti gli Enti 
pubblici nonché da integra 
zione dello Stato se neces¬ 
sario. 


Una scandalosa sopraffazione ai danni 


della città del «sacco» e della frana 

COME LA MAFIA DELLA DC 
E' RIUSCITA A BL OCCARE» 
IL VOTO DI AGRIGENTO 

Il ricorso-sospensiva di un oscuro « bracciante » - Le 
pesantissime responsabilità della Regione - Un torbido 
clima di risse interne - La protesta di «Forze Nuove» 

Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 15. 

Come si fa ad impedire che una città — la città del « sacco « e della frana — 
\uti per il rinnoto del Consiglio comunale? Come si possono, cioè, bloccare le 
elezioni a piacimento, magari quando la data è già rissata, le liste già depositate, 

la campagna già in corso? Ingomma, come pi consuma « legalmente * una così 
stacciata soperchieria? Sono qui per cercare di spiegare cos'è (e come, e perchè 
si realizza) un vero atto dt mafia, e quale complesso di forze e di apparati 

pubblici sono mooiinatj e ,- --—--—- 


concorrono a renderlo pos¬ 
sibile Potrà esser cosa liti ! 
.e ani ne per la Commissione • 
jnrlamentare antimafia che, 
venuta un me»e fa per co 
g.iere sul luogo il nesso tra 
la sua materia di indagine e 
la po'itna <anz: una politi j 
ta» poi h 1 o punti e’.emen” l 
nuovi potè raccogliere Ne 
avrebbe invece a iosa ora, I 
"Antimafia, ora. appunto, che, i 
con una sopraffazione In gran- i 
de stile, si e proibito ai cit | 
ladini di Agrigento di e'egge- , 


que, allora, tranne die qui, 
dove la DC non v o’eva af 
tron f are il giudizio popolare 
ed aveva trovato nel governo 
regionale idi centrosinistra, 
complici i socialisti) il pron 
to strumento per creare gli 
ostai oli « tee nu i » cne rendes¬ 
sero •< necessario » un « bre 
\ e >. rinv io 

La cosa non fini li, deno 
scandalo »i parlo ripetutamen 
te al Parlamento siciliano, la 
ultima volta meno di un me 
se fa. quando il governo re 


re il consiglio e di dare quin | gloriale fu letteralmente co 


di una regolare amministra- 


strettu dai comunisti ad un 


MI lina irauiazt uoiiimiiaM u ,, , . * 

/ione a una citta che ne e 1 pegnarsi pubblicamente che 
prua addirittura da tre anni *<* Agrigento si sarebbe vo*a 
pprrha tutto e r (immolato al. I b). ed era ora, 1 8 e il 9 giu 


prua addirittura da tre anni 
Perchè tutto e cominciato al¬ 
lora, con la dìsastrósa frana 
del 19 luglio 1966, e da allo 
ra la DC benché In munici¬ 
pio detenesse la maggioranza 
assoluta, non e riuscita piu a 
mettere in piedi lina giunta 
Per venti mesi si era tra 
s« mata 1 agonia del Consiglio, 
poi nell aprile dell'anno scor¬ 
so. si era giunti all'autosuo 
glimento Un successo della 
iniziativa comunista, un pri 
ino passo per rendere possi¬ 
bile l'inclusione di Agrigento 
nel turno elettorale di novem¬ 
bre Macche' Si votò dovun 


uno Di lì a p.x hi giorni, il 
ministero degli Interni con¬ 
fermava la decisione, com¬ 
prendendo la « citta dei Tem¬ 
pli » nel’, elenco ufficiale dei 
lomuni interessati alla ormai 
imminente tornata 
La macchina elettorale si 
mette in moto E si mette in 
moto ani he la DC Ecco la 
sequenza dei suoi movimenti 
7 maggio Un oscuro « brac¬ 
ciante » falla fine si scoprirà 
che è un compare di partito 
dei La Loggia, dei Rubino, 
dei Caglia, dei Di Leo, dei 


Imponente manifestazione unitaria 

Crotone: diecimila in corteo 
per la rinascita della zona 

Presenti i Consigli di 28 Comuni, le organizzazioni sindacali, i partiti de¬ 
mocratici - Comizio in piazza Pitagora - Costituito un Comitato permanente 


UN MILIONE DI ROMANI AL MARE 

Come in piena estate — Le spiagge di tutta Tltalia invase dai bagnanti 


tt itevoli sono registi,ibtlt an 
che j>ei quanto attiene all un 
pegno dello Stato nel pioces 
so eli inibistilahzzaz'ono edi 
li/ia nella lotta ai prezza eh 
monopolio del tu,net tale edt 
ltzio, nella costruz.ione a prez 
zi equi dt locali destinati al 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 15 
Dieeirmla persone hanno ma¬ 
nifestato questa sera per le 
vie di Crotone Si e trattato 
di una protesta imponente, 
che ha precedenti soltanto ne 
gli anni della lotta per la 
tetra Ed e ancora a quegli 
anni che bisogna rifarsi per 
ut rovai e il dima unitario nel 
quale e nata e si e andata 
sviluppando la mamfestazio 
ne eli oggi Euno presenti in 
fatti 28 comuni con alla testa 
ì consigli comunali al coni 
pleto tutte le oig.mizz.iziom 
sindacali tutti 1 parliti demo 
oratici e tutte le rappreseti 
tanze parlamentali 

L'appuntamento era per le 
IR m piazza Pbagoia Ma 
già nelle pinne ore del pome 
riggio cominciavano ad arri 
vaie delegazioni da tutti 1 co¬ 
muni Tia le pm numerose 
quelle di Melissa. Rettila Poli 
«.astio. Cut io, Isola Caponz 
/uio Aiuola puma delle 18. 
la piazza e le strade circo 
stanti etano stipate di gente 
Poi o dopo si e snodato un 
lotico pet le vie della ( itta e 
ha poi tatto iìtorno in pta7 
za, dove hanno pai lato il sin 
davo di Crotone e 1 tappie 
seni.Ulti della D( del PSI. 
del PSIUP e del P( I E stata, 
mt'tie letta la iisolu/ione del 
la manifesta'ione alla quale 
si i» volute' due il «aiatteie 
di assemblei delle popola/io 
| ni del «totonc-e Nella risi) 
lu/tone si de. espia it,unente 
c he ,1 i orni!,do piomotoie 
tiastoimato <ti tuniifdfo per 
manente intende Mattai*, a 
nome della popolazione di 
lettamente col governo sui 
pioblemt alla cut soluzione e 
legata la miasma economica 
e sonale della zona In pri 


Novara: malati appaltati 
per 260 lire al giorno 


N()\ AH A. 15 ih anni 
Divampa a Novara, con laiga genera 

evo sulla stampa, la polemica 0 11 

sulla situazione (/*11 o-peil.iU l’ers 
p> clujlricn riassuniihile iti que )' u " D 
--ti te. mini sov i alTo'i.mit n’o ' se 8t 
sfttilt.intento dei degenti ! ude lenitoli 
mali zza nunit ri. i e qua! t.uiv ì ?'‘. UR ‘ 
dii per-.on.de santini te 1 ospe - ,|h ,n 

dale considerato atogo di segre '• 

ga/ione per i malati di mente stenza 
un vero e proprio ghetto» esseu t 

Levo una rapida «panorami J 1 

va della sttu,i7 one portata al «re al 

la Ime per iniziai va dei co inauog 

munisti (Otre 

,, diverse 

SovMttoll.mii nto t iko.eia ( me( | 

ti sono 1 tOO i,n militerò eleva ( ), r 
tossitilo per un ospedale ,n gra r( . n i- 7 / 

do di ospitarne 7 800 \i e I « s, Ques 

gen/a ti affrontati voti adegua i 

te mtstiie finanziarie e di a- ,'j 1 | t , n 

si-ten/a si» i ile il piobVma de 1 n ' (1 ] (||| 

ri insci imenh) rulli sin iota di \n*ion 
lt>0 degl liti oonsidtritl dms ( p n tto 

s '*’' ' c omini 

Sfi ih munto i degtn'i a da por 

ietti tata so in sottoposti a i on esimiti 
di/ un. di Ttutt.iinento di alu o-oedi 

il iz o io iti va podn siib to 11 'rumori 
nu dio tegolai i/z.mdo il tiatta ni .s oi 

mento sii pi de e pievultn/ii nm ur 

le Infatti lij addetti al labo tare n 

intorni appalt ito della ditta ilio ri 

\ M'O i mti l [ultori m serie' te ili 

gii.nl tgn ino 260 lire al giorno dt sub - 

per sei ore d, Inoro iddirit innul' 

tira tre quattro vo'te meno gua hta e 


(lagnano quelli addetti ai servizi 
generali dell ospedale 100 lire 
o 60 lue il giorno 

Perso mie il nppo to nume 
vu i) fra degenti e pet sonale è 
1 seguente a 131)0 degenti et 
tendono attualmente solo nove 
ini vi... 111 te, assistente sonale. 

2i>6 infemier mentre spi ondo 
1 i stessa i legge 31 . sull assi 
stenza psihiatrica, dovrebbero 
pssph i 30 medici H assisten 
t*. soc ali e 430 infermieri O! 
tre al prohlem < della assoluta 
inadeguatezza del personale oc 
«otre afTrontite que'Io dt m 
diverso ripporto ti i i degenti 
i medi i e gb nfermie- an 
lite alla Ime dille esperienze 
real'7/ite in altri ospedali 
Questa s tmz one < stati og 
Setto di un documento d ffuso 
dal gruppo prov meiale del PCI 
nel (|tnle si respingono le moti 
\ a*ioii allottati d’ 1 * i galliti ri 
c enlin «in-tri dt sospendere li 
c onimiS'toni consti ire li mta'c 
di poro piu di un mese dui 
e=iminindo t viri proh'i mi dello 
ospedile Dino )\er chiesto lo 
• mmodiito r pr «tmo dilli coni I 
m ss one t' documento ine! . i le 
nm urgenti in ? duo di idot 
tare per » superare i end z on 
.he r dtn oro 1 mdito di men 
te ili i inort f cinte s tuaz one 
di sph re pia lunga soit^f.s i/mne 
inmilh'rie di n<mi persona 
lita e disnOà umani - 


lini luogo vt 


tl problema 


le attiviti! aiMRmn.ìh e del | dell agt u oltuta Occorre < ica 


Alla Selania di Roma 


285 voti e due 
seggi alla CGIL 


P*r I* prima volta la FIOM- 
CGIL si è prasantata natta 
alailonl par tt rinnovo dalla 
commissione interni nette sta 
bllimanto Stianta di Roma, 
dova si fabbricano radar * 
altra apparacchiatura militari. 
Compl«ssivam*nta la lista uni¬ 
taria ha ottenuto 215 voti (175 
fra gli oparal • 111 fra gli 
Impiagati) conquistando duo 
MO0Ì- 

■eco II dettaglio dei voto: 

OPERAI: FIOM-CGIL voti 


175 (61,5 por conto) posti 1 
(0); FIMCISL voti 45 (23,2 
por conto) posti 1 (1); UILM 
UIL voti 30 (10,7 pur conio) 
posti 0 (1). 

IMPIEGATI*. FIOM-CGIL 
voti 110 OM par canto) posti 
1 (0); UILM-UIL voti 164 

(54,3 par conto) posti 4 (4); 
FIM CISL vati 150 ( 22,3 par 
canto) pasti 1 (3); CISNAL 
vati SS (1,2 por conto) posti 
1 (0). 


1 i gioru ita fi -.tiv » i un un 
cluni quasi estivo e lami tot « 
di*M i spiaggia l.bi i i di C isti ’ 
poiziapo li uhi i sp nto u tt vet 
su il m li i ulti t imi m bone il 
ioni un Sm dalle pumi ole 
di II i m iti na li pi in, ip ili sti i 
di In > ondili olio d litoi ale 
t i 11 n , o sono upp n m . on. e 
st o i iti I mi a i uni it 1 1 si 
mip il ili// ite ddi 1 in po 
I’( i ino"i Iillll ili 1 i v t i il 
n iii -i e 1 soli i n uno .tu t 
v ino ti isti inn nto di un i tu n 
t in il eh lumi tt i pi t, in si m 
tu i ani In qunttio o e li 
sm nic-i i libila d ( i-t*‘'l'ei.’ a 
,i ili po, do. ino i ii ilici, i e l 
batti liti molle) pii -tu i utile d\ 
viene nel |H*in>do estivo |K t 
i ln v incapili* a i ontenere una 
marei di persone sempre ire 
stente Dalla Sicilia alla lagu 
ria e su tutta la ionia adnatica 
ieri le spiagge sono stato invase 
da milioni di bagnanti Ovunque 
sole e temperatura estiva 
La giornata di ieri a Roma 
è stata la prova generale 


di qinilo i he -ma nelle gioì 
Ulti li stivo doli i piossim.t t'-'a 
ti 1 la ti a-migia/ioiu - vtiso 
t! min’ h la piova e stata ni 

tumodo i ieg il v I VII.) 1 USI! Il 
to mnloi i/z iz one ili uimento 
di 1 ì p •!> i i/m ii' i di i cont 
nu il il i di il i- ili un i z oi 
n il i div i i - i ddo mie s .ig 
^ un i i gì ivi -t ito ili \ s* i 

to c ho . o i tu, on i i io m m 

me e ithi.i un ite liti tuie 
ha e li ( . stoini o ( o omini 
i ungi si on iti noi pi imo ti atto 
|i< t una -oi n di lav oi i n « oi 

-o l na si ì io di , on, oiu t in 

zo c ho non sona stati v dot i 
le dalle autorità competuiti e 
lite lisi Inailo di bloccare In ur 
i ola/ion» nel periodo estivo 
In piob'emn die deve (--eie 
affrontato prima che sia trop 
( x) tardi 

NELLE FOTO 1 una colonna 
di auto dirette ver-o il ma 
re. lungo la Iristoforn Colombo, 
la spiaggia di Castclporziano, 
affollata di romani 


piccolii conimeieio nei nuovi 
agglomeiati ut boni 
Al cent to della mani fostiizio 
ne del 30 maggio saià il te 
ma della riforma urbanisti¬ 
ca — basata sulì'esptoprto tre 
nerahzz.ito e sulla nctt \ divi¬ 
stone del dn tt to di ediftca/io 
ne dui diritto di propueta — 
del suoli urbani 


Tesseramento al PCI 

Chicli al 101% 
Terni: 200 reclutati 

Le Federartene di Chicli 
ha annunciato il raggiungi 
monto del 101 » d«t le»»e 
ramenfo, ccn 405 reclutati. 
L'impagno dalla «elioni è di 
andara ancora avanti par un 
tempro maggiora raflorza- 
manto del Partito nalla pro¬ 
vincia. 

Malia Federarlo»!# di Ttr- 
nl, la rana dell'Orviatano ha 
suporato II 1M% con 200 ra¬ 
dutati. Nalla Fodoraiiona 
tono olir* 500 I nuovi iscritti 
al PCI a oltre 200 quelli 
iscritti olla FOCI. 


te le «unch/uuu per lunga 
zinne dei 33 noti ettari di tei 
ia urtgabdi della zona, già 
ìn'etessati a una prima ri 
fornii agi.ut.i m seguito alle 
lotte degli < anni « inquantn » 
■senza 1 irriga ione non si fa 
agi u oltuia e il governo (inno 
s*ia di non volete lo svtlup 
| po ei (moniti o di queste zone 
, he nei suoi p .mi e m quelli 
I dei niononc' devono urna 
j liete eterni seibitot dt mano 
t dopeia i bisso pre/’o lo 
I stesso dtsi’oisu si t* fatto fiet 
1 .minsi i iah//.i/ione Fsistono 
aliutu complessi monopolisti 
ei nella « itt.i di ( intime t 
quali non solo sono msuffi 
eienti nu la nunodopeia vi 
dmuuutsi e i ommuamente 
Alla soluzione di questi due 
piomemi, strettamente con 
nessi fi a loro, e a un con se 
guente sviluppo turistico del 
la zona e della citta di ('roto 
ne. e legata la prospettiva di 
rinascita del crotonese. 

Su questi problemi la ri¬ 
soluzione ha impegnato la po¬ 
polazione a « battersi fino m 
fondo » 


Crisi del centro-sinistra 

Sansevero: il PSI 
esce dalla giunta 


Franco Martalli 


Nottro «ervizio 

SWSKAF.RO 17 
1 i »■»!' '.) - n -t a e fi ) e») l 
i i i-i a Nan-evtii) eio-sn un 
Ho della pi m itici.i (b Fcg 
vt u mi «-m "()’ - * ai i li in 

ll<) i.I'-egiiita ii* dia --<*1 11 

1 i g imi i ) a- e he i li . 1 , ili.» 
(I -tulio lutto- Il 
F a <>-ti. a ca »,( 1 t-,i re <, m 

t> u <g u «. 1 t* a .2', 

’n «in di lem si e i e i.l ea 
( entro -ini-’t i « ( n* n Hi * n*.) 
d i lotte inie-t ne nel i Di e 
dol i mutuata di iti ai t e i 
gnv.-i ()iot)!enu -o. a i -l tip 
(x'to In qa« -t i -itia/<*it i np 
ix>iti con i -i! uli-'i -i -»»x) prò 
grev-ivamenu* dota otsti col 
lussare de] tempo Si r w ar 
nveti all'u.sctt« dei rappresen¬ 
tarti de! PSI dal Consiglio di 
amministrazione deirOapedale 
civile p«* le prepotenza e i 
ricatti dei denwnstiam (fi* 


h i rio ‘iti’ i*<> nm ogni mezzo 
d fu tu--! e ni 1 rea 1 1 ixi 
’c ,im e i't to ah- ,<i K -t Po 


) O >[ o 

iV- ». * I f 


Bonfiguo» presenta al Consi¬ 
glio di G.ustizia amm’mstra- 
«iva un ricorso sospensiva 
< on.ro la convocazione dei co¬ 
mizi elettorali ad Agrigento, 
e< cependo che d commissa¬ 
rio straordinario non ha 1* 
( drte in regola per prender* 
que-ta decisione Se di nor 
n,a ,*i -S» dia 1 braccianti 

fanno ’a fame ce appena elu¬ 
dono un po' di potere ven¬ 
gono ammazzati dalla polizia», 
questo «bracciante» si avva¬ 
le del patrocinio di uno dal 
pm quotati, e salati civilisti 
»u ilum un d c , manco a 
dirlo 

t > maggio mattina A ven¬ 
tiquattro ore dalla scadenza 
dei termini per ld presenta¬ 
zione delie lis*e. il GG.A deci¬ 
de. a Palermo di rinviare al 
9 giugno — giusto alla sca¬ 
denza della seconda giornata 
di votazioni — l'esame del ri 
(orso, ljsi undo cosi pendere 
sulla consultazione la spada 
d: Damocle di un immediato 
annoiamento II « braccian¬ 
te » e d accordo II gioco del¬ 
le parti e perfetto 13 maggio 
sera Possiamo correre il ri 
schio di far votare mutilmen 
te gli agrigentini 9 , si chiede 
compunto 1 assessore reg.oia 
le agli enti locali, che e poi 
anche uno dei segretari prò 
unciali de piu forti della Si 
c dia No. Onestamente non 
possiamo, gli fa eco il presi 
dente delia Regione, e ordina 
che le elezioni vengano sospe 
se Per motivi di opportunità, 
telegrafa La delegazione so 
cialista al governo non fiaterà, 
ne fiata, smora, il PSI 

14 maggio, mattina II pre 
fetto di Agrigento allarga le 
braccia, interpella Restivo, so 
spende le elezioni II gioco 
delle parti è compiuto La DC 
può stare tranquilla, ha pre-o 

tre pacioni c „ n „ na f a ^ a E c 

coli 

Il primo■ ha eliminato ogni 
ulteriore elemento di turbati 
va alla sua già complicata si 
tuazione interna. Ad Agrigen 
to la DC va al Congresso prò 
vinciate tra poco, per la pn 
ma volta in dieci anni tpiu 
volte e stata l’unica orgamz 
zazione del partito in Italia, 
a non mandare delegati si 
congressi nazionali>, squassa¬ 
ta da violentissime risse in 
terne, che negli « anni '50 » 
sono state, come è noto, ri¬ 
solte anche a colpi di lupara 
Figuriamoci se ha tempo, vo 
glia e possibilità di pensare 
alte elezioni. 

Il secondo ha guadagnato 
ancora tempo nell’operazione- 
recupero delle forze ‘■compa¬ 
ginate dallo scandalo della 
frana Le manovre già da tem 
po in coi so per riassorbire, 
ad esemplo, la cricca degli 
speculatori ultras non erano 
ieri ancora concluse, e per la 
DC si profilava concretamente 
il rischio di fronteggiare alle 
elezioni un « avversario » di 
tipo particolare e molto peri¬ 
coloso, e ciò proprio m un 
momento in cui, date le cir¬ 
costanze, t d c erano costret¬ 
ti a npresentare appena quat¬ 
tro dei ventiquattro consiglie¬ 
ri uscenti talmente scredita¬ 
ta e infognata negli scandali 
era la cricc a di Palazzo degli 
Elefanti 

Il terzo• ha impedito che, 
per una fortuita ma pur seni 
pre esemplare coincidenza, il 
giudizio politico coincidesse 
— ani he fisicamente — con 
quello penate Proprio il 7 giu 
gno infatti, prende l'avvio, 
c on un processo contro l’ex 
sindaco Di Giovanna, la fase 
ptu delicata e clamorosa del¬ 
le vicende giudiziarie che, par¬ 
tendo dagli indimenticati rap¬ 
porti Martuscelli e Mignosi, 
trascineranno sul banco degli 
imputati mezza classe « diri 
gente » agrigentina, quast tut¬ 
ti gli amministratori d c del- 
1 ultimo ventennio (tra cui ben 
cinque ex sindaco, un eser¬ 
cito di notabili grossi e pic¬ 
coli 

Ha ragione dunque Luigi 
Peritore, il giovane e corag¬ 
gioso animatore della pattu¬ 
glia di « Forze nuove » agrigen¬ 
tina e la paura che ha spin¬ 
to ì gruppi dominanti della 
DC ad impedire te elezioni 

E’ un giuoco condotto sulla 
« pelle » di una città che — 
come sottolineano in una in 
terpellanza urgente al governo 
siciliano i compagni Scaturro 


.<) orobletiw del | e ne Pa»qu 3 !e — non può at- 
1 c . Iti- i IX .i f seni | tendere t comodi della E)C nè 
i i' )' i d (fUort ire e **i | sopportare le sue soperchine 


• ie»i io ne giunto i maliose 


un diti ufi ont dt i •mcinh'-ti 

i ili i he li i f i; i> t, utx> . 1 

t Va.) 

Ad ili (itltio «fti't’.i 'tene 
n i ho d ma i/o»! >ei « 
itti ')(' -.1 > obiem dello >v l 

liippo agricolo della industria 
li/zazione. sui servizi sociali, si 
può opixi-re suite base di uri 
migramela untano avanzato 
• sia alternativa di sinistra e>i 
stente in Ctenaiglio comunale e 
ohe rispecchia del resto la vo¬ 
lontà politica della stragrande 
maggioranza della popolazione 
satvsev erese 


solo un Consiglio comunale 
può pensarci e prendere deci¬ 
sioni Ma e proprio quello 
«he no" vuote la DC All». DC 
va bene il commissario straor¬ 
dinario Pupillo, il funzionario 
(del tutto degno di questa Re 
ginne che lo esprime) che ha 
concesso — molto dopo la fra 
na, appena qualche mese fa' 
— la più scandalosa licenza di 
costruzione al piu inquisito 
dei costruttori, quel Pantale- 
na che il cemento armato l'ha 
colato anche all'ombra <M 
templi greci. 


Roberto Consiglio | Giorgio Frasca Poltra 
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IL « MOVIMENTO STUDENTESCO - IN FRANCIA ALLORA E ADESSO 

Immagini della Sorbona 
un anno dopo il Maggio 

La presenza comunista — Grida sterili dei fogli di gruppo 
Il problema dell'unità tra studenti e classe operaia 


Lo Repubblica federale tedesco si prepara alle elezioni di set t embre 


Il banco di prova si chiama RDT 


La crisi della « grande coalizione » e le differenziazioni tra socialdemocratici e democristiani snl prò* 
blema di fondo posto dinanzi alla politica di Bonn: il riconoscimento dell’esistenza di due Stati te- 


« Siate realisti, chiedete 
l’impossibile *. — «Non 

prendete l'ascensore, pren¬ 
dete il potere ». — * Com¬ 
pagni, armatevi ». — « Es¬ 
sere reazionari è giustifica¬ 
re e accettare la riforma 
senza farvi fiorire la sov¬ 
versione » 

Invano, a un anno di di¬ 
stanza dal « Maggio », si cer¬ 
cano le tracce, sulle mura 
del Quartiere Latino, delle 
scritte straordinarie che si 
moltiplicarono durante le 
settimane di occupazione 
delia Sorbona. Sono state, 
ovviamente, tutte cancella¬ 
te. Le raccolte preparate 
da editori rapidi continuano 
a vendersi stancamente a 
pochi franchi nelle librerie, 
dopo che sono andate a ru¬ 
ba appena uscite. Ogni buon 
turista se ne procura una 
copia nel corso della visita 
d’obbligo al « Quartiere » e 
in particolare a strade e 
piazze rese celebri dalle bar¬ 
ricate. Rue Gay Lussac, pla¬ 
ce Denfer * Roehereau, non 
hanno ormai niente di di¬ 
verso da altre strade e piaz¬ 
ze più o meno anonime 
di Parigi. Ogni segno visi¬ 
bile della « rivoluzione » è 
scomparso. Dalle finestre 
della Sorbona non pendono 
bandiere rosse nè nere, e 
l’Odeon ha ripreso la sua 
tranquilla attività di « Tea¬ 
tro di Francia ». ! caffè del 
Boulevard Saint - Germain 
sono di nuovo pieni in que¬ 
sto maggio tiepido e « nor¬ 
male ». 

La grande Corte della Sor¬ 
bona e quasi deserta e così 
quelle degli altri edifici uni¬ 
versitari. Gli studenti le at¬ 
traversano per entrare nel¬ 
le aule e per uscirne, 
rapidamente, gettando uno 
sguardo frettoloso ai pochi 
manifesti, scritti spesso a 
mano, che vengono affissi 
negli appositi spazi riserva¬ 
ti. Sono quasi tutti mani¬ 
festi dell’U.E.C.F. (Unione 
Studenti Comunisti di Fran¬ 
cia) con parole d’ordine ra¬ 
pide, incisive. Nel maggio 
scorso, dopo i primi giorni 
di occupazione della Sorbo¬ 
na, la sigla deLl’UECF era 
praticamente scomparsa dal¬ 
le mura della Sorbona, e 
così VHumanité dalle tasche 
degli studenti. Fortemente 
presenti invece erano le si¬ 
gle e i fogli di numerosi 
gruppi sorti all’interno del 
« movimento studentesco » 
e che riuscirono a trovare 
spesso il loro momento uni¬ 
tario nell’attività dell’UNEF. 
Adesso il rapporto sembra 
essersi rovesciato. Gli stu¬ 
denti comunisti hanno ri¬ 
preso l’iniziativa rinnovan¬ 
do profondamente lo « sti¬ 
le » della loro presenza nel¬ 
l’università. I loro manife¬ 
sti, le loro scritte sembra¬ 
no allacciarsi direttamente 
allo « stile > del « maggio » 
anche se l’immaginazione 


non è l'elemento dominan¬ 
te. I compagni dicono che 
questa presenza comunista 
non è soltanto un fatto vi¬ 
sivo. E' un fatto politico, 
che si è espresso anche nel¬ 
le recenti votazioni univer¬ 
sitarie in quantità assai 
massiccia. Personalmente, 
non sono in grado, purtrop¬ 
po. di fornire dati. Ma gli 
insegnanti comunisti mi di¬ 
cono che l’imervento comu¬ 
nista ai corsi piu dibattuti, 
ad esempio quelli di marxi¬ 
smo tenuti dal gruppo che 
ruota attorno ad Althusser, 
è continuo, combattivo, po¬ 
liticamente rilevante. 

D'altra parte la lettura dei 
pochi fogli rimasti in vita 
dopo il « maggio » è forse 
l’indice più preciso della per¬ 
dita di un reale contatto 
con il movimento da parte 
dei piccoli gruppi politici 
fioriti allora. Si tratta di 
fogli gridati più che scrit¬ 
ti, nei quali assai spesso lo 
insulto, l'invettiva o almeno 
la definizione facile, * tran- 
chante », ha preso il po¬ 
sto dell’argomentazione. Gli 
stessi fogli, l’anno scorso, 
sembravano riflettere lo 
slancio del movimento de¬ 
gli studenti. Adesso, inve¬ 
ce, denunciano esattamente 
questa « perdita di contat¬ 
to », che si esprime in un 
linguaggio inutilmente esa¬ 
sperato e completamente 
improduttivo. Il fenomeno, 
nel suo assieme, è indica¬ 
tivo di che cosa è stato, in 
realtà, il rapporto che si 
era creato nel maggio tra 
gli studenti e la classe ope¬ 
raia: un rapporto di « in¬ 
contro », non di « unità ». 
Il che vuol dire che tutto 
il problema posto nel < mag¬ 
gio » dal crescere di un 
movimento politico di mas¬ 
sa tra gli studenti è rima¬ 
sto aperto: il problema, 
cioè, della unità tra gli stu¬ 
denti e la classe operaia. 
Lo sfora) dell’UECF sembra 
andare in questa direzione. 
Ma, ripeto, non so con qua¬ 
le presa reale sulla massa 
degli studenti che nel « mag¬ 
gio » espressero, non a ca¬ 
so, forme proprie di lotta 
oltre che una linea gene¬ 
rale di azione che si scon¬ 
trò brutalmente con quella 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali e politiche della classe 
operaia- 

li famoso striscione por¬ 
tato dagli studenti della 
Sorbona davanti alla Re¬ 
nault di Boulogne . Bil- 
lancourt — « Ricevete dal¬ 
le fragili mani degli stu¬ 
denti la bandiera rossa del¬ 
la Rivoluzione » — costituì 
la proposta di unità formu¬ 
lata dagli studenti. Gene¬ 
rosa senza dubbio, ma im¬ 
produttiva nell’ immediato. 
Tutte e due queste caratte¬ 
ristiche sono rimaste. Nes¬ 
sun passo avanti è stato fat¬ 
to, salvo la formazione di 


una cerniera, rappresentata 
dall’attività degli studenti 
comunisti, tra l'università 
e le fabbriche. Tutto il re¬ 
sto è sperimentazione, qual¬ 
che volta interessante, al¬ 
tre volte francamente fasti¬ 
diosa, altre volte ancora 
chiaramente stenle. Solo 
un gruppo — non definibile 
politicamente - è riuscito 
a portare avanti una inizia¬ 
tiva felice nata nel fuoco 
del • maggio ». E’ il grup¬ 
po che fa capo ai Cahiers 
de Mai, una pubblicazione 
arrivata in questi giorni al 
suo dodicesimo numero. Si 
tratta di una sorta di cen¬ 
tro di incontro, di lavoro 
comune, tra operai e studen¬ 
ti- Gli scritti che compaio¬ 
no nei « Quaderni » sono 
quasi sempre preparati in 
collaborazione con gli ope¬ 
rai di questa o quella fab¬ 
brica e riguardano la con¬ 
dizione operaia, il mecca¬ 
nismo di sfruttamento, il 
rapporto classe operaia-so¬ 
cietà. Vi lavorano giovani 
volontari e il danaro neces¬ 
sario per stampare i nume¬ 
ri finora usciti è frutto del¬ 
l'impegno disinteressato di 
artisti francesi e di altri 
paesi. L’interesse della pub¬ 
blicazione sta nel fatto che 
ogni inchiesta in una de¬ 
terminata fabbrica o cen¬ 
tro operaio è rigorosamen¬ 
te esatta perchè organizza¬ 
ta e scritta assieme a co¬ 
loro di cui si parla. Il tono 
della pubblicazione non è 
affatto conciliante nei con¬ 
fronti dei sindacati e dei 
partiti politici della sinistra. 
Ma si tratta pur sempre di 
una pubblicazione di gran¬ 
de impegno e quindi netta¬ 
mente diversa dai fogli di 
pura agitazione anti-PCF 
che sembrano esaurirsi, or¬ 
mai, nello strillo ingiustifi¬ 
cato e gratuito e quindi 
tradendo, in sostanza, o co¬ 
munque rappresentando mol¬ 
to male il contenuto reale 
che ebbe il « maggio » per 
la grande maàsa degli stu¬ 
denti francesi. E’ un con¬ 
tenuto che non si è certo 
volatilizzato come si sta vo¬ 
latilizzando, invece, la vec¬ 
chia UNEF che non è più 
riuscita, dopo il « maggio », 
a rappresentare il momen¬ 
to unitario di un movimen¬ 
to profondamente frazio¬ 
nato. Esso esiste sotto l’ap¬ 
parente ritorno del « Quar¬ 
tiere » al « pittoresco » e 
allo « stravagante ». Ne sen¬ 
tiremo parlare ancora. E 
forse in termini profonda¬ 
mente diversi, se alfine, pas¬ 
sato il riflusso seguito alla 
esplosione del < maggio » 
si farà la saldatura, che al¬ 
lora è mancata, tra il feno¬ 
meno di massa della rivolta 
degli studenti e le prospet¬ 
tive rivoluzionarie della 
classe operaia. 

Alberto Jacoviello 


deschi — I riflessi degli avvenimenti cecoslovacchi — 


Joan Baez segue attenta 
il comizio del marito 



SAN FRANCISCO — La famosa cantante folk Joan Baez ascolta, seduta sul palco, suo 
marito David Harris che parla ad un comizio cui sono presenti 2500 studenti del collegio 
di Stato di San Francisco. Harris ha parlato contro lo strapotere dei militari negli Stati 
Uniti e ne ha chiesto il ridimensionamento. Egli stesso è in attesa di appello per essersi 
rifiutato di prestare servizio militare. 


Oggi primo exploit sovietico in attesa del volo di Apollo 10 

CAPSULA SU VENERE DAL VENTRE DELLA SONDA 


Si tratta di un nuovo sistema messo a punto in URSS - La notizia rive lata dagli scienziati di Jodrell Bank - Domani altra sonda a segno dopo 
250 milioni di chilometri - Il via alia prova generale per la Luna da parte degli americani • Riprese fotografiche, cinematografiche e 
televisive a colori • L'avventura con il LEM: pattugliamento preparatorio per il volo dei prossimo luglio 



llM 4*ll« foto della Luna scattata durante l'ultima impresa dall'c Apollo > 


Sta por iniziar? un fine setti¬ 
mana tutto spaziale denso di 
imprese americane e sovietiche. 
Oggi, infatti, scende su Venere 
la sonda sovietica Venus 5 che 
sarà seguita domani da Venus 6. 
L'osservatorio inglese di Jodrell 
Bank ha comunicato a questo 
proposito una eccezionale novità: 
e cioè che le due Venus espel¬ 
leranno vere e proprie capsule 
particolarmente attrezzate per 
l'impatto. Si tratta di un siste¬ 
ma diverso da quello utilizzato 
le volte precedenti. 

Domenica alle 17,49 partirà, in¬ 
vece, l'Apollo IO con tre astro¬ 
nauti a bordo. Due si stacche¬ 
ranno dal veicolo madre con il 
Lem, il famoso modulo lunare, 
e pattuglieranno i dintorni della 
Luna circumnavigandola a cir¬ 
ca 15 chilometri di altezza. 

Riusciranno le capsule fuori¬ 
uscite da Venus 5 e Venus 6 a 
scendere infette sul pianeta mi¬ 
sterioso e ad inviare a Terra 
sensazionali e inedite informa¬ 
zioni scientifiche? Gli scienziati 
sovietici sembrano ottimisti. Le 
due sonde, quando sonderanno 
Venere, avranno percorso qual¬ 
cosa come 250 milioni di chilo 
metri in un periodo di quattro 
mesi. 

L'impresa dell’Apollo 10 pze 
cede, come è noto, lo sbarco 
sulla Luna di due astronauti 
americani che, a luglio, mette¬ 
ranno piede, per la prima volta 
nella stona dell'umanità, sul sa¬ 
tellite della Terra. 

A bordo dell'Apollo 10 prende¬ 
ranno posto, invece, Thomas 
Ktafford, John Young e Eugene 
Cernan che saranno impegnati 
nel volo per otto giorni. 

Domenica, quindi, mentre la 


nuova impresa lunare america¬ 
na che viene definita «una prò 
va generale per la Luna» pren¬ 
derà il via, gli scienziati sovie 
tici saranno già impegnati nel 
l'interpretare dati e cifre co 
munitati a terra dalle due Ve- 
nus. Le sonde pesano ciascuna, 
complessivamente. 1130 chilo¬ 
grammi e sono piene di stru¬ 
menti di ogni genere e tipo. Fra 
l'altro, dovranno inviare alle ba¬ 
si di Terra dati sulla composi¬ 
zione dell’atmosfera di Venere, 
sulla intensità delle radiazioni 
solari e sulla radioattività. Non 
è stato ancora reso noto se a 
bordo vi siano anche apparati 
fotografici o televisivi. La cosa 
non è improbabile come non è 
improbabile che sia previsto per¬ 
fino il rirntro a Terra di qualche 
parte delle due sonde sovietiche. 

Intanto a Capo Kennedy, il 
conto alla rovescia iniziato qual¬ 
che giorno fa. continua regolar¬ 
mente. reri. sulla base spaziale, 
si sono avuti alcuni temporali 
che hanno costretto i dirigenti 
della NASA, l'ente americano 
dello spazio, ad ordinare l’eva- 
cud/iotiv per diverse ore, dei 
personale dalle strutture protet¬ 
tive di Apollo 10. Si temeva, in¬ 
fatti. che la Torza del vento pro¬ 
vocasse un crollo di alcuni ponti 
che vengono utilizzati per vari 
rifornimenti e controlli. I tre 
dell'Anodo 10 si sono incontrati 
ieri con lo scienziato americano 
Harrison Schmitt, un noto esper¬ 
to di astro geologia. Lo scienzia¬ 
to. fino dal 1965. è stato chiama¬ 
to ufficialmente a far parte del 
gruppo degli astronauti e sarà 
probabilmente uno dei primi 
« tecnici » a scendere sulla Lu¬ 
na. Schmitt, ha mostrato a Staf- 
ford. Young e Cernan, con in 


in,ino uii.i glande foto lunare, 
quali sono le cuiattcristiche che 
( ssi dovranno tentare di studia¬ 
re piu da vaino e quali sono i 
punti di nfenmento i he dovran¬ 
no essere utilizzati per i rileva 
menti topografici del territorio 
lunare Lo scienziato, inoltre, 
ha discusso con gli astronauti 
Ir zone ancora fotograficamen¬ 
te interessanti che sono, come 
è possibile immaginare, quelle 
dove, per il prossimo luglio, è 
previsto l'atterraggio di due co¬ 
smonauti USA. A questo propo¬ 
sito, è stato precisato che le 
apparecchiature fotografiche a 
disposizione dei tre dell'Apollo 

10 permetteranno Hi rilevare 
crateri eh circa 10 metri di dia¬ 
metro che potrebbero disturba 
re l’atterraggio del Lem quando 

11 grande momento sarà venu¬ 
to. Sarà possibile anche accer 
tare se nella zona del Mare del 
la Tranquillità, dove avverrà 
l'impatto fra il Lem di Apollo 11 
c il terreno lunare, vi siano 
massi o meno. Gli astronauti 
hanno rivelato ehe ora è possi 
bile ritrarre perfettamente pun¬ 
ti con un diameli u fra i scile 
c i dieci metri. In pratica, un 
autotreno in sosta potrebbe es¬ 
sere facilmente individuato dal¬ 
l'altezza alla quale verranno a 
trovarsi Cernan e Stafford 
Young. invece, rimarrà nel- 
l’Apollo 10. la cosiddetta « navi¬ 
cella madre ». ad una quota di 
113 chilometri dalla Luna e in 
un’orbita di parcheggio in atte¬ 
sa del rientro del Lem. Fra l’al¬ 
tro. gli astronauti dell’Apollo 10, 
effettueranno nel corso della lo¬ 
ro impresa, ben dieci trasmis¬ 
sioni televisive a colorì che sa¬ 
ranno regolarmente captate a 
Terra. 


La danza delle nova sulle « formule evanescenti » 


Dal Rostro toriato 

BONN, maggio. 

La « grande coalizione » dì 
Bonn — maggioranza parla¬ 
mentare di oltre li 90 per cen¬ 
to — è in crisi. Qualcuno so¬ 
stiene che la formula è « già 
morta ». A meno di due anni 
e mezzo dalla sua costituzio¬ 
ne. l’alleanza tra democristia¬ 
ni (CDU-CSU) e socialdemo¬ 
cratici (SPD> si regge in pie¬ 
di soltanto perchè fra meno 
di cinque mesi ci saranno le 
elezioni e nessuno dei due par¬ 
titi vuole assumersi il rischio 
di aprire formalmente la cri¬ 
si di governo. 

Sui principali temi di poli¬ 
tica estera ed interna i due 
«partner» della coalizione par¬ 
lano ormai un linguaggio di¬ 
verso. I socialdemocratici chie¬ 
dono l'immediata firma del 
trattato anti atomico; i demo¬ 
cristiani sono contrari. I so¬ 
cialdemocratici sono per il pro¬ 
seguimento dei tentativi di dia¬ 
logo con 1TJRSS e, anche per 
questo, hanno espresso un giu¬ 
dizio sostanzialmente positivo, 
seppure con cautela, sull'ap¬ 
pello di Budapest dei Paesi 
del Patto di Varsavia a fa¬ 
vore di una conferenza per la 
sicurezza europea; i democri¬ 
stiani, che non vogliono la con¬ 
ferenza pan-europea, delusi da 
De Gaulle, credono soltanto al 
contatto diretto con Washing¬ 
ton e più di imo dei loro espo¬ 
nenti pensa di poter civettare 
con la Repubblica popolare 
cmese, non per riconoscere al¬ 
la Cina i diritti che le spet¬ 
tano sull’arena intemazionale, 
ma in funzione anti-sovìetica 
(Franz-Josef Strauss. il capo 
della CSU bavarese, continua 
a ripetere: ■ I nemici dei miei 
nemici sono miei amici »). I 
socialdemocratici sostengono la 
tesi della necessità dì tratta¬ 
tive « a livello di governo » 
(anche se non ancora di Sta¬ 
to) con la RDT; i democri¬ 
stiani, che a parole non ne¬ 
gano l’opportunità di approcci 
con l’altra Germania, nella 
sostanza rimangono abbarbi¬ 
cati alla tesi che qualsiasi 
aspetto del problema tedesco 
passa non per Berlino est, ma 
solo per Washington e Mo¬ 
sca. I socialdemocratici, o al¬ 
meno una larga parte del 
gruppo dirigente, sotto la spin¬ 
ta dei sindacati, vorrebbero 
compiere qualche passo in di¬ 
rezione di una democratizza¬ 
zione dell'economia, introdu¬ 
cendo la « cogestione » dei la¬ 
voratori in tutte le grandi 
aziende; i democristiani, sal¬ 
va qualche frangia di sinistra, 
non ne vogliono sentir parla¬ 
re Gli stessi democristiani, in 
compenso, vorrebbero riforma¬ 
re i) sistema elettorale e tra¬ 
sformarlo da proporzionale im¬ 
perfetto in maggioritario. i 
socialdemocratici sono contra¬ 
ri perchè ciò eliminerebbe au¬ 
tomaticamente dal parlamen 
to i liberali della FDP. nei 
quali piu di uno vede t loro 
possibili futuri alleati di go¬ 
verno. Mentre, infine, 1 so¬ 
cialdemocratici vorrebbero, al¬ 
meno a parole, cercare il dia¬ 
logo con le giovani genera¬ 
zioni, per la maggioranza dei 
democristiani il problema dei 
giovani si pone esclusivamen¬ 
te come problema poliziesco 
di ordine pubblico. 

La esposizione è ovviamen 
te piuttosto schematica, per¬ 
chè nella contrapposizione ci 
sono notevoli sfumature nei 
due partiti — in pratica qual¬ 
che esponente dell'uno o del- 
l'altro, su questo o quel pro¬ 
blema, si trova a sostenere 
le tesi delia controparte — ma 
nella sostanza corrisponde al¬ 
l’attuale scenario politico di 
Bonn. 

E’ diffìcile fissare nel tem- 
po l’origine della crisi. Essa 
ha comunque cominciato ad 
apparire alla luce del sole nel- 
l’autunno dello scorso anno, 
dopo l’intervento dei cinque 
Paesi del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia. Sino a quel 
momento erano stati WUU 
Brandt ed i socialdemocratici 
a dare l'impronta alla politi¬ 
ca estera e pantedesca della 
« grande coalizione ». Erano 
stati i socialdemocratici ad 
eliminare dal linguaggio uffi¬ 
ciale del governo di Bonn 1 
toni esasperati della guerra 
fredda e a sostituirli con 
espressioni che nella o-TT suo¬ 
navano nuove: « pace », «com¬ 
prensione», «convivenza», «av¬ 
vicinamento», «rinuncia alla 
forza » e cosi vìa. 1 demo¬ 
cristiani avevano subito per¬ 
chè, dopo il fallimento della 
politica di forza di Adena- 
uer ed Erhard. non avevano 
un’alternativa da offrire e 
perchè una parte del loro grup¬ 
po dirìgente era sotto l’in¬ 
fluenza di De Gaulle, la cui 
politica veniva interpretata in 
funzione delle pretese di Bonn. 
La politica di Brandt non ave¬ 
va portato a successi clamo¬ 
rosi. ma aveva comunque con¬ 
sentito alla RFT di stabilire 
rapporti diplomatici con la 
Romania, di ristabilirli con la 
Jugoslavia ed aveva, in una 
certa misura, costretto la RDT 
che era sempre stata la pa¬ 
ladina della distensione pan¬ 
tedesca ed europea, sulla di¬ 
fensiva. 

La reazione dei Paesi socia¬ 
listi alla politica di Brandt 
è nota: irrigidimento delle po¬ 
sizioni, specialmente dell’URSS, 
della Polonia, della RDT e 
della Cecoslovacchia (questa 
ultima almeno sino alla svol¬ 
ta del gennaio I960) e accu¬ 
se alla RFT di aver modifi¬ 
cato gli strumenti, ma non 1 
suoi obiettivi revanscisti. Alla 
cosiddetta « nuova politica ver¬ 
so l'Oriente», scrisse la rivi¬ 
sta sovietica Vita internazio¬ 
nale, nel suo numero di lu- 

? :llo 1968, «è stata riservata 
a funzione di ariete che de¬ 
va aprire una braccia nella 


comunità socialista per fare 
strada a ne legali per l’inva¬ 
sione economica ed ideologica 
e più tardi anche politica del- 
l'impenalismo tedesco - occi¬ 
dentale ». 

Gli avvenimenti dell'agosto 
1968 ebbero immediato rifles¬ 
so anche a Bonn. Le forze 
più oltranziste della CDU-CSU, 
che sino ad allora si erano 
tenute relativamente in dispar¬ 
te, cominciarono a rialzare la 
voce. Quasi a conferma del¬ 
l'accusa di Vita internaziona¬ 
le, il 25 agosto, quattro gior¬ 
ni dopo l'occupazione del¬ 
la Cecoslovacchia da parte dei 
cinque del Patto di Varsavia, 
il Cancelliere Kurt Georg Kie 
singer dichiarava: « L’Unione 
Sovietica vuole al mimmo 
mantenere lo status quo in Eu¬ 
ropa... Noi dobbiamo tentare 
di modificare lo status quo, ; 
perchè soltanto cosi otterre¬ 
mo la riunificazione del no¬ 
stro popolo ». 

A Bonn si lanciò la tesi 
che, con l’intervento in Ceco¬ 
slovacchia, la politica di | 
Brandt era fallita e bisogna¬ 
va ricominciare da capo. Fu 
in quel periodo che la SPD 
cominciò a trovare sempre più 
vicine alle sue posizioni in re¬ 
ma di politica pantedesca ed 
estera quelle della FDP, e si 
crearono le basi per la futura 
elezione di Gustav Heinemann 
a Presidente della Repubbli¬ 
ca e, forse, di una comune 
coalizione di governo dopo le 
elezioni. 

Ma per quale ragione la 
« politica orientale » di Brandt 
aveva suscitato nella maggio¬ 
ranza dei Paesi socialisti tan¬ 
ta diffidenza? « La politica o- 
rientale di Bonn — scrìsse 
mesi fa Die Zeit tn una 
acuta analisi dei precedenti 
che avevano provocato l’inter¬ 
vento dei cinque in Cecoslo¬ 
vacchia — non aveva, in fon¬ 
do tentato altro che quello che 
aveva tentato la politica fran¬ 
cese e che in Oriente aveva 
suscitato il favore generale. 
Al contrario di De Gaulle, pe¬ 
rò, Kiesinger e Brandt si era¬ 
no rifiutati di fornire qual¬ 
siasi "prova preliminare’ sia 
nella questione dei confini, sia 
nel loro rapporto con l’allean- 
xa atlantica. Essi non si era¬ 
no perciò potuti procurare 
nessun anticipo di fiducia, a 
prescindere del tutto dagli ag¬ 
gravi storici dei tedeschi. Dal 
punto di vista degli strateghi 
del Patto di Varsavia, il ri¬ 
tiro della Francia dalla or¬ 
ganizzazione militare della 
NATO, aveva ulteriormente 
rafforzato anzi l’importanza 
della Repubblica federale co¬ 
me principale base europea 
dell'America ». 

Ed eccoci al nocciolo della 
questione: le « prove prelimi¬ 
nari » della volontà di pace 
della RFT, che si identifica¬ 
no con il riconoscimento del¬ 
la RDT, l'accettazione dei con¬ 
fini occidentali polacchi, l’ade¬ 
sione al trattato antiato¬ 
mico, il rifiuto del patto di 
Monaco. I temi sono stati di- 


Dal nostro corrispondente 

MODENA 15 

Un servizio di medicina pre- 
ventina per i lavoratori e per 
l’igiene nei luoghi di lavoro. è 
stato istituito dal Comune di 
Modena. L’iniziativa, cosi con¬ 
cepita. è la prima — a quanto 
risulta — ad essere attuata 
da un’amministrazione comu¬ 
nale. Dopo molto lavoro di 
studio e anche di sperimentazio¬ 
ne. li servizio è stato approvato 
col voto unanime dei consiglieri 
del PCI, PSI. PSIUP, MAS, DC. 
Per due sedute consecutive nel¬ 
l’aula consiliare, hanno parteci¬ 
pato alla discussione prehmina 
re anche i rappresentanti dei 
tre sindacati pro\inviali seduti 
al hanco della giunta, mentre 
Io spazio riservato al pubblico 
era affollato di operai 

l<a realtà delle fablwioho mo¬ 
denesi non è meno drammatica 
di quella del resto del paese. 
Da queste considerazioni, dalle 
cifre agghiaccianti dei morti e 
degli infortunati per cause dì 
lavoro nella città di .Modena, dai- 
la volontà di prefigurare una 
attività che il servizio sanitario 
nazionale deve assegnare ai Co¬ 
muni e partendo dai pochi ri¬ 
stretti poteri di intervento che 
comunque la legge già affida 
alle amministrazioni comunali, 
è nata linizutiva. Dati uffi¬ 
ciali (estratti dali'anruano del- 
l'INAIL) riferiti alla provincia 
<k Modena: 1 morto ogni quat¬ 
tro giorni per infortunio su la¬ 
voro. 106 infortuni al giorno, ol¬ 
tre 26 mila nel giro di un anno 
Tra il 1960 e il 1966 più di 180 
mila lavoratori anno rimasti in¬ 
fortunati sul lavoro, i morti sono 
itati 208. Nel 1967, nelle soie 


scussi ampiamente al congra*. 
so delia SPD di Bad Goda 
sberg ed il primo e stato an¬ 
che oggetto dt un dibattito al 
Bundestag lo scorso 25 aprile. 
Al Bundestag si e assistito 
ad un vero e proprio eserci¬ 
zio linguistico, ad una « dan¬ 
za delie uova » per definire 
la RDT: « fenomeno ». «strut¬ 
tura ». « popolo statale » Al 
congresso socialdemocratico si 
è stati piu aperti, ma passi 
concreti non ne sono stati fat¬ 
ti. Mentre ì delega:: su posi¬ 
zioni più avanzate chiedevano 
« l’instaurazione di relazioni 
normali tra la RFT e la RDT 
come Stati uguali della na¬ 
zione tedesca ». il documento 
definitivo approvato si è li- 
mitato a parlare di « esisten¬ 
za statuale dell’altra parto 
della Germania ». 

In questo scontro di « for¬ 
mule evanescenti », come ho 
scritto un giornalista italiano 
a Bonn, ha suscitato una cer¬ 
ta eco la tesi sostenuta re¬ 
centemente da un gruppo di 
esponenti della CDU-CSU se¬ 
condo la quale la Repubblica 
federale tedesca deve cessare 
di considerarsi un « fatto prov¬ 
visorio ». Sembra una defini¬ 
zione interessante: se la RFT 
non è più un « fatto provvi¬ 
sorio », anche la RDT cessa 
di esserlo e dunque esistono 
due Stati tedeschi. No. rispon¬ 
de la CDU-CSU. la RFT de¬ 
ve cessare d f essere un « fatto 
provvisorio » per diventare un 
« modello » per l’intera Ger¬ 
mania. cioè anche per quella 
parte della Germania che co¬ 
stituisce l’attuale RDT. 

La « danza delle uova » con¬ 
tinua. Essa è l'ultima difesa 
contro la forza della realtà, 
realtà che si può cosi sintetiz¬ 
zare: per lunghi anni, in que¬ 
sto dopoguerra, la « questione 
tedesca », intorno alla quale 
è ruotata la politica europea 
(ed in parte anche quella mon¬ 
diale). si è identificata, alme¬ 
no in Occidente, con la for¬ 
mula « riunificazione della 
Germania ». Oggi parlare di 
nunificazione dei due Stati te- 
descni, uno socialista e l’al¬ 
tro capitalista, integrati in 
blocchi militari ed economici 
contrapposti, è privo di senso. 
Se proprio si vuole ancora 
parlare di una « questione te¬ 
desca », questa non può esse¬ 
re intesa che come normaliz¬ 
zazione del rapporti a livel¬ 
lo statale e coesistenza tra le 
due Germanie, premessa, in¬ 
sieme al riconoscimento dei 
confini ed alla dichiarazione 
di nullità dei trattato di" Mo¬ 
naco sin dalla sua firma, per 
giungere ad un sistema di si¬ 
curezza europea. L'accettazio¬ 
ne di questa svolta e l'ade¬ 
guamento ad essa della poli¬ 
tica tedesco - occidentale rap¬ 
presenta il vero compito del 
governo dj Bonn che scatu¬ 
rirà dalle elezioni del 28 set¬ 
tembre, se vorrà condurre una 
politica di pace e di disten¬ 
sione, 

Romolo Caccavaie 


ojx'r.u gli infortunati sono stati 
1.467. 

Il nuovo servizio — che inte¬ 
ressa circa 600 mila lavoratori 
Ut 40 per cento della ;»ipo!azjo- 
ne comunale) privi sinora di 
qualsiasi forma di controllo pre¬ 
ventivo — prei ode interventi m 
tre direzioni: a) indagine sulle 
condizioni igienico sanitarie nei 
luoghi di lavoro con le necessa¬ 
rie apparecchiature tecniche e 
personale specializzato: queste 
indagini verranno fatte a rota¬ 
zione c in nuvlo continuativo: 
h) sulla baso dell’indagine com¬ 
piuta si sollecitano interventi 
correttivi indicati prima con una 
lettera all'azienda e per cono¬ 
scenza all'Ispettorato del Lavo¬ 
ro: quindi se non vengono presi 
i provved'menti sollecitati il Co¬ 
mune invia regolare ordinanza 
secondo la legge: c) servizio di 
medicina preventiva per la po¬ 
polazione in età lavorativa (at¬ 
trezzando in modo adeguato un 
poh ambul a torio comunale già 

esistenti) per un cviìuoììu siste¬ 
matico e periodico delle condi¬ 
zioni di salute dei lavoratori, ef¬ 
fettuando al tempo stesso un 
lavoro di ricerca e studio per 
individuare malattie e fattori 
patogeni peculiari di questa o 
quella lavorazione II servizio è 
collegato da una parte alle strut¬ 
ture ospedaliere, dall’altra alle 
cliniche per interventi diagno¬ 
stici in secondo grado. Si preve¬ 
de inoltre: l'istituzione di «imeno 
4 servizi decentrati e il com¬ 
pletamento del servino con im 
indagine sulle condizioni ifìe- 
meo-ambientati delle ahitaiìmi. 

I. •» 


Istituito dal Comune 

Modena: servizio di 
medicina preventiva 
nei luoghi di lavoro 

Impressionanti dati statistici sulla situazione 
nelle fabbriche • Centocinque infortuni sul la¬ 
voro ai giorno e un morto ogni quattro giorni 

14 fonderie più grosse di Mo¬ 
dena che ixcipano crea 2 400 
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INTERVISTA CON L'ON. MAGNANI 


Protagonisti 


L'assembloa doll'AlCA riunita a Bari discute il programma triennale 


Un ponte fra i contadini 


l'Unità / vtntrdi 16 Itit 


QUESTO 



e gestori della del Nord e del Mezzogiorno 


agricoltura 


Il grande consorzio por acquisti e vendite dei coltivatori, che esalta la sua natura cooperativa operando a costi e ri¬ 
cavi, rinnova il suo impegno nazionale — Collegamenti con 1000 organismi associativi — Un oscar per l'esportazione 


Ali'on. Valdo Magnani, pre¬ 
sidente dell'Associazione coo¬ 
perative agricole aderente alla 
log», abbiamo posto alcune 
domande sulla situazione del- 
l'agricoltura e le prospettive 
della cooperazione. In primo 
luogo gli abbiamo chic to: 
quale importanza ha la XXI 
assemblea dell’Ale A 7 
* L'Assemblea è certo un 
momento della vita aziendale 
del consorzio unitario nazio¬ 
nale delle cooperative agricole 
e in questo senso registra gli 
ottimi risultati raggiunti, de¬ 
ciderà un programma di ulte¬ 
riore sviluppo per i prossimi 
anni. Assolti gli adempimenti 
legali, l’Assemblea, con la par¬ 
tecipazione di un largo nume¬ 
ro di dirigenti del movimen¬ 
to, continuerà come un con¬ 
vegno nazionale delle coope¬ 
rative agricole aderenti alla 
Lega. Per noi l'espansione del¬ 
lo strumento consortile, che 
offre servizi secondo il crite¬ 
rio del puro rimborso dei co¬ 
ati, è importante per l'aiuto 
che dà alla promozione di 
cooperative e di associazioni 
democratiche dei contadini 
produttori su tutto il territo- 
rio. nazionale. In questi ulti¬ 
mi anni l’AICA si è qualifi¬ 
cata su questo terreno costi¬ 
tuendo uffici periferici ed ar¬ 
ticolandosi in settori specia¬ 
lizzati: approvvigionamenti, 

collocazione sul mercato del¬ 
le frutta, del vino, della car¬ 
ne e altri prodotti. Direi che 
questo è 11 primo significato 
particolare dell’assemblea che 
ai tiene oggi a Bari: rivendi¬ 
care sul piano politico-sinda¬ 
cale un corso nuovo della po¬ 
litica agraria, che abbia il suo 
asse nell'associazionismo de¬ 
mocratico delle varie catego¬ 
rie dei lavoratori della ter¬ 
ra, dai braccianti ai coltiva¬ 
tori diretti; e nello stesso tem¬ 
po agire anche sul terreno 
economico per contestare e al¬ 
la fine eliminare il predomi¬ 
nio congiunto dei percettori 
di rendite e delle concentra¬ 
zioni capitalistiche industria¬ 
li e commerciali. Questo ri¬ 
chiede un intervento pubblico 
— legislazione, decentramento, 
destinazione dei contributi e 
dei mutui agevolati, esercizio 
del credito agrario — in una 
parola una programmazione 
In agricoltura che scelga con 
carattere prioritario l’associa¬ 
zionismo contadino e la coo¬ 
pcrazione democratica; da par¬ 
te nostra una Iniziativa uni¬ 
taria piti vasta e qualificata 
che nel passato. 

Il nemico 
Federconsorzi 

«Basta accennare a questi 
temi, che si riassumono nel¬ 
l’obiettivo di un autonomo po¬ 
tere contrattuale dei conta¬ 
dini e dei lavoratori in gene¬ 
rale, per comprendere che noi 
pensiamo alla necessità di una 
svolta nella collocazione del¬ 
la cooperazione, nei tempi e 
nei modi della programmazio¬ 
ne. Ancora oggi chi domina, 
avendo tutti gli appoggi dal 
governo, è la Federconsorzi 
che — a parte gli scandali — 
di associazionismo, di coo¬ 
perazione democratica, pro- 

f irio non si occupa, anzi è 
'ostacolo principale alla dif¬ 
fusione della cooperazione in¬ 
tesa come deve essere, quale 
espressione autonoma dei con¬ 
tadini e dei braccianti. Da 
molte parti oggi si parla della 
necessità dell’associazionismo 
nelle campagne ma di fronte 
al fallimento della politica 
agraria fin qui perseguita ed 
ai prossimi problemi che ur¬ 
gono mi sembra evidente che 
ae non ai libera l’intervento 
pubblico, negli strumenti e 
nella pratica, dalla collusione 
con gli interessi agrari e mo¬ 
nopolistici non si potrà avere 
l’auspicato sviluppo né si po¬ 
trà uscire dala crisi deU'agrl- 
eoltura ». 

Ti riferisci alle discussioni 
sul Piano Mansholt e alle al¬ 
tre scadenze del Mercato co¬ 
mune europeo? 

« Appunto; in particolare al¬ 
le conseguenze nazionali che 
ne derivano. Mansholt ha fat¬ 
to una ricognizione dei pro¬ 
blemi esistenti, ma noi pen¬ 
siamo che le medicine propo¬ 
sta non siano adatta all'agri¬ 
coltura italiana. Non si può 
distruggere, direttamente o in¬ 


direi'amente. l'azienda fami¬ 
liare, ne difendere con i con¬ 
tributi pubblici il drenaggio 
della rendita fondiaria da par¬ 
te del grande capitale. Noi 
pensiamo che la risposta alle 
drammatiche contraddizioni 
dalla penetrazione 
del capitale monopolistico nel¬ 
le campagne della trovare 
nella cooperazione e nelle 
associazioni dei contadini pro¬ 
duttori di dati prodotti il suo 
punti di partenza, L’AICA, i 
consorzi dei caseifici, delle 
cantine sociali, delle coopera¬ 
tive ortofrutticole, degli olei¬ 
fici sociali, 1 consorzi di pro¬ 
duttori di cui essi fanno parta, 
i rapporti — ora sul piano 
della contrattazione e di svi¬ 
luppo programmato naziona¬ 
le — tra la cooperazione agri¬ 
cola e quella di consumo, co¬ 
stituiscono un esempio ancora 
modesto, ma vivo, della no¬ 
stra risposta ai problemi po¬ 
sti dal Memorandum Mans¬ 
holt e del tipo della nostra 
polemica con Hdolegglamento 
da lui adombrato, della gran¬ 
de azienda capitalistica. A Ba¬ 
ri riprenderemo, approfonden¬ 
doli, i punti in proposito già 
fissati da un documento del¬ 
l’Associazione cooperative a- 
gricole ». 

Rapporti 
con gli Enti 

Tu credi — abbiamo chie¬ 
sto ali'on. Magnani — che nel 
Mezzogiorno vi siano le pos¬ 
sibilità di un generale e ra¬ 
pido sviluppo della coopera¬ 
zione agricola 7 

« L’Associazione cooperative 
agricole e l’AICA hanno deci¬ 
so di tenere per la prima vol¬ 
ta l’Assemblea e il convegno 
annuali in una grande città 
del Mezzogiorno proprio per¬ 
ché siamo convinti della ne¬ 
cessità e della possibilità di 
un tale svllppo. Nel Sud più 
che altrove si vedono le con¬ 
seguenze negative della com¬ 
binazione della politica agra¬ 
ria del MEC — che abbandona 
i coltivatori alla duplice rapi¬ 
na dell’Industria fornitrice di 
mezzi tecnici e di quella che 
trasforma e commercializza 1 
prodotti agricoli — con un as¬ 
setto fondiario e contrattuale 
ancora di tipo mediovale. E’ 
vero che la riforma agraria 
stralcio ha segnato qualcosa 
di nuovo. Ma siamo ora a un 
bivio: o si assume un nuovo 
indirizzo, oppure gli stessi en¬ 
ti di sviluppo saranno defor¬ 
mati e coartati a seguire, con 
nuove etichette, la vecchia 
politica di discriminazione, 
cioè di sbarramento allo svi¬ 
luppo della cooperazione li¬ 
bera, autonoma e democrati¬ 
ca. L’AICA a Bari significa il 
nostro impegno per la nuova 
politica. Non ci risulta che 
manchi lo spirito associativo 
nel Sud: certo, esso si spe¬ 
gno se lo si vuole strumenta¬ 
lizzare a vantaggio degli agra¬ 
ri, della grande industria e 
degli speculatori ». 

Con quali forze — chiodia¬ 
mo ancora — affronterete lo 
impegno che vi proponete? 

« Il XXVIII congresso della 
Lega nazionale cooperative ha 
riconfermato, in termini chia¬ 
ri, la specificità delia nostra 
politica unitaria, cosi come 
siamo andati mettendo In pra¬ 
tica in questi ultimi anni. Au¬ 
tonomia della cooperazlone 
dal partiti e dal governo, au- 
togestione dei soci, suo impe¬ 
gno sociale. Crediamo di poter 
contribuire, su questa base, 
ad un processo intanto di 
rapporti unitari fra i vari 
movimenti cooperativi, nella 
fattiva solidarietà con le lot¬ 
te di tutto il movimento con¬ 
tadino ed operaio. Ecco le 
forze, dunque, con le quali 
stabiliremo un dialogo e alle 
quali rivolgiamo il nostro ap¬ 
pello. !<a linea di sviluppo 
che abbiamo elaborato, le e- 
sperienze che abbiamo acqui¬ 
site, non conoscono discrimi¬ 
nazioni tra 1 contadini e tra 
i lavoratori La discriminazio¬ 
ne è verso le forre che si op¬ 
pongono aH'affermazlone del 
ioro diritto di essere prota¬ 
gonisti e gestori dell» trasfor¬ 
ma/ione strutturale deU'agri- 
coltura italiana. A Bari noi 
speriamo di accelerare questo 
processo unitario che si affer¬ 
ma sempre più possente di 
tutte le categorie del lavora¬ 
tori della terra ». 


L'assemblea annuale dell'Al¬ 
leanza Italiana Cooperatine A- 
grtcole. che si riunisce -jqt t 
domani a Bari, per un esame 
m tema di « una torte strutt-i 
ra consortile al servizio delle 
cooperative e dei produi ,f >'i 
associati, per un maggior po 
tere di mercato e lo \mlupon 
dello associazionismo nelle 
campagne », ti propone lodo 

Mi Ti?! 

naie, avente l’obtettwo di am¬ 
pliare la presenza coopera f tta 
in tutto il Paese, realizzando 
l'unita operativa di mercato 
fra tutte le organizzazioni ad e 
reati 

Le cooperative agricole e gl• 
organismi cooperativi consor¬ 
ziati all'AICA sono 27tì « 2IC 


cooperative ed una tren' na di 
consorzi provinciali, che rap- 
gruppano a loro volta centi¬ 
naia di cooperative) k r n ire¬ 
sti organismi. 45 sono di ilio 
va affiliazione durante V l'FiH 
mentre quelli che hanno co¬ 
munque rapporti commerciali 
con LAICA sono in tutto piu 
di ita migliaio oltre la wm'à 
delle cooperative associate alta 

vo* significativo — ad un av 
screto numero di cooperative 
di contadini cattolici veneti. 
Superato da tempo U Itmite 
dell'area emiliano romiqn r )<a. 
dove ha avuto ti suo polo di 
sviluppo, l'attività coi tonile 
dell'AlCA si estende su scala 
nazionale con una ramiflcazto- 



L'uva da favola, prodotto pregiato dotta Puglia, finisca 
troppo sposso noi magazzini dagli speculatori. La coopara- 
zlona ha una parola daelsiva da dira aneti# par guasto salterà 


Anche se non hanno un posto adeguato 

Le cooperative 
agricole aumentano 
di più nel Sud 


Non è vero che il Mezzo¬ 
giorno sia un'area del paese 
negata alto sviluppo coopera¬ 
tivo, L'associazione economi¬ 
ca fra contadini, nata insieme 
alla riforma agraria, ha mes¬ 
so profonde radici in quei 
casi — purtroppo non molti — 
in cui gli Enti di sviluppo han¬ 
no prestato adeguata assisten¬ 
za finanziaria e tecnica. Nel 
I960, comunque, erano iscritte 
496 cooperative meridionali 
sulle 4 590 in tutta Italia; solo 
il 10,R7% delle cooperative 
agricole era cioè dislocato nel 
Sud. A fine 1967 le coopera¬ 
tive nell'area meridionale era¬ 
no salite a 1461 su 7 R87 totali, 
cioè al 18.5 e T’, segnando prò- 


AL SERVIZIO DELLA COOPERAZIONE 

IN ITALIA E ALL'ESTERO 

T#i#x 51112 Agrlcoop T#i#gr. Agrlcooper Bologna 
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Opera per grandi settori: 

• Negli acquisti collettivi 

• Per il settore zootecnico 

• Con ogni tipo di ortofrutta 

• Cantine sociali 

• Trasformazione dei prodotti 
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prio nel Mezzogiorno un’espan¬ 
sione piò rapida che nelle al¬ 
tre zone del paese. 

Che cosa ostacola la nascita 
e lo sviluppo di una coopera¬ 
tiva nel Mezzogiorno? In pri¬ 
mo luogo i contratti agrari — 
di colonia, di affittanza o mi¬ 
sti — che spesso costringono 
il lavoratore a cedere il suo 
prodotto allo stesso proprie¬ 
tario della terra, o comunque 
non gli consentono di far per 
conto suo neli'acquisto o ven 
dita dei prodotti Per non par¬ 
lare della lavorazione dei ter¬ 
reni con macchine o altri mez 
zi in cooperativa C'è poi la 
organizzazione del mercato, 
dominata da incettatori, di 
gente che giunca sul bisogno 
di anticipi o sulla difficoltà di 
vendere direttamente; di qui 
la grande importanza di orga¬ 
nizzazioni di vendita nazionali 
o regionali. Infine il sostegno 
finanziario e tecnico delle ini¬ 
ziative. a proposito del quale 
bisogna rilei are che sia la 
Cassa per il Mezzogiorno che 
gli Enti di sviluppo non han¬ 
no mai cercato di renderlo ac¬ 
cessibile ad associazioni coo¬ 
perative di contadini libere 
ed autonome. 

Se la cooperazione non è 
abbastanza sviluppata nel Mez¬ 
zogiorno bisognerà quindi guar¬ 
dare non alla volontà dH la¬ 
voratori — benché la volontà 
sia una cosa Importante — 
ma anche afi'atteggiamento 
politico, degli enti di sviluppo 
e della Cassa, ma con essi 
anche delle amministrazioni 
comunali, delle associazioni di 
categoria, degli esponenti po¬ 
litici che non hanno mostrato 
interesse a che I lavoratori 
agricoli venissero in possesso 
di questo strumento di autono¬ 
mia ed emancipazione sociale. 
Fra le cose che devono cam¬ 
biare radicalmente, nel Sud, 
c'è questo atteggiamento 


ne m continua espansi >ne gei- 
grafica. 

Un vasto motrtmento econo¬ 
mico interessa tramite ! Aid. 
le organizzazioni dei v'olu't ) 
n zootecnici dell'Italia centra¬ 
le ed t caseifici e le sta.le so 
doli della Valle Padana. I rap¬ 
porti con le cooperative e le 
organizzazioni di produttori 
contadini del Veneto, del Pie 

mnmtrn * flirt rtPMa 

Puglia', dèi Friuli è della Ste¬ 
lla. tono in netto aumento. In 
Sicilia vi t un gruppo efficien¬ 
te di cooperative fra produtto¬ 
ri di ortaggi ed agrumi, di 
uva e vini, coordinato dal set¬ 
tore ortofrutticolo consortile, 
che organizza ti passaggio del¬ 
la produzione contadina sta- 
liana direttamente su- me-cali 
di consumo del nord e al¬ 
l'estero. 

La stessa scelta del luogo ai 
questa assemblea, insieme oon 
la presenza a Bari di 'or*t de 
legazioni della cooperazlone 
agricola e del mondo conta¬ 
dino dei Sud. dimostrano be 
ne come la componente me¬ 
ridionale in questi ultimi an¬ 
ni sia venuta caratterizz indo 
ti sensibilmente nella lìnea dt 
sviluppo consortile Pi grande 
ausilio sono state per questo 
le filiali dell'» AJCA-SUD », isti¬ 
tuite nel 1967 a Napoli, Ca¬ 
tania e Bari, attraverso ’e qua¬ 
li sono state gettate le basi 
per un crescente collegamen¬ 
to consortile di mercato no r a- 
sud e per un rilancio delia 
cooperazlone contadina nel Me¬ 
ridione. 

Fra gli indici di incremento 
del movimento economico dei- 
l'AlCA per conto delle aziende 
consorziate, spicca quello glo¬ 
bale del bilancio, che i stato 
nel 1966 pari al 9.67%: da lire 
14.642.000000 del 1967 ai 16 mi 
liardi e 274 milioni 'lei con, 
suntivo che viene presentato 
stamane all'assemblea. 

I costi di gestione dei ser¬ 
vizi sono ridotti all'l.U *-> ri¬ 
spetto all'1.26 dell'anno cimo. 

Nell'approvvigionamento d 
cereali e mangimi per uso zoo¬ 
tecnico, l’incremento dti 24% 
ha portato le forniture consor¬ 
ziali all'agricoltura ut uno 
stok complessivo di 1260 M 
quintali di prodotti; ment r e 
in campo zootecnico, con un 
incremento del 15% dell'alt i- 
vità, sono stati importati e di¬ 
stribuiti agli allevatori ifìm 
vitelloni (da notare che tuli 
importazioni, provenienti dada 
area balcanica tradizionale, su¬ 
no sfata ostacolate e bloccate 
spesso da una dannosa appli 
castone comunitaria di itosi 
dazi e prelievi; incomprensiùt- 
li sapendo che la comunità 
del MEC, notoriamente defici¬ 
taria di questi prodotti, deve 
ricorrer# ai paesi terzi). 

Mentre con la distribuzione 
di 664000 quintali di concimi 
e di antiparassitari si è con¬ 
fermata la validità di talt ser¬ 
vizi di mercato, gestiti per 
conto delle cooperative ed at¬ 
tuati a favore di decina di mi- 

g itala di imprese contadina. 
'n buon risultato, che potreb¬ 
be aumentate a beneficio ai 
altre migliaia di aziende con¬ 
tadine, se non esistesse (osta¬ 
colo della esclusiva dt distri¬ 
buzione che la Federconsorzi 
dettene sui prodotti chimi-d 
per l'agricoltura, anche su 
quelli di produzione dati azien¬ 
da statale ANIC. Per tutta ri¬ 
sposta ad una denuncia — n 
chiesta del consiglio dell'Aid 
per una revoca dell'inammissi¬ 
bile cartello AN IC-Terni-Fe- 
derconsorzi, intesa a superare 
la grave remora monopolisti¬ 
ca alla distribuzione di ferti¬ 
lizzanti e anticrittogamici —è 
pervenuto di recente l'ennesi¬ 
mo rifiuto del ministero del¬ 
l'agricoltura, a firma del sot¬ 
tosegretario Antontozzi. in cui 
si nega addirittura U caratte¬ 
re monopolistico del potente 
gruppo Momtedison. 

Le cifre del settore ortofrut¬ 
ticolo: commercializzati 220.000 
quintali di prodotti, l'Incre¬ 
mento annuo è del 26%. L’im- 
port-export, nel suo volume 

massimo si è realizzato, per 
gli ortofrutticoli verso le cen¬ 
trali cooperative scandinave e 
dell’Europa occidentale, per 
gli agrumi verso i paesi so¬ 
cialisti esteuropei; e, per quan¬ 
to riguarda mais e bestiame 
da carne, dalla Jugoslavia. Per 
questa attività un « Oscar del¬ 
l'esportazione » i stato asse¬ 
gnato all’AJCA alla fine del 
1966 

Durante la scorsa campagna 
di produzione LAICA ha for¬ 
mato un proprio servizio di 
settore vftivtnicolo, con la 
adesione di 43 cantine so¬ 
ciali cooperative e relativi 
consorzi provinciali e regio¬ 
nali. che dispongono di una 
capacità di vinificazione per 
oltre 2 milioni di quintali di 
uva. Si 4 avviato un proces¬ 
so di servizi intercooperativo. 
che ha già consentito alle can¬ 
tine del vlttvinicoltori del Sa- 
lento di trasferire 25 000 etto¬ 
litri di vi no alle centrali coo¬ 
perative dt imbottigliamento 
del Nord, sottraendosi così per 
la prima volta alla speculazio¬ 
ne intermediarla. 

Le cantine Riunite di Reg¬ 
gio Emilia e II C/V di Mode■ 
na hanno messo a disposizio¬ 
ne le loro attrezzature per la 
valorizzazione dei vini tipici 
I pugliesi: « Malvasia » ài Brin¬ 
disi, m Rosato » del Salento e 
« Squtmano• ora vengono con¬ 
fezionati, conservando proprie 
denominazioni e caratteristi¬ 
che originali inalterate ed im¬ 
messi sul mercato attraverso 
la rete di vendita delle coope¬ 
rative L'operazione, gestita a 
cotti e ricavi, apre una cor 
zmt» nuota di rapporti eco¬ 
nomici e sociali fra le due aree 
contadine del nostro Paese, 
che verrà quanto prima este¬ 
sa alla Sicilia ed altre regio¬ 
ni del Sud. 

Anche la politica dei rap¬ 


porti inlercooperaUvi fra la 
AJCA e ti Coop Italia, (ti con¬ 
sorzio fra le oltre 2 000 coope 
rat ne di consumo che dispo¬ 
ne di una rete nazionale disfrt 
butiva con oltre 5 1)00 punti 
dt vendita al dettaglio) agisce 
stillo stesso cardine del pro¬ 
cesso unitario in atto nell'inte¬ 
ro movimento della Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative, im- 

4## ««a 4* tHiyrnn- 

aizzartene e potenziamento 
I valori economici realizzati 


dall'AJCA nel complesso dei 
suoi settori operativi costitui¬ 
scono un'entità imponente, che 
qualifica questa struttura con¬ 
sortile impegnata da parecchi 
anni per realizzare un « ser¬ 
rino effettivo unitario • sul 
mercato per tutta la coopera¬ 
zione agricola di primo grado 
e per tutte le associazioni pre- 
cooperatme e rappresentative 
dei produttori aoricoli. 

Arturo Modici 


t il MARCHIO 
CHE RAPPRESENTA: 


Oltre 4.000 produttori di uva 
11 Cantine sociali 
1 Centrale d'imbottigliamento 

Cantine Cooperative Riunite 

VIA ANTONIO GRAMSCI, 54 . REGGIO EMILIA 
MEDAGLIA D ORO p«r il vino LAMBRU- 
SCO AMABILE al Primo Concorso Nazio¬ 
nale Vini Italiani. Milano ottobre 1967 
MEDAGLIA D'ORO par il vino LAMBRU- 
SCO SECCO al Primo Concorso Enologico 
Nazionale par i Vini comuni da pasto. 
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C.I.A.M. /^> 

COOPERATIVA i Ifp 

INTERPROVINCIALE 

ALIMENTARI 

HodMa, Pagania» 1 

Dai 17.000 suini annualmente macellati — alle¬ 
vati e conferiti dai Caseifici cooperativi e sociali 
e dai contadini soci — la migliore e più qualifi¬ 
cata produzione dei tipici salumi modenesi : 
mortadelle di puro suino . prosciutti stagionati 
nelle zone di Felino e Langhirano . salami tipici 
di puro suino - coppe stagionate - prosciutti cotti 
zamponi e cotechini. salsiccie - pancette arrotolate 
La C.i.A.M. produce anche i dati per brodo «coop» 



C.I.V. 

CONSORZIO 

INTERPROVINCIALE 

VINI 

Modali, Vii Polonia,85 


I 4.300 produttori associati nelle Canti¬ 
ne cooperative di: Castelfranco Emilia, 
Sorbara, Ganaceto, Castelvetro, Carpi e 
Imola garantiscono l'origine e la genui¬ 
nità dei vini: 

Lambrusco (Vero sorbarese, Salamino 
oro, Graspa rossa); Alionza; Montoni; 
Albana e Trebbiano. 

II C.I.V. produce e confeziona vini tipici 
emiliani di uve selezionate provenienti 
dalle zone tipiche di produzione. 


Consorzio Bolognese 
Produttori Latte 

Bologna, Via Cadriano, 27 

2.000 produttori associati - 42 automezzi per la 
raccolta del latte - uno stabilimento con poten¬ 
zialità di 1.500 quintali giornalieri di latte alimen¬ 
tare - 37 automezzi riforniscono quotidianamente 
1.200 negozi. 

LA LINEA LATTE GRANAROLO, DALLA PRODU¬ 
ZIONE AL CONSUMO, GARANTISCE GENUINITÀ', 
FRESCHEZZA E QUALITÀ' DEI SUOI PRODOTTI; 
latte sterilizzato e omogeneizzato; Ciokolè, squi¬ 
sito latte al cioccolato; Cappuccino, ottima cola¬ 
zione e bevanda; panna pastorizzata; latte pa¬ 
storizzato. 

Il marchio dei prodotti Granarolo è sinonimo di 
qualità, che costituisce la base del grande successo 
del Consorzio bolognese produttori latte. 
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A.C.M. 

AZIENDA 

COOPERATIVA 

MACELLAZIONE 


Rsggia Emilia, Strada Dua Canali 6 

E' un'azienda attrezzata con i più moderni 
sistemi delle tecniche più avanzate per 
la produzione di carne e salumi seconde 
il principio: NELL'INTERESSE DELL'ALLE¬ 
VATORE, PER L'INTERESSE DEL CONSU¬ 
MATORE. 

L'Azienda cooperativa macellazione di 
Reggio Emilia produce gli ottimi salumi 
• Asso » e la squisita carne bovina in 
gelatina « coop », la carne veramente 
genuina per i consumatori dei negozi 
cooperativi. 


Consorzio Caseifici Sociali 


faxp-panna 


Modena, Via Polonia 30 

Il burro « Coop-panna », filtrato da im¬ 
purità, omogeneizzato, degasificato, pa¬ 
storizzato, addizionato con panna puris¬ 
sima, è un prodotto di assoluta fiducia. 
Il controllo collettivo, gli scopi sociali 
della cooperativa produttrice sono la mi¬ 
gliore garanzia per un prodotto di asso¬ 
luta genuinità come il burro 


Industria Moli» e Pastifici 


KòmÈùjm I 


Bologna, Via di Corticella 309 

Macina il grano conferito da 10.000 con¬ 
tadini associati e produce paste alimen¬ 
tari con l'impiego delle farine più pre¬ 
giate e per mezzo di attrezzature tra le 
più moderne d'Italia. 

Fanno parte del complesso un mangimi¬ 
ficio e un incubatoio per pulcini. 

PASTA CORTICELLA, UN DELIZIOSO 
PIATTO DI SALUTE I 


S. C. A. NI. 

SEDE E STABILIMENTO 

MODENA 

Via Emilia Ovest, 1482 
Telefono 34.093 
S. R. L. 




CONCIMI BIOCHIMICI 

La S.C.A.M. produce concimi bio-chimici per tutte 
le culture industriali — PREPARA I PRODOTTI 
IN BASE ALLE NECESSITA' DEI VARI TERRENI 
Mette a disposizione gratuitamente tecnici 
specializzati per analisi dei terreni e consigli tecnici 


LA PRODUTTRICE DELLE COOPERATIVE AGRICOLE 


Latterie Cooperative Rianite 

Reggio Emilia, Via Fratelli Cervi, 31 



160 latterie associate e 10.000 soci pro¬ 
duttori. 

Produzione annua: quintali 1.900.000 di 
latte; q.li 26.000 di burro; q.li 20.000 
di formaggio. 

Specialità: Latte «Giglio»; Burro «Gi¬ 
glio »; Panna « Giglio »; Bibita « Giglio »; 
Yogurt «Giglio»; Ricotta «Giglio»; 
Formaggino «Giglio»; Emmenthal «Gi¬ 
glio»; Provolone «Giglio»; Reggtanel- 
la; Reggianino; Parmigiano reggiano 
produzione «Giglio». 
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Smentita un’altra accusa del necroforo che seppellì Ermanno Lavorini 


i 

Misteriosa visita di due donne 
nella casa poi indicata da Foffo| 

Le sconosciute ispezionarono la villetta del preteso party - Ora è risultato al giudice che la descrizione 
del luogo fatta da Della Latta è falsa - « Somigliava ad un attore » - Adolfo Meciani è sempre grave 


iMina 




Condannati due preti 
e la direttrice di 
un lager per orfane 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 

Due preti e la direttrice di 
una Casa delle fanciulle, che 
in realtà era un lager per or- 
fanelle, sono stati condannati 
dal tribunale di Caltagirone 
(Catania) a severe pene de¬ 
tentive e pecuniarie per mal¬ 
trattamenti e peculato. Oltre 
a sottoporre le bambine a 
continue violenze, speculava¬ 
no su esse tacendosi pagare 
dall'amministrazione regiona¬ 
le un numero di rette assai su¬ 
periore a quello delle effetti¬ 
ve ricoverate. 

Secondo 1 . p.ro . quest'ulti¬ 
mo reato poteva essere reso 
possibile scio dalli? complici¬ 
tà dei due funzionari della 
Regione incaricati della sor¬ 
veglianza (ambedue galoppini 
de) e pertanto aveva chiesto 
la condanna di entrambi co¬ 
storo ad un anno e mezzo di 
galera. Il tribunale ha applica¬ 
to nei loro confronti l'amni- 
atia. 

Nessun beneficio. Invece, 
per la direttrice della casa- 


lager , Vinoenzma All. che è 
stata condannata a 4 anni e 8 
mesi di reclusione (l’accusa 
aveva chiesto il doppio), e 
inoltre alla interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici e al¬ 
la rifusione di venti milioni 
alla Regione; e per 1 sacerdo¬ 
ti padre Ararmela e padre Ce¬ 
lestini (nei confronti dei qua¬ 
li la curia non ha ancora adot¬ 
tato alcun provvedimento), 
condannati il primo a tre an¬ 
ni e otto mesi e al pagamen¬ 
to di dieci milioni alla Re¬ 
gione, il secondo a tre anni. 

I fatti che hi-uio portato al¬ 
la decisione dei giudici di Cai- 
tagirone risalgono al settem¬ 
bre del ’6fi quando su denun¬ 
cia dei comunisti e del no¬ 
stro giornale, il procuratore 
della Repubblica Giacobbe di¬ 
spose un sopralluogo nella 
Cosa e, accertati i gravissimi 
fatti, ordinò l'immediato arre¬ 
sto della All e dì padre Aran- 
zulla. I due furono successi¬ 
vamente scarcerati e sono 
comparsi al processo In liber¬ 
tà provvisoria in&Iame agli al¬ 
tri imputati. 


La Sanità invita alla precauzione 

Tossico l’acido borico 
se preso per via orale 

L'acido borico per uso orale o somministrato su ferite - 
aperte, può provocare effetti tossici di varia entità. Lo ha I 
reso noto il ministero della Sanità in una nota nella quale ; 
si afferma che incidenti tossici si sono avuti per lavande - 
gastriche effettuate con soluzioni dì acido borico. Uguali in- 2 
cidenti si sono avuti nel lavaggio di cavità pleuriche e nel « 
trattamento di piaghe effettuato con polveri e soluzioni con- 2 
tenenti acido borico. ™ 

Questo viene infatti scarsamente assorbito attraverso la 2 

cute integra, mentre il passaggio avviene facilmente e con — 
danno attraverso la mucosa delle vie digerenti, o quando Z 
il rivestimento cutaneo sia particolarmente alterato. “ 

Il ministro della Sanità Ripamonti, dopo aver sentito U - 
Consiglio superiore deila Sanità, ha disposto, cosi, che i “ 
produttori di specialità contenenti acido borico per uso orale, — 
siano invitati a sostituire l'acido borico con prodotti di mi- “ 
nore tossicità. ^ 

E' stato inoltre stabilito che sulle bustine di acido borico 2 
preparate in farmacia sia riportata la seguente avvertenza: “ 
« da usarsi esclusivamente per uso esterno, evitando !'ap- — 
plicazione quando la cute sia infiammata o lesa ». " 


E' già madre di due bimbe 

Uxoricida a 20 anni 
dopo la separazione 

LECCE. 15 

Antonietta Persane di 20 anni, madre di due bambine, 
ha ucciso stamane il marito dal quale viveva separata, con 
quattro colpi di pistola. La tragedia è avvenuta a Salice 
Salentmo nell'abitazione dei genitori della donna 

Antonio Cappello, di 50 anni, è rimasto fulminato dalle 
rivoltellate che lo hanno raggiunto al torace 

Antonietta e Antonio si erano sposati quando lei aveva 
apnena quindici anni. Non era però trascorso molto tempo 
dalle nozze che marito e moglie si erano divisi Era stata 
lei, pare, a non volerne più sapere di questa unione sba 
gliata \nctie la nascita delle due figlie non aveva migliorato 
per niente la situazione 

Stamane, manto e moglie st sono incontrati nuovamente 
La madre di Antonietta ha udito, improvvisamente, nella 
itanza dove «ì trovavano t coniugi una serie di colpi di pistola 
ad è accorsa Sua figlia aveva ucciso pochi attimi prima 
l'uomo che solo formalmente era rimasto il marito. Anto 
metta Pensano, mezz’ora dopo il delitto, si è presentata ai 
carabinieri con la pistola ancora in mano. E' stata subito 
interrogata e trasferita al carcere Pare che i coniugi, prima 
della sparatoria, abbiano avuto una colluttazione. 


Analfabeta 
perchè 
occupato a 
fare milioni 


LONDRA, 15 

Far soldi è una occupazione 
importante. Lo ha detto Leo 
nard Somers. di 65 anni, mi 
prenditore inglese. Lui era cosi 
tanto occupato a mettere da 
parte sterline da non avere mai 
avuto il tempo di imparare 
a leggere e a scrivere. Il So 
mers ha fatto questa dichiara 
zione davanti al giudice del 
tribunale che stava discuten 
do la sua causa di divorzio 
Tutto e accaduto quando si è 
trattato di leggere la formula 
del giuramento. 

Dopo una testimonianza du¬ 
rata quindici minuti, Léonard 
Somers si è visto accordate il 
divorzio per abbandono del tet¬ 
to coniugale da parte della mo¬ 
glie. L'uomo è proprietario di 
una fortuna valutata intorno 
ti 750 milioni di lire ed ha un 
fgddito annuale di 18 milioni. 


Annuncia 
le nozze con 
la luminosa 
di Piccadilly 


LONDRA. 15 

L'entusiasmo per il matri¬ 
monio ha fatto perdere la testa 
ad un giovane industriale in 
glesc Alan Margohs ha infatti 
acquistato, per cinque ore, sa¬ 
bato. una grande striscia pub 
hhcitaria luminosa a Piceadiìlv 
Circus per far sapere a tutti 
de! suo matrimonio con Penny 
Wise. Il matrimonio sarà cele¬ 
brato il giorno successivo 

La singolare decisione verrà 
a costare ail'industriale circa 
75 mila lire. Egli, cosi, riusci¬ 
rà, però, a far sapere ad al 
meno 250 mila persone la solen 
ne decisione presa. 

Il testo della scritta sarà: 
« Alan Margohs ama Penny 
Wise e domani si sposeranno ». 

In un grande albergo di fron¬ 
te alla scritta luminosa. Alan e 
Penny che hanno 28 e 25 anni, 
daranno il ricevimento per gli 
invitati alle nozze. 


Dal aostro urtato 

VIAREGGIO, 15 

Il biondino dell'impresa funebre, Rodolfo Della Latta, ha raccontato un'altra 
menzogna o non vuole rivelare tutta la verità, ammesso che la conosca. Nella 
villetta di via Tirana 34, indicata dalgiovane necrofono come teatro della tra¬ 
gica riunione durante la quale sarebbe morto Ermanno Lavorini, non si svolse 
alcun festino o « balletto verde ». Questo è quanto avrebbero accertato ali inqui¬ 
renti che conducono l’inchiesta sul delitto di Viareggio. Le descrizioni che il 

giovano (gli amici lo chiamano ————--- 

« Foffo ») ha fatto deH'interno Rodolfo Della Latta. Sembra . Lavorini. si toma a miliare 


« Foffo ») ha fatto deH'interno 
dell'abitazione di proprietà 
della signora Rita Verdi, mes¬ 
se a confronto coi dati rilevati 
durante il sopralluogo del pro¬ 
curatore della Repubblica e 
dal giudice istruttore, non 
coincidono. 

Dal racconto del giovane 
sulla disposizione delle stanze 
c del mobilio sono risultate 
diverse inesattezze . 

Ieri sera la proprietaria 
della presunta villetta del per 
cato fu interrogata dal ma 
gistrato e quando ritornò a 
casa fu colta da una crisi. 

« Quante volte devo ripete¬ 
re — ha detto con rabbia la 
donna — che il pomeriggio 
del 31 gennaio io ero in casa 
con le mie creature? E' assur¬ 
do pensare che i balletti verdi 
si possano svolgere in una ca¬ 
sa come la mia dove ci sono 
tre bambini. E poi chiedetelo 
ai vicini. Sono cose, quelle, 
che si vengono compro a sa¬ 
pere » 

Ma perché Rodolfo Della 
Latta ha indicato la villetta 
di via Tirana 34? Conosceva 
Rita Verdi? Oppure qualcuno 
ha parlato al becchino di que¬ 
sto appartamento? 

A tale proposito c’è da se¬ 
gnalare un curioso episodio 
accaduto alla signora Verdi. 
Quando il suo nome non era 
ancora comparso alla ribal¬ 
ta delle cronache, la signora 
ha ricevuto la misteriosa vi¬ 
sita di due giovani donne. Le 
signore — o signorine — che 
si sono presentate come rap¬ 
presentanti di una casa edi¬ 
trice. le hanno offerto in ven¬ 
dita una enciclopedia. Rita 
Verdi in questi ultimi giorni 
si è ricordata che le due don 
ne. una volta entrate nella 
sua abitazione, hanno fatto di 
tutto tranne che cercare di 
venderle l’enciclopedia Han¬ 
no chiesto di vedere com’era 
la casa, hanno girato per tut¬ 
to il piano terreno, volevano 
sapere se affittasse l’appar¬ 
tamento: poi si sono fatte de¬ 
scrivere minuziosamente la 
disposizione delle camere al 
piano superiore Solo ora la 
donna si è ricordata lo stra 
no episodio Tn quella zona e 
nelle altre case non sono mai 
passato venditrici di enciclo¬ 
pedie. Chi erano le due mi 
sterinse donno? 

Scomparsa dalla scena la 
villetta di via Tirana 34 — ma 
chi può affermare che poi fra 
un paio di giorni non salti fuo 
ri nuovamente? — si riparie 
da zero Si ricerca cioè l'ap 
parlamento n villa o cattane 
dove, secondo Rodolfo Dello 
Latta, si svolse il festino nel 
corso del quale morì Erman 
no lavorini Sembra infatti 
che nonostante le indica7inni 
fasulle del biondino dell'im 
presa funohre. «rii inquirenti 
orientino il loro sforzi e le in 
dagini sulla pista dei balletti 
verdi. La storia del festino 
con ragazzi p adulti sarebbe 
stata confermata anche da 
Andrea Benedetti 

Faccia d’anneln rive c! ,r o 
va in un istituto di rieduca¬ 
zione per minorenni, avrebbe 
raccontato al giudice che la 
riunione si svolse in una villa 
di via Tirana di cui non ri 
corda il numero Secondo il 
ragazzo oltre a Ermanno, 
Marco e lui. cerano Giusep 
seppe tacconi, Adolfo Mecia¬ 
ni e altri due signori uno dei 
quali assomigliala ad un noto 
attore cinematografico (!?). 
Ad un certo momento Marco 
avrebbe premuto sul volto di 
Ermanno un cuscino Sempre 
secondo il racconto di Andrea. 
Marco e Meciani avrebbero 
colpito con pugni Ermanno. 

Constatata la morte del La- 
'•ori”ì. il Meciani avrebbe 
mandato via tutti e con l’aiu¬ 
to di Della avvertito 

da Marco, avrehbe provvedu¬ 
to al trasporto e al seppelli¬ 
mento del cadavere del poco 
ro ragazzo 

A queste nuove accuse 
Adolfo Meciani non potrà ri¬ 
spondere Le suo condizioni 
permangono sempre gra\ i lo¬ 
ri si era diffusa la voce die 
il suo stato si fosse aggra 
vato a causa dell'insorgere 
della hroneopolmonite ma poi 
è stata smentita. 

Nell'ambito dell'inchiesta si 
attendono notizie di Nataliano 
Veneziani, il ragazzo di 19 an 
ni che si troverebbe ad Am¬ 
sterdam e dal quale gli inve 
stimatori vorrebbero informa¬ 
zioni in merito ai suoi contat¬ 
ti ed alla eventuale amicizia 
con i tre ragazzi del clan de¬ 
la pineta, in particolare con 


però che il Veneziani non sia 
stato rintracciato neanche ad 
Amsterdam, per cui le ricer¬ 
che si stanno spostando in al¬ 
tre città. 

Per quanto riguarda la per¬ 
sona che all'ultimo momento 
potrebbe aver cercato di por¬ 
tare soccorso ad Ermanno 


Lavorini. si toma a portare i 
dell'intervento di un medico 
il quale, poi. di fronte al va¬ 
so disperato, si sarebbe aste¬ 
nuto dal prestare la sua olie¬ 
ra. Anche questo sarebbe pe¬ 
rò un elemento molto incerto 
essendo stato riferito soltanto 
da Rodolfo Della Latta. 

Giorgio Sgherri 


Prorogato il permesso di soggiorno 

Riva resta in Libano 
a casa del cardinale 


. BEIRUT. 15 

2 Felice Riva rimarrà nel Libano L’azione iniziata riunii 

- avvocali del bancarottiere per sfuggire alla legge italiana 

” e non e-,sere costretto a lasciare Beirut, ha avuto, rosi. 

- pieno svivi esso 

r Le autorità libanesi hanno fatto sapere a Riva clic la 

2 richiesta rii soggiorno è stata accolta * sino ad ulteriore 
2 avviso ». Riva avrebbe dovuto lasciare il Libano ieri merco 
2 ledi e invece rimarrà a Bkirki nel palazzo del patriarca ma- 

- ronita cardinale Paul Meoucgi del quale è ospite. 

” Il bancarottiere aveva ottenuto un permesso rii soggiorno 

- in Libano dieci giorni dopo che i magistrati di quel paese 
2 avevano deciso di non accordare l'estradizione verso l'Italia 

- richiesta per bancarotta fraudolenta. Felice Riva era stato 
“ arrestato il 10 marzo dall'Interpol. 



Applausi 
entusiasti 
anche fuori 
stena per 
gli artisti 
della RDV 


c Agli applausi in teatro ci si abitua. Qual che 
non finisco di stupirò in Italia som gli ap¬ 
plausi a l'entusiasmo ancho fuori Poi teatro, 
ovunque siamo andati, ogni sera... ab, lo (un¬ 
gilo soro con la gonto ontusiasta... ». SI ae¬ 
randone gli occhi a Chu Thuy Quynh, prima 
danzatrice del Teatro nazionale della RtpnbMI- 
ca democratica dal Viotnam, quando parla di 
quasii quinoici giorni irascorsi noi nostro pae¬ 
se. Partono oggi, gii < artisti della Resistenza », 
portandosi dietro lo immagini di citta grandi 
coma Firenze, piccole come Sesto San Giovanni, 
straordinarie cerne Venezia, l’< oriente in Ita¬ 
lia » ci dicoM. 

A Roma sono stati per poche ore, prima di 
prendere di nuovo il volo per Hanoi o tornare 
a recitar# o a lottare. Perche arte t lotta sono 
indissolubili in questo straordinario complesso 
che nella lotta è cresciuto, come ci spiega il 
direttore della compagnia che e anche vice mi¬ 
nistro della Cultura, il compagno Cu Huy Cin. 
i All'inizio, nel 1952 eravamo in venti Ora sia¬ 
mo 22#... ». Nella storia del balletto c'e anche 
la battaglia di Oien Bien Phu: lavorava lì II 
complesso quando i francesi ricevettero il colpo 
mortalo- 

I palcoscenici italiani sono stati la gioia di 
questi quindici giorni. Ma si sente che il lero 
cuore e la loro gloria è soprattutto fra la loro 
gente. In Vietnam hanno recitato o recitano noi 
posti piu impensati; nei rifugi antiaerei, nelle 
lunghe e pazienti gallerie dove vivono interi 
villaggi al riparo dello bombe. 

* Sapete? In Vietnam abbiamo tatto dei cra¬ 
teri delle bombe le nostre arene. Ma certo, 
come il Colosseo che abbiamo visto oggi a Ro¬ 
ma. Si spiana il tondo e si scivanc all'intorno 
tanti gradini. E sul fondo noi balliamo e can¬ 
tiamo, e intorno a noi, sui gradini c'è la gioia 
e il riposo di chi ha combattuto. Voi capite? ». 

Di queste storie è pieno il Teatro nazionale 
del Nord Viotnam... « Ci vorrebbe un mese a 
raccontarle... » sorride il compagno Quynh, men¬ 
tre presenta le prime artiste del complesso, 
nomi che tradotti in italiano sanno di fiori a di 
colori. 

Adesso è l'ora del saluti e la graziosa Chu 
Thuy ce li porge come una sorella « Parche 
ho sentito il vostro popolo fratello al nostro; 
perchè esso ha compreso al di là delle distanze 
e delle differenze di cultura, la forma e il 
contenuto della nostra arte. Come se il sangue 
che avete inviato in Vietnam ci avesse unito 
ancor prima di vederci ». E' ancora una volta 
la lotta che ha aperto la strada alla cono¬ 
scenza reciproca. « Grazie, compagni e amici 
italiani » ci dicono ancora « grazie di averci 
capiti ». 

Nel gesti e nelle parole c'è una cortesia se¬ 
colare, come nelle storie che raccontano sul 
palcoscenico. Si rimano sbalorditi o quasi ci 
dimentichiamo d'essere noi a dovari! ringra¬ 
ziare. 

NELLA FOTO; un gruppo di danzatrici dalla 
RDV ieri a Roma prima dalla partenza par 
Hanoi. 


BIAFRA; un sacerdote della Charitas rientra stamane a San Tome 

Forse oggi notizie sicure sui dispersi 

Padre Anthony Byrne ha superato ieri notte la linea del fuoco ed ha raggiunto le posizioni dei secessionisti — Resta il cauto ottimismo 
ma restano anche gli inquietanti interrogativi — Perchè i commandos che conquistarono il campo dell’Agip non hanno inviato nelle re¬ 
trovie e al sicuro i prigionieri? — Quattro Stati africani accettano di intervenire per il rapido rilascio dei nostri connazionali e per il rientro 



I familiari di Mario Bassi, uno del tecnici scomparsi nel Biafra, in una foto scattata alcuni 
mesi fa. 


j LAGOS. 15 

Oia si attende ima notizia 
ria San Tome. Il silm/io. dive¬ 
nuto semini- piu ungo-i toso eoi 
passale del gannì. Milla suite 
ilei 25 teenin e operai italiani 
i catturati dalle truppe Inufiune, 
' potreblie esse-re linaline nU- rot- 
! io domani mattina, quando il 
teltgioso irlandese- parile An¬ 
thony Byrne- rientrerà rial ter- 
[ iiteino blu frano a San Tenne 
[ U'isola nella quale si frena la 
I base del inulte aereo per j soc- 
I e orsi eie-ila «Canta., intomutio 
| nalis » alle popolazioni del 
j Biafra). 

| Padre Byrne ha supeiato la 
notte se orsa la linea elei fuoco 
eri è aberrato nell'uri oporto rii 
fortuna iuufruno rii Uh. Sen|io 
elei suo \iagg.o: 1) eonseataie 
se i la\oi.ito--i catini .iti una 
.settimana fa nel «(.um|hi Kvva 
le n. 3 » riell'Agip e ilellu Snam 
sono tuttora nelle mani delle 
forze del Biafra e, ?) indivi 
riuare e-v entualmi nte il luogo 
in cui si trovano e- cono-uvrc 
le loto c-onrii/ioni. In un secon¬ 
do tempo i! irtigo-o i-laudi se 
intrrporie-hbe- i suoi Inumi af¬ 
fici per facilitali- tia'tativo rii 
rilascio c rii rmipatuo. Padre 


Lo accusarono di essere la mente dell'Anonima sequestri 

In libertà l'avvocato di Mesina 

Dopo undici mesi di galera i! proscioglimento — Mancanza di indizi — Sarà riam¬ 
messo nell’ordine professionale — Scarcerati anche altri tre presunti banditi 


Dilla nostri redazione 

CAGLIARI, 15 

l/avvoiato Bruno Bagetta, 
rilpnuto uno dei capi della co 
Mrietta « anonima sequestri » e 
riifen-iore rii Graziano Mesina 
è stato scarcerato alle 11,50 rii 
oggi. Una volta uscito dal car 
cere dei Hunneamrnmo. accom 
pagnato rial suo difensore avvo 
cato Onms, il penalista minrese 
ha abbracciato moglie, figli c 
parenti che erano ari attenrier 
lo Quindi, rivolto al giornali¬ 
sti, ha esclamato con aria sod 
disfatta: * La verità finalmen 
te si fa strada. Ho fiducia nella 
giustizia ». 

Era in carcere dal 7 giugno 
del '68. Bagedda viene ora ri¬ 
messo In libertà perchè sono 
scaduti i termini della carcera¬ 
zione preventiva per « man-anza 
dì indizi »: è solo accusato di 
favoreggiamento personale nei 


confionti del bandito Graziano 
Mcs.na l'Ombra abbia nrganiz 
/atei la fumciMi intervista nla 
sciata d.iH’ev re del Suprarnon 
te ad un settimanale milanese 
per un compenso rii una dieci¬ 
na eli milioni). 

Non gli verrebbe contestato 
altro re-ai» Magedds, infatti, 
non e piu ritenuto un organiz 
zatore dell'* anonima seque 
stri» Mancano « suo carico 
indizi valili Allora perchè fu 
incarcerato, circa un anno fa. 
a seguito oi un rapporto (paio 
assai dettagliato) presentato dal¬ 
la C'riminalpol alla magistra 
tura? 

Si era detto che le file delle 
organizzazioni a delinquere era¬ 
no mantenute da uomini « co 
nov-iuti e stimati *. Gli altri, 
i banditi come Mesina, anche se 
scorrevano la campagna in ar¬ 
mi erano da ritenersi delle pe¬ 
dine nelle mani di abili registi. 


Principio rii inolia, quindi, sia 
pure dalle caratteri itic-hc riiv c-r 
-e ria quelle su illune, coll strut 
ture piramidali molto allarga 
te alla base. Con il passare 
del tempo, la cosa è stata ri 
riimens'onata: Bagedda non è 
più ritenuto un personaggio dal 

rijoln imrvnrfontn^ «fjn p;»*J ; ; ;; 

capo, con noti cu lor/a e Ired 
dezza da aver avuto sulle spai 
le una complessa organizza 
zione 

Il mandato di cattura contro 
Il penalista nuorose venne emes 
so a suo temjio sulla base di 
semplici congetture !,'» anonima 
sequestri ». insomma, può es¬ 
sere stata montata a dismisi! 
ra per coprire la inefficienza 
di certi ambienti responsabili 
della polizia. A organizzare i 
sequestri di persona non sa¬ 
rebbero gli uomini di città. Lo 
intervento degli uomini di città 
diverrebbe automaticamente ne- 


tessorio, m un secondo tem 
pò, allorché m (levono trova 
re i co,ideiti e,[uil) di «cam 
tuo », cioè gli uomini, i quali 
attraverso unn vomplu-ata se 
rie di operazioni ull'e.stero, so 
stituiscono i denari ottenuti dai 
riscatti (m cui la serie dei bi 

è segnai.-} um moneta 
nuova e irriconoscibile. Questo 
sembra, non è li caso dell'av 
vocato Bagedda itu* ora riprcn 
riera la professione. 

Nel pomeriggio hanno lascia 
lo il cui cere del Buone,umilino 
altri tre presunti esponenti del 
I anonima sequestri: i fratelli 
Salvatore u Giovanni Sauna, 
rispettivamente di 40 e 32 anni, 
ria Bonorva- il pastore Guen 
no Marosu di 41 anni, da Orgo- 
solo, anche essi erano in carce¬ 
re da circa un anno. 

Giuseppe Podda 


Ryrne dovrebbe ripartire per 
San Tome questa notte o al 
ma.ssimo domani mattina. 

! 1 'cnm.no Kvvale » fu coin¬ 
volto nel conflitto fra nige- 
nani e hiafram nella notte fra 
giovedì e vonoidi della setti- 
maria scorsa, quando formazio¬ 
ni di assalto della regione se¬ 
cessionista lanciarono un'im¬ 
provvisa offensiva contro ceti 
tri situati nella zona a ovest 
riti fiume N’gt’r, Da allora i 
tentativi dei federali di ricac¬ 
ciare i hmfram sono falhfi, L’i 
solamentu [xihtico del Biafra. 
e lo condizioni stesse in cui 
si svolgo il conflitto hanno impe¬ 
dito lino ad ora che fosse fat¬ 
ta qualche* luce* sulla sorto dei 
pugiomeri itaktm e dei (io te- 
deschi clic c<tn loro s; trovava¬ 
no al r c-.imixi Kvvale n, 3 ». 
Una spiia/iom- assurda, che 
lascia purtroppo libero c non 
infondato cannici ad unitosi rii 
ogni genero. Ma una situazio¬ 
ne thè r.entra nella logica spie¬ 
tata del conflitto nigeriano, 
osano e sanguinoso, sul qua¬ 
le solo a tr.riti i rifletto! i del¬ 
la pubblicità gettano lampi di 
luce che ne i-velano l'orrore. 

In uuo.'l) giorni, ad una se¬ 
ne rii notizie mduoenti a cau 
to ottimi,ino, ha fatto riscontro 
l'unixi-sibilità rii riare una ri- 
s|*>sta ari alcuni iriterioeativ i 
dei quali il pai inquietante è 
questo: pere Ili- i commandos 
ri’assaito hiafram che hanno 
varcato il N'.ger e si sono at 
testati sulla s|M>nria ovest ten- 
gotio pic-sso di se i prigionieri 
europei e non li hanno inviati 
ai comandi situati nelle retro¬ 
vie, come la logica vorrebbe, 
anche la logica‘della guerra 
sul Nlger? 

la* i voci » sulla sorte degli 
italiani c* dei tre tedeschi non 
sono caiutiate nelle ultime von- 
t.quuuro me. Ni tiatta m so¬ 
stanza delle notizie fornite dal¬ 
la eos ridetta « radio bosca¬ 
glia » secondo le quali i temi- 
oi e gli olierai minerari si tic» 
v i" ebbero ri, visi ,n dm- giuppi 
a Okp,ii e Atxih, i mie ceniti 
pili v u mi al v campo Kvvale » 
conquidati riai biafiam. Ad 
av mescere l'incerte/za è ve¬ 
nuta oggi la notizia che un uf¬ 
ficiale luafrano (attillato av reb 
!>c v ..-.lo avi Ulqvai tre bianchi 
con le mani legate ed avrebbe 
[tarlato rii alt-i bianchi sitarsi 
per la Imisc agita. Por giunta 
non si è riusciti ad appaiate 
se sia vela o falsa la notizia 
della fuga di uno dei tecnici 
tedeschi, che ieri sarebbe riu¬ 
scito u raggiungere le linee 
nigeriane. 

Continuano febbrili gli sforzi 
dei governi interessati [ter ar- 
nvare a una rapida soluzione 
della vicenda. Gli Stati africa¬ 
ni che hanno rapporti con il 
Biafra — Costa d'.Avorio, Ga¬ 
bon. Tanzania e Zambia — han¬ 
no accolto la r.chiesta della 
rappresentarne diplomatiche ita¬ 


liane di compiere [tassi per ;1 
rapido rilancio dei connaziona 
li. Un funzionano del ministero 
degli esteri italiano è giunto in 
aereo a San Tome. Continuano 
I contatti del governo di Ro 
ma con la * Caritas mtematio- 
naiis » e con la Croce Rossa 
a Ginevra. Tutto questo intenso 
lavorio, purtroppo, non ha an 
cora portato a risultati con 
creti. 

Forse domattina le angoscio 
c gii interrogativi avranno fi 
nalmente una risposta, quando 
padre Byrne rientrerà nella 
isolotta atlantica dalla sua mi* 
sione nel territorio biafrano. E 
speriamo sia una risposta con 
fortante. 



I la situazione 
meteorologica ìj 


i 

I E' ancora In affo Mila . 

panisola una distribuzion# di I 

I alta pressione atmosferica. * 
Tuttavia la situazione mi- i 
teorologica si modifica lon- | 

I lamento: per il momento si 
tratta di linea di maltempo I 
che provengono dall'Atlan- > 

I lieo, attraversano la pani- ■ 
sola Iberica, il Madilorra- I 

I nao occidentale e, succes¬ 

sivamente, piegano verso I 
nord-ost Interessando mar- I 


nord-osi interessando mar- I 
I ginalmante l'arco alpino a , 
| la regioni sottantrionali. I 
DI consaguonzo II lampo 1 
I su questo località tenda a ■ 

• diventare sempre piu varia- | 
I bile e «»»à caratterizzato 

| dalla prosante di annuvola- I 
monti irregolari che a trat- I 
I ti si alterneranno a sebi*- > 
I rifa, ma a tratti potranno I 

• dar luogo a qualche tono- 1 
I mono temporalesco specie I 
1 In prossimità doli* tona I 
| montuoso. 

I Su tutto lo altro regioni I 
si avranno Invoco condirlo- 
I ni di tempo buono e caldo- | 

■ La temperatura rimarrà | 

■ abbastanza alavate sullo ro- 

I gleni dall'Italia aottentrte- I 
naia. I 

I Sìrio | 

i-1 
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l'Unità / vM«rdi 16 moggio 196f 



fulminato 


al Villaggio Olimpico poi è fuggito per gettarsi nel Tevere 


Si costituisce all’alba. Confessa 

«L’ho uccisa perchè voleva 
lasciarmi e fare Vattrice» 



Governo e prefetto conti- 
nuano a tacere sulla que¬ 
stione dei lavoratori del- 
l'ATAC E' passata piu di 
una settimana dallo scio¬ 
pero che ha provocato una 
serie di disagi a tutta la 
cittadinanza e ancora non è 
stata data alcuna assu u 
razione suìl'approv azione do¬ 
la delibera che concede ai 
12 mila dipendenti dell’azien 
da miglioramenti economici 
e normativi. Iji delibera e 
pronta da tre mesi ma il 
governo non si decide: que¬ 
sto atteggiamento ha finito 
con l'esasperare ì lavorato¬ 
ri dell'ATAC. fino a decido 
re gli scioperi dell'fl e 9 
scorso. I^d lotta venne so 
spesa dopo l'assicurazione 
che il governo avrebbe dato 
il «via* alla pratica I 
giorni passano e la decisio¬ 
ne si fa ancora attendere. 

Il silenzio del governo ha 
posto nuovamente in agita¬ 
zione 1 lavoratori dell'ATAC: 
lunedi e stata convocata dai 
tre sindacati l’assemblea di 
tutto il personale per deci 
dere. se sara il caso, nuove 
manifestazioni di lotta. Se 
si dAvesse giungere a un al¬ 
tro sciopero dei servizi ATAC 
la responsabilità — è evi¬ 
dente — cadrebbe intera¬ 
mente sul governo e sul pre¬ 
fetto. I giornali governativi 
e di destra della capitale 
i Messaggero, Tempo, Gior¬ 
nale d'Italia, ecc.) sempre 
pronti ad accusare ì lavora¬ 
tori dell'ATAC di creare di¬ 
sagi alla cittadinanza con lo 
sciopero, non hanno scritto 
una riga in questi giorni per 
invitare il ministro degli In¬ 
terni e il prefetto a risolve¬ 
re la questione. Si faranno 
vivi magari solo quando gli 


rideranno di scendere in | 
sciopero per rispondere al . 
l'atteggnmentQ provocatorio | 
delle autorità governative. • 
E lo faranno non per scagio i 
nare i lavoratori, ma per | 
accusarli di insensibilità e 
di ricatto. i 

Un'altra lotta, assai ana | 
Ioga a quella dell'ATAC, e 
quella elle vede impegnati | 

ì dipendenti della Provincia • 

Qui impiegati e opera' sono > 
stati cospetti a scendere in I 
agitazione e in sciopero per 
respingere una pretesa del I 
prefetto e del governo di I 
abolire rindcnnila accesso . 
ria. corrisposta da quasi I 

vent'anni. Le autorità guver- 1 
native pretendono addirit- I 
tura la restituzione dell'in- | 
dennita pagata negli ultimi 
quattro anni I dipendenti I 
della Provila la si riuniranno I 
questa sera ni occasione del- ■ 
la seduta del Consiglio prò- | 
vmelale, convocato per di 
scutere sulla vertenza Se I 
le assicurazioni che dovrà I 
fornire il presidente Me- . 
cbelli non saranno esau- I 
rienti i dipendenti possono 1 
decidere anche la ripresa I 
dello sciopero sospeso quat | 
tro giorni fa. 

èriche 1 5 500 dipendenti I 
del Poligrafico sono in lot- * 
ta contro l'msensibibtà go- I 
\ ornativa. Per preparare | 
un ridimensionamento del¬ 
l'azienda pubblica e giun- I 
gere quindi ad una ndu ' 

none degli organici, si i 
vuole attuare un regola- | 
mento « ad hoc ». Sono tre 
lotte, queste all'ATAC, alla I 
Provincia, al Poligrafico, ' 
che hanno motivi in co- i 
mune. Ma in comune hanno | 
anche la ferma decisa ri- 


« Non ho avuto il coraggio di farla finita anelilo... », ho detto ai carabinieri - Evoldo De Vito, sottotenente dell'aviazione, avevo conosciuto Gnzio 
Sistopaoli all'Università - Lei, protagonista di un fotoromanzo, aveva firmato il contratto per un film - Da qui i litigi: « Era geloso alla follia » 


t Sono un vigliacco, vorrei spa- pno all'L’im'ersità ave", a <•<**»• 

Tarmi ma non ho il coraggio di scinto due ansi. or -/»v> Cii'Za 

premere il grilletto » Coli que- Sistopaoli. erario di’, «tu' ani,* 

Sto biglietto ji tdM.d ha girato Po» il De Vito *• -.’<*’*» incuria*.. 


pno ell'L’im'ersità ave".a verte tare pilo»*» od era steui desti- 

scinto due ansi. or -trio Cii'Za nato ai zi a terra 

Sistopaoli. erario dr.«n r ani,* E' pnjhab.lmeire qjf-’o < un 

Po» il De Vito c cani tn «man* de, T a lw,-~i ,M' mi ha 


lavora Cmzia 5k.stopao.i 19 arw 
compì jt. gio no prima de.u» 
:ia» r, .e era Mata .a ,»'<Xagoii-3ta. 
Mifa’t., di jt foto'<»narw> da 


per 6 ore nelle strade «iella al»e armi a.sarizna’o a a*- r o crsi'nbnito a far diventare ,em- titolo « Io che nem pò*.**» ama 


tuta, dopo aver fulminato con 1 nautica: ma per il fi-, co «e al'o pre piu morbosa ,a gelo>,a del 


^^autoferrotranvieri romani de- sposta dei lavoratori. | 


cinque revolverate la fidanzata, 
spinto da una ..s.-.jrda geiosie 
Poi, a piazza Venezia. si e co 
stituito ai carabinieri: ha con 
sellato al piantone la pistola, 
con un colpo si canna, gli he 
mostrato il biglietto spiegazzato, 
ha mormorato: « poco fa ho 
sparato contro una mia amica, 
dentro una macchina. Volevo 
uccidermi, ma mi inanca il co¬ 
raggio... ». Ora Evaldo De Vita. 
24 arsii, sot tot «unte delleero- 
nautita. è a Regina Cfieli, irti 
[lutato di omicidio premeditato 
aggravato. Lui stesso, nella sua 
cc*iife-»stone. ha ripetuto di aver 
deciso di uccidere la sua fiden 
zata quando ha capito che la 
relazione tra loro era destinata 
a fsnre. < Voleva lasciarmi per 
fare l’attrice. . ». Per questo ha 
comprato la pistola, a Napoli e 
ine scatola di 25 cartucce: sei 
le ha esplose nella r Mini Mi 
nor » parcheggiata sotto il via¬ 
dotto di Corso Francia, le altre 
le ha buttate via. scappando 
Un omicidio premeditato, sto 
diato. portato a termine con lu¬ 
cida deteirnsìezione Un omici¬ 
dio dal movente scontato, lo¬ 
goro: la gelosia. Una gelosia 
assurda, una tragedia che è il 
frutto di una mentalità distorte. 
E la chiave [>er cercare di ca¬ 
pire il tragico giallo è proQao 
nella perstsialita dell assassino 
Evaldo De Vita m era laureato 
in legge qualche mese fa: pro¬ 


fioco piu di tsi metro e W ni o 
pe grasso* uoi gli era sta’a 
preclusa la povibi.i’a d *V. en 


govane p’opno nel m-ximito 
Si cui la sua ragazza tri».ava 


re-, e pregi Mi si quest, g orni 
aveva firmato il **sitratto per 
un film 1 gen.to'i n*si avevano 



Cinzia Sistopaoli in una recente foto. La ragazza aveva firmato 
noi giorni scorsi un contratto per interpretare un film 


Muoiono insieme due ragazzi nel lago di Albano 


ANNEGA PER SALVARE L'AMICO 

Giuseppe Leggi, 16 anni, e Franco Casella, 14 anni, si sono tuffati insieme - Poi Giuseppe si 
è trovato in difficoltà e l’amico non ha esitato, ha tentato di soccorrerlo - La tragedia sotto 
gli occhi di alcuni amici dei due - «c Li abbiamo visti scomparire sott’acqua, abbracciati » 


Sulla Cristoforo Colombo durante l'esodo verso il mare 

Bolide contro «850»: un morto 


Sono annegati sotto gli occhi per un attimo la testa di uno 

di alcuni amici e di una nume- dei due, piolwbilmente quella 


rosa folla, al loro pruno bagno di Giuseppe, e poi piu nulla. t)0 ' ol ° cercato ni ione capire 

della stagione nel lago di Alba Sono stati i due amici, Antonio * mieti sentimenti, ma lei ha 

no Avevano rispettivamente Stillavi ». Gaetano Risi a dare ripetuto che volasi lasciarmi 

14 e 16 anni, e da Torre Ange- 1 allarme, a gridare, e la gente {* >r /<*re l attrice. ». Evaldo De 

la. dove abitavano, erano «in- »■ ai corsa tutt'attorno al luogo } lla - freddamente ha estratto 
dati in gita a trascorrere una della tragedia. pistola, ha fatto tuoco sei 

giornata in allegria. Si sono II proprietario di una vicina 'olte a bruciapelo: cinque pro¬ 


fi,iovi ani ci ,^c»-z!ie.« m n iovo resLsU-nza nvttiire li De 

Vita, appena lo ha saputo, si 

— ^ i m e precipitalo a Rema da Poz 

zu*>u, dove e di stanza il 300 

reparto Ce stata una p’-.ma 

discutacele. i primi litigi un 
primo accenno a troncare la 
relazione Poi 1 g.o. ane e ri 
BB|^^^M tornato a Pozzuo.i, ma i l.t g 

vino untinnati e sempre piu 
^^B chiaramente Cinzia ha fatto 

k capire ohe per lei tutto era f. 

I mio 

Ibi. Evaldo Iie Vita, ha avito 

c.il*pie g.o-cu di .iCcii/a preuvo 

U0 1 Forse sapevo già come sareobe 

fiuto puma o. peti re .rifatti 

ha acquistato la pi.vo.-a, jna 
Berretta 7.tic. e le 25 pullotto'e 
A Roma >i e recato dal fi a 
cnc uo,ta in 

o »ie,.o Sca.u Vili Gircri/o 
quindi si e incontrato una P' - 
i|k . uva volta c*»i Cinzie Si è re-o 

^B cigito die orinai ucci cera p.u 

s|>c-".tnza le Im ninnato aiuo’a 
di smettere essi ì fotoromanzi, 
con il caverna La ragazza hi 
^■B V ri^ittuto che lo sua .scelta era 

\ ormai decisa, e la loto tela 

« /ione f.ruta. 

V* Evaldo De Vita allora ha de 

% || ciao. Si e incentrato ancora cui 

■ la madre delia r<tgnza a. che ha 

1 cercato di fargli capire d ceni 

^(xrtaniento della figlia poa l’al- 
Foto. La ragazza aveva firmato ira sera si è recato da un ami 
er interpretare un film Pasqualino Cemiello. die 

abito in via Riano e gli ha 
chiesto n prestito la « Mmi- 
Mmor ». * Voglio portare a spas 
. _ _ ->o Cinzia, festeggiamo il suo 

A I I|m m compleanno,.» ha detto. In ta 

l rJvM/H sca aveva già la pistola canea 

c ben sei lettere, dirette ad 
amiti, familiari, parenti della 

— ragazzo, nelle quali spiegava le 

sue intenzioni e i motivi che lo 
b m su mietano ad uccidere «Lei 

B ^B^B H mi trascura, sono molto depres 

IB BBBB B B B B . Con l'auto ha raggiunto 
LM IH B B.BB via Unione Sovietico 4. ha ci- 

^ B ^BR tofonato, verso le 22. in coso 

«Iella ragazza Cinzia ha accon¬ 
sentito a scendere, [>er « salu- 
_ , _, , (arn da buoni amici ». « Torno 

, ”oi Giuseppe si presto ». ha detto la ragazza 

1 , rr ai genitori. 

a tragedia sotto , lA non „ sl al - 

" . . Iontanota La « Mini Minor » si 

la. abbracciati » ^ fermata nel piazzale sottoston 

1 te il viadotto di Corso Francia. 

al Villaggio Olimpico. «Aon c’»i 
per un attimo la testa di uno stato nessun hlipio — è scritto 

dei due, piobabilmente quella nella confessione del De \ita — 

di Giuseppe, e poi piu nulla. 10 f^reflfo di farle capire 
Sono stati i due amici, Antonio * mieti sentimenti, ma lei ha 

Schiavi l Gaetano Risi a dare rqictuto che votasi lasciarmi 


giornata in allegria. Si sono II proprietario di una vicina 
gettati in acqua e. dopo poche trattoria ha telefonato alla po- 


la pistola, ha fatto fuoco sei 
volte a bruciapelo: cinque pro¬ 
iettili sano andati a seano. La 



- ' * • r K'' »>nilVI IH MU iV.IV t VII «Wf»» HMU , . . , l i 

bracciate, uno dei due ha co- Ima. Cosi si è messo in moto il ragazza e crollata sui - s ™df 

minciato ad annaspare, l'altro meccanismo per ì soccorsi, or colpita al volto, al petto, all ad¬ 
ita cercato di aiutarlo, ma sono mai tardivi. I due corpi erano dome, e un braccio, 

scomparsi entrambi in fondo gm m fondo al lago, e sono Preso dal panico Evaldo De 

al lago. I loro corpi sono stati stati recuperati, dopo molte m ^ iiSO in tool 0 l® *T ac 

ripescati alcune ore più tardi ore, a cinque metri dalla su- «ima: si è fermato pero dopo 

dai sommozzatori. perfide dell'acqua, dai som qualche metro ha lasciato tre 

Giuseppe Leggi. 16 anni, stu- mo/zaton dei vigili. delle sei lettere nel cruscotto, 

dente del 1. istituto tecnico di Tutti ì ragazzi protagonisti ha chiuso a chiave la «Mini ». 

via Conteverde, abitante in via del dramma abitavano vicino. ® scappato.^ « Volevo uccider- 

Raimondo Faucci .12, e uscito « Torre Angela, tranne il Risi m ' • * r ° deciso a farlo, aia dui' 

da casa subito dopo pranzo. che vive poco distante, nella folte ci avevo provato, una voi- 

avvertendo la madre Aldina ed zona di Tor Vergata. Si cono- ta con * sonniferi 1 altra volta 

il padre Emilio, carpentiere di scovano da molto tempo ed tagliandomi i polsi... stavolta 

45 anni, che sarebbe andato erano buoni amici, alcuni an- avetsi m tasca la pistola, ma mi 


Tragica collisione sulla Cri- una Imi Rivolta 5000 guidata 

stoforo Colombo tra una « 850 » da Paolo Mandriilli di 26 anni 

ed una potente Iso Rivolta, il abitante in via Laura Mante 

bilancio è stato di un morto e gazza 45 <on a boi do le soie! 


tre feriti di cui uno grave 
E' accaduto ieri pomeriggio. 


le Rita e Mariella Tutto 11 
Mandi ulh ha tentato una di 


mentre era ancora intenso il sperata frenata ma era orinai 


traffico dei gitanti |vr Ostia, 
ell'altezza del 10. chilometro 
della Colombo, m piossmnta 
del cinema all'aperto Metio 
Drive In. 

Giovanni Nardi — 23 anni, 
abitante a Palesmna — era di 


tropiHi laidi 1 urto e stato un 
vitaiolo e l'utilitaria, lampo 
nata v olentemente da'la gin-- 
sa cilindrata, è stata si »ra\en 
tata a parecchi nielli di di 
stanza 


Vita 

democratica 

La Resistenza 
a Cassino 

\ Cassino ne! <|iiadio dei 


fuori con alcuni amici E' pas 
sato a casa di Franco Casella, 
di 14 anni, studente della terza 
media, abitante m via Luigi 
Manfredmi, pure studente ì 
genitori di quest'ultimo, il pa 
lire Antonio di 45 anni, anche 
egli carpentiere, e la madre 
Giuseppina erano tranquilli 
perche il figlio andava uni un 
amico più grande. Entrambi i 
ragazzi poi si sono incontrati 
con altri due amici. Antonio 
Schiavi di 17 anni, abitante in 
via Raimondo Faucci 32, olie¬ 
ra io alla « Arturo Kedrezza ». 
una fabbrica della zona, o 
G.tetano Risi, »h [fi anni, via 
Giovanni Si|\»>slri -41 anniendi 
sta nella ditta Fabor ( mi le 
motorette di qm-sii »ili invi soim 

• Umidi tutti p.i 1 1iti alla volta di 
Mbano pei andai» a ti ovaio 
un amico di Giuseppe Leggi 

Ma lamico di Giuseppe I eg 
gì non era in casa la madre 
ha citici lo agli ospiti un bit 

* lucrino di Sambuca * Non 
avevamo digerito lione . \ di 
ranno piu tardi alla polizia 1 
due amici superstiti. Quindi, 
rimontati sulle moto. 1 quattro 
si sono (bratti sul lago p si 
sono tei mali al * Pesco -, una 
Uh alita n»n plessi dello si micco 
del tunnel. Qui hanno ineun¬ 
ti alo .viti ì amiti » mimili, e lutti 
si sono sp»>gliati preparandosi 
al bagno Solo il 1 eggi ed il 
(ascila av('vano fratta di but 
lai si in a» qua, e solo Uno due, 
si sapra [mi. sapevano nuotare 
Gli altri sono rimasti sulla riva 
a prendere il sole, e da li, at 
tei idi hanno assistito alla sto 


che compagni di lavoro. 



Franco Casella 


è mancato tf coraggio, sono un 
vigliacco.. avevo anche preso 
delle pillole, degli eccitanti per 
farmi venire la forza... ». 

Uri giovane, che si trovava 
in un'auto poco lontana, lo ha 
visto scappare lungo il terra 
pieno. Un sottufficiale della PS 
che era con la fidanzata, ha 
.sentito i colpi, si è avvicinato 
alla « Mini » ha visto la ragaz 
za. immobile, ì vestiti intrisi di 
.sangue Insieme ai funzionari 
della Mobile è giunta una ambii 
lenza: il vetro dell'auto 6 stato 
fracassato, la ragazza tirata fuo¬ 
ri Non c’era mente da fare 
Nelle lettere la spiegazione 
del giallo noni»' e cognome de’ 
la.ssa-'iio B-ugnava soltanto 
tiovailo .n tornivi ;>ei evitai e 
uno nuova tiagedia Ma Iti. K 
valdo De \ il i non ho avuto i 
coraggio * Ho girato per qua-.i 
-et ore. votelo gettarmi nel 
levere imi ho capito che non 
te Vai rei bitta quando ìio n 
-to lo primo sio:um»' dei coro- 
bitnrr t a piazza \ enezia, mi vo¬ 
ile) coditwtto » 

Erano le 4 25 Mie 9 F.vald») 
De Vita era già a Resina Coeli 
la sua confessione ruota tutto 
su quella frasi- voVva lese al¬ 
mi ,v fin’ I u*t * e v E*l è 
questa assillila gelosia que 
sto iiii-i edib.le mov etile che i cn 
de annua piu aggina» c laute la 
tragedia 


Panico alla Balduina 


Il Nardi elio eia alla guidi tei» Inazioni )iei il WV animi ì- na drammatica che pevlu mi 


retto ad Ostia alla guida di della « H50 » e morto pochi m, sano della stoma battaglia so nuti dopo si e svolta sotto i 


proprietà del pa nutt dopo lo scontio por cui stonila lontra i nazisti verrà loro occhi. 

nzata Enrica Na I estremo tentativo di pollarlo inaugurata domani la « Mosti a E' stato Gureppe Leggi a 

nm via Bellucci all'ospedale S Eugenio dove dei monumenti polacchi della trovarsi per primo in difficolta 


una « 850 » di proprietà del pa 
dre della fidanzata, Enrica Na 
t ti — 18 anni, via Bellucci 
*2 — la quale era accanto a 
lui. Sulla stessa vettura era¬ 
no pure Elena Masciullo di 22 
anni, abitante in via Antonio 
Manno ed un amico del Nardi. 


va poi risultare vano Klriu di libera/ione e elei mai 


due erano ad appena quat 


Mast mllo. amica dei »lue ridati ' l ui » La cerimonia avrà luogo tro o cinque metri dalla riva 


zati, rimasta fprita gravomen 
te. à stata ricoverata .il S Fu 
genio in osservazione Rita 


alle tue IH. nella sala dei con 
grassi «lei palazzo municipale 
Olile al sindaco di Cassino, «a 


e non si sapra mai se è stato 
tradito da un malore o dalla 
insufficiente esperienza nel mio 


Fuga di gas: 
«salta» la casa 


Manno en un amico t*ei i* rà w*»„ti u. «««« 

V""*™ * 21 Tu»,» ho.to,. ,1, 2> , In- l «" 1“‘“C £, JVXrSr.l, 

| Pa ic ,tnn,1 a K :r J m< ir p) fl a nm lv?r»To della * Ko Ri 11 10,1 1,1 ,>0,0nM 0 1 r appresen- ra ha (X'nsato, dapprima, a 
ca le 16 quando il Nardi, giun , , a ,...», ! a td> del consigli*) |M»aeco iv-r volito seux'co scherzo, ni. 


to all’altezza del Metro, ha de 
ciso di passare dall,» corsia 
centrale a quella laterale, alla 
sua destra Ha iniziato la ma 
novra. ma nello stesso istan 
te in cui la sua vettura si è 
affacciata sulla corata seton- 


volta - entrambe ahitanli in 
via Fontanellato 44 guarirò 
in là g.orm e cosi pure Luigi 
Giordani, l'amico del condii 
cente la « 850 t 
NELLA FOTO: una visiona 
dal tragica scontro. Nal riqua 


daria, dalla stessa direzione è drai a vittima, Giovanni Nar- 

■taaibaU a velocità sostenute di, conducanta dalla « ISO ». 


la pi eiezione dei iiumiimenti del 
la lotta e del martino 

Al Pantheon 

La puma seia'a del ciclo: 
* Molti Vii'tnam » delicata al 
l’Afnca e .stata spostata a d»v 


Franco Casella, ha intuito su 
bito il pericolo ed c accorali m 
aiuto dell'amico Con [Malie 
bracciate gli si è avvicinato. 


\ causa di una fuga di gas, 
ic" i manina all alba una tre' 
menda «"-nlos.one ha devastato 
• una casa in via della Balduina 69 
4 11 gas ,-i ci a ac. umiliato nell am 

biente durante la norie e quali 
p do il piop”:etai io Antonio Can 
nata di 60 a»i»u ha ac« e so un 


Culla 


ma, subito dopi, i due sono fiammifmo ilei .nettile in fun 
stati visti annaspare insieme, /ione lo scaldibagno e state 


Fiikv.) rosa o «asa del dott 
YaVr.o li.anfrance'co c'apo 
del’ ì s,vi»»ic ouueidi della 
Squadra mobile dt'Lv ii.ieqira. 
c naia .aia tx'lla bambina afa 
quale e si ito imposto il nome 
di Raffaella Al d«vttc>r Gian 


sttaccati l'uno allaltro, ed m- 


ziooe lo scaldibagno c stato fraiiii’sio al'a gentile signo-a 
searavc'ntato a leira dallo s*op- I.msa e»i al primogenito Eduar- 


• #lW * r V> • ‘ 


tf# 


r * - * - 

e Vv, V 

^ ÀL 


. f&JÙL À 


S BOP 




vrtr 


s pw^r^m 1 


Cinzia Sistopaoli, in una scena del fotoromanzo « lo che non posso amare ». Nella foto del 
titolo: Evaldo De Vita, il giovane che l'ha uccisa. 


Prosegue 

l’inchiesta 

I funerali 
del bimbo 
dissanguato 



Stasera si riunisce il Consiglio 

La crisi alla Provincia 


Il mn-iclio provinciale toro» ra a riunirsi questa sera alle 
eie IH per di-cuti u sulla crisi a Palazzo \ alt ntim e Milla 
-.tuazinne del pei siili,ile da tempo m agilaz.one pii la pretesa 
de! ministero degli Interni e del prefetto di abolire ì’inden 
iuta a» cessomi 

La numono del consiglio provinciale e l’tm.ca nntiz a certa 
sul Inulto della imi del centrosinistra Per ora sia Ha parte 
della D (’ che da quella socialista non e «tata presa alcuna 
posi, ioti»' utile ih le sul modo come si intendo r.snhcre la crisi 
ai Campidoglio c a Palazzo Yalontini Solo il PKI ha emesso 
un un n.nimiualn per chiederò agli altri due part’ti di n 
prenderò immediatamente le trattative iter un nuovo c più 
incisivo centro'imstia . 


L 1 . parili? 

ATAC — Oggi, alle 17, pre*- ■ Recioto, 19; Mario Alleata, 19, 
so il teatro della Federazione Madarchi 


del PCI (via del Frontoni) a* 
semblea dei dipendenti comuni 


DIBATTITI - Cinecittà, 19, 
sui problemi comunali, Liliana 


iti dell'ATAC sul toma: «Coni- Piananti; San Saba, 21, nuova 
pili dei comunisti nell'attuale fase Costituente, con Marconi; 


mani sor*, sabato, «nvpre alla sterne scomparire sott’acqua. pio od è rimasto gravemente I do. vivissimo fel.c.tazioni Ali¬ 


are 21. 


Un momento dopo è riaffiorata 1 ferito. 


guri alla piccola Raffaella. 


fori mattina si sono svolti 
1 funerali di Marco ConoM, 
il bambino di quattro anni 
morto dissanguato dopo set 
giorni di agoni.» pei elio non 
so» c orso m tempo Mia tiisu* 
ceninomi» era presento «litio 
ai f,muli «ri. una folla coni 
mossa di amici e coinquilini 
in precedenza ori. stata esi¬ 
guità. all istituto di medici¬ 
na legale I autopsia del 
punii) Matcu a cura del 
prof Mei iggi I risultati 
precisi, tendenti a stabiliic 
se il ricovero immediato nel¬ 
la clinica privata «Gara» 
ciolo » avrebbe lanuto salva¬ 
re la v*'a al barnlni»»., --i po¬ 
tranno comisce: e solo tra al¬ 
cune settimane 
Ih-osegue frattanto I m 
chiesta della magistrato! a 
Medie i e personale dipendc-n 
te dell» clinica privata sono 
stati munamento ulti rrog.iti 
dai [Hili/iotti K stato cosi 
confermalo che al momento 
drll'arrno del hambino tot 
ti i med'to sarebbero stati 
impegnati in sala operato 
ria Si attende ora Hi cono 
«cere daH'inchicsta se nella 
clinica era pi esente come 
prescrivono le norme, un 
medico di guardi*. 


situazione della categoria ». 

COMITATO DIRETTIVO - E' 
convocato in federazione doma¬ 
ni alle ore 17 

CELLULE E NUCLEI FAB¬ 
BRICA - Ore 18,30 in federa¬ 
zione riunione straordinaria dei 
responsabili cellula e nuclei di 
fabbrica di Roma e Provincia 

CIRCOSCRIZIONE CA5ILINA 
SUD — Alle 20 alla sezione Quar- 
ricciolo segretari sezioni Quar- 
ticciolo, Centocelle, Villa Gor¬ 
diani, Tor de' Schiavi a Tor 
Sapianza Alla saz. Torra Maura 
i segretari dalla sazioni Torra 
Maura, B. Andre, Berghesiana, 
Finocchio, B. Alessandrina a 
Nuova Alessandrina 


Montaverde Vecchio, situazione 
Internazionale, Pallicela; Gar¬ 
bateli, 19,30, situazione In 
Francia, lacoviello. Campitali!. 

FOCI — Ora li In federazio¬ 
ne, riunione sulla Nato. Sono 
convocati i responsabili dal Cir¬ 
coli a del collettivi. 


Assemblee dei CD 
nelle circoscrizioni 

Sono convocato par lunedi 
la assemblea dai C.D. dalla Se¬ 
zioni per i problemi dal raffor¬ 
zamento del Pertlto a par to 


CORRENTE UPRA — Ora 20 massa a punto dalla mobilita 


In fedtrafione con Renna 
CORSO IDEOLOGICO - Fai 
me (Cinecittà) 11,3® terza le 
none Gergbetto 


ziene In appoggio alto manlfa- 
stazioni unitari* del 21 maggio 
sulle Statuto del diritti e del 
30 maggio del diritto alla cesa. 


SEZIONI AZIENDALI — Or* Ècco l'elenco: Clrcoser. Centro 


Il responsabili organizzazion* In 
federazione con Grece 
DIRETTIVI - Aricela, 19, 


(Campo Marito), Trivelli; Casi- 
lina Sud (Quartlcciolo), Vaiar*, 
Casllina Nord (Torplgnattara), 


Sacco Colasanti; S. Cesaree, 19,30, Quattrucci; Solarla (Salario), 
Micucci; Otovano, 19,30, Bon pi Statano; Rome Nord (Trion- 
giorao; San Vito, 19,30; Nuovo tale). Pochetti; Appi* (Clnocit- 
Gordieni, 20, Sesso; Fiumicino tà), G- Berlinguer; Tiburtina 

Alassi a Cantra 19; San Polo (Pietrai*!*). Patrosolll; Oltre 

19 Mammucari a Androoll; Cam- Anton* (Val Malato*), G. Gio* 


pltolll, oro 19 

ASSEMBLEE - Villalba, 19, 
Fradduzzi; Montarotondo, 20, 
Bltchl; Monta Sacra, 20, MI- 
cheti!; Torra Mouro, 19; Quar- 


gi; Cassia (Ponto Mllvio), Bi¬ 
echi o Roparolll; Portuonsa 
(Portuanso Villini), Gemini; 
Ostiense (Ostiense), Poma; Mo¬ 
ra (Ostia Lido), •anelai. 
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«Venti lucenti» di Jancsó a Cannes 


Un frigido teorema sulla 


Carol e 
un uomo 
fontana 



Anouk 

sposa 

Albert 

Finney 


rivolta 

giovanile 

L’immagine sussidiaria del dia¬ 
logo nell’intellettualistico «Ma 
nuit chez Maud» di Rohmer 




t A 

3- * 




CORKU . ! j 

Anouk Aimèe (nella foto) e 
Albeit Finney (il protagonista 
di € Tom Jones ») sono partiti 
stamani da Corfù per l'Italia, 
dopo aver dichiarato che ritor¬ 
neranno nell'isola ionica fra 
due mesi per sposarsi. 

L’attrice, che deve recarsi a 
Parigi per sistemare alcune que 
stioni personali appariva rag¬ 
giante: « Albert - ha detto ~ 
è un ottimo partner non solo 
sul " set ’’ ma anche nella 
vita ». 


le prime 


Musica 

I concerti 
di Mozart 

Il ciclo di concerti ridia Pn 
mavera musicale mozartiana 
organizzata dal CISM in colla¬ 
borazione con il Conservatorio 
di Santa Cecilia ha avuto l'altra 
sera, nella Sala di via dei Gre¬ 
ci, un avvio felice. Felice, no¬ 
nostante l'assenza del maestro 
Carlo Zecchi, vittima di una 
indisponili one ma i bravi stru 
mentisi) dell'Orchestra da ca¬ 
mera c^el Festiva 1 di Taormina, 
hanno deciso di suonare senza 
direttore, riuscendo abbastanza 
bene a non farne sentire tiop 
po la mancanza e offrendo ima 
preziosa collaborazione ai va¬ 
lenti solisti: Marco Costantini 
(per il Concerto K. 191 per fa¬ 
gotto e orchestra). Domenico 
Ceccarossi (per il Concerto K. 
•195 per corno e orchestra) e 
Pina Carmirelli. che ha addi¬ 
rittura trascinato tutti m una 
appassionata esecuzione del 
Concerto K. 21!) per violino e 
orchestra. 

Acclamazioni festose e prò 
lungate per tutti, da parte di 
un pubblico abbastanza nuovo 
rispetto a quello i he frequenta 
abitualmente ì concerti. 


vice 


Rivista 


Holiday on ice 

Puntuale al tradizionale in 
contro primaverile de! Palazzo 
dello Sport. » Holiday on Ice » 
ha presentato l'altra sera al 
pubblico romano l'edizione ]%9 
della famosa miste america¬ 
na sul pillai ci(> Non si può due 
«he dall',inno della sua nascita. 
194». Mollila» on Ice » abbia 
modificato molto della sua stiut 
tura, anche se via via ì vari 
» quadri > sono stati arricchiti 
nei costumi nei pattinatili', nel¬ 
la coreografia F’ proprio in 
questo arricchimento che si de 
ve ricercare il successo spetta¬ 
colare di questa rivista v he in 
ventiquattro anni ha visto lo 
strutturarsi ut cinque campa 
gme. con settecento e piu pat 
tmalori, impegnati contempcra 
imamente in cinque continenti 
L’organizzazione messa sa nel 
194) da Morris Chalfen o an 
data man mano consolidandosi, 
fino a trasfornidisi in un coni 
plesso a livello industriale, che 
impegna i suoi adisti m una 
spei ie di < catena di montdg 
gm ». allestita su una pista d’ 
ghiaccio 

Nonostante questa » pianifica 
zjone » anche l’edizione di que 
st'anno di * Holiday on Ice > 
presenta alcuni numeri dove e 
nossihile ammirare la hravur» 
individuale di pattinatori come 
Sjouke Dijkstra. Miwa Fukua- 
ra. Èva Romanova, Pavel Ro 
man. Bohunka Sramkova e Jan 
Sralek. Un discorso a parte, 
per la perfetta coreografia e la 
ricercatezza dei costumi, do 
vrebbe essere fatto per Lo ìeg 
penda di Ile Arto, l'ultimo dei 
balletti drammatici di Teri 
Shuffle. con musiche originali 
di Andrò Muscat, Infine un al 
tro discorso deve essere fatto 
per il numero dei Muletti recal¬ 
citranti. senza dubbio dnerten 
t«. ma fuori ria uno spettacolo 
MB* « Holiday on Ice ». 

vie* 


Dal nostro inviato 

CANNES. 15. 

Il regista ungherese Miklós 
, Jancsó era qui a Cannes lo 
, scorso anno, quando esplosero 
i fatti di maggio; ed era a 
j Pesaro in un momento acuto 
, della contestazione studente¬ 
sca (e della repressione au- 
| tontaria. non dimentichiamo¬ 
lo). I festival cinematografici 
— lo diciamo anche sulla base 
di unesperie- personale — 
non sono forse i luoghi più 
adatti per osservare m profon¬ 
dità certi fenomeni, e per 
trame ispirazione. 

Con la trilogia costituita da 
l senza speranza. L’armata a 
cavallo (noti pure in Italia) e 
Silenzio e grido, che lo hanno 
imposto giustamente all'atten¬ 
zione e aU.'ammirazione degli 
spettatori di molti paesi. Mi- 
i klós Jancsó sembrava avere 
esaurito la sua severa medi¬ 
tazione sulla tragicità della 
storia, considerata in tre epi¬ 
sodi cruciali: lo sventurato 
epilogo del Risorgimento ma¬ 
giaro. la guerra civile in Rus¬ 
sia. la sconfitta della rivolu¬ 
zione del 1919 in Ungheria. In 
Verdi lucenti che ì francesi 
hanno ribattezzato ovviamen¬ 
te Ah ! £ a * ra > egli sposta il 
suo sguardo in direz’one del 
l'attualità Venti lucenti è am¬ 
bientato ne! 1947-48 in una 
città della provincia unghere¬ 
se. ma continui vi sono ì rife¬ 
rimenti (e non solo sul piano 
della sartoria: minigonne, pan¬ 
taloni, ecc.) alla contempora¬ 
neità. Dietro i giovani del 
Collegio popolare, figli di con¬ 
tadini o intellettuali, si proiet¬ 
ta l'ombra delle guardie rosse 
cinesi, dei qauchistes di Fran¬ 
cia, degli universitari in ri¬ 
volta un po’ dovunque. 

Jancsó immagina dunque 
che questi infiammati ragazzi 
« assaltino * — dopo un vano 
tentativo di aprire il dibattito 
pol'tico e ideile (ma i pochi 
accenni di « dialogo * si dissol¬ 
vono ben preso in un ossessivo 
martellimento di canzoni della 
rivojuaione) — un Collegio 
cattolico, abbandonandosi ad 
atti estremistici, rogo di libri 
includo almeno come proget¬ 
to. Il capo del gruppo gio¬ 
vanile. assennato e moderato, 
viene posto in minoranza: più 
tardi, tuttavia, sarà lui che. 
insieme con i dirigenti locali 
(de! partito e dello F-fa'o so¬ 
cialista), metterà fine agli ec¬ 
cessi. isolando gli elementi più 
settari, segnatamente una ra¬ 
gazza a riguardo della quale 
s’insinua peraltro che. più 
tardi, potrà fare una brillante 
carriera. 

Pur senza prendere chiara 
posizione, e dividendo fra tutti 
io sue sjmpat’e fma anche, e 
maugiormente. le sue antipa¬ 
tie). l'autore par dunnue ipo¬ 
tizzare. per lo [eri e per l’og 
gì. una saldatura fra certa 
specie di * «entrismo » infan¬ 
tile e le successive sclerotiz- 
zazioni e degenerazioni buro¬ 
cratiche Tesi magari sugge¬ 
stiva. ma clic purtroppo il 
film non oont-ihuiscc a riimo- 
s’rare. concedendo alquanto 
anzi, ad analogie forzose Ciò 
che manca de' "osto "ella v 
tiiazione rappresentata è il 
clima di autenMeo m'usiasmo, 
di ceneroso Ttipogno e fervo 
re da eu ! furono cara"e- zznM 
con tutti i loro limbi e con 
'rarid'ziooi ed equivoci mter 
ni. gli slanci di ri voi'a del 
l’immed’ato dopoguerra non 
meno che quelli deU’indimen 
ticabile quali che siano 

stati o che possano essere gli 
scacchi le delusioni, i tradi 
menti di poi 

In un’atmosfera asettica e 
vuota in uno spazio quasi me¬ 
tafisico. che il colore (usato 
da Jancsó per la prima volta) 
non ravviva di troppo il re 
g’-fa "'srhia dunque di esporci 
un frigido teo"ema da'la 'm 

•t '» (h 'c ;r>Iii7inne fr»»- t t'o 

dalla non persuasiva elabora 
rione ‘ematira, anche il suo 
st .lo ♦;;»,«o la sua tecnica nar¬ 
rativa (inquadrature sempre 
più lunghe dal movimento si¬ 
nuoso c avvolgente connesse 
ti è loro fx-r rapidi stacchi) 
minaccia di scadere in ma¬ 
niera. o dì r pacificare ». nel- 
l’elegarzs un po' atteggiata 
della forma, tutto un ribollire 
di drammi e prohlemi che ci 
toccano da vicino 
La festività religiosa odierna 
ó stata intanto celebrata, in 
qualche modo con messe, pre- 
gtvere. discussioni su Pascal, 
sulla concezione giansenista e 
quella gesuitica del cattolice¬ 
simo, ecc.: tutto ciò è conte¬ 
nuto in Ma nuit chet Maud 
(«La m'a rotte in casa di 
Maud »), terzo pannello ri’un 


polittico cinematografico di 
« racconti morali », cui il re¬ 
gista francese Eric Rohmer 
sta lavorando da un buon lu¬ 
stro (ed è giunto già oltre la 
metà dell'opera). In due pa¬ 
role' Jean-Louis s'innamora, 
a distanza, d una bionda ra¬ 
gazza, Francoise: ma. prima 
di arrivare a lei. subisce e 
respinge la corte d'una dotto¬ 
ressa divorziata. Maud Sposa¬ 
tosi con Frangoise. c divenuto 
altresì padre, incontra dopo 
anni Maud. e solo allora sco¬ 
pre che l'ex marito di lei era 
il misterioso amante del qua¬ 
le. onestamente. Francese gli 
ha confessato resistenza nel 
proprio passato. 

Si tratta d'un esempio di 
cinema « intellettuale ». dove 
l'immagine finisce per essere 
sussidiaria del dialogo, e che 
si sostiene solo un virtù della 
recitazione di bravi attori: 
Jean-Louis Trintignant. l'otti¬ 
ma Franose Fabian (vedo¬ 
va di Jacques Becker) e la 
nipote di Barrault, Marie- 
Chnstine. 

Aggeo Savìoli 



Aido e Norma 
all' Opera 

l)n>( dat .(Ut- -’n (i *, pi*., a 

1 t- i „nti," .in., i.t>> di « V d,( 
di V , i di .(pp ’ I 11 di' * 

d.il ii -t ■> I go C (t .Ill.l ■ in 

tcr|v ft.ii., d.t l.itid.i V.qna 
F-« 1 . 1.1 Mattigli. Aldo Bot¬ 
ti,’" Attilio I) Ora/i. Fr.eu-o 
P gliene. Paolo Da’ i Augi *tn 
Podroic e l.iov mtia Di Ho. , o 
1 Pi .ini h.dltlim Dla-ia Ke ra- 
j t.i t ; t .t -1 ■ ’-i Notali , AI!:,d’ 

| H , 1 - •• I loie, uu ,. a !>• '. V r 

,d’ho : la (I.o l'o .«' » d. Ila, l t - 

piu a d c No-ni.» • 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

S* im . a l'* >*»U Carol¬ 
iti < le l*» v I tor¬ 
ri uri mrituTcf v Giun¬ 

gi con li oollabni azione <iel 

V *•»♦»» V . I«t.> l’iftli-inn llllU 

scora la chitaira t m,i e 
membri Ut-Ila '■o/ione giova¬ 
nile sono invitati 
Al DITORIO CiONFALCINE 

Stilerà alle 2",..»0 concerto 
Ut-Ila pianista Tatt.,na Bu* 
,ur Ingi c»mi libi ro 


TEATRI 


Carol André (nella foto), la sedicenne figlia dell'attrice Gaby 
André, si prepara ad Interpretare in Italia 11 suo quarto 
film: « Play Italy », tratto dal racconto di Berto « La ra¬ 
gazza di via Calabria ». Protagonista dei film, che sarà 
diretto da Massimo Franciosa, è uno stravagante ingegnere 
idraulico (impersonato da Alberto Lionello) che. In vena di 
evasioni estive, si trasformerà in una fontana vivente ed 
emetterà zampilli d'acqua dal naso, dalla bocca e dalla 
orecchie. 


Una primavera eccezionalmente densa 

La musica «dilaga» 
anche nelle regioni 

In corso le Sagre di Prato e di Lucca * Rassegna di complessi da camera a Pisa 
Gli « Incontri » di Piediluco • Costituita l'Associazione musicale operaia frusinate 


La fioritura dei concerti pri¬ 
maverili romani ha un’appen¬ 
dice: quella delle serale mu¬ 
sicali (Sei-Settecento), pro¬ 
mosse da I solisti di Roma. 
Si tratta di otto manifestazio¬ 
ni (Palazzo Bruschi ), dal 18 
maggio al 7 luglio, alle quali 
provvederà un quintetto di ec¬ 
cellenti strumentisti: Massi¬ 
mo Coen e Mario Buffa (vio¬ 
lini). Luigi Lanzillotta (vio¬ 
loncello). Paola Perrotti Ber¬ 
nardi (clavicembalo) e Mi¬ 
chele Samara (flauto). 1 pri¬ 
mi ire sono anche protagoni¬ 
sti del < Quartetto di Nuova 
Musica » costituito dal Coen. 

Come si è accennato, un 
certo fervore musicale si av¬ 
verte anche fuori dei grandi 
centri. 

Intorno a Firenze che è al¬ 
le prese con un « Maggio » 
difficile, prosperano, sema 
sobbalzi, parecchie iniziative- 
Nella città di Prato è in car¬ 
so la TV Sagra musicale, con 
concerti nel bel Teatro Meta- 


stasio, dove si è già esibito il 
pianista Wilhelm Kempff e 
dove arriveranno il mimo 
Marcel Marceau (24 maggio), 
il pianista Geza Arida con 
l'orchestra del Comunale di 
Bologna, diretta da Mario Gu- 
sella (25 maggio), il violini¬ 
sta David Oistrach (29 mag¬ 
gio), i pianisti Claudio Arrau 
(2 giugno) e Maurizio Pollini 
(6 giugno). Ella Fitzgerald. 
con il Trio Tommu Flanagan. 
concluderà il 7 giugno l'inten¬ 
so ciclo. 

A Lucca, prosegue intanto 
la VTI Sagra musicale: undi¬ 
ci concerti di musica sacra, 
antica e moderna. Si avranno 
le prime riprese moderne di 
pagine di Gìasperini e di Boc- 
cherini (un Kyrie, Giona e 
Creuo); seguiranno concerti 
organistici, la Passione socon 
do San Matteo di Bach (25 
maggio), un recital della Cap¬ 
pella Sistina (1° giugno), men 
tre il fi giugno l’orchestra, il 
coro e solisti di Belgrado di- 


in breve 


Terminate le vacanze di « Liz » in Messico 

PUERTO VALLARTA. 1) 

Elizabeth Taylor e Richard Burton hanno lascialo ieri Puerto 
Vallarta (.Messico) diretti a Los Angeles, dopo aver passato duo 
mesi di vacanze m questa stazione balneare alla moria rime essi 
pO'.seggono una villa. « Liz ». sorridente, si e dichiarata in perfetta 
salute, al momento di sai re sull'aereo. 

La coppia si recherà tra qualche giorno a Londra, dove Richard 
Burton deve interpretare il ruolo di Enrico Vili in un film sulla 
vita di Anna Bolena 

Mitchum « beatnik » di 45 anni 

P \RIGI, 15 

Michelme Presic sara la protagonista di un film musicale fran¬ 
cese che sarà diretto ad agosto dal regista André Flederiek. Si 
intitola « La rendez-vous des hussards ». con musiche di Verlor e 
Marnay. 

I personaggi canteranno raramente, ma le musiche e i balletti 
punteggeranno ripetutamente la vicenda Accanto a Michelmc Pre 
sle. in questa vicenda vagamente * belle epoque », saranno proba¬ 
bilmente Miche! Simon e Robert Mitchum, quest'ultimo nella parte, 
secondo le parole di Flederick. di * un beatnik di 45 anni ». 

Lumet regista fa un film su Nat Turner 

NEW YORK. 15 

Sidney Lumet sarà il regista del film « Le confessioni di Nat 
Turner ». tratto dall'omonimo libro di William Styron. Il film doveva 
essere originariamente diretto da Norman Jewtson, che poi vi ha 
rinunciato. 

Nat Turner, un riavrò che aveva acquisito grande "»f!uenza come 
predicatore battista fra i confratelli della Virginia, fu a capo, nel 
1831, di un'insurrezione che fu in brave repressa nel sangue. 
Turner fu processato e impiccato insieme con altri nove negri. 

Guerra privata per Merle Oberon 

HOLLYWOOD. 15 

Merle Oberon, da due anni assente dagli schermi, torna sul 
«set* per interpretare questa estate, m Inghilterra e in Irlarda. 
il film «The private war of Mrs- Darling » («La guerra privata 
della aignora Darling»). 

Amore di una studentessa povera 

HOLLYWOOD. 15 

L'attrice AH Maegraw, che he eaordito nel film « Goodhye 
Columbu» », earà una studentessa povera di origine italiana nel 
film « Lowe story » (« Stona d'amore »). che sarà girate in autunno 
sulla basa di un soggetto di Erik Segai. 


retti da Borivoje Simic, pre¬ 
senteranno musiche di Verdi 
e un oratorio di Slaremki 
(Religionophoma) e, a conclu¬ 
sione della Sagra, la Passione 
secondo Luca, di Pendercela 
(7 giugno). 

A Pisa si è affiata la Pri 
rilaverà musicale 1%9. con un 
concerto dei Solisti Veneti 
Anche qui le manifestazioni 
sarto undici, e st protrarranno 
fino al 27 giugno. A fianco di 
concerti organistici (Pisa è la 
città dorè fisse e aiterò il fa¬ 
moso org,mista Azzolino Ber¬ 
nardino dello Ciaja), si svol¬ 
gerà — ed è l'aspetto nuovo 
della Primavera pisana — una 
rassegna di complessi da ca¬ 
mera costituiti presso vari 
Conservatori musicali. Si con¬ 
sentirà ai giovani una sorta 
di collaudo del loro talento. 
Sono iscritti i complessi ca¬ 
meristici dei Conservatori di 
Venezia. Parma, Napoli. Pe¬ 
saro, Firenze. 

Il Lazio va più a rilento, 
ma si è costituita in questi 
giorni, a Prosinone. l’Associa¬ 
zione musicale operaia frusì 
nate che potrà e dovrà spol¬ 
pare un ruolo di primo piano 
nella diffusione della musica 
nell’ambito regionale. 

Nell’Umbria (a Spoleto scat¬ 
terà alla fine di giugno il XII 
Festital dei due Mondi) ha 
fatto intanto capitino una nuo¬ 
va iniziativa musicale, soste 
tinta dall’ Amministrazione 
Provinciale di Terni che. 
avendo acquistato, a Piedtlu 
co. la Vdlalngn del barone 
Frani hctti, l'ha sistemata 
modernamente, destinandola 
quale sede di un centro cui 
turale F.d e qui che si avvia 
no gli « Incontri musicali di 
Vi llalago » con la Petite Mes¬ 
se Soldinelle di Rossini. 

Seguiranno: un concerto di 
Spirituals ( soprano Irene Oh 
ver, 24 maggio): una confe¬ 
renza di lungi Magnani (Crisi 
della cultura musicale del pri 
mo Novecento; 31 maggio), 
la presentazione dei vincitori 
del concorso pianistico inter 
nazionale t A. Casagrande * 
(1° giugno); l'esibizione, nel 
porro di Piediluco. del « Bai 
letto folcloristico polacco » (5 
giugno) e, a conclusione (8 
giugno), il concerto del com¬ 
plesso € Musica da camera di 
Roma » che eseguirà pagine 
di Mozart, Bartòk e Brahmz. 
A fronte di iniziative che spes¬ 
so prescindono dal tener con¬ 
to delle esigenze della vita 
quotidiana e cioè del pubblico, 
va qui sottolineato Vaccorgt 
mento — saqgio e niente af¬ 
fatto opportunistico — di far 
svolgere tutte le manifesta 
rioni olle ore 18 e in giornate 
di festa o prefestive. 

Vedremo dorè potranno col¬ 
locarsi i cartelli con gli «est 
est est » delta musica. 


! ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari. RI) 

Alte (<:e 21.30 pi inu la C il 
«Il Gruppo’», dir L Tonicel- 
la nel ■ Primo spettacolo dt 
non senso In Italia» nuova 
edizione con F Buffa. V Cic- 
eiu-mppo. S Martino. E Me- 
Mti. W- PiergenttU. E- Torri- 
crlla 

ARLECCHINO (Tel. caMSCBi) 

Alle 21 30 « Faust ‘«7 » di 

Tommaso Landolfl Regia 
Sandro Seqvu 

BEAT 72 

Alte 21,45 tl Gruppo Studen¬ 
tesco Romano presenta 
» L ubbidienza non è piu una 
virtù », testi di L Milani e 
J Prevert. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta 
• Beata Colomba» (La pellr- 
Krlna del buon Din) 2 tempi 
in 12 quadri dt E. Simene 
Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 23 Fioienzo Fioientmi 
presenta • Che ne pensate del 
<19 ? » cabaret ebaniant con 
L B.mfl. M L Serena. D 
(.allotti 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tei. 684654) 

Alle 21.15 il Teatro d'Arte di 
Ronu presenta • S. France¬ 
sco Jacopone da Todi • con 
t: Monginvmn. Maestà. 

Ml Tempesta. L Rabbi Regia 
Maota 

DELLE arti 

Alle '0 e 1 1.30 C la Spettacoli 
pei l.lg.,/ 7 l pie-eilt.l - (I" 

che avete tu piu datelo ai 
ricchi . di Luigi Santucci 
DELLE MUSE 

Alle 21.45 llaisy Lumini e 
Hi ppe ('Indici in « Itala» co¬ 
me folklore e Beppe come 
Brassens » recital di canzoni 

ELISEO 

Alle ore 21.15 « Pla/a Sui¬ 

te • (l T n appartamento al- 
l'Hot et Pla 2 a). con Romolo 
Valli e Fisa Albani. Regia di 
Fimi io Hruzzo 

FILMSTLDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert 1-C) 

Alle 18. 20 . 22.10 • Male and 
Temale» di De Mille (1819) 
con Gloria Swanson 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma folk enn 
.Uv-t- Mariano e altri 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 Trio Jazz con Pat 
it.ilbson, Tiao chitarra bra¬ 
siliana 

IL TURACCIOLO (Via Mame¬ 
li. 25) 

Alle 22 30 •Chi va plano \a 
sano e vatlran» » di Piovani 
e D» Gaetano Regia Peppino 

N AVON A 2000 (Via Sora. 28) 
Alle 21.30 • Tragoertla * di 

George Steiner Regia (.iali¬ 
ni Supino, alle 25 « lo *>o che 

un glorilo» r i citai di Robcito 
lutati Orano 

PARIOLI 

Mie 21.30 due ore con »< The 
Itnki’S 

PUFF 

Alle 22 30 »la \ore della rn- 
•.firn/a - imi L Fiorini h 
h n H I tr.iu G IV \ni;, lo 
'lesti De Rossi. Deinri II- Mu- 
sumrri Chlrelli. Pere» Ulti¬ 
me rei ite 

QUIRINO 

Alle 21.13 la (■ ia dei "Qual- 
tio i dii F I- tu i,|iie/ presen¬ 
ta • L'assoluto naturale - dia¬ 
logo di (,officilo Parise con 
Vaici la Monconi e Renzo 
Mmitagnaru Regia Fianco 
Lnriqui / 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 1,30 apt Ha, oh» per ra¬ 
gazzi f i.i di piosa dii Mito 
Poi giu - e pirsenla - Brisco¬ 
lino » dir Alilo Borghese 

ROSSINI 

Mie 21 5 il T, atro Stallile 

di ('In i, o e Amia Dinante 
Leila Unici ohi • Secondo 
arma primo» novit.'i , min- 
( is-iiiiu di A Retti Regia C. 

Dm ante 

SATIRI (Tri. 565352) 

Alle 21 ad ultime mite (' la 
Di Manu* l-mitto La/zaie- 
s. In Nelli. Iter gesto. Bucci 
(on «Meli: un bufalo sul bi¬ 
liari» di SiKano Mnhtngi 
Regia .Iacopo Maicelli 


I c sigle che appaiano ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

4 = As v enturoao 

(' : ('oniuo 

I» \ = Disegno animato 

IM» = Dio (imeni.*no 

DK = Drammatico 

i, — Giallo 

M = Musicale 

4 = Sentimentale 

!S \ = Salirti o 

4M = Storno-mitologico 

II nostro giudizio sui film 
viene espresso nel modo 
s tenenti- 

«»««« = eccezionale 
= ottimo 

eee = buono 
+ + = discreto 
» = mediocre 
V M lt = vietato at mi¬ 
nori di lg anni 


SISTIN.% 

Alle 21. 3 p -ernie Rema, r.,»- 
«egna mi, : nazionale Jt’.!, 
\'-u delle Spetta* elo Ca¬ 
nada Le Theatre du ridea,; 
ve’t di Montreal « Hedda 
Ganler • d, lh-m con Nvctte 
Brind'ameur. 

VALLE 

Alle ZI il 'Icat-ci Mobile 

iti Rem. p >«tct.i - la storia 
del buon soldato Sr'vetk » di 
Hant-k Regia J Wlvcrde 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I a fratellanza, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR + e rivista 
Fratelli De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 
Istanbul Express, con G Bar¬ 
ry A ♦ 

ALFIERI (Tel. 280-251) 

Serafino, con A Ceicntano 
(VM 14) «A A 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Istanbul Express, con G Bar¬ 
ry A4 

ANTARES (Tel. 890.847) 
Dilllnger * morto, con M 
Piccoli (VM 141 UR 4 . 44.4 
APPIO (Tel. 778.638) 

II diario di una schizofreni¬ 
ca. con G. D'Orsav DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Citty Citty Bang Bang (in 
originale) 

ARISTON (Tel. 3532230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Rolkan (VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La piscina, con A Dclon 

(VM 14) DR 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Pendulum. con G. Peppard 
G 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Teorema, con T Starop 

(VM 18) DR 4** 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

7 volte 7 . con G Mosclun 

3 A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il libro drlla giungla IH 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Assasslnation bureau, con O 
Reed A 4 

ROUKINA (Tel. 426.700) 
Knsemarv's Bahv. con Mia 
F.uinw (VM 14) DR 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Riposo 

CAPITO!. (Tel. 383.280) 

Tltty Citiv Bang bang, rnn D. 
Van Dvck SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Hollywood party, con P Sel¬ 
lerà c 44 

CAPRANICHETTA (T.672.46S) 
Therese and Isabelle, con E 
Persson (VM 13) S 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
L'alibi, con V. Gassman 

SA 4 

COLA DI RIENZO (T.S50.584) 

7 volte 7, con G. Monchin 

SA 44 

CORSO (Tel. 671.681) 

Ecca homo, con I Papas 

(VM 18) DR 4 
DUE ALLORI (Tel- 273.207) 

7 volte 7, con G Moschtn 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Pendulum 

E Al BASSA (Tel. 870.245) 
Flashback, top F Robsliam 
(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Tel 855.622) 

I magliari, curi A Snidi 

(VM Iti) DK 44 
EURC’.INE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel 591.0986) 

Bollyivonil party, enn P Sel¬ 
ler» C 4# 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fumi} girl, con B Stremami 
M 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

Hot Mllllons 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Serafino, con A Celcntano 
(VM Hi SA 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

7 volte 7, con G. Mos< li 1 n 

SA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Teorema, cori T Stamp 

(VM I3i DK 444 
GOI.DEN (Tel. 755.002) 

I. urlo del giganti, con J Pa¬ 
lanco l>R 4 

HOLIDAY (Uno Benedetto 
Marcello Tel. 858-326) 

In certo giorno (prima) 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele- 
Tono 686.745) 

Quarta parete, con P Turco 
(VM 18) DR 4 


OGGI IN ANTEPRIMA ASSOLUTA 
PER L'ITALIA 


MIGNON*^ 4 &%!r 


Un'opera prima di MAURIZIO PONZI 

"PARDO D'ORO"AL XW FESTIVAL 
/A/rEfWAZIONALE DI LOCARNO 



«.ADRIANA ASTI • JEAN-MARC B0RY 
LUIGI DIBEKTI • PIERLUIGI APRA 

gJVURA MI MgJtOHt » R91HIIR RUM* • QUitRA fMBM • PIURRO PBOAIM. 

MAURftfótoNZI r«—inoliti muro amummmok 7j3?\ 


IMPERIALC1NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.M1) 

Temptatlon iprrma) 

MAESIXXsO ( tti. 71NL066) 

7 volte 7. con G Mi“*ihirr 

SA 44 

MAJESTIC (Te!. 674JW) 
Putiferio va alla guerra 

Ut 44 

MAZZINI (Tel. 351JM2) 
Rosemary * bah» con Mia 
Fa> tour (V55 ìli DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no bUJW.243) 

I sei della grande rapina. 

* ’i J Bronvn ( VM Hi G 4 4 

ME I KOPOLITAN (T. 688 4001 

Vedo nudo, con N Manfredi 

•' 4 

MIGNON (Tel. 869.483) 

Cinema d Eaeai I visionari 

< prima) 

MODERNO (Tel. 466.285 
Brucia ragazzo bruciN con T 

Ih ( » ost i\M I) S 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 448-285) 

I a fratellaasa. con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

MONDI AL (Tel- 834.876) 

La \ia lattea, di Bunuei 

DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Missione compiuta stop, ba¬ 
cioni Matt Helm, con P Mar¬ 
tin SA ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Bullltt con S Me Queen G 4 
PALAZZO (Tel. 48.56.631) 

2 H 1 odissea nello spazio, con 
K Dullea A 44+# 

PARIS (Tel. 754.318) 
L'arcangelo, con V Gaacman 

C 4 

PASQUINO (Tel 503622) 

The Party <m originale) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Paperino show DA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4*8.118) 

II gattopardo, con B Lan- 

caster DR 4444 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Falstaff, con O Welles 

DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 404.103) 

L'arcangelo con V. Gassman 

c 4 

REALE (Tel. 590.234) 

7441 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4444 

REX (Tel. 964.165) 

In uomo per Ivy, con S. 

Poitier 8 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Missione compiuta stop, ba¬ 
cioni Matt Helm. con D. Mar¬ 
tin SA 4 

RIVOLI (Tel. 460JC83) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montanti 

(VM 14) SA 44 

BOLGE ET NOIR (T. 684305) 
Quarta parete, con P. Turco 
(VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel. 770549) 
Spartarus. con K Douglas 

DR 444 

ROXY (Tel. 8705M) 

Milioni che scottano, con P. 
Usiinov SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 
l.a ragazza con la pistola, 

con Mi Vitti 8 \ 4 

SUPKRCINEMA (Tei. 458498) 

Vedo nudo, con N Manfredi 
<’ 4 

T1FFANY (Vis A. De Preti» • 
Tel. 462390) 

Flashback, con F Rohsham 
(VM 18) DR 44> 

TREVI (Tel. 689.619) 

Un bellissimo novembre, con 
O LollohrigKla (VM 14) S 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
L'arcangelo, con V. Gasa man 

C 4 

UNIVERSAL 

L'urlo del giganti, con J. Pa¬ 
lanco DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Roma coma Chicago, con J. 
Can*avete* (VM 14) DR 4 

Seconde visioni 

acilia: commandos, con L 
Van Cleef DR 4 

ADRIACTNK: Per 100.000 dol¬ 
lari t'ammazzo, con G Hud¬ 
son A 4 

AFRIC A: satanik. con M Ko- 
nopka A 4 

AIRONF: Riusciranno I nostri 
eroi a ritrovare t'amico mi¬ 
steriosamente scomparso in 
Africa - - con A Sordi C 4 
ALASKA: Il vigile, con A 
Sordi C 444 

ALBA: I.'ultlmn safari, con S 
Gì anger A 4 

ALCE: Le voci bianche, con 
S Milo 

ALCYONE: L'Incendio di Mo¬ 
sca. con S. Bondarciuk 

OR 44 

AMBASCIATORI: L'uomo dal. 
la cravatta di cuoio, con C 
K.istivood (VM 14) G 4 
AMBRA JOVINELLI: la fra¬ 
tellanza. con K. Douglas e 
ri\uu,i (VM 141 DR 4 
ANIENE: l.a ruota d| scorta 
della signora Blosson, con S 
Me Lame S 4 

APOLLO: l.a ralda preda, roti 
.1 Fonda (VM 14) DR 4 
AQl l|,A - I 7 senza gloria, con 
M. Carne DR 4 

ARALDO: Trpepa. con T Ml- 
llan A 44 

ARGO: Dio li crea, lo II am¬ 
mazzo. con D Reed A 4 
ARIEL: Indovina rhl viene a 
merenda, con Franchi e In¬ 
grassa C 4 

ASTOR: I 7 senza gloria, rnn 
M Carne DR 4 

AUGUSTI)»: La bambolona, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) SA 4 4 
AURELIO: Tre notti d'amore, 
con C Syiaak 

(\ Mi IH) SA 4 

AUREO- l.a notte deU'agguatn, 
con G Peck I)R 4 

Al ROBA: Un uomo una don¬ 
na. con J L Tnntignaiu 

(VM IH) H 4 

AUSONIA: l.'oro di Maekrnna 
con (, Peck V 44 

AVORIO - Indovina chi vlrne 
a merenda?, con Franchi e 

Ingrassi» r 4 

HKI.SITO: Teorema, con r 
Stamp (VM 18) DR 444 
BOITo: L'artiglio blu. con K 
Kmski (VM 18) G 4 

BRASI!.: l.a notte dell'aggua¬ 
to, con G Peck DR 4 

BRISTOL - . Il figlio di Aquila 
Nera 

RROADWAY: Il libro della 
giungla DA 4 

CALIFORNIA: Roiemary's fia¬ 
ta). con M Farrow 

(VM II) DR 44 
CASSIO: A per l'Inferno. 1011 
J Garko A 4 

CASTELLO: Sparate a vista a 
Killer Ktd 

CI.ODIO I a hambolona, con 
U Tognazzl (VM 13) SA 44 
CORALLO: ltalian Secret Ser- 
» Ice, con N Manfredi S A 4 
CRISTALLO: Inehlesta perirò- 
Iosa, con F Sinatra 

(VM 18) G 44 
DEL V ASCELLO - Il libro del¬ 
la giungla DA 4 

DIAMANTE: Riusciranno I no¬ 
stri eroi..., con A. Sordi 

C 4 

DIANA: Teorema, con T. 

stamp (VM 1S) DR eoe 

DOR1A: Il mondo sulle spiagge 
(VM IR) DO 44 
EDELWEISS: Indovina ehi vie¬ 
ne a merenda?, con Franchi 
e Ingranata C 4 

ESPERIA: La ragassa con la 

pistola, con M vitti SA 4 
ESPCRO: | 7 senza gloria, con 
M Caina UR 4 

FARNESE: Le folli veneri 41 

Attira, con A Kita 

(VM) IR) DR 4 
FOGLIANO: Intrigo a Monte¬ 
carlo. con R. Wagner O 4 
GIULIO CESARE: Il ranch de- 
gli spietati, con R Hors A 4 


FIIMSTUDIO 70 

Via dogli Orti d'AHbnrt, 1-C 

1 Via Lungara) tei. (56.464 

Or* 17,39 - M - 2259 

MALE ANO FEMALE 

(Maschio a femmina) 
di CECIL B. DE MILLE (1*16) 
con GLORIA SWANSON 


HARLEM Riyoeo 

HOI.LA W ODI). Tenderly. con 

V Lui (\.\! : 1 : S 44 

IMPIRO- I! medico della mu¬ 
tua 1 >■: V ^cj’di ». A 4 

INDINO Belga e Michael 

1 VM . 5 ’ DO 4 
JOI.t A II sudarlo della mum¬ 
mia. c i- E '•cllar* DR 4 
IONIO I f del pater noster 
co-’ p \ ìllaggio f 4 

LEHl.OV il castrilo di carte, 
»cn C, Peyp.uii G 4 

LI \OR. Kosemar» s baby, con 
M Farrow t\M 14) DR 44 
M AD1SON Joe Bass I impla- 
r^bilr. p 

\ 44 

MASSIMO: Teorema, con T 

Stamp (VM ’3> DR « 4 » 
NEVVOV Le calde notti dt 
Lady Hamilton. ion M Me-* 
1 ier 1 \ M ; 4 1 S 4 

NI t(, IR t ' lo slijr.,» di tri¬ 
zio. mn H Miti)’ . •! UR 4 
NUOVO - Rosemarv's bah», ccm 
M Farrow 1 VM 14 1 UR 44 
NUOVO OLIMPIA ’ Peti’ d Ea- 
san II collezionista, con T 
Stamp (VM 18 1 DR 44 
PALLADIUM - - Ammazzali tutti 
e torna solo, con C Conno-» 

A 4 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Lucrrzia. con O 
Berova t VM 18) A 4 

PRIMA PORTA: Il medico drl¬ 
la mutua, con A Sordi SA 4 
PRINi'lPE- tro rem», con T 
Stamp (VM 13) DR (64 
RENO: Dio li erra io U am¬ 
mazzo, con D Keed A 4 
RIALTO: La scogliera del de¬ 
sideri, con E Tavlor 

(VM 14) DR 4 
RUBINO: The Happiest Mlllio- 
natre (in originale) 
SPLENDIDI Anche nel Uest 
c’era una volta Dio, con G. 
Roland A 4 

TIRRENO: !'■ libro della giun¬ 
gla DA 4 

TRI ANON: I contrabbandieri 
del cielo, con R Taylor A 4 
Tl SCOLO: Cosa hai fatte 
quando slamo rimasti al 
buio.’, con D Day S 4 

ULISSE: La parata dell'alle¬ 
gria C 4 

VERSANO: Tender!» - , con V 
Lisi (VM 14) S 44 

VOLTURNO: All'ultimo sangue 
con E. Manni A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Ruba al prossimo 

tuo, con Ft Hudson 

(VMr '.8 ) SA 44 
DEI PICCOLI - Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: La Cina è 
strina, con G Mauri 

(VM 13) b\ «se 
DELLE RONDINI: l.r dolci 
signore, con C Anger 

(VM H) SA 4 
ELDORADO: La hara del tam¬ 
pini. con A Salazar G 4 
FARO. Joko in» oca Dio e muo¬ 
ri. con R Hnirison A 4 
FOLGORE: Riposo 
NOA'OCINE: Tepepa. con T- 
M libiti A 44 

ODEON: Rebus con L Harvey 
DR 4 

ORIENTE: La curva del dia¬ 
volo 

PLATINO: Rlngo prega II tuo 
Dio ora t'ammazzo 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Maciste alla corte 
dello Zar, con K Morris 

SM 4 

RKGH.I.A: la carovana dell'al¬ 
leluia. con B Lancaster 

A 44 

SALA UMBERTO: Barbarella. 

con J Fonda 1 VM 1 14) A 4 


ASU ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ore uffi¬ 
cia 841.105 • *58.7*5. 


IMPORTANTE MAGLIFICIO; 
cerca operaie specializzate per | 
rettilinee mano, rimagiiairici, 1 
rammendatrici. Lavoro conti¬ 
nuativo. Scrivere: Ditta BET¬ 
TINA - 8, Square Théodore Oe- 
staud • Monaco - Principato - 
Francie. 


NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovissima RI-NO-VA 
Ist risolve completamente il 
problema dei capelli grigi ma¬ 
schili. 

Non è una comune tintura, 
non occorre scegliere tinte pre¬ 
fissate. Basta applicarla una 
volta ogni 3 settimane per ri¬ 
dare ai capelli grigi 11 colore 
di gioventù, sia e^so stato ca¬ 
stano. castano scuro, bruno, 
nero o di ogni tinta intermedia. 
RI NOVA Ist vi consente di 
ottenere un risultato immedia¬ 
to o progressivo, a vostra 
scelta 

E’ un prodotto dei Laborato¬ 
ri Va) di Piacenza, m vendita 
nelle profumerie e farmacie. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Mtdico p*r 11 
diagnotl • cura d*ll* « ioi* » dnfun- 
noni • daboltzz* lanuti I di natura 
nervo**, ptichica. «ndocnn* (n«u- 
raitama, deficienza teituaii) Comul- 
taziom * cure rapide pra-matrirnomali. 

Doti. PIETRO MONACO 

toma • Via dal Viminata, 86 , Ini. 4 
(Staziona Termini) • Oraria 8-12 a 
15-19 fattivi: 9-10 • Tal. 47.11. 1 Q 
(Non «I curano venera*, palla acc.) 

SALI ATTESA SIPARATE 
A Cam. Roma 16019 dal 22-11-86 


Medica aeeclaHafa darmaialaga 

dato STR0M 

Cura KlanMDta lambuUiorUU*. 
aanza operazione) dall* 

EMOMOM * VBE VAMtOS 

Cura dall* «ampUualaal: ragadi, 
flebiti, amami, alaara vanooaa 


DISFUNZIONI 6Z86UAU 

VIA (OU DI Manu «52 

Tal *86,99* - Ove MR IMM MB 
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Movimento rivoluzionario 


Mostre 


Rai-Tv 


Pubblicata da Einaudi una fondamentale antologia 
di scritti teorici, discorsi e diari di Che Guevara 


Città «ricca» 


Le vie al socialismo 
in America Latina 


Un Hhre che va controcorrente rispetto alla mercificazione consumistica della grande figura di 
guerrigliero - La fine in Bolivia e la ricerca di nuove forme di lotta contro l'imperialismo * La 
complessa personalità intellettuale del « Che » e l'analisi del meccanismo neocoioniale - 1 va* 

rivoluzione * Critica e autocritica nella lotta 


Ieri umani c la partecipazione « giacouina » alla 


E motto « Che s Guovari, il secondo da destra, con altri pa rttgiani di Fidai Castro dopo l'occupazione di Fomento a Cuba 



Si dice una cosa ovvia se 
*i afferma che la figura di 
Che Guevara è stete oggetto 
di quella che oggi si suole 
dilaniare la mercificazione 
consumistica. E* difficile or¬ 
mai tener dietro al numero 
di opuscoletti, libriccini che 
riproducono questo e quel suo 
scritto — essenzialmente sul¬ 
la guerriglie, — mentre proli¬ 
ferano i film$ e si è giunti 
peraino a fare un album a to¬ 
nnetti, con tutti gli ingredien¬ 
ti tìpici e deteriori del caso. 
L’opensBone culturale, se co¬ 
si si può chiamare, ma sen¬ 
z’antro ideologica, è persino 
trasparente: trasformare Gue¬ 
vara in un romantico avven¬ 
turiero, alla fin fine innocuo 
nella sua evezione morale. E' 
ima operazione tipica dì tutta 
una letteratura sulla guerri¬ 
glia, nella sua versione più ro¬ 
manzata. Non è infatti diffici¬ 
le constatare la larga diffu¬ 
sione che ha nel mercato edi¬ 
toriale qualsiasi iniziativa di 
una banda guerrigliera nell'ac¬ 
cezione più corrente del ter¬ 
mine, come fatto armato e 
basta (talvolta si sono persi¬ 
no inventate guerriglie inesi¬ 
stenti), cui fa da contrappun¬ 
to il riserbo sulla guerriglia 
nel Sud-Vietnam, o nel Laos, 
o In Thailandia o nelle colo¬ 
nie portoghesi, o tal molti stes¬ 
si paesi dell'America Latina. 



laddove cioè è in atto una lot¬ 
to annata che si presta po¬ 
co al ricamo intellettuale, o 
alla facile evasione individua¬ 
le, ma si collega intimamente 
ad una analisi delle struttu¬ 
re «odali, alla realtà delle 
olassi, e si fonda sull’intrec- 
oio tra azione politica e lotta 
annata. 

Queste osservazioni non si 
riferiscano ovviamente a co¬ 
loro che comunque, con gran¬ 
de coraggio, hanno intrapre¬ 
so la via della guerriglia in 
America Latina. Riguardano 
piuttosto la mistificazione di 
mercato che se ne fa in Euro¬ 
pa, l’estrapolazione che se ne 
compie, isolandola, come ac¬ 
cade nella maggioranza dei te¬ 
sti apparsi, di ogni indagine 
critica, di ogni rioerca reale 
e rivoluzionaria. Ed è parten¬ 
do da esse che si deve dare 
•ito all'editore Einaudi e a 
Laura Gonzales di averci of¬ 
ferto la migliore antologia di 
scritti del Guevara sinora ap¬ 
parsa, rifuggendo da ogni ten¬ 
tazione di facile consumo 
(Scritti, discorsi e diari di 
guerriglia, 1959-1967, Torino, 
I960, pp. 1725, L. 4.500). La 
raccolta cl restituisce Che 
Guevara nella sua iinterezza di 
uomo, di combattente e di di' 
rigante rivoluzionario tra i 
più vivi che abbia espresso 
11 movimento antimperialista 
latino-americano. E su di essa 
si dovrà ancora lavorare, non 
solo per una riflessione com¬ 
plessiva sulla conclusione bo- 
liviana della sua intensa esi¬ 
stenza — una riflessione criti¬ 
ca, che favorisca la crescita 
delle forze antimpe rial iste in 
Sud America — ma anche 
per cogliere, studiare, analiz- 
ma, più di quanto si ala fac¬ 
to sinora, i contributi teori¬ 
ci e pratici che il « Che » ha 
dato ai problemi della rivolu¬ 
zione in quel continente, e 
al dibattito più generale sul 
socialismo e la rivoluzione co¬ 
loniale. 

Già alcuni mesi or sono, nel- 
l’anniversario delle morte del 
«Che» ai scriveva, su que¬ 
sto stesse colonne, che le sua 
figura non poteva essere ri¬ 
desta al momento boliviano, 
aggiungami m che quella esa¬ 


sperazione volontaristica che 
presiedeva l’impresa era par¬ 
te integrante di una crisi più 
generale da un lato, ma di 
una tormentata ricerca dall’al¬ 
tro delle vie rivoluzionane in 
America latina. Ebbene, leg¬ 
gendo ora gli scritti rac¬ 
colti in questo volume, non 
si può che riconfermare 
la straordinaria complessità 
umana e intellettuale di Gue¬ 
vara. 

I suoi scritti teorici sulla 
guerriglia sono sin troppo no¬ 
ti perché qui se ne riparli. 
Ne escano confermati un giu¬ 
dizio e una analisi che trovano 
pochi punti — a parte alcuni 
aspetti formali — di riscon¬ 
tro delle successive teorizza¬ 
zioni guerngliere (Debray), e 
per molti versi nella stessa 
esperienza boliviana. Né oc¬ 
corre ricordare qui l’alto li¬ 
vello dei suoi ricordi della 
Sierra, la loro asciutta appas¬ 
sionate umanità, che si ri¬ 
troverà poi — ma con una 
vena già di malinconia — nel 
diario boliviano. 

Gli scritti che invece il let¬ 
tore troverà nuovi — in parte 
non conosciuti, m parte sino¬ 
ra sparsi in diverse riviste 
sono quelli che riguardano la 
sua esperienza di dirigente 
della economia cubana, i pro¬ 
blemi della rivoluzione nei 
paesi sottosviluppati, e i pro¬ 
blemi della costruzione socia¬ 
lista, alcuni dei quali hanno 
un valore che va oltre i con¬ 
fini di una esperienza socia¬ 
lista nel «terzo mondo» (si 
vedano le pagine acutissime 
« contro il burocratismo »). 
Qui troviamo qualcosa che 
meriterebbe di essere studia¬ 
to con molta serietà, come un 
contributo originale di inter¬ 
pretazione marxista di una 
realtà complessa e diversa. 

Molte cose, certo, vi posso¬ 
no essere discusse — e attra¬ 
verso questi scritti appare una 
figura che confronta continua- 
mente la sua esperienza nel 
vivo della critica e della au¬ 
tocritica, senza schemi dog¬ 
matici e presunzioni « ideolo¬ 
giche » — ma si sente la pre¬ 
senza di un pensiero robusto 
con cui misurarsi. In parti¬ 
colare ci pare che il suo con¬ 
tributo più rilevante sui quel 
lo inerente aH'anali.ii del mec¬ 
canismo neocoloniale e inipe 
rialista, e la dinamica che es¬ 
so apre sul terreno politico 
e sociale nel paesi neocolo- 
nizzati. E quindi ì rapporti 
nuovi che vengono a stabilir¬ 
si tra rivoluzione nazionale e 
rivoluzione sociale. Cosi come 
da valutare attentamente t. 
tutta l’analisi che egli compie 
della società « sottosviluppa¬ 
ta », del pericoli oggettivi che 
essa crea per la nascita * spon¬ 
tanea » di groppi privilegiati, 
e quindi la sottolineatura che 
egH fa dei valori umani, del¬ 
la coscienza soggettiva, dei 
« fattori morali », in una pa¬ 
rola, della fatalità giacobina 
di im processo di rivoluzio¬ 
naria, che si può riscattare 
solo attraverso una partecipa¬ 
zione attiva e cosciente delle 
masse all'organizzazione poli¬ 
tica e alle scelte sociali. 

Sono questioni di ampia 
portata ohe qui ci limitiamo 
solo a richiamare. Ed è no¬ 
to che una forzatura di que¬ 
ste posizioni portò ad un di¬ 
battito pubblico a Cuba sulla 
strategia economica della co¬ 
si razione socialista (vi parte¬ 
ciparono con f li levar», Rette, 
lhèim, Mandel Dumont). e in 
quel dibattito Castro stesso 
mise in luce, sia pure anoni¬ 
mamente, una certa « astrat¬ 
tezza filoso!eggiante » e una 
« intransigenza moralistica ». 
Fu a seguito di quei dibatti¬ 
to — in cui per altro le tesi 
di Guevara vennero In parta 
assunta, e tal parte respinte — 
che il « Che . lasciò Cuba. Una 
immensa aneddotica è fiorita 
intorno a questa decisione. 
Con gronda serietà la curatri¬ 


ce la spazza via, ristabilendo 
il rigore ma anche l’apertura 
di una polemica che non ha 
mai intaccato i rapporti tra 
compagni esistenti all’interno 
del gruppo che condivise in¬ 
sieme sacrifici e vittorie dal¬ 
la Sierra alla costruzione del 
socialismo a Cuba. 

Molti materiali di quella di¬ 
scussione sono tutt’ora inedi- 
m. Condividiamo il parere che 
essi nulla aggiungono di so¬ 
stanziale al termini della di¬ 
scussione di dominio pub 
blico. Ma non e azzardato, 
forse, pensare che vi si po¬ 
trebbe individuare (cosi come 
nel carteggio che tenne con 1 
compagni cubani, successiva¬ 
mente), qualche elemento che 
motivi non tanto il distacco 
da Cuba da parte del Gueva¬ 
ra — i motivi generali sono 
noti e risiedono nel suo im¬ 
pegno su scala continentale 
— quanto le ragioni di una ri¬ 
flessione umana e teorica che 
lo spinsero a tentare la guer¬ 


riglia m Bolivia, nelle condi¬ 
zioni che egli lucidamente de¬ 
scrive nel suo diario. E sa¬ 
rebbe utile capire, non per 
una sorta di curiosità perso¬ 
nale che può esserci, ma per 
avere un momento importan¬ 
te di una ricostruzione bio¬ 
grafica che si fonde intima¬ 
mente col travaglio e con la 
ricerca della sinistra antimpe¬ 
rialista latino-americana. Pro¬ 
prio perché Guevara non è 
stato un disperato cavaliere 
della avventura, ma una per¬ 
sonalità politica, una figura 
rivoluzionaria di grande ri¬ 
lievo. 

A questo dibattito « più se¬ 
rio e puntuale di quello sino¬ 
ra svoltosi in Europa sul Che 
e sulla rivoluzione cubana », 
come domanda Laura Gonza¬ 
les nell'introdurre sobriamen¬ 
te l’antologia, questa già sin 
d'ora dà però un rilevante 
contributo. 

Romano ledda 


Riviste 


Il moderato De 


Un interessante lavoro sul- 
l’auìvità politica di De Gaspe- 
ri nel Partito Popolare è pub¬ 
blicato sull’ultimo numero di 
« Movimento di Liberazione 
in Italia» (gennaio mar¬ 
zo 19691 L'autrice. Mena Aga 
Rossi Sitzia, ricostruisce at¬ 
tentamente Ir diverse fasi di 
svolgimento del pensiero di 
De Gasperi, col proposito di 
rintracciarne le costanti. In 
particolare ella si ferma sul- 
l’at'teggiamento favorevole, nel 
primo dopoguerra, ad un’al¬ 
leanza tra il partito popola¬ 
re ed alcune forze socialde¬ 
mocratiche e suite pos.z.ioni 
assunte da De Gasperi verso 
Il fascismo, che andarono da 
un primo momento in cui egli 
si mostrò «convinto die so¬ 
lo il governo Mussolini avreb¬ 
be potuto ristabilire la wee 
interna » ad un'opposiz. .me 
die si fece più decisa al tem¬ 
pii del doluto Matteoiti (ma 
più tardi, pur criticando il 
corporativismo. De Gasperi 
accettò il fascismo spagrolo e 
austriaco). 

Attraverso questa ricostru¬ 


zione sembra però difficile so¬ 
stenere che una costante del¬ 
l'azione politica di De Gasp®- 
r; sia stata data dal tentativo 
di « allargamento dell’area de- 
niocranca ». Si dovrebbe dire 
piuttosto che essa è data dal 
tentativo di allargare l’area 
moderata, perché nella prima 
prospettiva troppi atteggia¬ 
menti di De Gasperi restereb¬ 
bero privi di connessione, 
mentre nella seconda potreb¬ 
be essere ptu facilmente com¬ 
preso il rapporto tra la sua 
apertura alla socialdemocra¬ 
zia di Turati, la sospensione 
di giudizio sul fascismo nei 
primi anni di governo, quan¬ 
do ancora molti speravano che 
in essa la componente mode¬ 
rata potesse avere il soprav¬ 
vento, e, infine, l’opposizione 
a Mussolini, che si sviluppò 
dopo il delitto Matteotti e che 
sembra dovuta soprattutto al 
timore di una violenta reazio¬ 
ne popolare: De Gasper la 
giudicava vicina e voleva che 
essa « non fosse quella con¬ 
vulsiva e rivoluzionaria degli 
estremi », ma fosse « frenata. 



9 Ecco la claiilflca del 
dischi di mutlca leggera che 
tono risultali più venduti n«l 
corso dolio passata settima¬ 
na. La graduatoria è stata 
calcolata dall’Ansa utilizzan¬ 
do lo sognoiazloni dolio ru¬ 
brica radiofonica < Hit Pa- 
rado » • dal periodici (ho 
vani. Musica e dischi # Sor¬ 
risi e canzoni. Tra paren- 
tasi è indicata la posiziona 
che lo stosso disco occupava 
la sattimana precedente. 

1) Eloise - Barry Ryan - 
MGM (1) 

2) Tutta mia la città - Equi¬ 
pe 94 - Ricordi (1) 

9) Irresistibilmente • Sylvia 
Varton - RCA (3) 

4) La storia di Serafino • A. 
Celontano - Clan (4) 

9) Viso d'angelo - I Canta* 
laontl - CGD (4) 


$) Buon.iocra. buonasera • 

Sylvie Varton • RCA (9) 

7) Ma che freddo fa * Na- 

da • RCA (5) 

8) Db la di Oh la da - The 

Beatles - Parlophont (7) 

9) Vasaiscliok • Dory Ghaz- 
zl • Durium (n.p.) 

10) 1) paradiso • Patty Pra¬ 
vo - RCA (9) 

% Ecco l'elenco dello opere 
più vendute nel corso dolio 
settimana. I numarl tra pa¬ 
rentesi Indicano II posto che 
lo stosse opere occupavano 
nello classifico dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 

1) Romano: lai parole tra 
noi leggere. Einaudi (1) 

2) Arpino: Il buio e il miele. 

Rizzoli (2) 

3) Videi: NKra Bckindndge. 

Bompiani (3) 

4) Loduc: Teresa e Isabella. 

Feltrinelli 

5) Chiara: L'uovo al cianu¬ 
ro, Mondadori (4) 

SAGGISTICA E POESIA 
I) Julien; L'impero america¬ 
no, Il Saggiatore (1) 


e uomo «povero» 

Immagini liriche allarmanti di frantumazione borghese della 
vita nelle opere esposte a Roma dai pittori Giovanni Checchi, 
Fernando De Filippi, Giuseppe Gallizioli e Nino Terziari 


In una direzione della ri¬ 
cerca la giovane generazione 
si rivela particolarmente crea¬ 
trice: nel contrappunto dialet¬ 
tico ai miri e ai sentimenti 
del modo di vita borghese. 

Il contrappunto è fatto con 
mezzi pittorici di eredita in¬ 
formale, surrealista, realista, 
pop ma senza gestualità. La 
passione poetica è sempre 
fredda; le immagini sono di¬ 
sincantate, « povere » e allar¬ 
manti. La posizione è comu¬ 
ne sia al pittore il quale, nel 
suo lirismo vitalisrico. mira a 
reintegrar® l'umano che vede 
distrutto o impoverito; sia al 
pittore il quale, nel suo dare 
evidenza al fare storico del- 
l’uotno, restituisce un’immagi¬ 
ne frantumata della citta co¬ 
me luogo storico dell’esperien¬ 
za che vale cane rovesciamen¬ 
to dell’immagine ordinata e 
opulenta cara alia propagan¬ 
da dei sistema. 

Delle moire mostre a Roma 
che, in questi giorni vanno 
confermando la creatività d’u- 
na tale posizione, segnaliamo 
quelle piu tipiche. Giovanni 
Checchi (« Il capitello », via 
del Corso 259 ) espone una 
serie di quadri nei quali e 
variato il tema del deserto. 
Il pittore è stato nei deserto, 
nel Tadrart Acacus libico, a 
fare copie di pitture rupestri. 
Ma qui non troverete alcuna 
vedute, alcunché di esotico o 
di impressionistico. Il Chec¬ 
chi aveva già dipinto dei ve¬ 
getali, in chiave di giungla 
esistenziale « alla Suther- 
land », e questi deserti sono 
lo sviluppo dei pensieri suoi 
sulla vita figurati m quei ve¬ 
getali. 

Dai quadri si può dire che 
la natura del deserto gli ha 
stimolato pensieri piu all'osso 
sulla vita della città da cui 
veniva. La tecnica stessa ha 
subito un piccolo terremoto: 
materia, colore, segno, tutto il 
dare forma è ora ben organiz¬ 
zato per la costruzione di im¬ 
magini di un drammatico vuo¬ 
to oon pochissime cose che 
contano. La povertà oggettuale 
di queste immagini vale come 
metafora: il pittore dipinge la 
natura pensando alla oittà. 

I colori acrilici ora usari 
servono bene a esprimere la 
durezza e la spettralità surrea¬ 
lista « alla Tanguy » dell’im¬ 
magine del deserto. In que¬ 
sta stessa galleria precedente- 
mente ha esposto Nino Terzia- 



Gasperi 

regolata dagli elementi mode¬ 
rati e costituzionali » 

Quanto alle posizioni assun¬ 
te verso il franchismo e ver¬ 
so il colpo di stato di Doll- 
tuss m Austria, l’Autrice si 
chiede se De Gasperi « non 
guardasse alla realtà del fa¬ 
scismo con l’animo del poli¬ 
tico italiano, e a quegli altri 
fatti con l’animo del cattoli¬ 
co internazionale, preoccupato 
soprattutto della carica " atei¬ 
stica ” che quei governi auto¬ 
ritari promettevano di ferma¬ 
re o che davano l’Impressio¬ 
ne di poter sconfiggere ». Ma 
anche a questo riguardo, in 
realtà, il pensiero di De Ga¬ 
speri fu più unitario e coeren¬ 
te di quanto si potrebbe giu¬ 
dicare sottolineando la diver¬ 
sità di questi suoi atteggia¬ 
menti, e le sue radici furo¬ 
no sempre moderate, con la 
scelta dell'autoritarisnr.0 quan¬ 
do l’altTa alternativa era co¬ 
stituita da un socialismo che 
non s’identificasse con la de¬ 
stra socialdemocratica. 

a. I. 


Notizie 


2) Hlnton-Fanshen: Un vil¬ 
laggio cinese nella rivolu¬ 
zione. Einaudi (2) 

3) Prezzolinl; Dio è un ri¬ 
schio. Longanesi (3) 

4) Aichner-Evangelistl: Sto¬ 
ria degli aerosiluranti ita¬ 
liani, Longanesi ($) 

5) Certier; La seconda guerra 
mondiale, Mondadori (3) 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati roccolti presso 
I» librerie Internazionale Di 
Stefano (Genova); Intema¬ 
zionale Hellas (Torino); In- 
tornezionalo Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Verena); Gel 
doni (Ventila) ; Internatio¬ 
nal* Soeber (Firenze); Uni¬ 
versità! (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima a 
Gremire (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cecco (Coglier)); Salvatore 
Fausto Fiaccovio (Palermo). 




ri la cui ossessione lirica si 
fissa non sullo spazio ma sul 
corpo femminile: la sensazio¬ 
ne di trovarsi in mezzo a] de¬ 
serto umano non e pero me¬ 
no forte di quella che si pro¬ 
va davanti ai quadri dei Chec¬ 
chi. Il nudo femminile mai è 
dato intero; e un frammento 
di macelleria, una cosa, un 
oggetto di consumo senza piu 
eros (c'è, a volte, un'aridite 
della carne come in Vespi- 
gnani e in Cremonini). Mi 
sembra superfluo qui insiste¬ 
re sul posto che dà alla don¬ 
na il modo di vita borghese 
e, tantomeno, sul consumo vi¬ 
sivo a livello di massa del 
nudo. 

Ternari e un lirico molto 
innamorato della vita ma de¬ 
ve servirsi d una sua crudel¬ 
tà pittorica, come di un’ar¬ 
ma poetica, per rispondere 
violenza a violenza. L’imma¬ 
gine erotica pubblicitaria di 
massa è restituita come im¬ 
magine di un « sadismo » e di 
una violenza di massa dove 
proprio l’elemento inconscio 
gioca fortemente in senso al¬ 
larmistico. Anche se alcune 
immagini sono un po’ troppo 
sanguinanti o spettacolari, co¬ 
me quelle degli uccelli dai bec¬ 
chi-coltelli, sono molti i qua¬ 
dri dove è figurata, con raro 
allarme lirico, la distruzione 
umana operante nel mito bor¬ 
ghese del sesso. Sono anche i 
quadri dove Terziari sembra 
servirsi dello sguardo ideolo¬ 
gico di un Dix per ridisegna¬ 
re i grandi segnali erotici del¬ 
la città dell’americano Wessel- 
marni. Per Fernando De Filip¬ 
pi (« Studio d’Arte Condotti 
85») la distruzione è legata 
alla città capitalista, al mito 
consumistico opulento. 

L'immagine è quella della 
città frantumata, del caos abi¬ 
tudinario che l’uomo non può 
dominare ma il potere si. E’ 
un'immagine coloratissima, gre¬ 
mita di segnali, fatti, figure; 
se un centro c'è è un tiro al 
bersaglio, un ripetuto zoom 
d’uno che mira alla cieca. Una 
immagine che rovescia cose e 
parole come fosse la cornuco¬ 
pia dei classici passata in ma¬ 
ni imperialiste. Il De Filippi 
fisa anche un’altra immagine, 
forse meno efficace, che ripe¬ 
te serialmente « alla Warhol » 
una figura di scatola con uo¬ 
mini dentro. La tecnica figu¬ 
rativa del De Filippi predilige 
ie sagome delle cose e i colo¬ 
ri ridenti non della propagan 
da capitalista e consumista. Se 
gli oggetti « gridano » crean¬ 
do un gran frastornamento, 
lo sguardo lirico del pittore 
tende a freddare queste real¬ 
tà mitica: è, paradossalmente, 
come se togliesse il sonoro e 
anche qui si riproduce la sen¬ 
sazione di deserto. 

Dipingendo un racconto im¬ 



possibile il De Filippi tenta il 
salto pittorico da un'immagi¬ 
ne lirica a un’inunagine nar- 
rattiva. Per ora mi sembra che 
il salto sia molto ideologico, 
non realizzato con una diver¬ 
sa strumentazione pittorica 
che si avverte necessaria an¬ 
che se non tocca a me pre¬ 
vedere quale potrebbe essere. 
Potrei indicare come un sal¬ 
to dal lirico al narrativo (da 
un’immagine della città fran¬ 
tumata a un'immagine orga¬ 
nizzata). fatto con rutti i mez 
zi necessari, quello di un pit¬ 
tore come lo Spadan che con 
il De Filippi aveva qualche 
affluita pittorica. 

Un giovane, invece, che sen¬ 
te l'immagine lirica come Firn- 
magine della vita contempora¬ 
nea che consente le più com¬ 
plesse e libere amplificazioni 
e Giuseppe Gallizioli («Gal¬ 
loria Internazionale Due Mon¬ 
di », via Laurina 29). 

La mostra comprende qua¬ 
dri dipinti dal 1963 a oggi: si 
va dal tritileo informale, di 

un naturalismo « csvntnriinr» « 
fitto di suggestioni liriche (da 
Van Oogh a Dubutfet), / ricci. 
ai recenti motivi spaziali con 
la ciotola colpita da oggetti 
e a Appuntamento su M arte, 
passando per un quadro che 
fa da cerniera pittorica in an¬ 
ni di lavoro. La vita, l'attesa, il 
sogno del 1966-67. Sia come 
pittore informale sia come 
immaginoso pittore di ogget¬ 
ti, in un gusto fra pop e sur¬ 
realistico, il Gallizioli vede lo 
spazio popolato da forme di 
•aseri e cose che nella nostra 


vita borghese abitudinaria 
non incontreremo mai. Gli 
esseri e le cose, in queste fa¬ 
vole liriche, sono in gran li¬ 
bertà e c’e una straordinaria 
armonia fra ciò che è orga¬ 
nico e ciò che e tecnologico. 
Anzi, almeno in queste pitVu- 
re, il mondo organico ha fa¬ 
gocitato quello tecnologico. 
Credo che abbia avuto una su¬ 
perba intuizione poetica per 
l'avvenire Max Ernst quando 
dipinse i suoi giardini man¬ 
giatori di aeroplani. E questa 
mi sembra essere anche la li¬ 
nea del Galhzioli il quale rive¬ 
la una superiore grazia pittori¬ 
ca quando figura microcosmi 
di oggetti come una cellula 
vivente o figura il viaggio di 
un missile nello spazio non co¬ 
me segno di guerra nucleare 
ma sempre come un passo 
avanti nella conoscenza del¬ 
l'umano conoscendo il cosmo 
(qualcosa, nel genere lirico fu 
dipmto da Osvaldo Licini). 

Dario Micacchi 



Dibattito alia Casa 
della Cultura di Roma 

L’attualità 
e il senso 
dell’opera 
di Lenin 

Entro l'anno, con la pubbli¬ 
cazione degli ultimi sei volumi, 
sarà portata a termine l'edizio¬ 
ne italiana delle opere comple¬ 
te di Leiun. Per celebrare l'av¬ 
venimento, gli Editori Riuniti e 
la Casa della Cultura di Roma 
hanno promosso un dibattito 
sull'attualità del pensiero di 
Lenin, introdotto da Lelio Basso 
e Valentino Gerratana. 

Basso ha indicato la necessità 
di una lettura completa di Lenin 
per sfuggire alle interpretazio¬ 
ni. affermatesi per lunghi anni, 
che hanno trasformato il pen¬ 
siero di Lenin in leninismo: 
« Non credo alla denominazione 
marxismo-leninismo, al lenini¬ 
smo come opera di applicazio¬ 
ne del marxismo all'età dell'im¬ 
perialismo, Lenin non è tutto 
Marx ». 

Grande merito di Lenin (e 
con lui di Rosa Luxemburg) è 
stato quello di aver ridato 
alla teoria marxista il vigore 
rivoluzionario che nella « vul¬ 
gata » della 11 Intemazionale, 
pervasa di economicismo, era 
andato perduto. 

Criticando la concezione, pre¬ 
valente sul finire del secolo, 
che attendeva la crisi risolutiva 
e l'avvento del socialismo dal 
crollo economico del capitali¬ 
smo. Lenin ha ridato valore 
aH’impnrtan 2 a della crisi politi¬ 
ca. Applicando il marxismo al¬ 
le nuove condizioni venutesi a 
creare con lo sviluppo impe¬ 
rialistico. elaborando una stra¬ 
tegia por la trasformazione 
della guerra imperialistica in 
guerra rivoluzionaria, per Io 
sviluppo della rivoluzione demo¬ 
cratica in rivoluzione sociali¬ 
sta m un paese come la Rus¬ 
sia ( in cui sarebbero mancate 
le condizioni « oggettive ») l’ope¬ 
ra di Lenin è riuscita a ridare 
impulso rivoluzionario, e rigo¬ 
re teorico, al marxismo. 

Ma, secondo Basso, ciò che 
ogni rimane di Lrinn è soprat¬ 
tutto una indicazione di metodo, 
più che un apparato teorico. 

Grrratana. partendo dalla 
considerazione della difficoltà 
di « antologizzare » Lenin e cri¬ 
ticando la versione riduttiva e 
travisante di Stalin, ha sottoli¬ 
neato la complessità e la coe¬ 
renza de! pensiero leninista, 
mettendo in guardia anche dal¬ 
la riduzione della lezione di Le¬ 
nin a solo metodo: riduzione 
a'trettanfo pericolosa e tra¬ 
visante di quella dogmatica. 

Si prenda, ad esempio, la que¬ 
stione de] centralismo demo¬ 
cratico c si vedrà che Stalin 
ha operato nei confronti di Le¬ 
nin una mistificazione, cristal¬ 
lizzando e trasformando in dog 
ma quella ohe nor Lenin fu non 
una concezione teorica, ma la 
risposta a problemi urgenti ed 
immcdiat’ che si ponevano al 
la mollinone bolscevica nc : dif 
furili anni della \'op La conce 
zone del partito leninista ò 
qualcosa di più complesso della 
pratica centralizzatriec di Sta 
lin Per Lenin ad c^omnin. la 
possibilità di un dibattito aper¬ 
to nel partito, in sede congres 
'naif i»er libarne importanti 
' prnhlemi su cui ci fosse diver- 
' genza. fu sempre necessaria 
Rimane dunnue di T.rnin una 
lenone sostanziale, che Gorra- 
tana riassume in tre punti fon 
(lamentali' il rigore contro le 
facili e superficiali volgarizza¬ 
zioni di Marx, in una continua 
interazione di metodo di ana¬ 
lisi e di risultati dell’analisi; la 
integrazione teorica continua 
del marxismo rispetto ai feno¬ 
meni nuovi che via via si pre¬ 
sentano; infine, la disposizione 
aH’autoeritica permanente. 


Controcanale 


UN FILM ECCEZIONALE — 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica ha presentalo, nel suo 
ultimo numero, un film dav- 
i ero eccezionale: l'inchiesta 
compiuta da Giancarlo Ravasio 
a Villa Serena, una comunità 
terapeutica ove vengono appli¬ 
cati nuovi metodi per comuni¬ 
care con le persone affette da 
disturbi psichici. L'inchiesta di 
Raras’o e .sfata innanzi tutto 
diretta a informare con preci¬ 
sione t telespettatori sullo svol¬ 
gimento della cita nella comu¬ 
nità. sui problemi che essa po¬ 
ne ai suoi membri, sulle fun¬ 
zioni e sulle reazioni di alcuni 
tra t membri della comunità ! 
stessa — ospiti, medici e infer¬ 
mieri. Con un taglio decisamen¬ 
te croni dico, ma senza rinun¬ 
ciare all'indagine. Ravasio e 
gli operatori e i /onici (tutti 
molto impegnati nel loro lavo¬ 
ro. ci e parso, e molto sensi¬ 
bili all’ambiente in cui si tro¬ 
vavano) hanno cercato di co¬ 
gliere alcuni momenti essen¬ 
ziali della vita della comunità, 
utilizzando con intelligenza an¬ 
che il montaggio per rendere 
più chiaro il discorso. 

-Ve è venuto fuori un docu¬ 
mentario di grande interesse, 
denso di interrogativi. molto sti¬ 
molante, che avrebbe meritato 
ben altra collocazione di quel¬ 
la che ha avuto. In ventò, col¬ 
locare questo film sul secon¬ 
do canale in seconda serata 
(l'inizio è avvenuto alle 22.50) 
è stata una scelta che ha con¬ 
fermato ancora una volta co¬ 
me i programmatori telerisiri 
sottraggano alla maggioranza 
del pubblico i programmi più 
stimolanti e meno conformisti. 
Un film come quello di Rava- 
sio aveva tutti i numeri per 
tenere inchiodati a! video mi¬ 
lioni di telespettatori: non solo 
perchè molti dei problemi che 


in questo film emergevano, sta 
pure di scorcio, riguardano f«f 
fi. ma anche perchè la i mme 
d'atezza e la venta del docu 
mentano erano tali da colpire 
l'attenzione di chiunque. Rara 
mente abbiamo assistito m te 
levi sione a discussioni che fo* 
sero autentiche discussioni. a 
brani di rifa colti nel loro stes 
so d<ver. 1 re' e m questo film, 
iniece. questo c’era- 

Tra l’altro. la esperienza di 
Raiasio ci sembra indicativa 
per tutto tl aiornafismo televri- 
vo. Rarano e i suoi collahora- 
tori hanno potuto condurre la 
loro inchiesta in modo tanto */• 

1 fi cace. hanno potuto ottenere 
una cronaca così fedele e re- 
sterne ragionata, perche hanno 
vissuto per una intiera settima 
na nell’ambiente che intendeva 
no descrivere e analizzare: so¬ 
lo per questo hanno potuto se 
guire con la macchina da pre¬ 
sa tutti i niomen fi che riteneva 
no importanti, e hanno notato 
poi scegliere tra il materiale 
girato, per offrire al pubblico 
una sintesi ai quanto avevano 
visto, cercato e vissuto Voti si 
tratta di una < scoperta *■: le 
inchiede televisive, m alcuni 
paesi stranieri, vengono condot¬ 
te assai spesso proprio eoe 
questo metodo: che è il solo ca¬ 
pace di mettere in grado gior¬ 
nalisti e operatori di documenta 
re seriamente ì fatti. Alla TV 
italiana, invece, queste, metodo 
non viene seguito quasi mai: si 
lavora molto n fretta, si docv 
menta solo ciò che si è deci¬ 
so a priori di documentare, et 
si rifugia nelle interriste e nel¬ 
le brevi scene ricostrv te anzi¬ 
ché puntare sulla cronaca di¬ 
retta 

Anche per questo suo valore 
di indicazione, il film di Rana- 
sio avrebbe meritato di essere 
visto dal pubblico più largo. 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1* 


12,M SAPERE 

corso di francete 

12.30 IN CASA 

Tre servizi: U donno gelosa; Abc della bellezza; lai 
ginnastica del pigri. 

13,00 CICLISMO 

Adriano De Zan e Nando Martetllnl seguono la partenza 
del 52* Giro d'Italia da Garda 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE TVM 

15.30 CICLISMO 

Telecronaca dell'arrivo della prima tappa de) 52° Giro 
d’Italia e Processo alla tappa condotto da Sergio Zavoll. 

17,00 LANTERNA MAGICA 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici di Poly; b) L’amico libro 

10.45 CONCERTO 

Il duo Gorlnl-Lorencl esegue 11 concerto per due piano¬ 
forti soli d| Igor Strawinski 

19,15 SAPERE 

Bilancio di una famiglia, a cura di Vincenzo Apìerlla 
(4* puntata) 

19,15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

22.00 TRIBUNA POLITICA 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


10,30 SAPERE 

Corso dt Inglese 

21.00 telegiornale 

21.15 I GIORNI DELLA STORIA 

E’ uno sceneggiato prodotto dalla televisione tedesca occi¬ 
dentale sulla « mano nera », una organizzazione di ufficiali 
nazionalisti che operava In Serbia ai tempi dell’attentato 
d| Serajevo. 

22.25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

L'argomento centrale del numero è costituito da un servi¬ 
zio sul Festival cinematografico di Cannes. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
10, 12, 13, 15. 17. 20. 23 

6.30 Corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 
9.37 Le canzoni del mattino 
9.00 I nostri Agli 
9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.08 L'n disco per l’estate 

11.30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.20 Appuntamento con Orlet¬ 
ta Berti 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.30 Chiosco 

15.45 Week-end muslrale 
16.00 Progr per t ragazzi 

16.30 Primavera napoletana 
17.05 Per voi giovani 

19,13 David Rose e la sua or 
chestra 

19.30 Luna-park 

20.15 II romanzo poliziesco 

20.45 La vostra amica Bianca 
Toccafondl 

21.15 L'umanesimo del medico 
22.00 Tribuna sindacale 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30, 8.30, 9.30. 10.30, 11,30. 

12.15. 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22. il 

6.00 Svegliati e canta 

7,10 l'n disco per Ostate 
7,43 Blllardlno a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 L’n disco per l'estate 

9.15 Romantica 

9.40 Interludio 

10.00 II pittore di santi 
10,17 Caldo e freddo 

10,40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 


13.00 Hit Parade 

13.35 II senzatitoln 
14.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 
15,00 15 minuti di canzoni 
15.18 Violinista W. Schneldcrhaa 
Ifi.Oo L'n disco per l'estate 

16.35 Le chiavi della musica 

17.10 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo In musica 
19.00 Dischi da viaggio 
19.23 Si o oo 

20.11 Io e la musica 

20.45 Passaporto 

2l,oo 1-a voce del lavoratori 

21.10 Lo spettacolo Off 

21.40 Orchestra diretta da My 
Connlff 

22.10 11 melodramma In disco¬ 
teca 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

10,00 Concerto di apertura 

10.45 Musica e immagini 

11.15 Concrrio dell' organista 
Domenico D'Ascnlt 

11.45 Musiche Italiane d'oggi 

12.20 L'epoca del pianoforte 

12.55 Intermezzo 

13.55 Fuori repertorio 

14.30 Wladimir Vogel 

15.30 11 Paradiso e la Perl 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 I. Strawinski 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto dt ogni sera 

20.30 Scienza e filosofia oggi In 
Italia 

21.00 l.e donne dt Cocteau 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.40 Idee e fatti della musica 
22,50 Poesia pel mondo 


VI SEQKALlAMA: «Le donne di Cocteau* (Radio, Terza, 
ore 2|) - E’ un programma curato da Laura Betti e Carlo Cac¬ 
chi. In questa prima puntata si parlerà deir* Antigone > di 
Sofocls adattata da Jean Cocteau. La regia è dt Andrea Camillert 
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Congresso CGIL alla Rhodiatoce di Verbania 

Franche critiche 
sulla democrazia 
nel sindacato 

Il 1969 è stato l'anno della riscossa operaia - Un accordo molto discusso 
Proposta la presentazione di una lista unica per le elezioni della C.l. 
Contributo dei rappresentanti della CISL e della UH 


Galloni su 
« Rinascita »: 

fa sinistra de 
e la proposta di 
un «nuovo 
patto» 
costituzionale 

Che cosa intende la sini¬ 
stra democristiana per « nitri¬ 
co patto costituì;onak >? 
« Non un accordo di poti re 
a livello di governo e nep 
puro un accordo per una 
nuova carta costitucionak ». 
Così l’on. Giovanni Galloni, 
esmponente della corrente di 
< Base ». in un articolo chi¬ 
appare suU'ultimo numero di 
Rinascita. 

Galloni osserva che la Co¬ 
stituzione rappresenta * il mo¬ 
mento culminante di un in¬ 
contro tra for/e popolari na¬ 
te dalla Resistenza, che si ri¬ 
conoscevano in uno Stato di 
per sé né confessionale né 
socialista, ma capace di ga¬ 
rantire la partecipazione più 
vasta dei cittadini. A distan 
za di oltre un ventennio si 
pone ancora per noi il pro¬ 
blema di attuarla e di farla 
funzionare nei suoi istituti 
più significati i ». Ma per 
questo « occorre un consen¬ 
so popolare più ampio di 
quello di una semplice mag¬ 
gioranza parlamentare *. La 
proposta del * nuovo patto * 
è dunque « rivolta a tutto l'ar¬ 
co delle forze politiche pre¬ 
senti noi parlamento e nel 
paese perchè si assumano le 
loro responsabilità per il fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
democratiche esistenti, per la 
creazione delle nuove istitu¬ 
zioni necessarie ad allargare 
la sfera di libertà dei citta¬ 
dini », l'avvio ad « un pro¬ 
cesso che fondi l’unità nazio¬ 
nale su alcune scelte demo¬ 
cratiche in cui si riconoscano 
la grande maggioranza dei 
cittadini, in modo da supera¬ 
re le discriminazioni create 
dalla organizzazione, dalla to 
pografia parlamentare e dalia 
contingenza politica ». 

Galloni respinge come «as 
surda » l’accusa — rivolta 
alla sinistra de dai moderati 
— di voler promuovere un ti¬ 
po di « repubblica conciliare»; 
« Quello che la " Base " pro¬ 
pone è un modello di Stato 
democratico che si avvale 
del contributo dei diversi e 
dialetticamente distinti appor¬ 
ti delle forze popolari rappre¬ 
sentative. tutte insieme, del¬ 
l'intero paese. E’ la proposta 
di un nuovo ruolo e quindi 
di una profonda trasformazio¬ 
ne dei partiti esistenti, a co¬ 
minciare dalla DC e dai par¬ 
titi di governo, ma riguar¬ 
dante ed in modo non secon¬ 
dario anche i partiti della 
opposizione. La verità è che 
il problema dei nuovi rappor¬ 
ti tra maggioranza e opposi¬ 
zione è soprattutto il pro¬ 
blema di nuovi rapporti tra 
le forze politiche uscite dalla 
Resistenza e la società civi¬ 
le » che reclama < maggiore 
autonomia e maggiore potere». 

* Una maggioranza deve e- 
sistere — scrive il leader ba¬ 
sista — e deve essere parla¬ 
mentarmente sufficiente a ga¬ 
rantire l’operatività di un go¬ 
verno ». ma « non è possibile, 
né costituzionalmente corret¬ 
ta la delimitazione della mag¬ 
gioranza ». Quanto ai rap¬ 
porti all’interno della DC Gal¬ 
loni ribadisce la richiesta di 
una < nuova maggioranza » 
per « una nuova politica che 
superi la fase del doroteismo*. 
Il doroteismo è « un metodo 
(che può non essere esclusi¬ 
vo dei doroteì) che mette in 
crisi la politica di centro-si¬ 
nistra confinando la DC in 
una posizione di conservazio¬ 
ne e riducendo i rapporti con 
i socialisti a meri rapporii 
di divisione del potere ». 


Dichiarazione di 


Potacele a Praga 

I sindacati 
cecoslovacchi 
per la cooperazione 
con quelli 
italiani 

Dii nostro corrispondente 

PRAGA. 15 

I sindacati cecoslovacchi 
vogliono cooperare con j sin¬ 
dacati degli altri paesi anche 
ae appartengono a differenti 
centrali internazionali. Lo ha 
dichiarato Karel Polaoek pre¬ 
sidente del R.O.H, al suo rien¬ 
tro a Praga dall'Italia. La vi¬ 
sita di Polaoek a Roma è se¬ 
gnalata con rilievo dal quoti¬ 
diano sindacale Prace e dagli 
altri giornali. I! presidente dei 
sindacati ha sottolineato l'in 
te resse della CGIL per la nuo¬ 
va politica dei sindacati ceco- 
slovacchi ed ha aggiunto che 
gli incontri con i dirigenti del¬ 
la n^T. p UIL sono sla 
ti utili e ette i leader» di que¬ 
ste organizzazioni hanno pure 
dimostrato grande interesse 
«Uà collaborazione con i sin¬ 
dacati cecoslovacchi. 

E' stato intanto reso noto 
questa sera che il ministro 
degli esteri bulgaro Ivan Ba- 
eoev arriverà prossimamen¬ 
te a Praga per una visita di 
Alcuni giorni su invito del col 
tifa cecoslovacco Jan Marko. 

s. g. 


Dal nostro inviato 

VERBWIA. 15 
Come sviluppate !a demos, a 
zia sindacale? Esiste veramente 
una reale contrappo-iziono fi a 
base e vertice? Oppure questa 
specie di doppia anima de. 'in 
dacato è presente nolo noria 
tematica di forze diciamo cosi 
esterne al movimento op»uio' 
A questi interrogativi, presenti 
nel dibattito preton>ire"Ua!e 
delia C'GiL. hanno cercato di 
dare una risposta 1 lavoratori 
della Rhodiatoce di \ erbari a 
Una risposta non facile, alla 
quale ha portato un intei!men 
te contributo Sergio G,inumi, 
segretario regionale della CGIL, 
perché non facili sono stati i 
problemi presenti nella grossa 


Richiesto 
dallo CGIL 
il delegato 
per il BIT 


La CGIL ha inviato un fo¬ 
nogramma al ministro del 
Lavoro Brodollni e al mini- 
atro degli Esteri Nonni per 
sollecitare una risposta alla 
sua lettera del 30 aprile con 
la richiesta di avere quest’an¬ 
no U delegato dei lavoratori 
alla conferenza internazionale 
del BIT (Ufficio internaziona 
le del lavoro). La CGIL 
afferma la sua Intera dispo¬ 
nibilità per concordare le ini¬ 
ziative unitane e tnpartitiehe 
per le elezioni del consiglio 
di amministrazione del BIT e 
per ogni tipo di iniziativa in 
quella sede Intemazionale. 

Se il delegato del lavorato¬ 
ri — si precisa nel fonogram¬ 
ma — non verrà nominato In 
tempo, la CGIL propone cne 
il delegato governativo presen¬ 
ti entro l’ultimo termine uti- 
le del 19 maggio il testo di 
progetto della risoluzione sut 
diritti del lavoratori e dei sin¬ 
dacati nel campo della emi¬ 
grazione non discusso l’anno 
scarso perché non presentato 
In tempo. 

La CGIL «1 impegna a rive¬ 
dere e aggiornare tale testo 
in apposite commissioni della 
Conferenza di Ginevra, insie¬ 
me ad •àtri sindacati e al li¬ 
vello tripartito 


| uz.cui i .ì' f h-e - riti’che 
' tst m \ forzuti nei 

.li ,:i d ii c hoiito fallo U .o 
;>ir; e di nei udizione ma dopo 
anni d: travaglio, di 'atna/um: 
e di errori. 

Svelta la relazione di Tarn.ni 
elio, attraverso una rapala »:o 
n.'tona della lotta, e and ito al 
nocciolo do!'e co-re 11 ’tì» ha 
detto, è stato 1 .uno ili Ha 
riscossa operaia che ha costilo 
dui 1>U"V •in lolla. ndr<//j:uio 
ne il puVn.* a’e contro .1 paVr 
nali'iiio padronale. Vi e 'tato 
un m ulo coreani ;:nzwnc 

cap‘'a’ittica e era 'fata al¬ 
lietala da! vertice •.inducale uni 
l’accorcio firmato due anni fa. 
e dai lavoratori « q uJ calo un 
Qra\so errore » perché si è c as¬ 
sistito ad una forte r dizione 


Cartai: 
iniziate le 
trattative per 
il contratto 


Ire Federazioni nazionali di 
catezoriu dei i>ol era'iei e cartai 
aderenti alla CGIL, CISL e L'U. 
comunicano che sono iniziate a 
Roma le trattative per il rin¬ 
novo del Contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro par ì d:[>en 
denti da aziende esercenti im 
dustna della carta e cartono. 
In questa pr.ma tornata sono 
state illustrate da parte delle 
organizzazioni dei lavoratori le 
richieste concernenti i diritti 
sindacali con esplicito riferi¬ 
mento alle assemblee di fah 
bnca, a: diritti di contrattaz.o 
ne ai vari livelli c di diffusione 
della stampa sindacate. 

E' stata infine affrontata 1 1 
richiesta uguarrìaute ia riciu 
zione dell’orario di lavoro e la 
regolamentazione del ciclo con 
tinuo per le aziende di cui al 
disposto legislativo del 1958. 

La delegazione degli indu¬ 
striali cartai ne) prendere atto 
delle richieste avanzate dalie 
organizzazioni dei lavoratori si 
è riservata di rispondere glo¬ 
balmente la illustrazione di tut¬ 
to il documento nvendicativo. 
Ire trattative riprenderanno mar¬ 
telli 20 maggio alle ore 11 e 
proseguiranno fino a venerdì 23 
maggio. 


dell 'Vi:.; jc re 1 .1 -• / . >:;e. 
per baciari .a ' .m -- -,.t 1 o 
io-la 't*i nuovi »• p.i; ,ii -.re.* i a- 
i .cui di laverò ua p. / a*o una 
mas-.ic.ij mxra d; rutto c d. 
intimidazione. K prende ,a lotta. 
* si rafforza l'unita <>;<i n; a » 
ihe spinge a viperaio !. titu¬ 
banze nella CIM, e dilla t IL. 

L'accordo rum iri*o nitv 

scorso e -u solai, 

contenuti: contrattazione e ridu- 
? ime dei unih: di «voto co¬ 
ni tati di tinar'o. ti * :\i di a — 
semblea. commissione per .' t su¬ 
ine delle condizioni conico sa- 
.n-tar.e. apertili a de. a cuntrat- 
tuz'one sul mansiiiii.ii io. t La 
vittoria — ha proseguito lami¬ 
ni - non esaurisce la lotta che 
dece ora svilupparsi su conte¬ 
nuti più avanzati. \el corso del¬ 
la vertenza è nata una nuova 
coscienza operaia, è stato crea¬ 
to un organismo nuovo (ti co¬ 
mitato di lotta) di pestione del¬ 
la vertenza. Si è stabilito un 
rapporto nuovo con le organiz¬ 
zazioni sindacati, nel senso di 
un completo accoglimento delle 
rivendicazioni operaie ». 

« Siamo del parere — ha con¬ 
cluso — che l 'unità organica 
passa realizzarsi. La nostra e- 
sperienza ci porta alla conclusio¬ 
ne che l'unità si raggiunge con 
la lotta su piattaforme avanza¬ 
te ». Infine Tumuli ha proposto 
la presentazione di una lista 
unica per le prossime elezioni 
di Commissione interna. 

li dibattito, ai quale sono 
intervenuti anche Caretti e Cri¬ 
stina portando il saluto rispetti¬ 
vamente della CISL e della UIL, 
ha dedicato largo spazio al « ri¬ 
pensamento critico » della vicen¬ 
da Rhodiatoce. Alcuni operai 
hanno condiviso il giudizio del¬ 
la relazione, altri, fra cui Io 
stesso Caretti f« Sono stati fatti 
accordi negativi perché le con¬ 
dizioni erano diverse Eravamo 
dinst. Ognuno rincorreva i suo i 
obiettivi Olio i dobbiamo porta¬ 
re altre fabbriche della provin¬ 
cia sulle nostre positive posizio¬ 
ni ») hanno espresso giudizi me¬ 
no drastici e più meditati. 

Bonchini : « La considerazione 
che il vertice sindacale aveva 
accettato la logica capitalistica 
mi sembra un giudizio un po' 
troppo affrettato. Le organizza¬ 
zioni sindacali non sono state 
messe in grado di valutare ap¬ 
pieno le cose perché c'era scar¬ 
sa partecipazione di lavoratori. 
E’ giusto dire che il sindacato 
è stato un debole agente con¬ 
trattuale. ma il vecchio accor¬ 
do è stato l'elemento di spinta 
alla lotta vittoriosa ». 

Ricca: t Quando critichiamo 
gli accordi dobbiamo analizza¬ 
re anche la situazione che esi¬ 
steva nel sindacato. Con la lotta 
alla Rhodia si è creato anche 
un sindacato "nuovo". Bisogna 
che tutti, sindacati e lavoratori 
siano maturi per i problemi 
che avanzano. Quando si giudi¬ 
cano dei risultati, bisogna an¬ 
che considerare se questi frena¬ 
no o fanno avanzare nuove lot¬ 
te ». 

Mingrmo ha proposto l'aper¬ 
tura di una vertenza anche per 
gli impiegati. Silvani ha sotto¬ 
lineato come dalla lotta l'operaio 
sia stato messo in grado di con¬ 
trollare i! processo produttivo. 
Ceda ha proposto ulteriori ri¬ 
vendicazioni. Canteri ha parlato 
delle esperienze del suo repar¬ 
to. Rossi, dell'ufficio di segre¬ 
teria delia CGIL, si è sofferma¬ 
to sugli aspetti della politica in¬ 
ternazionale de! sindacalo e sul¬ 
la necessità di rafforzare le con¬ 
quiste ottenute. 

* Si è giustamente detto — ha 
iniziato il suo intervento Gara- 
vini — che l'accordo di due 
anni fa era sbaglialo. Noi in¬ 
fatti non siamo riusciti a rece¬ 
pire completamente la carica di 
lotta dei lavoratori, La critica, 
che ci siamo fatta insieme ai la¬ 
voratori. è serrila a tutti, per¬ 
ché andava fatta. Perché io giu- 
diro un successo il nuovo ac¬ 
cordo ? Non perché risolve tutti 
i problemi, ma perché la sua 
grande forza é nel fatto che ci 
Marno fin voratori e sindacati) 
proposti tirali obiettivi e il ri¬ 
sultato sta net limiti che vole¬ 
vamo assegninoli. A questo pun¬ 
to. perii noi dobbiamo riuscire a 
lare dei passi aranti, a sentire 
che il sindacato è sempre più 
"m noi", a superare il "noi" e 
il "voi". Ciò è possibile farlo 
ni una presa di rnsrienza comu¬ 
ne ancor pai avanzata. 

< Unità di base e unità di 
vertice: il problema che dobbia¬ 
mo porci è come fare in ino do 
che l'unita sindacale che parte 
dalla base crei una nuova orga¬ 
nizzazione sindacale, che svi¬ 
luppi i rapporti democratici, 
'se vogliamo veramente far 
avanzare queste, prore .<■ a um 
tono, dobbiamo profondamente 
minorare le strutture dell'orga- 
nrzazione. perché veramente 
non ii sia imi un "vertice" e 
una "base". 

« In concreto — ha prosegui¬ 
to Garavim — voi avete, suffi¬ 
cientemente virino la scadenza 
contrattuale. I metalmeccanici 
hanno già riaperto, su questo 
terreno, un'tmpnrtante consulta- 
none, puntata sulle 40 ore set¬ 
timanali e su forti aumenti sa¬ 
lariali. Cosa abbiamo noi da 
dire su questi temi? Come riu¬ 
sciremo a sviluppare un ampio 
con'aifo con i lai oratori? 

■Infine, come dobbiamo strut¬ 
turarci in fabbrica in rapporto 
all'unità sindacale? Giusto di¬ 
scutere sulla lista unitaria della 
CI. ma ri sono anche altre que¬ 
stioni su cui meditare, sorgono 
nelle fabbriche strumenti nuovi 
(comitati di linea a di reparto, 
commissari di reparto ere ) e- 
letti direttamente dai lavoratori 
senza candidature "di lista". 
Questo è un concreto passo ver¬ 
so l'unità sindacale; si realiz¬ 
za qui una forma di democrazia, 
di rinnovamento, di unità che 
concretizza il diritto di assem¬ 
blea ». 

(no (selli 


Aperto il congresso della UILM 

CREARE L’UNITA 
NELLE FABBRICHE 

La relazione di Giorgio Benvenuto 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 15. 

« 0 ci si rifugia nel passato, magari con dolce melanconia 
o si guarda a! futuro » Con queste parole Giorgio Benvenuto, 
uno degh uomini nuovi della ('II-, ha iniziato Oggi a Ca Giu 
siinian. a Venezia. !a sua relazione al IV congresso dei me 
talmeccanici aderenti alla confederazione sindacale capeggiala 
da Viglianesi. E' un congresso — questa la definizione di 
Benvenuto — < nuovo e spregiudicato ». Un primo dato ci è 
apparso chiaro nella relazione c nelle tesi congressuali sotto 
poste a dibattito: anche nella UILM si riflette ormai il di 
scorso comune che coinvolge tutti i metalmeccanici italiani, un 
risultato delle esperienze delle lotte vissute insieme in questi 
anni da FIOM, FIM e UILM. 

Il congresso è iniziato con un saluto del segretario generale 
Bruno Corti. Egli ha annunciato la volontà di non presentarsi 
come candidato alla segreteria del sindacato metalmeccanici 
della UIL, Corti infatti è parlamentare e la UILM in un 
recente documento del proprio Comitato centrale e nelle stesse 
tesi congressuali si è pronunciata — come già hanno fatto 
FIOM e FIM — per le incompatibilità tra cariche sindacali e 
cariche parlamentari. 

Giorgio Benvenuto nel suo discorso punteggiato da applausi 
scroscianti, ha ricordato come i metalmeccanici hanno cercato 
di dare in questi anni un contributo concreto e costruttivo 
alla programmazione, ma essa si è rivelata una « tigre di 
carta ». Ora si parla di « Progetto 90 »: la UILM dimostrerà 
la sua disponibilità se esso si farà però concreto. Benvenuto 
si è anche pronunciato con molta energia per lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori. Circa il prossimo rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici Benvenuto ha sottolineato il valore della 
consultazione aperta nella categoria dopo l'intesa sulle * ipo¬ 
tesi rivendicativi* >. da FIOM. FIM e UILM. Egli si i 
pronunciato per un forte aumento dei salari. Ha iibudito il 
valore della richiesta delle -10 ore settimanali e quello della 
parità fra operai e impiegati nel trattamento per malattia e 
infortunio Alla consultazione per li contratto Benvenuto ha 
legato i temi della democrazia interna. I manovali della fab 
brica — ha detto — non vogliono più essere * manovali de! 
sindacato. Insieme ha sottolineato come più democrazia si 
gnifìch] più potere quando essa si riflette in nuove conquiste 
come i delegati di linea, le sezioni sindacali aziendali, il 
diritto di assemblea. Il dirigente della UIL ha quindi ricordato 
come le nuove tappe sul cammino dell'autonomia, quali le 
incompatibilità tra cariche sindacali e cariche parlamentari 
e di partito (sia pure, ha detto, con una adozione non imme¬ 
diata e globale, ma limitata intanto a livelli esecutivi) non 
significhino ripulsa per il Parlamento e per i partiti ma siano 
un aspetto ael processo unitario. L’unità, ha affermato Ben- 
venuto, non deve essere realizzata solo con rinunce: ora oc¬ 
corre una * unità offensiva », eoo iniziative positive, realizzata 
soprattutto a livello di base, da verificare giorno per giorno, 
sulle intese, sulle proteste, cosi come è successo per la lotta 
delle < zone » e quella delle pensioni. Egli ha quindi rivendicato 
un processo unitario che non sia una sommatoria delle « tre 
sigle » ma che coinvolga l'assieme dei lavoratori. 

Per concludere Benvenuto ha dichiarato un Impegno per 
intese unitarie a livello europeo, per un dialogo con i sinda¬ 
cati dei paesi socialisti. Nel pomeriggio, dopo la lettura di te¬ 
legrammi. tra cui quello del segretario del sindacato dei me¬ 
talmeccanici cecoslovacco Toman, ha preso la parola Viglia- 
nesi. Al congresso sono presenti delegazioni della FIOM, della 
FIM, delegazioni estere. Le premesse sono buone. Certo sono 
ormai passati i tempi del « sindacato socialista » o del « sin¬ 
dacato de) centro sinistra ». Come ha detto il giovane rela 
tore: i tempi cambiano. 

Bruno Ugolini 


Lo ha annunciato ieri la polizia 

Sono fascisti del hi S. I. 
i dinamitardi di Palermo 


Per quattro mesi una serie di attentali a scuole (fra cui il Liceo 
« Cannizzaro ■>), strade ferrate, caserme e uffici — L’esplosione 
della notte scorsa davanti al carcere dell’Ucciardone ha condot¬ 
to all’identificazione del gruppo — Finora identificate 7 persone 

--—-Tl Dalla nostra redazione 


! 


I 

l 

I 

1 


i 



Domenica prossi¬ 
ma sull’Unità, in oc¬ 
casione della diffusio¬ 
ne straordinaria, due 
pagine sull’organizza¬ 
zione, sul finanzia¬ 
mento e sulla vita 
del PCI. 


Il partito che ti chiede 
di partecipare 
di organizzarti 
di lottare 


per conquistare 


il socialismo 


% Tutte le Federazioni, sezioni, le cellule orga¬ 
nizzino la diffusione straordinaria per il raf- 
forzamenìo de! partito e il lancio della cam¬ 
pagna comunista. 


In Puglia e a Terni 


Lancio della campagna 
per la stampa comunista 


A conclusione del conve¬ 
gno sui problemi deli* stam¬ 
pa comunista, tenutosi a 
Lecce dal !2 *| 14 par Ini¬ 
ziativa del Comitato regio¬ 
nale della Puglia e del¬ 
la Associazione nazionale 
Amici dell' Unità, con la 
partecipazione di attivisti e 
diffusori di tutte le Fede¬ 
razioni comunisti dalla re¬ 
gione, I compagni hanno sta¬ 
bilito che: 1) essendo stati 
raggiunti e superali di oltre 
due milioni di lire, grazie 
allo sforzo costante di tutte 
le organizzazioni pugliesi, 
gli obiettivi della campagna 
abbonamenti all'UnitA e Ri¬ 
nascita, si chieda oggi un 
impegno di tutto II partito 
per realizzare un altro balzo 
In avanti che consenta alla 
stampa del partito di supe¬ 
rara (e attuali difficoltà eco¬ 
nomiche e reggere vittorio¬ 
samente all'attacco condotto 
dalla destra politica ad eco¬ 
nomica e dalla forza gover¬ 


nativa contro II partito a la 
sua politica; 2) di impe¬ 
gnarsi per la piena riuscita 
della diffusione straordinaria 
di domenica 11 maggio; 
3) di Indirò una giornata 
ragionalo di diffusione stra¬ 
ordinaria par raggiungere e 
superara II successo dal pri¬ 
mo maggio. 

Con una sottoscrizione I 
partecipanti al convegno 
hanno infine aperto la cam¬ 
pagna della stampa Hi*. 

A Terni le campagne del¬ 
la stampa comunista è stata 
aperta da una riunione del 
Comitato federale: sono già 
in corse assemblee degli 
(scritti nelle sezioni della 
provincia, par discutere I te¬ 
mi politici e gli obiettivi del¬ 
la campagna della stampa 
comunista. Alcuna sezioni 
hanno già cominciato la 
campagna della sottoscrizio¬ 
ne per l'Unità. La sezione 
Marchesi ha raccolto la pri¬ 
ma cinquantamila lira. 


La situazione 
al confine 
sovietico-cinese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Mentre *-i attende che da 
parte ufficiale vengano date 
inforni.i/Miiii precise sulla ten- 
sione che e-usuerebbe, secondo 
varie te-’imo-nari/e. al confi¬ 
ne sov ictu o cinese fra il Sin- 
kiang e .! Ka'-akhstan, da buo¬ 
na fonU.- si è appreso che an¬ 
che se e -(.ito (visibile sin qui 
evitare incidenti gravi, ];i si¬ 
tuazione rimane assai perico¬ 
losa. I,‘episodio avrebbe avu¬ 
to ini/io cori la penetrazione 
in territorio sovietico lungo la 
valle del fiume Ili (che dalla 
catena cinese del Tienshan 
penetra lungamente nel Ha 
sakhstan sovietico fino a rag 
giungere il lago Balkash) di 
un migliaio di uomini I cine¬ 
si avrebbero raggiunto — per 
correndo un terreno assai 
aspro e praticamente disabi¬ 
tato — uni collina a qualche 
chilometro dai confine ove si 
sarebbero attestati senza es 
sere fermati dalle guardie di 
frontiera sovietiche che si sa¬ 
rebbero limitate a tenere sot¬ 
to controllo la situazione. Da 
nessuna delie due parti sareb¬ 
be stato fatto u-o di armi. 

Successivamente da parte 
sovietica sarebbero stati com¬ 
piuti i passi necessari per in¬ 
vitare I cinesi a ritirarsi al di 
là del eonfme e porre fine co- 
s) all'incidente. Queste in sin 
tesi le poche e contraddittorie 
notirie giunte a Mosca dal Ka- 
sakhstan. 

Si tratta di notizie assai dif¬ 
ficili da interpretare giacché 
la situazione fra II Sinklang e 


il territorio di Alma Ata, è 
assai complessa. Negli anni 
scorsi hanno avuto luogo in 
fatti qui ieri e propri sposta¬ 
menti di popolazione. Almeno 
60 mila huiguri abitanti delle 
montagne dei Tienshan. hanno 
infatti abbandonato la Cina 
dopo che il governo di Pechi¬ 
no aveva limitato gravemente 
la loro autonomia e aveva de¬ 
ciso di trasferire nelle terre 
di confine molta popolazione 
delle province continentali. 
Accanto all’emigrazione di 
mas-re fin alcuni casi favorita 
dalle stesse autorità cinesi), 
vi è stata anche una emigra 
rione politica: molti dirigenti 
huiguri. favorevoli a una po¬ 
litica di amicizia con l'Unione 
Sovietica, sono passati in ter 
rìtono sovietico Lo stesso ex 
ministro della cultura del Sin- 
kiang. che noi abbiamo In 
centrato Io scorso anno ad Al 
ma Ata, ci ha confermato 
queste notizie. Non si può 
escludere quindi che i mille 
cinesi che avrebbero « occu¬ 
pato » una collina in territo¬ 
rio sovietico, siano in realtà 
huiguri che intendano trasfe¬ 
rirsi in URSS. 

71 silenzio sin qui tenuto dai 
sovietici dimostra comunque 
che il governo di Mosca inten¬ 
de fare di tutto per evitare il 
ripetersi di scontri armati al¬ 
ia frontiera, anche perché do 
pò l'accoglimento cinese della 
proposta per iniziare tratta¬ 
tive sui problemi della naviga¬ 
zione nei fiumi di confine, un 
incidente potrebbe di nuovo 
pregiudicare la situazione. 

Adriano Guerra 


PALERMO. 15. 

Sono fascisti (iscritti al .MSI 
e daigt nti della Giovane Ita¬ 
lia ) ì criminali re-pensabili 
della catena di paurosi atten¬ 
tali dinamitardi che (x*r quat¬ 
tro mesi, soprattutto in aprile, 
od ancora la norie -cor-a. è 
andata dipanandosi a Palermo 
con obiettivo scuole e strade 
ferrate caserme, chiese, uffici 
pubblici. 

Lo ha annunciato stamane 
la polizia rivelando che sette 
persone sono già state identifi¬ 
cate (ma di cinque, tra cui 
una donna, non vengono per 
ora riferite le generalità), e 
confermando così in pieno le 
precise indicazioni fornite dal 
nostro partito. I nomi forniti 
sono quelli di Vincenzo Man¬ 
giameli. 21 anni, e di Dome¬ 
nico Pagato. 

Come i suoi compari, il capo 
della banda è già in stato di 
fermo da molte ore (per pre¬ 
cauzione gli è già stato ritirato 
il passaporto) e probabilmente 
verrà incarcerato da un mo¬ 
mento all’altro. E' quello stes¬ 
so Domenico Pagoto. 22 anni, 
che. il 3 gennaio di quest’anno, 
aveva guidato un pugno di 
delinquenti all'assalto — con 
bombe incendiarie — contro il 
liceo * Cannizzaro » occupato 
dal Movimento studentesco. 

Già allora il Pagoto fu arre¬ 
stato e incarcerato, ma poco 
dopo posto in libertà provviso¬ 
ria con uno stupefacente prov¬ 
vedimento che. come si vede, 
ha reso possibile l'avvio di 
una preoccupante escalation 
dinamitarda. 

La più recente impresa del 
gruppo Pagoto risale infatti, 
secondo la polizia, appunto 
alla notte scorsa, quando una 
carica di tritolo è stata fatta 
esplodere con poco danno, ma 
molto panico, davanti ad un 
ingresso secondario del tetro 
carcere palermitano dell'Uc- 
ciardone. 

In Questura non si aspettava 
altro che questa ennesima 
bomba per muoversi a colpo 
sicuro, è sfato detto stamane 
con incredibile leggerezza dai 
dirigenti della polizia, nelle 
teste dei quali non era evi¬ 
dentemente passata neppure 
l’ombra del timore che, in un 
attentato o l'altro, ci scappas¬ 
se il morto. 

Effettuata, infatti, all'alba 
di oggi una irruzione in un 
cosidetto « club ricreativo » 
( Trocadero t còrso Vittorio E- 
manueie 3fi3, secondo piano), i 
poliziotti vi hanno rinvenuto 
sacchetti e barattoli pieni di 
nitrato di potassio, un bilan¬ 
cino por ii dosaggio degli 
esplosivi, rotoli di miccia, due 
fucili perfettamente funzio 
nanti (uno dei quali a canne 
mozze), pugnali di accette, 
due marchine da scrivere ed 
alcune carte dell’Istituto Geo¬ 
grafico Militare relative a va¬ 
rie zone della Sicilia oecidon 
• •de: inoltre, una carta di !\i 
termo su cui appaiono segnati 
m rosso i luoghi m cui sono 
stati commessi gli attentati 

Particolare significativo: in 
una stanza del club — di cui 
il Pagoto. rintracciato poco do¬ 
po nella sua abitazione, è ri¬ 
sultato appunto il gestore - la 
polizia ha trovato anello pen 
tirili o recipienti pieni di una 
vernice rossa identica a quella 
usata, nella nottata, per im¬ 
brattali- alcuni muri della 
città c on s< i ut, ani miendio 
naljsie 

Secondo la polizia — che non 
rivela tutti i nomi dei fermati 
nella speranza di acciuffare 
altri complici — la banda è 
quasi certamente responsabile 
non solo dell'assalto al liceo 
«Cannizzaro» e dell'attentato 
all’Ueciardone, ma anche delle 
spedizioni contro le sedi della 
RAI TV HI aprile), e delle 
bombe fatte esplodere davanti 
alla chiesa « Regina Pacis » 
(14 aprile), davanti alia caser¬ 
ma « Generale Turba », e alle 
stazioni dei carabinieri « Pre¬ 
toria » e «Castellammare» 
(21 aprile) c inoltre sui binari 
delia linea ferroviaria Paler- 
mo-Trapani (26 aprile), tutti 
crimini compiuti con il chiaro, 
provocatorio scopo di addos¬ 
sarne la responsabilità alle 
forze di sinistra e di alimen¬ 
tare così la campagna autori¬ 
taria in atto in tutto i| paese. 


Altre dieci 
esecuzioni nell'Iraq 

DAMASCO (Siria). 15. 

Dieci arabi (nove iracheni e 
un saudita) sono stati giusti¬ 
ziati nell'Iraq stamani aU’aiba 
come spie di Israele e degli 
SULi Uniti. Dai loro nomi si 
desume die fossero tutu musul¬ 
mani. Nulla è stato detto circa 
le modalità delle esecuzioni 
odierne che hanno fatto salire 
a 38 le persone giustiziate nel¬ 
l'Iraq dall'inizio di quest'anno 
per essere state riconosciute 
colpevoli di attività spionistica 
a favore di Krarle e dei ser¬ 
vizi segreti americani. 


Convegno CONFAPI a Roma 


Le piccole imprese 
reclamano 
completa autonomia 


Ire conferenza sui « proble¬ 
mi deila paco!a indurr.a ». 
p:om<>-sa dalla CONFAPI. s; 
e aperta ieri a Roma a Pa¬ 
lazzo Hraschi con una relazio¬ 
ne de.fan G marmi Galloni, 
in c u si è sostenuto: 1) la ne- 
cese- *à deli autononi.a organi z- 
zatn.i delie piccole ndu-tre. 
:vr rea si ire al processo di sj- 
iK>’xi cia/:emo ver»*> !e grandi e 
a c\me,tit"dr.eni giustificate so¬ 
lo da morivi d: potenza fiMn- 
zarre. IV'igenza di uno sta- 
t ito giund-oo. ulve definisce la 
p.ocola a za via industriale co¬ 
me quella il cui proprietario 
e prni.-:pale a/ mista, con i 
suoi familiari, rertecipti diret¬ 
tamente alia direzione tecnica 
e amm,lustra*..', a u.'e. m vendo 
cioè le funzioni manageriali. 

Lo .statuto giuridico delia pic¬ 
cola 'ni List ria dovrà servire a 
delimitare i particolari cri ter, 
di credito, fiscali, di intervento 
pubblico da adottare nei suoi 
confronti. Un'indagine della 
CONFAPI su 724 aziende dimo¬ 
strerebbe che H criterio indica¬ 
to è fondato, poiché in tali 
aziende (con un massimo di 42 
dipendenti) la partecipazione del 
proprietario al lavoro di dire¬ 
zione risulta effettivo. 

Il prof. Francesco Forte, se¬ 
cando relatore, si è detto d’ac¬ 
cordo coi criterio di definizio¬ 
ne di piccola industria, pur ri¬ 
levando come in taluni casi il 
carattere « personale » o fa¬ 
miliare dell'azienda può essere 
indice di arretratezza: il che 
starebbe a indicare che un li¬ 
mite generale pe rii numero di 
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ce-"0 a’ i\>-:*i> v r • la 

legislazione *u .nsediamenti in¬ 
dustriali. mterver.to finanziari* 
pubblico diretto e così via. 

La CONFAPI. con l'atteggia¬ 
mento preso sul passato con¬ 
tratto metaimeccen.ci e su!!* 
zone salariali (accorrti firmati 
prima della Confindustria), si è 
mossa in tale direzione ma ri¬ 
mane un'ampia area di discus¬ 
sione. Si paria di « fiscolizaa- 
sone di oneri sociali », cioè di 
una cosa accettabile soltanto 
se riguarda il contributo malat¬ 
tia col contemporaneo finanzia¬ 
mento pubblico del servizio sa¬ 
nitario. ma inaccettehiic per i 
contributi destinati ai fondi sa¬ 
lariali per pensioni, assegni fa¬ 
miliari. disoccupazione. 



Libertà 

dei giornalisti 

Cara Unità. 

ho verificato: sulle pagine 
del « Corriere Milanese » le 
fotografie dei quintali di 
pacchi, stampe, riviste e 
centinaia di sacchi accata¬ 
stati nei depositi della Cen¬ 
trale. negli scantinati degli 
uffici, sono provvisunamente 
convincenti. Tra quelle « de¬ 
cine di milioni di pezzi » 
deve trovarsi anche la let¬ 
tera con la quale, il 5 aprile 
scorso, ho tentalo di rispon¬ 
dere alla delatona letterina 
di Nello Ajelio. 

La questione che avevo do¬ 
vuto porre, dopo l’articolo 
scritto da Antonello Trom- 
badorj il 26 marzo sulla 
terza pagina de l'Unità a pro¬ 
posito della fallaCia pren¬ 
deva soltanto spunto, dalla 
necessita di rettificare una 
imprecisione (a proposito 
della mia permanenza come 
inviato speciale di Vie Nuove 
a Saigon: non fui espulso 
« poche ore dopo essere usci¬ 
to dall'aeroporto » di Tàn 
Sòn-Nhut « con un regolare 
visto di entrata ». come 
scrisse Antonello, ma dopo 
due settimane di « infiltra¬ 
zione ». chiamiamola cosi). 
La questione riguardava « le 
libertà » di cui la Fallaci 
e molti altri giornalisti ita¬ 
liani avevano goduto e go¬ 
dono o possono godere an¬ 
cora a Saigon, sotto la 
protezione del Corpo di Spe¬ 
dizione Americano (e. in fon¬ 
do. anche « dall'altra par¬ 
te », cioè in tutti ì paesi dei 
diversi « campi »). mentre di 
effettive « libertà » professio¬ 
nali e politiche non possono 
fruire i giornalisti di segno 
opposto in numerose e anta¬ 
gonistiche latitudini del pia¬ 
neta. 

€ Certo, Toti e io siamo 
comunisti — notava giusta¬ 
mente Antonello — e almeno 
a stare alla logica > della 
Fallaci e de gli altri giorna¬ 
listi che di quelle liberta 
americane (e non) godono, 
«non dovremmo essere con¬ 
siderati giornalisti a tutti 
gli effetti ». Come vedi, Ajel- 
lo c’entrava soltanto a ti¬ 
tolo nomenclotnu. Non ce 
l'avevo (on lui: io avevo 
soltanto incluso, infatti, in 
una breve e assolutamente 
incompleta nomenclatura dei 
giornalisti che avevano go¬ 
duto di quelle « libertà ame 
ricanc » e. lasciatisi vestire 
in battle-dress e portare e 
prendere in giro dai Servizi 
Stampa deil'fieadquarter. si 
erano illusi o avevano illuso 
i loro lettori eh essere « an¬ 
dati a vedere come la gente 
muore nelle risaie » soltanto 
perché erano stati inclusi 
nello spettacolare turismo 
Irellico organizzato alle spai 
le di pattuglie a bordo di 
aeroplani lancianapalm <o a 
casaccio, e qui sta la turlu¬ 
pinatura. o su obiettivi urna 
ni. e qui starebbe la coni 
plicità di chi assiste, nel 
sud Vietnam come nel Con 
go, al massacro). Perché si 
può « vedere la guerra * dal¬ 
le due parti. F. chi sceglie di 
vederla « da una parte », 
quella degli invasori, non può 
scusarsene professionalnien 
te (altrimenti anche Jaco- 
petti avrebbe ragione). 

Politica, dunque, era la 
questione delle libertà gior¬ 
nalistiche e del diritto dove¬ 
re d'informazione: è Io stes¬ 
so «statuto» del giornalista 
italiano che è toccato. K bi¬ 
sognerà tornare a porla, ne) 
l’Ordine dei giornalisti come 
nelle Associazioni professio¬ 
nali. in Parlamento e nel 
Paese: lo Stato italiano non 
potrebbe, non dovrebbe, 
avallare l’abuso eh* com¬ 
mette il Dipartimento di Sta¬ 
to americano, per esempio, 
quando nega il visto di en 
trata a un giornalista comu¬ 
nista come io sono, anche 
soltanto nell’ambito delle Na¬ 
zioni Unite, contravvenendo 
agli stessi accordi presi con 
le N U. (accordi che preve¬ 


dono un preventivo consenso 
delle N.U. stesse alla con¬ 
cessione del « visto » ameri¬ 
cano, automatica dopo il si 
nazion-unitense — ma evi¬ 
dentemente solo per 1 gior¬ 
nalisti che godono di «quel¬ 
le libertà ». e anche delie 
altre). Il rispetto e la reci¬ 
procità totale dei diritti di 
tutti i giornalisti italiani 
non fanno anch’esse parte 
di una « riforma » rivoluzio 
nante da imporre? 

Ma adesso, grazie alla let¬ 
terina delatoria di Ajelio. il 
mio dossier (molto grosso, 
all’Ambasciata americana) 
sarà completato, con la solita 
fallacia, dalla denuncia del 
collega che mi accusa di 
contrabbando di piastre (ma- 
gan! utinam! o;alà! io che 
non gioco neppure a pia¬ 
strelle .. .). Perché lo scon¬ 
certante « collega » ha ten¬ 
tato. con una certa subii 
minale astuzia, di far cre¬ 
dere ai lettori frettolosi del 
la sua piccola delazione, che 
« l’inesperto giornalista » ca 
mumsta si sarebbe trovato 
nei guai perche, scarso del- 
l’acume di cui egli invece 
era abbondantemente dotato, 
non avrebbe rispettato le 
regole del cambio di mo¬ 
neta. 

Premurosamente ed «esper 
temente», egli l’avrebbe anzi 
« messo in guardia da un 
sicuro arresto all’uscita dai 
paese ». per cui avrebbe an¬ 
che chiesto l’aiuto di un suo 
amico italiano per fargli su¬ 
perare lo scoglio, e cosi via 
graziosamente inventando. 
In realtà, il « collega » pento 
in stock eschanne. e che gì 
r-iva por Saigon con mac¬ 
china e autista (m andavo 
a piedi o in samlor), op¬ 
pure passava le serate nel 
night club del lussuoso al 
borgo che lo ospitava nei 
pressi di Rue Catinnt (io -.[■ 
loggiavo m un albergherie 
nei pressi del mercato pupo 
lare e del patibolo eretto 
davanti a un giardino) o a 
leggere « Anna Kareruna ». 
acquistato per noia e dispe¬ 
razione su una bancarella in 
edizione inglese, a differenza 
del giornalista comunista che 
gli « offriva un’immagine di 
penoso stordimento », non sa 
peva quello che anche l’ult; 
ino marine o il più piccolo 
scugnizzo saigni.t'M* sanno, e 

10 domandò piu volte: cioè 
in quali negoz:etti di indiani 
si cambiavano i dollari in 
piastre (ma io non dirò mai 
se lui ci andò, o no, in quei 
negozietti). Per la verità, 
non sapeva neppure altre 
cose, ben piu importanti: do¬ 
ve c come si riunissero e 
agissero ì giovani, opera., 
buddisti e studenti antimpe¬ 
rialisti. dove i sindacati or¬ 
ganizzavano gli scioperi, do¬ 
ve ragazzi e ragazze face¬ 
vano lo sciopero delia farne 
(e scomparivano rapiti daga 
agenti di Cao Ky), dove e co¬ 
me si potessero incontrare i 
vietcong, dove fosse la stes¬ 
sa Cho lon e fra quali pala¬ 
fitte e paludi si nascondes¬ 
sero le postazioni dei mortai 
viet: dove si combattesse in- 
somma dalla parte giusta. 
Ma già. lui era occupato 
ad apprendere come, dall'al¬ 
to dei bombardieri, si lancia 

11 naphetato di alluminio sui 
villaggi: «come si muore 
nelle giungle e nelle risaie ». 
Come invece si combattesse 
contro l'imperialismo non 
rientrava nell'ambito degli 
interessi di chi gode di quel¬ 
le « libertà ». « alia Fallaci ». 

Lo spettacolo dell'assassi¬ 
nio è più interessante della 
partecipazione alia lotta... 

Ai lettori interesserà però 
adesso il metodo della insi¬ 
nuazione delatona: racconta¬ 
ta estesamente la faccenda 
delle sue povere piastre, nel¬ 
le ultime due righe, l'esper¬ 
to giornalista ammette che 
« Toti però venite poi espulso 
sotto ('imputazione di aver 
avuto contatti con i viet¬ 
cong ». 

Grazie. 

Giennl Teff 
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Gimondi • Adorni 
le nostre speranze 

Scatta 
il «Giro» 
Merckx 



1 uomo da battere 



MfrctMI uri I protagonisti (tal Giro ti sono ritrovati al Vigorolll por uno riunione tu 
pista che ha registrato il trionfo di Altlg noll'Omnium o di Morckx-Sorcu nelle altro provo. 
Nella foto da sinistra MERCKX, GIMONDI o AUTIG salutano la folla apprestandosi a pron* 
doro II e via i por II Giro 


Ventiquattro 


La « corsa rota ■ partirà os¬ 
si alle ore 13 da Lag» del Gar¬ 
da (circuito) e al concluderà 
l'S slusno a Milano. 

Ecco le t4 tappe: 

• Oggi; CIRCUITO DEL LA¬ 
GO DI GARDA-DRESCIA. km. 
140. Arrivo ore 1C.1S. 

• Domani: BRESCIA-MIRAN¬ 
DOLA, km ISO, Arrivo ore lf.il. 

• Domenica: MIRANDOLA - 
MONTECATINI TERME, km 
ISO. Arrivo ore 1S.1S. 

• IV Maggio: MONTECATI¬ 
NI TERME-CIRCUITO DELLE 
TERME, km 21 (cronometro 
Individuale). Arrivo ore IC,30 

• 20 Maggio: MONTECATINI 
TERME-FOLLONICA. km. IH. 
Arrivo ore IMI 

• 21 Maggio: FOLLONICA-VI- 
TERBO, km. IM. Arrivo ore 
1«,15. 

• 22 Maggio: VITERBO-TER- 
RaciNA, km. SM. Arrivo ore 
ILIO. 


• 23 Maggio: TERRACIN 
NAPOLI, km. 133. Arrivo ire 

16.15. 

• 24 Maggio: NAPOLI-PO¬ 
TENZA, km. 1S3. Arrivo ore 
16.20. 

• 25 Maggio: POTENZA-CAM- 
P1TEI.LO MATESE. km. 254. 
Arrivo ore IS,25. 

• 26 Maggio: CAMPOBA8SO- 
SCANNO, km. 165. Arrivo ore 

16.15. 

• 27 Maggio: SCANNO-SILVl 
MARINA km. IM Arrivo ore 
16.36 

• 2S Maggio: SILVI MARINA- 
SENIGALUA, uni. 166. Arri¬ 
vo ore 16,15- 

• 20 Maggio: 8ENIGALLIA- 
SAN MARINO, km. 185. Arri¬ 
vo ore 16.15. 

• 30 Maggio: CESENATICO- 
SAN MARINO, km 48.3 (cro¬ 
nometro Individuale). Attivo 
ore 16,15. 


tappe 

• 1 Giugno: PARMA-SAVO- 
NA. km 228 Arrivo ore 16,26 

• 2 Giugno: CELLE LIGURE- 
PAVIA, km. 182. Arrivo ore 
16.10. 

• 3 Giugno: PAVIA - ZINGO- 
NIA, km US Arrivo ore 12.26 

• ZINGONIA - SAN PELLE¬ 
GRINO TERME, km IM. Arri¬ 
vo ore 18.20. 

• 4 Giugno: 8 PELLEGRINO 
TERME-FOI.GARIA. km 248. 
\rrivo ore 16,15. 

• 5 Giugno: TRENTO-MAR- 
MOLADA, km 230. Arrivo ore 
16,10. 

• 6 Giugno: ROCCA RIETO- 
RE-CAVAI.ESE. km 131. Ar¬ 
rivo ore 16.15. 

• 7 Glngno: CAVAI.ESE-FOL- 
GARIDA, km ISO Arrivo ore 
16.15 

• 8 Giugno- FOLGAKIDA-MI- 
LANO. km 257. Arrivo ore 16.13, 


Mentre si discute eull'anti-doping 


Dancelli punta alla 
prima maglia rosa 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 15 

H sole scotta, brucia, dicono 
8he sarà un Giro caldissimo a 
tutti {(li effetti e in una giornata 
cosi, una giornata in cui basta 
alzarsi dalla sedia per sudare, 
i 40H3 chilometri della corsa 
con annessi e connessi fanno 
veramente paura. 

Il ciclismo moderno, insomma, 
propone un'altra faticaccia Nel 
rortiletto dell'albergo che ospi¬ 
ta la sala stampa, il laboratorio 
naggiante con la scritta « Con¬ 
trollo medico ». è un chiaro av¬ 
vertimento per i corridoi, un 
invito a pedalare a pane ed ac¬ 
qua, pena l'espulsione dal Ciro. 
Ogni giorno, verranno chiamati 
all'antidoping i primi due clas- 
oificati di tappa, la maglia rosa 
• due elementi da designare per 
sorteggio: lavorando dalle cin¬ 
que alle sei ore. medici e «.lu¬ 
mie! ricaveranno i risultati dil¬ 
le analisi e al mattino seguente 
gli eventuali colpevoli, i «dro¬ 
gati », come si dice in gergo, 
verranno spediti a casa 

L‘antidoping quotidiano met¬ 
te fine alle polemiche dello 
scorso anno, ma non chiude il 
discorso sulla disumana flgu 
ra del ciclista, disumana nel 
•eneo che, via gli eccitanti ri¬ 
mane il problema di un logorio 
falco eccessivo, pericoloso, il 
problema di un’attività folle, d: 
ur vero e proprio sfruttamen 
lo fall'uomo in bicicletta. Ino! 
tre. esistono i precedenti di Zi 
Jioli e Vianelli. precedenti che 
fanno pensare e temere qual 
che colpo di scena a tinte gialle 

Beco perchè molti corridori 
hmu dichiarato che meUeran- 
■8 < sotto chiave * le loro bor- 
Orcoo. che staranno attenti alio 


bibite colte al volo per strada 
ecco penetrare nella carovana 
il presentimento di fatti a sfon 
do... poliziesco. 

Oggi si sono riuniti i mediti 
delle vane squadro. ì massag 
giatori, i direttori sportivi e l'ar 
gomento rifletteva appunto la 
prassi dell’antidoping. In caso 
di necessità, il professor (Seno 
vese esplicherà le funzioni di 
controperito di parte delle l.'l 
formazioni in gara. Si sono riu¬ 
niti anche gli ufficiali di gara 
che dovrebbero avere una par 
te importante, la parte di con¬ 
trollori severi e nelle stesso 
tempo Intelligenti, brava gente, 
uomini innamorati del ciclismo, 
ma col difetto (grave difetto) 
di chiudere un occhio, anche, 
quando devono intervenire senza 
guardare In faccia a nessuno. 
Ha sempre comandato e co- 

L'Aiox perde 
lo scudetto ? 

AMSTERDAM, 15 
L’AJax, che 11 28 maggio In¬ 
contrerà a Madrid la vincitri¬ 
ce di Milan-Manchester Uni¬ 
ted, ha perso una buona oc¬ 
casione di conservare lo scu¬ 
detto olandese facendosi bat¬ 
tere oggi per 2-1 in casa dal 
PSV di Eindhoven. Nella clas¬ 
sifica di campionato 11 Feye- 
noord ha attualmente $1 pun¬ 
ti, l'AJaz 48 e 11 Twente 47, 
e tutte le tre squadre devono 
ancora giocare tre partite. 


monderà ancora Torriani, pur- 
tropix). e lorremmo sbagliar 
ci, vorremmo che la legge fos¬ 
se uguale iH*r tutti, che ancora 
una volia il signor Tornata non 
si trasformasse da controllato 
in controllore, essendo il rogo 
lamento abbastanza chiaro, 
chiaro t>or 1 corridori c por l'or 
gamzzatore. 

Tossono sembrare questioni 
noiose, tirate fuori per il gusto 
di ehi vuole cercare il pelo ncl- 
l'tioio ma noi vogliamo un gi¬ 
ra pulito, e invitiamo fin d’ora 
Sergio Zavoli a dibattere nel 
- Processo alla tappa », le co¬ 
se sene, le cose clic vanno di- 
Kit tute e non taciute. Un Giro 
die, s’introduce con In Garda 
Brescia, una t appetta di 1-10 
chilometri che si presta al gran 
de ritmo, all’alta velocità, l.'uni 

10 disivello, il collo di S. Kusc 
Ino, è situato nelle vicinanze 
del traguardo, ma dice Danccl 

11 elio nella successiva discesa 

fnC’lO. 

Dancelli è dt Brescia e non 
nasconde che farà di tutto per 
vini-ere o di conseguenza in 
(lessare la prima maglia rosa. 
Domimi Dancelli tenterà il col¬ 
po che gli è riuscito lo scorso 
anno- assumere il comando al- 
l'inizio per resistere sin dove 
le forze lo permetteranno. E il 
Giro che vive di piccoli c gran 
di Tatti ha bisogno di ragazzi 
battaglieri come Dancelli. Chili 
diamo formulando auguri a I.u 
ciano Pozzi che soffre di artrosi 
e potrà essere al seguito di Gi¬ 
mondi solo fra qualche giorno, 
da Montecatini in avanti, come 
ha riferito Pambianeo, il diret 
toro sportivo numero due della 
Snharani. Infine, la notizia che 
la Sanson sta trattando l'acqui¬ 
sto dei fratelli De Vlaeminclc 
per la linissima stagione. 

g. *. 


Oggi la prima tappa da 


Dtl Rostro ÌRriato 

GARDA, 15 

Il dado è tratto nel bel mez¬ 
zo di un paesaggio che tapiro 
poesia come la piazzetta de¬ 
dicata a Caio Valerio Catullo 
il quale scriveva versi d'amo¬ 
re per la sua donna che era 
poi la moglie di un console 
romano, e dove 13 squadre pa¬ 
ri a 130 corridori hanno sbri¬ 
gato il rituale del cinquanta- 
duetìmo Giro d’Italia. Ogni bu¬ 
sta aveva un numero (Vi per 
Merckx.il 107 per Gimondi. 
il 121 per Adorni) e il signi¬ 
ficato di una speranza, come 
succede ad ogni vigilia: alla 
fine riderà uno e piangeran¬ 
no in molti, ma oggi era la 
giornata dei sorrisi, delle stret¬ 
te di mano e degli auguri. Il 
pomeriggio in cui sperare i 
lecito, anche perchè non co¬ 
sta niente. 


sinistro, amaro ricordo della 
Coppa Bemocehi E' un dan¬ 
no chg si riversa sulla Salva 
rani e su Gimondi il quale 
vedeva giustamente nel pie¬ 
montese una preziosa pedina 
di manovra Altig non è più 
l’Altig di due-tre anni fa. tan¬ 
fi che aveva chiesto a Pezzi 
di saltare il » Gire » e riservar¬ 
si per il • Tour » (forse que¬ 
sta sarà l'ultima stagione ago¬ 
nistica su strada dei tedesco), 
sicché 1 Bodrero, 1 De Pro. I 
Ferretti, 1 Poggiali, gli Zan- 
degit e i Carletto, cioè t « pag¬ 
gi » dt Gimondi, dovranno va¬ 
lere i Vandenbossche, t Van 
Schil, i Reybroeck e gli Swerts 
di Merckx. E Panizzo ha il 
compito di uscire dal guscio 
per spalleggiare il suo capita¬ 
no e anche per mostrare le 


Lago del Garda 

sue qualità. 

E concludiamo con Vittorio 
Adorni che non è dell'erba di 
ieri (31 armi e S mesi), che 
non dispone di un fisico ec¬ 
cezionale (soffre di colite, 
di riflesso, al duodeno), ma in 
quanto a classe d’tntelligema, 
astuzia e mestiere lo si può 
mettere davanti a tutti. Ador¬ 
ni ha U dente avvelenato con 
Gimondi per lo scherzetto del 
« Romandia », Adorni conosce 
alla perfezione Merckx. I tan¬ 
ti pregi e ì pochi punti deboli; 
Adorni è l’uomo che indossa 
la maglia dt campione del 
mondo e proprio a Imola ha 
confermato di quale pasta è 
fatto cogliendo ai volo una 
slendida occasione. Ecco: nel¬ 
la partita che va ad incorniis¬ 
olare. Adorni si presenta nel 


a Brescia 

molo di arbitro, un arbitro 
severo, capace di abbassare il 
tono di voce aet Merckx e dei 
Gimondi, e anche di metterti 
a tacere. 

Occhio all'uomo di Parma, 
dunque, e non sottovalutiamo 
il tandem Bitosst-Zdioli, non 
s cordiamo Mu-.helotto, Pando¬ 
ri, Taccone, Schtavon. Dancel¬ 
li, Jvmenez e De Rosso t gio¬ 
vani? 1 giovani (Conti, Di Ca¬ 
terina, Bramiteci, Bianchtn, 
Santambrogio, Pecchielan, Ver¬ 
celli. Donght, Marcelli e coro 
pagni) devono togliersi l'ulti¬ 
mo velo d’incertezza « lan¬ 
ciarsi, affrontare l'ostacolo 
con convinzione, battersi a 
fondo per scoprire te, stessi. 
Buon « Giro » a tutti, 

Gino Sala 


Il «Giro» alla~* 


RADIO 


Servizio • straordinario • della RAi-TV per 11 « Giro a. 
qvm'UBO, Infatti, a titolo sperimentale la radio ha scelta 
la via deile radiocronache dirette rinunciando a ogni for¬ 
ma di trasmissione registrata > Avremo cosi in ■ diretta ■ 
passaggi, fasi conclusive, arrivo. Interviste del dopo toppa, 
collegamenti con la sala stampa, ree 
Il programma deia radio è il seguente: 

0 ore • sul ■ nazionale »: collegamento per la partenza: 
0 Giornali radio Ano alle ore 15: Informazioni sull'anda¬ 
mento della tappa; 

• ore 13.15 sul nazionale: radiocronaca di nn ■ passaggio •: 
0 FASI FINALI E ARRIVO: radiocronaca diretta sul se¬ 
condo programma; 

0 Dopo • Radlosera • e « Sette arti » (secondo program¬ 
ma): servizi spedali con interviste e commenti. 


TELEVISIONE 


a La TV Irradierà servizi so ogni Anale di tappa (ultime 
fasi arrivo) • ■ Processo alla tappa » affidato a Sergio 
Zavoil subito dopo l'arrivo. 


Davanti ad Olcio e Monarca 



Bonconte il «Derby» 


rana la corsa tu favore di Do- 
brusb e Petesso. 

Seguono Bonconte, Monarca. 
Petitot. Eboer e via vìa gli al¬ 
tri con Olcio a chiudere la fila. 
Le posizioni non mutano all’at¬ 
tacco della grande curva ove 
però il gruppo è racchiuso nel¬ 
lo spazio dì fazzoletto. E* sulla 
dirittura di arrivo che la corsa 
si decide: Fides e Cravalon, 
esauriti i loro compiti cedono 
il passo mentre escono fuori 
Dobrush. Monarca al largo dei 
quali c’è Cutty Sark. 


Bonconte sembra chiuso nel 
gruppo ma Piggott con uno scar¬ 
to riesce a trovare il varco buo¬ 
no per lanciarsi sui tre fuggi¬ 
tivi seguito come un'ombra da 
Olcio, In poche battute Boncon- 
te tra gli applausi della folla 
piomba su Dobrush e Monarca e 
li « brucia > con uno sprint fol¬ 
gorante. avviandosi a conclu¬ 
dere la sua trionfale galoppa¬ 
ta sempre seguito dal sorpren¬ 
dente Olcio, che era tra 1 ca¬ 
valli meno considerati nelle pre¬ 
visioni. pur godendo della gui¬ 


da dell'intramontabile Enrico 
Camici- 

E cosi Bonconte taglia per 
pruno il traguardo davanti ad 
Olcio mentre terzo ad una cer¬ 
ta distanza è Monarca che pre¬ 
cede Dobrush. Via via gli al¬ 
tri. Bonconte e Piggott poi 
si concedono ai festeggiamenti 
della folla: 1 77 milioni del 
« Derby » sono finiti in ottime 
mani, cosi come la coppa d'oro 
di tre chili. 


Paulo 


: VACANZE LIETE ! 


Domani si parte . Brescia 
vuole Dancelli in maglia ro¬ 
sa. ma i motivi principali del 
Giro sono ben altri. Vediamo¬ 
li insieme. Dunque, per prima 
cosa c'è un gigante che si ehm 
ma Merckx, un gigante e dei 
pigmei se ricordiamo il Giro 
dello scorso anno e 1 risul¬ 
tati delle recenti classiche in 
linea ■ dovesse ripetersi la sol¬ 
fa del 1968, saremmo ben pre¬ 
sto a corto di argomenti per¬ 
chè con un paio di zampate 
il leone di Bruxelles farebbe 
un boccone aei suoi nemici. 
Meglio di no, meglio un • Gi¬ 
ro» incerto e combattuto, un 
Giro che diverta e faccia scri¬ 
vere. vi pare7 

Battere Merckx. questo li 
grosso e difficilissimo proble¬ 
ma riservato agli italiani, bat¬ 
terlo o almeno contrastarlo si¬ 
no alla fine in un gioco leale, 
in una battaqtia pulita, fuori 
da una coalizione che adesso 
tutti dichiarano antisportiva, 
ma che tn determinate circo¬ 
stanze potrebbe essere richie¬ 
sta dai soliti patrioti da quat¬ 
tro soldi. E’ già successo, il 
tifoso non si lasci incantare 
dalle false sirene e dia a Mer¬ 
ckx quello che è di Merckx, 
l'applauso, il rispetto, l’ammi¬ 
razione che tocca ad un cam¬ 
pione del suo stampo. Altret¬ 
tanto stupido sarebbe U ro¬ 
vescio della medaglia, cioè; 
una rivalità paesana spinta al¬ 
l'eccesso, la guerra dei dispet¬ 
ti reciproci che aprirebbe la 
via a due soluzioni egualmen¬ 
te deprecabili per <1 modo in 
cui verrebbero create: facilis¬ 
sima vittoria dt Merckx. oppu¬ 
re successo di un pinco palli¬ 
no, di una mezza figura favo¬ 
rita dal caso. Ragazzi: ognu¬ 
no faccia la sua corsa, ognuno 
difenda i propri interessi sen¬ 
za guardare tn faceta all'altrof 

Merckx cambierà tattica? 
Pedalerà tn difesa invece di 
attaccare come ha lasciato in¬ 
tendere? Un Merckx difensivi¬ 
sta costituirebbe una novità, 
e può darsi che Eddy non vo¬ 
glia tirare troppo la corda, 
che cerchi dt vincere spenden¬ 
do l’tndispensabtle e niente di 
piu: dopo ti e Giro », ha in pro¬ 
gramma il suo primo e Tour» 
non dimentichiamolo. In tutti 
i modi il temperamento del 
belga, che non è certo U tem¬ 
peramento di un ragioniere 
del pedale, verrà a galla. Mer¬ 
ckx è invulnerabile? Nessuno 
è invulnerabile, anzi vi due¬ 
rno che Merckx, dominatore 
di un « Giro » freddo, deve an¬ 
cora dimostrare di non patire 
il gran caldo. Dodici mesi fa, 
egli ha pedaiato sul velluto: 
italiant morti l'amtcizta (e 1 
consigli) di Adorni e un clima 
dt marca belga. « Ha tirato 
fuori la lingua nei due gior¬ 
ni di sole », rammenta qual¬ 
cuno, ed è vero, però nessuno 
ha saputo apptofittare dei suoi 
momenti di crisi 

Gli italiant. Chi sono (sulla 
carta) i maggiori contestatori 
di Merckx? Sono pochi, il pri¬ 
mo è Gimondi, il secondo 
Adorni e il terzo poteva esse - 
re Motta, ma Gianni ha rinun¬ 
ciato per il notissimo malan¬ 
no alla gamba sinistra Zmo¬ 
li e Bitossi, allora, o qualcun 
altro? Vedremo, e intanto par¬ 
liamo di Gimondt. inutile ar¬ 
zigogolare: è giunta l'ora del¬ 
la verità per Felice, quindi 
basta coi tentennamenti e I 
rinvìi che non potremmo più 
perdonargli, avantt a tutta bir¬ 
ra, col motore a pieni giri. La 
volata che gli ha permesso di 
vincere in extremis U e Ro- 
mandia », è tl segno di una 
precisa volontà di rinascita, 
un segno che induce all’otti¬ 
mismo. se vogliamo, ma Gi¬ 
mondi ha da sfoderare l'anti¬ 
co repertorio se vuole ripren¬ 
dere quota, ha da cancellare < 
dubbi e perplessità di un'an- \ 
fiata balorda e sarà proprio 
il e Giro» la sua prova del 
nove. 

Il e Giro», olite a Motta e 
alla promessa Vianellt (squa¬ 
lificato per doping), mancherà | 
di Balmamion, bloccato da 

una brutta /orila al ginocchio , 


Bonconte di Montefeitro. lo 
atteso puledro della Razza Spi¬ 
neta, montato per l'occasione 
dal fantino inglese Piggott ha 
vinto il « Derby > del galoppo 
disputato ieri all'ippodromo del- 


Oggi 

lo «Tris» 



Non è ancora spenta I* eco 
dolio grande giornata del Derby 
Italiano dol galoppo e l'Ippica 
presenta ai suoi appassionati II 
quesito settimanale della Tris. 
Questa volta è il trattar di San 
Sira a ospitarla e la riuscita 
della perizia permette ancora 
una volta di poter puntare su 
una grossa quota. Questo il 
campo dei parenti: Premio Leo- 
la Hanover (handicap a invito 
L. 3 000 000) a moiri 7000 : 
1 Gltan (F. Scardovi), 2 Oslo 
(R. Pennati), 3 Kleber (V. Me¬ 
loni), 4 Zigrino (E. Bozzecchi), 
5 Cristina (W. Caso»), * Vol¬ 
tano (L. Bottoni), 7 Urgente 
(M. Barbetta), t Mister Nova 
(G. Pasolini); 9 Lodovico (A. 
Fontane»!), 10 Dollar (G. Bon- 
glovanni); a moiri 2100: 11 Qui- 
sana (E. Gubollinl), 12 Babele 
(S. Milani); a metri 2120: 13 
Voideveer (S. Brlghentl), 14 Re¬ 
plica (G.C. Baldi), 15. Theslre- 
lis Des (A. Catta naie). 

Tutto sommato la rosa del fa¬ 
voriti appare la seguente: Oslo 
(2), Cristina (5), Urgente (7), 
Mister Nova (8), Ludovico (9) 
e Replica (14). 


Domani o domenica sul cam¬ 
pi dell'Acqua Acetosa il Me¬ 
morisi Zauli richiamerà ai Ir¬ 
ti di ogni parte d'Europa, e 
la nuova pista in rub-kor (che 
in questi giorni di calura vie¬ 
ne aouoiKi-mieinenie bagnala) 
dovrebbe permettere buoni ri¬ 
sultati 

Comunque 0 già possibile, tn 
fase di vigilia, prevedere lot¬ 
ta accesa in quelle specialità 
che gli « azzurri * hanno recen¬ 
temente ritoccato (stabilendo 
nuovi primati italiani, nel cor¬ 
so del Memorial Poli a For- 
min), parliamo cioè di Renato 
Dionisi (5,20 nell'asta), di Az- 
zaro (2.15 nell'alto) ili Risi 
«nelle siepi) e di Arese (216" 
nel 1000) Ma saranno della par¬ 
tita anche Lianl. che ha bat¬ 
tuto a Formi* il grande Ottoz, 
Cross che vorrà rifarsi contro 
Atzaro. Berrutl, Ottoz e molti 
altri. 

Non saranno della partita 
Gentile e la Pigni. il primo 
che ha ancora la caviglia si¬ 
nistra gonfia, la seconda per¬ 
ché colpita da una improvvisa 
influenza che la costringe a 
letto con febbre a 38*. 

tn campo straniero ssrà pre¬ 
sente Il primatista mondiale e 
olimpionico di lancio del mar¬ 


ie Capanoclle davanti a) sor¬ 
prendente Olcio. a Monarca e 
al «milanese» Dobrush che era 
pure considerato tra 1 favori¬ 
ti. Il responso del « Derby » dun¬ 
que non ha tradito le aspetta¬ 
tive: il vincitore del < Parioli » 
(di 1500 metri) sul quale sì 
nutrivano dei dubbi per l’allun¬ 
gamento della distanza. ha 
smentito tutti confermando di 
essere un campione. Si sono con¬ 
fermati anche Monarca (secon¬ 
do nel « Parioli ») e Dobrush 
che nella sua qualità di vinci¬ 
tore deil'Emanuele Filiberto 
(sui 2200 metri) sembrava 
avesse maggiori attitudini alla 
distanza de) « Derby » (2400 me¬ 
tri) e che in definitiva ha fat¬ 
to una bella corsa. Parziale de¬ 
lusione invece Ebner e Petitot 
dai quali comunque non si at¬ 
tendevano grandi cose dal mo¬ 
mento che si sapeva essere su 
una linea inferiore ai prereden 
H prodotti della DormeHo 01- 
giata (che ha vinto il Derby 
per ben 26 anni). Ma passia¬ 
mo alla cronaca. 

L'ippodromo romano delle Ca¬ 
pannello presenta un aspetto im¬ 
ponente. affollato In ogni ordi¬ 
ne dì posti. Sono diverse mi 
glìaia gii spettatori del « Der- 
by * e dai primi calcoli sem¬ 
bra siano stati battuti i prece¬ 
denti record in fatto di scom¬ 
messe. Al « betting » Bonconte di 
Montefeltro è favorito ma è da¬ 
to soìo alla pari perchè 1 dub 
bi sulla distanza e sudi ulti¬ 
mi allenamenti hanno fatto sa¬ 
lire te azioni degli altri ca¬ 
valli: cosi Dobrush è a 2. Mo 
narea (secondo nel Paridi) a 
3. la Donneilo Olgiata tra i V? 
ed I auattro. A quote maggiori 
gli altri. L’operazione di in¬ 
gresso nelle gabbie si prolun¬ 
ga un po’ perchè Petesso ri¬ 
fiuta dapprima di entrare: poi 
va tutto bene e al segnale i 
cavalli scattano regolarmente 
Vanno suhito in testa Fides 
(compagno di colori di Dobrush) 
e Cravalon. compagno di Re¬ 
fesso- evidentemente I due ti- 


europea 

(elio, tl polacco ZMvotzk.i. l'ir¬ 
landese Noel Carrol. vincitore 
negli 800 per ben tre volte 
rii 1 Criterium europeo indoor, 
il francese Gammoudi 

Ed ora alcuni cenni «nlle no¬ 
vità che saranno inaugurate 
con questo Memorial Zauli' la 
•erte dei 100 e del 400 verran¬ 
no disputate alternativamente, 
cioè dopo la prima sene dei 
100. quella dei 400. Il che da¬ 
rà piò vivacità alle gare stes¬ 
te: per ogni giuria salti e lan¬ 
ci funzionerà una segretai la 
per la compilazione immediata 
dei risultati, doppia sarà anche 
la segreteria generale, di cui 
una dedicata espressamente al¬ 
la stampa. 

Ricordiamo che la TV tra¬ 
smetterà le due giornate di ga¬ 
ra aul secondo programma, con 
inizio alle 17 per finire alle 19 

Unica nota di disappunto la 
mancata presenza dt Valéry 
Brumel, primatista mondiale 
del aalto in alto, che tempo 
fa aveva fatto pervenire la aua 
partecipazione I medici curan¬ 
ti dell'atleta eovietico hanno 
manifestato li timore che un 
suo prematuro ritorno alle ga¬ 
re potrebbe nuocere alla aua 
completa guarigione. 


MAREBELLO/RIM INI • VILLA 
TONONI - Tel. 30.450 - Vicina 
mare - tranquilla - cucina ro¬ 
magnola - giardino - parcheg¬ 
gio - Bassa 1500 complessive - 
Alta interpellateci • Direzione 
propria. 

A VALVERDE / CESENATICO 
OCCASIONE - Vendesi apparta 
menu vicinissimi mare, co¬ 
struendo condominio 2.450.000; 
50% dilazionabile. 50% mutuo 
settennale- Appartamenti pronti 
arredati da 3.250 000 e 8.550.000 
dilazionabili: attici meraviglio¬ 
si. villette umlamtiian Rivol¬ 
gersi: Ufficio vendite M1ZAR, 
Valverde/Cesenatico, tei. 86.181. 
Aperto anche festivi. 
CESENATICO - VALVERDE . 
HOTEL W1VIEN Tei. 86.388 • 
Nuovissimo, accogliente, camere 
tutu conforta, vista mare, tran¬ 
quillo. familiare, sul mare • 
Giugno-settembre 1900 Luglio 
2600 Agosto 2900 Ottima cu¬ 
cina casalinga 

RICCIONE HOTEL MILANO 

HELVET1A Tel. 41.109 41.318 
IL GRANDE ALBERGO DELLE 
VOSTRE VACANZE: sul mare 
in centro a Riccione, parcheg 
gio, giardino, bar, camere con 
bagno Giugno-settembre 1900/ 
2100 l 15 luglio 2700/2900 16 

lugiiO-20 agosto 3400/3600 - 20-3) 
agosto 2600/2900. 
RIMINI-RIVABELLA - NOKD1L 
HOTEL Via Carvtguano. 13 
Tel. 29.475 Su) mare tran 
quii lo conforta lift parcheg 
gio Camere con/senza doccia- 
WC. balcone cabine Bassa 
L 1.000/2 000 Alta da L. 2.500/ 

3 400 tutto compresa Gestione 
oroor 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
VILLA EDDA P.u Soldati 
Tranquilla pochi passi mare 
camere tutte con doccia WC 
balcone acqua calda e fredda 
giardino Maggio 1500 • Giugno- 
settembre 1600 Alta interpel¬ 
lateci. 

CATTOLICA HOTEL NETTU 
NO Sul lungomare - costru¬ 
zione 67/68 2» cat camere 

servizi - cucina alla carta sen¬ 
za maggiorazione Maggio 2600 
Giugno 3000 - Luglio agosto da 
3200 a 4500 tutto compreso. Par¬ 
cheggio spiaggia privata. 
Chiedete prospetti Tel. 61.845 
(Privato 62 666). 

HOTEL MILTON • CESENATI- 
CO/VALVERDE. Tal. 054744258 
Camere vista mare con balco¬ 
ne, servizi, citofono Nuovissi¬ 
mo. accogliente, ascensore, au 
toparco. zona tranquilla, otti 
ma cucina, menù a scelta. 
Bassa 1900. Luglio 2600 tutto 
compreso. 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
FIRENZE • Tel. 38-227 - Sul 
mare ■ camere balconi • cucina 
romagnola - Bassa 1700 • Lu¬ 
glio 2200 tutto compreso • Ago¬ 
sto interpellateci. | 


VILLA ANDREA • IGEA MA¬ 
RINA Via Foscolo. Vicina ma¬ 
re, posizione tranquilla, cuci¬ 
na casalinga. Giugno-settembre 
1600. Luglio 1800. Agosto 2200 
tutto compreso. 

CATTOLICA ■ PENSIONE SIL¬ 
VANA Tel. 61.193 - Vicinissi¬ 
ma mare - zona tranquilla. 
Maggio 1400 • Giugno e set¬ 
tembre 1500 - Alta interpella¬ 
teci Buona cucina casalinga. 
IGEA MARINA PENSIONE 
«VILLA VALERLA* Via Vir¬ 
gilio 96 - Camere con/senza ser¬ 
vizi vicina mare * ottimo trat¬ 
tamento familiare tranquilla 
giardino- Maggio giugno - sett 
prezzo eccezionale 1400/1600 tut¬ 
to compreso. Alta interpellateci 

SAN MAURO MARE / RIMINI 

PENSIONE FIORITA Telefo- 
no 49.128 - Vicina mare - mo¬ 
derai conforta tranquilla • par¬ 
cheggio - Bassa 1500/1700 - Alta 
modici- 

RIMINI • PENSIONE CRIMEA 
Tel 24.975 Vi&Je Pietro da Ri¬ 
amili - Vicino mare moderna 
tutte camere doccia WC. Bassa 
1600 - Luglio-agosto mterpelia 
teci. 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA Viale Trento 21. 
vicinissima mare Tel 26 291 
Camere con e senza servizi 
Giugno-settembre 1500 Luglio 
agosto: interpellateci. 

RIMINI • PENSIONE ADELYN 
Tel. 26.958 Moderna, costru 
none a 200 m. dai mare, con 
giardino, parcheggio, cucina ca 
salloga Maggio-giugno 1600 
Luglio agosto: interpellataci. 
BELLARIA • VILLA TRIESTE 
Tel. 44.053 150 m dal mare 

tranquilla camere con e sen 
za doccia WC balcone ottima 
cucina parcheggio • Bassa 
1700 Alta modici. 

CATTOLICA HOTEL HAWAV 
Tel. 61.462 Vicino mare - ma 
derno camere con servizi pn 
vati doccia, balcone, parcheg 
gio privato. Buona cucina. Prez 
zi modici. 

TORREPEDRERA DI RIMINI 

PENSIONE GIGLIOLA Tele 
fono 38.467 • Vicinissima mare 
camere con/ser.za servizi e bal¬ 
cone vista mare - tranquilla • 
familiare - cucina genuina par¬ 
cheggio - Bassa 1600/1800 tutto 
compreso. Aita interpellateci. 
Direz. proprietario. 

VI SERBA / RIMINI • VILLA 
TRANQUILLA • Via Sacramora 
Tel. 38.657 • Tranquilla fami¬ 
liare - camere con/senza servi¬ 
ti. Bassa 1600/1800 • Aita 2400/ 
2600 complessive. CURA TER¬ 
MALE ACQUA SACRAMORA: 
GRATIS. 

RIMINI/VISCRBA • PENSIONE 
LA FONTE TeJ. 38.411 - Tran¬ 
quilla • Maggio-10 giugno 1200- 
1400 • 11 giugno-5 luglio e set¬ 
tembre 1500/1700 complessiva. 


BELLARIA HOTEL ADRIA 
TICO Tel. 44.125. A SO metri 
dal mare, ampio giardino, ga 
rage Giugno-settem bre 1800 

Luglio 2500 - Agosto 2700 tutto 
compreso 

IGEA MARINA - PENSIONE 
PASQUA Tel. 44.653 Vicino 
mare - centrale - confortevole 
camere con servizio - Giugno 
sett. 1600/1800 Luglio 2300/2500. 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
COSETTA • Tel. 38.002 Nuova 
costruzione vicino mare - tran¬ 
quilla • cucina genuina par¬ 
cheggio • gestione propria • 
prezzi modici. Interpellateci. 

RICCIONE HOTEL EUROPA 
Via Orazio Tel. 41.943 Nuo¬ 
vissima costruzione a 50 m. ma¬ 
re tutte le camere con servizi 
privati completi balconi • 
ascensore - bar • giardino par¬ 
cheggio - trattamento eccellen¬ 
te - prezzi modici. Interpellateci. 

MIRAMARE/RIMINI • PENSIO¬ 
NE VALLECH1ARA - Tel. 30.248 
Vicina mare confortevole • 
tranquilla ottima cucina Bas¬ 
sa 1600 Alta 2700 complessive. 

OFFERTA SPECIALE GIOR¬ 
NO COMPLETO GRATIS 
CESENATICO / VILLAMARINA 
HOTEL K.ENT Nuovissimo - 
fronte mare tutti i confort. 
Bassa 2200 Luglio 3200. 
BELLARIA PENSIONE CO¬ 
RALLO Tel. 49.117 A 40 me¬ 
tri mare centrale cucina ca¬ 
salinga Giugno-sett 1600 • Lu¬ 
glio 1800. 

VI&ERBA - PENSIONE ALA • 
Tel. 38.331 • PENSIONE MAG 
Tel. 38.396 - Moderne costru¬ 
zioni 30 m. dal mare camere 
con e senza servizi tranquilla 
menù a scelta autoparco prez¬ 
zi modici • interpellateci. 

VI ATTENDIAMO PER LE VO¬ 
STRE VACANZE AL SOLE!!! 
RICCIONE PENSIONE MARI¬ 
NA Viale Verga, 14 - Tele¬ 
fono 41.944 Familiare tran¬ 
quillissima vicinissima mare 
conforta cucina casalinga - 
Bassa 1800 complessive Alta 
interpellateci. Gestione proprie¬ 
tario. 

CATTOLICA - PENSIONE GRA- 
NADA. Via Torino. Tol. 41771 

Posizione tranquilla, vicina ma¬ 
re. camere con doccia, balco¬ 
ne, confortevole, soggiorna In¬ 
terpellateci. 

HOTEL AUGUSTUS - GATTEO 
MARE - Tol. falsi Accoglien¬ 
te, moderno (costruzione 1968). 
Tutte camere con servizi, otti¬ 
mo trattamento, cucina casa¬ 
linga. Bassa 1800 Alta 2800. 
Parcheggia 

VALVERDE / CESENATICO • 
HOTEL MORBINI. Victaisalmo 
mare • nuovissimo • camere 
doccia, beicene tatofono - 
parcheggio - giardino. Pretti 
modkdMunl franamento fanti- 
Uam 


Memorial Zauli all'Acquacetosa 

Do domani di scena 
l'atletica 
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SERIE B : IL BARI RAGGIUNGE IL BRESCIA AL SECONDO POSTO 

LA LAZIO (1-1A FOGGIA) VOLA VERSO LA <A> 


COPPA DEI CA MPIONI 


IL IVJANCHESTER 

VITTORIOSO (1-0) 


COSI’ VERSO LA PROMOZIONE 


LAZIO 

P 43 

t 

BRESCIA 

P- 38 

I 

BARI 

p. 39 

REGGIANA 

p. 37 

GENOA 

p. 36 

REGGINA 

P- » j 

FOGGIA 

p. 34 
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IL MILAN IN FINALE 


in finale (28 maggio a Madrid) 
il «diavolo» incontrerà l'Ajax 
di Amsterdam 


Al « Palaizetto 


Di scena 
Petriglia 
Pulcrano 
Zamoieri 


Riunione minore s-faser.t a! 
Palazzotto uire 21.15». ma di no 
tavole interesse tecnico e •.per 
tavolare. [x-rchè -.eJrà impegna¬ 
ti alcuni fra i più nrornetteoti 
ziovani ; pio t del momento: 
Petrigna. Pulcrano. Zampini... 

I! più atteso alla prova è se» 
/altro Petriglia che nelle sue 
prime partite a turso nudo ha 
mostrato i r numeri * per poter 
salire rapidamente nella gradua¬ 
toria dei valori internazionali e 
non solo nazionali. Il ragazzo 
boxa benino in linea, ha una 
spiccata intelligenza tatti.a e 
contrariamente a tanti pugili di 
casa una buona •• visione del 
match. A eoliau.tare Petriglia 
sta->era sarà i! tedesco Rari 
Furcht, un pugile che. senza es¬ 
sere un terribile bau-bau do¬ 
vrebbe impegnare seriamente 
l'italiano e costringerlo a dar 
fondo al suo * capere » pugili- j 
stipo per venirne a capo. Il j 
pronostico comunque resta tutto | 
in favore dell'Italiano che oltre j 
ad essere più tecnico dovrebbe | 
risultare anche piu veloce e pre ' 
ci \o colpitore. Se Petriglia ave<- j 
se anche un pizzico di dinamite ; 
in più nei guantoni. , Ma tanfo. 

Nel sottix-lou Zampieri se la 
vedrà con N indo Proietti, che 1 
nonostante la lunga issante car j 
riera le incog*vte di un ritorno i 
all'attività < he i due o tre in ! 
contri disputati recentemente i 
non hanno chiarito, non pa’e ! 
affatto rassegnato a recitare la 
parte del * materasso ». Sarà il 
classico scontro tecnica potenza 
r se Zampieri saprà usare il 
cervello la vittoria non dovreb¬ 
be sfuggirgli, ma anche il match 
con l’ulcrano disputato a suo 
tempo si presenta', a sotto mie 
..fa insegna, poi fini male pe* 
Gianni. All'inizio Zampieri. gru 
zie alla maggiore velocità e a 
una tecnica decisamente più raf¬ 
finata prese citi ara mente il so¬ 
pravvento al nuoto da dare la 
impressione die note, e eure.as- 
>are l’avversario, ma quando il 
•. antaggio era ormai tale da 
metterlo al sicuro da ogni pos¬ 
sibilità di rimonta da parte di 
Pulcrano. Zampieri cedette al 
< demonietto » della presunzione 
■ cominciò ad accettare gii 
scambi convinto di poter non 
so’o ridimensionare l'antagoni¬ 
sta. ma anche ba-tonarlo. iiiiii- 
liario. e pagò a caro prezzo 
quel poi rato di pre-unzione. Più 
potente, più deci'O. pai resi¬ 
stente. Pulcrano ■ agganciò » il 
rivale in duri s ambi ravvici¬ 
nati e alla line ri im i a pizzi¬ 
carlo» al mento mandandolo a 
dormire per il conto totale 

Proietti si presenta un po' co 
me Pulcrano: affida tutte le sue 
speranze al coraggio e alla po 
tenza oltreché ai mestiere e al- 
1 esperienza. Se Zampier. lo 
boxerà alla distanza e senza I 
concedergli pause può battello i 
con tuia certa facilità ' l'età ha ! 
la sua legge . V se invece ripe ! 
terà l'errore di accettare gli 
scambi o di esporsi .sopì.editto | 
in fase d aitaci o o d: > uscita » j 

allora tutto può ac adeve 

* j 

Fzizo Pulcrano dovrà veder-** 

la con !’. tele-co Munirei l.rv- j 
man. Il franano ha mi dc-’ o 
ohe s punge » e un tt-mpeiame i I 
to indomito che *pe=so gl: ha 
permesso ri; superare momenti 
duri e di rove-i ..ire situazioni 
l.fr.»ò'l r.dsU,. -r*,, 

OU.IU.I- .»*/.» *>Z* ■ I J'O t '.ii 'ii'j <v 

essere l.cem.in a imporgli una 
battuta d'arre.'to. 

Altro mal li che rum dovi eli 
ho deludere è quello che o;i|nn 
:à Sgrazzo'.ti al belga André 
Willems. 11 pronostico indica 
l'italiano: sul piano spettacolare j 
rincontro potrebbe fornire piu 
d'un brivido per gli spettatori 
»inun'i della bagarre e della 
boxe violenta. 

e. v. 


MANCHESTER U.: Rimmer; 
Brennan, Burnì; Crexand. Foul- 
We», Stile*; Morgan, Kldd, 
Charlfon. L»w, Best. 

MILAN: Cudicini; Anqullletti, 
Schnelllnger; Rotato, Malatrasi, 
Maldera; Hamrin, Lodetti, Sor- 
mani, Rivera, Prati. 

ARBITRO: Machin (Francia). 

RETI: nella -ipresa al 25' 
Charlfon. 

Dal nostro inviato 

MANCHESTER. 15. 

Milan sconfitto, ma Mdan a 
Madrid Ed era quel che. solo, 
contava I rossoneri, dunque, 
battuti solo di misura (pii a 
Manchester dopo il 2 0 di San 
Siro contendi ranno >n finali- 
ail'Aiax la Coppa dei Campinni. 
Ina partita indimenticabile, 
combattuta e sofferta, che ri¬ 
chiama. nonostante il punteggio 
av verso, il » trionfo •- di Gln- 
'-guw. l.o stesso orgoglio, la stes¬ 
sa dedizione, lo stesso (tiraggio 
si; (plot altro vampo impossi¬ 
bile . Kssere riusciti a limitare 
i danni, ad uscire dalla fossa 
dell Olii Tra Word con in tasca il 
biglietto per Madrid è stata ve¬ 
ramente un'impresa che i rosso¬ 
neri possono a buon diritto inse 
rire nelle pagine d'oro della loro 
storia Quel che è stato il Man¬ 
chester, quello che è stata la 
partita nessuno può credere se 
non l'ha visto: un continuo asfis 
siante forcing in cui ogni mezzo 
diventava lecito, un'autentica 
battaglia che suio una squadra 
i di tempra avrebbe potuto reg 
I ger*\ questo Mila» appunto clic, 
i iiii|Missibilitato a far gioco dalle 
ì insormontabili dillicoltà dell'am 
i Inerite, ha stretto l'anima tra 
| i denti e. arroccato davanti a 
! Cudicini. ha uccellato senza 
tremare il duello impostato tutto 
I su! furore agonistico. 

! In circostanze del genere di 
J venta ovviamente impossibile 
; una graduatoria di meriti In 
: maggiore evidenza, si capisci'. 

: i difensori e segnatamente \n 
| (iinlletti e Malatrasi. ma mipin- 
! talli issimi) agli ebetti deli ri uno 
j mia del gioco, è stato il '.cileni 
-n prodigai’s; di Indetti attorno 
al grande ('boritili), la buona le 
| na di Sorniani nelfingrato coni 
I nito di uomo poni*' tra Prati e 
Rivera, il (piale Rivera, pur nel 
la serata non certo attagliata su 
misura ai suoi mezzi e al suo 
tcmiieramento. è stato di indilli 
bio, valido aiuto specie nelle 
rade ma utilissime azioni (li al¬ 
leggerimento. Comunque, ripe 
tiamo. è la squadra ■ clic esce 
a testa alta, e tra uh applausi. 
datCf'ld Trafford Non aver avu¬ 
to paura sialo d suo gran me 
rito, aver messo fuor, il Man 
i bester Campione d’F.uvopa. il 
mio orgoglio, che è adesso la 
sua giustitu .ita e fondata sue 
ran/a ner la finalissima di Ma 
drid Ma eco ora la stona del 
m.iteli 

pupo una rugosa, mte: mina 
loie giornata di piogeni. '">» 
squarcio di sole sul,ilo (trima 
de! mali b II tecr. sto ovv ianten 
te. dopo tant acqua. »• allentalo 
e altaia atuaio 

vcv ' lue fl'ibiinr dell'Old 
Trafford. gremite al limite del 
l'agibilità, uno tri inferno di 
campanai a ' eie’ ragg'unge d 
plafond all'annunc.o delle for¬ 
mazioni. C e I.avv d('l Manche¬ 
ster. ma non re i 1 terzino Unii 
ne, infortunatosi nell’ultimn al 
lenamento *■ sostituito (la Hren 
nati. Tutto O R. i! Milan. Rie- 
vissimt convenevoli e puntua¬ 
lissimo l'avvio. Il primo calia» 
ni rossoneri, ma Hamrin è fer¬ 
mato subito da Burns. Quelle 
annulli irte le marcature con 
Anquilletfi sii Rest. Rosato su 
I.avv e Maldera su Rido I.odet 
ti si appiccica a Charlton c 
Riverii naviga nella zona di 
Crevnnd l’n calcio d'angolo per 
gl: inglesi, iti completa tenuta 
In.lina per dovere di ospitalità 
pm su ni irieiii ,i Cudicim. 
Rr.it. -fuggi* a Knulkex e s’m 
vola vi-i'-n Rimmer. Stih-s pero 
-rii/ i moit: (omphmcnt: lo al 
tei ivi ai 1 : ! l. i ' > ‘ d* 11 area S; ri 
la - 1 a '11 ,! Maia he-ter e Cudi 
enti s.ii/.i -iipia si iiuhiIuo a 
blu. caie mi tuo , tos- (|| StlleS. 
[.a preventivata offensiva degli 
inglesi (,:* :« le • ufpn: sono fo 
l.i1 1 - massi, t e , he il.rum i bn 
voi;, ma l.i ;!'f e- a re-aule: a. 
arrocc. ta ittoiini a Malatrasi, 
regge I col:a d'angolo si sus 
seguono e davanti .dia porta (li 
Cudicini e una bolgia: rimedia 
un pam di ■.'ohe Maldera e una 
Malatrasi. Coi. improvvisa, al 
12' la più classica azione di con 
tropiede: Rivera lanci? Hamrin 
e il » nonno » metta con fred¬ 
dezza e determinazione a ber¬ 
saglio I,'arbitro però, senza esi 
(azioni, annulla. Fuori gioco? 
I.’impressione generale in tri¬ 
buna é che l'azione sia stata 
« pulita », non vorremmo però 



Prezioso punto per la Lazio a Foggia 

Segna Morrone 
pareggia Maioli 


che l'Inevitabile interpretaziune* 
di parte possa aver tratto in 
inganno. Si prosegue comunque 
e il Manchester sembra andar 
più cauto. Ne approfitta il Mi- 
lan per uscir da il ine ubo e con¬ 
trollare il match: ogm minuto 
che passa è acqua prt ziosa al 
mulino rossonero. Al 21' però 
il Mila», oltre che bravo, è an¬ 
che lovtunat e gran tiro da coi ¬ 
ta distanza di Fouljes che Cu 
dicini respinge come può. ri¬ 
prende praticamente a colpo 
sicuro Morgan. Maltiera allun¬ 
ga distinto un trampolo e la 
palla, invece che in rete va a 
s|M'gnersi sul tondo. Siamo di 
nuovo alla bagarre, e Rosato, 
che sanguina dalle labbra, ren¬ 
de l'idea di cosa sia l'area ros- 
sonera. Siamo all'assedio e 
Cudicini e soci devono dav vero 
ricorrere al ■ miracolo j 

Coazione di alleggerimento 
di H.imrin frutta un calcio di 
punizione dal limite che Frali 
- spara pero sulla barriera. 
E' poco, ma serve a tirare tl 
liato. Stringe di nuovo i tempi 
il Manchester. K' ('barilo» a 
far la barba al montante con 
una fucilata dal limite. Siamo 
ormai al Ti'! Chiaro che. on u 
palo conTé a resistere, pretese 
di gioco il Mila» non può ac¬ 
camparne. Occupino Lodetti a 
far da controfigura a Charlton, 
è Sormam a cercare con qual¬ 
che parvenza di raziocinio, e 
comunque con passabili risulta¬ 
ti. di cercare il dialogo con Ki- 
vera. Ne escono un paio di pal¬ 
le o buone » che Prati scaglia 
addosso al portiere m uscita 
al .'in e al Ormai, almeno 
per il primo tempo, sembra 
fatta: c’è un altro sterile calcio 
d angolo infatti, che si » esau¬ 
risce /> sulla capoccia di Rosa¬ 
to. e si va al riposo. 

Si riprende con Salititi ai po¬ 
sto di Rosato che. sul campo 
lia lasciato ui. dente Gravi in- 
udenti, purtroppo, m apertura 
di gioco. I rutto (iel' iutcmperan 
/a e (lei teppismo dei tifnsj che 
lanciano a, ramno oggetti di 
ogni tipo, ino dei (piati colpisce 
alla Ic-t.i f'iidicmi. 

L'aibitio nc pusille nota e 
l altop.i: lai.te diffonde !a stia 
minilo la di sospendere il muti h 
Torna bene o male la tinnita 
Lia. r Rivera. al ?' spara 
proprio -al po: lituo una deh 
zio-a palla go.. Pai che mia 
pa:t,t.i di football adesso è 
davvero '.gu battaglia senza 
e-chis.nne di colpi. Lave, per 
e-empio. oltre ai piedi adopera 
! pugni, ma le barricate rosso, 
nere non .-i unr.riiino I.'orga¬ 
smo comincia a far pre-.a sui 
bianchi ('he non perdono mor 
dente ma perdono ordine An 
qmlli'tti mette la brigi a a He-1 
e Maldeta non molla :() animo 
Ridd Charlfon *'1 svuota - a. 
limiti del',area -co/, trovare 
mai il corridoio giusto ner la 
• enei ) one o il compagno li 


Benvenuti-Griffith: 
« no » della WBA 

RICHMOND, lù 
La « World Moxmg Asso, ,j 
’. ion * ha drinuucidto ciie il cani 
pione mondiale dei pesi medi, 
l'italiano Nino Benvenuti, do 
vrà sostenere il suo prossimo 
confronto per il titolo contro lo 
statunitense Luis Rodriguez. La 
W.B.A, ha aggiunto di non esse 
re favorevole ad un possibile 
quarto incontro tra Benvenuti ■ 
l'ex campione della categoria 
Binila Griffith. 


Uro per l'ultimo passaggio. 
Malatrasi poi non perde una 
battuta e Santin non fa rimpian¬ 
gere Rosato, prendendole, da 
lineilo stizzoso di I.aw. le stesse 
botte. Siamo al 20‘. I-e invitate 
d'alleggerimento sono ridotte 
aH o.s-o. di regola suggerite da 
Rivera e poggiate su Prati, li 
Manche-ter ormai raccoglie gli 
spiccioli e li bulla .senza ri-par¬ 
lino, Bisogna reggere a questo 
ultimo disperato forcing, e ì ros¬ 
soneri si chiudono a riccio. Dai 
e ridai al 2.5'. jKjrò. devono ca¬ 
pitolare: Be-t si scatena m 
drihling e serve Charlton sulia 
destra, un grati tiro in diago¬ 
nale e Cudicini è infilato di 
potenza e precisione. K‘ un mo¬ 
mento chiave del match. l'Old 
Trafford è un'incredibile, apo- 
calittiea bolgia. Quello die si 
prospetta è il quarto d'ora più 
inngo della .storia del Mila». 
Charlton cerca il bis al TT ma 
Cudicini vola e respinge di pu¬ 
gno. Non si placa l’uragano, e. 
un minuto dopo, è Santin a con¬ 
clusione di una lunga mischia, 
a sehucehiaiare la palla dalla 
rica bianca. Adesso Charlton è 
dovunque e Best si esalta. I mi¬ 
nuti sgocciolano lenti, intermi¬ 
nabili. Il Milan ormai non bada 
che a tirare il novantesimo, E 
che altro potrebbe? Eccolo, il 
novantesimo! Ma c'è il recupe¬ 
ro degli incidenti iniziali: una 
spasmodica appendile. Si esau¬ 
risci* anche quella. Ci hai fatto 
salire il cuore in bocca, vec¬ 
chio Milan. ma in fondo è be¬ 
ne tutto quel che finisce bene, 
e adesso buon viaggio e buona 
fortuna a Madrid (il 28 mag¬ 
gio contro l'Ajax di Amster¬ 
dam). 

Bruno Panzera 

Nella telefoto in alto: Santi* 
ni protasta par l'Incidente a 
Cudicini che è a terra tenen¬ 
dosi la testa (bottiglietta?) 


Il punto sulla Serie B 


... e domenica Lazio-Bari 


Le trasferte terribili del Cen¬ 
tro-Sud sono stata superate d'un 
balzo dai biancazzurri dalia La¬ 
zio che ora votano decisi verso 
la seria A: a Catania 1-9 con 
rete di Facco, a Foggia 1-1 con 
rata di Morrone ed ora due 
turni consecutivi in casa aspet¬ 
tano gli uomini di Lorenzo a 
Lovati. 

Domenica prossima sarà di 
scena all'Olimpico qual Bari 
che. con la vittoria sul Perugia, 
ha raggiunto il Brescia nella 
seconda piazza. Sarà questo un 
incontro tutto da vedere, perchè 
I « galletti * di Toneàtto ca la 
metteranno tutta par non per¬ 
dere terrena nei confronti della 
capolista, anche se il pronostico 
dovrebbe essere dalla parte dei 
biancazzurri. 

Il facondo impegno casalingo 
vedrà la Lazio ospitare la Rag- 
gina che si è fatta superare e 
nel confronto diretto di ieri (un 
secco 4-0) e in classifica, dal 
Genoa che ora gravite nuova¬ 
mente in zona promozione (al 
quarto posto). 

Se II confronto con il Bari 
può risultare aperto, non cosi 
ci sembra quello con ta Reg¬ 
gine, per cui dopo i due incontri 
a casa le Lazio dovrebbe sta¬ 
zionare in vetta alia classifica 
a quote 44. 

Del Bari abbiamo già detto, 
perciò passiamo subito al Bre¬ 
scia che, dopo la battuta d'ar¬ 
resto di domenica 11, ad opera 
del Perugia, è di nuovo incap¬ 


pato in un mezzo scivolone sul 
proprio terreno con II Mantova 
(squadra che aveva bisogno di 
punti), racimolando uno stri¬ 
minzito pareggio (0-0). 

Ma coma se non bastasse si 
è fatto raggiungere anche dal 
Bari mentre, domenica prossi¬ 
ma, dovrà vedersela con la 
Spai, penultima in classifica, che 
non concederà nulla alle * ron¬ 
dinelle ». Infornine il Brescia 
dovrà stare bene attento a non 
perdere più una battuta, pena 
l'addio alla seria A. 

E il discorso sul Brescia cl 
sembra talmente valido se si 
pensa che, prescindendo dal 
Beri, la Reggiana, pur Incap¬ 
pando in una secca sconfitta 
a Modena (3-0), staziona ancora 
al terzo posto a quota 37 (Inol¬ 
tra domenica avrà in casa il 
Como che non dovrebbe faticare 
a battere), mentre si ò fatto 
sotto anche il Genoa, cliente 
piuttosto pericoloso: quindi at¬ 
tento Brescia, ore tutto diventa 
più difficile! 

Per il Foggia, costretto al 
pari dalla Lazio. Il traguardo 
della serie A crediamo proprio 
che si stia dileguando. Non vo¬ 
gliamo certo fare gli uccelli del 
malaugurio, ma al sesto posto, 
a quota 34, con davanti Reggi¬ 
ne (33), Genoa (34), Reggia¬ 
na (37), Bari e Brescia (30), 
sarà Impresa proibitiva per gli 
uomini di Maestrelll rimontare 
la corrente. 

In coda la situazione si fa 


sempre più arroventata. Il Pa¬ 
dova, fanalino di coda, ha si 
vinto contro il Lecco (altro pe¬ 
ricolante) ma domenica prossi¬ 
ma lo aspetta la trasferta a 
Catanie, quel Catania che ha II 
dente avvelenato dopo la scon¬ 
fitta con le Lazio e quella di 
ieri col Catanzaro, per cui gli 
uomini di Rosa appaiono piut¬ 
tosto chiusi. 

Per la Spai idem come per 
il Padova e non vediamo pro¬ 
prio vie di uscita, salvo un ri¬ 
sultato pieno contro II Brescia 
domenica prossima, il che è 
molto difficile. Il Lecco ha per¬ 
duto col Padova, comprometten¬ 
do ancor più la sua classifica, 
dal quartultimo è passato al 
terzultimo posto e domenica 
dovrà vedersela, anche se in 
casa, con il Monza che i ca¬ 
duto a Livorno e che quindi è 
assetato di punti. 

Per tirare le somme diciamo 
che, mentre in testa la Lazio 
appare Inattaccabile (grazie an 
che alle due consecutive parlile 
in casa) e Bari e Brescia la 
tallonano da vicino, seguite dal¬ 
la Reggiana, in coda Monza. 
Cesena, Mantova (a quota 29), 
Modena (27), Lecco (24). Spai 
(15) e Padova (24), daranno 
vita, nelle ultime sei giornate 
del campionato, ad una lotta 
alla morte per cercar di non 
scivolare ulteriormente verso II 
baratro della serio C. 

g. a. 


FOGGIA: Plnotti; Fumagalli, 
Valadi; Pirazzini, Teneggi, Ca- 
mozzi; Saltuttl, Garzati), Muti, 
Majoli. Vanzlni. (Secondo portie¬ 
re Trentini, n. 13 Delle Vedove). 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
Facco; Governato, Soldo, Mar¬ 
chesi; Morrone, Mazzola. Fortu¬ 
nato, Ghio, Cucchi. (Secondo 
portiere Fioravanti, n. t3 Ri¬ 
ne ro). 

ARBITRO: Vacchini di Milano. 

RETI: nel primo tempo al 14' 
Morrone; nella riprese al 3' 
Maioli. 

NOTE: al V del primo tempo 
Saitutti per uno scontro fortuito 
con Facco abbandona il campo 
a rientra dopo 1S' con II viso 
fasciato per quattro punti di su¬ 
ture al labbro supcriore. Nella 
ripresa al 1? Dalle Vedove ha 
sostituito Valadè o al 21' Rlnero 
he preso II posto d| Marron*. 
Ammoniti Zanetti per gioco scor¬ 
retto, Di Vincenzo per ostruzio¬ 
nismo e Majoli per proteste. 
Angoli 9-4 per il Foggia. 

Dal nostro inviato 

FOGGIA. 15. 

K’ una Lazio di ferro. In 
due trasferte ha conquistato tre 
{/unii. Tre punti sudatissimi. 
perche a Catania premise dopo 
mia battaglia. l* a Foggia ha 
dovuto controllare una partita 
che nella ripresa è diventata 
maledettamente difficile. 

L'ra stata la Lazio a passare 
in vantaggio. E probabilmente 
una mano gliela aveva data 
Maestrelli. Appena al 2' di gio¬ 
co, difatti, Saltulti. avventan¬ 
dosi su un pallone alto, cadeva 
di peso, non trovava appoggio, 
e si spaccava il labbro. Resta¬ 
va fuori campo fino al IT, fino 
al momento, cioè, in cui segna¬ 
va la Lazio. E Maestrelli co¬ 
stringeva la sua squadra a bat¬ 
tersi tri dieci uomini, in una 
partita rosi delicata, cosi impor¬ 
tante soprattutto per il Foggia, 
c sotto quel sole ardente, senza 
sostituire Saitutti. 

Ha voluto rischiare, insamma: 
il Foggia questa partita dotterà 
vincerla, se voleva ancora ave¬ 
re qualche speranza di promo¬ 
zione, e non si poteva privare 
dunque a cuor leggero di un at¬ 
taccante, tanto più che non si 
era avuta l'accortezza di man¬ 
dare in panchina come tredi¬ 
cesimo uomo un attaccante, ma 
Dalle Vedove, che è un difen¬ 
sore. ila rischiato, e gli è an¬ 
data male. 

Forse sarebbe stato meglio 
non attendere che al malcapi¬ 
tato Sgltutti fossero applicati 
tre punti di sutura per man¬ 
darlo poi in campo dolorante, 
mentre quei dieci poveracci spu¬ 
tavano l'anima per contrastare 
una Lazio che non avera dav¬ 
vero impostala la sua partita in 
chiave decisamente difensiva. 

Anzi la Lazio, sostenuta anco¬ 
ra da un Morrone in gran ve¬ 
na. aveva nifi portato qualche 
minaccia alla rete del Foggia, 
e al IT fini col passare in rati- 
taogio- malinteso tra Camnzz i e 
Vanzini che non scattava in 
tempo, ne profittava Soldo che 
scambiava con Morrone e si 


proiettava sui centrocampo, an¬ 
cora uno scambio fra i due, sen¬ 
za che nessuno dei difensori del 
Foggia si incaricasse di affron¬ 
tarli. cosicché t'ultimo passag¬ 
gio di Soldo metteva Marrone 
solo doranti a! portiere, e 4 
gaucho non sbagliava. 

A Questo punto rientrava in 
campo Saitutti, e il Foggia ten¬ 
tava di reagire con assalti al 
l'arma bianca. Maioli riforniva 
i suoi compagni in maniera am 
m ir evale, stupenda, ma la di 
fesa della Lazio non mollava. 
Anzi, era la Lazio tutta a nor. 
mollare, tanto è vero che era¬ 
no sue altre due occasioni da 
gol, una maldestramente sciu¬ 
pata da Ghio. e l’altra svanita 
per la mancanza di prontezza 
di Fortunato. 

In sintesi, era il Foggia a pre¬ 
mere di più. un Foggia genero 
sissimo che lottava alla dispe¬ 
rata. che non si rassegnava, che 
voleva a qualunque costo rad 
drizzare quel risultato; ma la 
squadra che più pencnlnsamen 
te si avvicinava al gol con un 
freddo, calcolato, spietato con¬ 
tropiede. finiva con l’essere la 
Lazio. All’inizio della ripresa t! 
Foggia vedeva premiati i suoi 
sforzi: si sganciara il forte, 
rude Teneggi. servirà Vanzini 
che riusciva ancora una volta 
a saltare Zanetti, e centrava 
lungo, interveniva il magnifica 
■Maioli su quel pallone scorhu 
fico e lo mandava in rete. Si 
ravvivava nel Foggia la spermi 
za di vincere, e si raddoppi- 
l'ano gli sforzi. Maioli. Camnzzi. 
Vanzini, Teneggi. tutti si hai 
(erano con maggiore o minor 
fortuna, ma con eguale, impres 
stonante impegno. 

Un'altra squadra che non ore¬ 
se avuto il forte temperamento, 
la concentrazione e la deci*,ori-’ 
della Lazio attuale, probabil¬ 
mente sarebbe crollata di schian¬ 
to. Invece la Lazio ha resistito, 
e Se per un certo perioda ha 
Subito chiaramente la prevalenza 
del Foggia, ha poi anche saputo 
reagire appena Mazzola è cn 
trato in carhurazinne ed ha so 
stituito nella regm l'ormai stre 
moto Morrone. 

In una giornata tanto calda, 
naturalmente, la partita non pa¬ 
tera durare fino alta fine a quel 
ritmo Ila ceduto .Maioli. hanno 
ceduto tanti altri, la Lazio ha 
sostituito Marrone con Rinero, 
il Foggia Val ode con Dalle Ve¬ 
dove. ma la partita si è con 
elusa al piccola trotto dopo es¬ 
sere stata bella, vibrante, entu 
siasmante, e il motivo ormai ero 
uno solo: il Foggia alla dispe 
rata ricerca di un pallone fortu 
nato da mandare in rete, il pai 
Ione della speranza, e la difesa 
della Lazio a ribattere con ac¬ 
cortezza. con calma, colpo su 
colpo Questa Lazio è davvero 
meritevole della serie A. 

E per quanto riguarda il Fog¬ 
gia. resta il rammarico dei pun 
ti che ha storditamente sciu¬ 
pati; se fosse stato più accorto 
più convinto, fars’anche un tan¬ 
tino più spavaldo, avrebbe po¬ 
tuto meritare di essere messo 
sullo stesso piano della Lazio 

Michele Muro 


La Ternana delude contro il Cesena: 1-1 


TERNANA: Germano; Bandrin, 
Bonassin; Gorelli, Nicolini, Ma¬ 
rinai; Cardlllo, Ceslse, Sciar- 
ella, Liquori (Diomede), Mere- 
galli, Lugorà. 

CESENA: Cimpier; Giacomi- 
ni, Annomaci; Leoni, Spini, Fen¬ 
iani; Berti, Zanetti, Di Giaco¬ 
mo, Capecchi, Stecchini, Zanler. 

ARBITRO: Mescali. 

MARCATORI: Capecchi al 1S' 
del secondo tempo; Scorretta 
al 44' del secondo tempo. 

TERNI. 15. 

Dt-hiii-nie im-q.i/.inrip (iella 
Ti-injna contro il Creila, flit* 
- o:i mi giiKO semplice e lineare 
e r.iis/lo a ottenere il pareg 
li.n. I rossi», eròi hanno dimo 
strato poca incisività con il 
iin:iitet:i> di punta; solo dopo 
essersi trovati in vantaggio han 
no attaccato ina in modo molto 
cniifii-.o Entraml)i 1 goal sono 
stati segnati nella ripresa 

Al là pasia in vantaggio i! 
Cesena ctm Capecchi che, rice¬ 
vuta la palla da Di Giacomo, 
scocca un forte tiro e fa insac¬ 
care la palla in rete. Al 44' si 
ha il goal del pareggio con 
Sciarretta che in mischia riesce 
a insaccare da pochi metri. 

Bari-Perugia 2*0 

BARI: Spetezzi, Diomedi, 

Geli!, Armellini, Velini, Tento- 
He, De Nerdl, Gelletti, Fere, 
Correnti, Tene II (Colombo, Co- 
iouttl). 


PERUGIA: Vaisecchi, Vene¬ 
re, Olivieri, Azzeii, Polentes, 
Becchetta, Piccioni, Monteno¬ 
vo, Fava, Rubino, Duginl (Cen¬ 
ci, Gizzi). 

ARBITRO: signor Cellgeris 
di Alessandria. 

MARCATORI: el I' dalle ri¬ 
prese Tentorio, a sei minuti 
dalla fine Diomedi. 

Brescia-Mantova 0*0 

BRESCIA: Brotte; Cuccured- 
du, Botti; Volpi, Fanti, Busi; 
Simoni, Frisoni, Dopagli, D'A 
lessi, Bosdaves. (Secondo por¬ 
tiere: Galli; numero 13: Bl 
cicli) 

MANTOVA: Piente; Buoso, 
Freddi; Micheli, Spenio, Monal- 
di; Spelta, Rosita, Magli, To¬ 
rneasi), Enzo. (Secondo portie¬ 
re: Pellizzero. numera 13: Ve* 
raclni). 

ARBITRO: Motte di Monza. 

Catanzaro-Catania 1-0 

CATANZARO: Maschi; Mas¬ 
sari, Bertoletti; Barbuto, To¬ 
nini, Busalta; Zimolo, Banelll, 
Benvenuto, Franzon, Ariste! (se¬ 
condo portiere Pozzanl, nu¬ 
mera 13: Moro). 

CATANIA; Rado; Cherubini, 
Umane; Suzzacchera, Stracchi, 
Veleni; Girello, Peroni, Cor¬ 
rere, Zanen, Cavezzoni (secon¬ 
de portiera Crlecuole, numera 
1>t Reggiani). 


ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze. 

RETE; nel primo tempo al 
39' Moro. 


Como-Spal 


COMO: 

Trincherò; 


Lonardl; 

Ballerini, 


1-0 

Pelea ri. 
Magni, 


Vannini; Cattaneo, Lambrugo, 
Musiello, Pittofrati, Camini. (Se¬ 
condo portiere; Zamperò; nu¬ 
mero 13: Grippa), 

SPAL: Cipollini; Tomaslnl, 
Vitali; Andreoll, Bertuccioli, 
Ranzanl. Pelazzese, Bigon, Riz¬ 
zato, Parola, Brenna. (Secon¬ 
do portiere: Cantagallo; nume- 


La «B» in cifre 


I risultati 

Berl-Perugle 2 9; Brescle- 
Mantova 0-0; Catanzaro-Cata- 
nia 1-9; Como-Spal 1-9; Foggia 
Lezio 1-1. Genoa Reggine 4-9; 
Livorno-Monza 21; Modena- 
Reggiane 3-9; Pedove-Lecco 10; 
Ternana-Casene 1-1. 

Così domenica 

Cetenia-Pedova; Catana-Li- 
vorno. Foggia-Ternana; Lazio- 
Bari; Lecco-Monza; Manteva- 
Ganaa; Peragla-Cataniaro; Rag- 
glana-Como; Reggina-Modena; 
Sgal'ftraecle. 


Lo classifica 


Lazio 

Broscia 

Bari 

Reggiana 

Genoa 

Raggine 

Foggia 

Ternana 

Como 

Perugia 

Livorno 

Catanzaro 

Catania 

Mantova 

Monza 

Cesena 

Modena 

Lacco 

Spai 

Radeva 


32 1$ 13 4 47 24 43 
32 14 11 7 36 23 39 
32 11 17 4 30 23 39 
32 14 9 10 30 22 37 
.12 9 19 i 34 2S 36 
32 9 17 6 29 23 35 
32 10 14 • 29 25 34 
32 10 13 9 31 31 33 
32 10 12 10 24 27 32 
32 4 19 7 22 19 31 
32 10 11 11 27 30 31 
32 9 13 10 21 24 30 
32 • 14 10 14 23 30 
32 • 13 11 24 14 29 
32 7 15 10 29 15 29 
32 9 11 12 25 31 29 
32 7 13 12 20 10 27 
32 0 14 12 21 20 24 
32 « 13 13 24 M 25 
32 4 12 14 XI 4t 24 


ro 13: Improta). 

ARBITRO: Gene! di Trieste. 

RETI: nel primo tempo, al 
14' Cattaneo. 

Genoa-Reggina 4*0 

GENOA: Grosso; Rossetti, 
Falcomer; Turane, Ostermen, 
Derlln; Perottl, Colauslg, Mo¬ 
relli, Mascheroni, Quintavalle 
(secondo portiere: Banfi; nume¬ 
ro 13; Rivare). 

REGGINA: Jacobonl; Divine, 
Tripodi; Pirola, Sbano, Pesce; 
Guizzo, Lombardo, Toschi, Fio¬ 
rio, Vallongo (secondo portiere: 
Ferrari; numero 13 Cautio). 

RETI: nel primo tempo Co- 
tausig al 39*; nella ripresa al 
4' Morelli, al 31' Mascheroni, 
al 45' Morelli. 


Livorno-Monza 


2-1 


LIVORNO: Goti; Papedoputo, 
Boiardo; Galvani, Cairoti, Az¬ 
za!!; Albrighl, Zani, Sentan, 
Gualtieri (secondo portiera Can¬ 
noni, numero 13 Alessio). 
MONZA: Fattori; D'Anguilll, 
Magaraggia; Dettò, Mercati¬ 
ni, Magnagli!; Cerami, Prato, 
Strade, Pantani, Lanzettl (ta¬ 
cendo portiera Provasi, nume¬ 
ro 13 Volpato). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
RETI: nel primo lampo: al- 
TO' Santon, al 19* D'Anglulll; 
nella ripresa: al 24' Zani. 


Modena-Reggiana 3*0 

MODENA: Ciceri; Balugini, 
Lendini; Franzini, Borsari, Ba¬ 
rocco; I seppi, Merlghi 1., Con¬ 
sole, Toro, Marcionl (secondo 
portiere Colombo, numero 13 
Briglie). 

REGGIANA: Boranga; Me¬ 
nare, Giorgi; Orlandinl, Gravi, 
Pkella; Fanello, Ragone*l, 
Pois*laequa, Pienti, Crippa (se¬ 
conde portiere Bastoni, nume¬ 
ro 11 Donzelli). 

ARBITRO: Gusterà di Tra¬ 
dite. 

RETI: nella ripresa, Marcie- 
ni al 19', Merlghi al 27', Toro 
al 32'. 


Padova-Lecco 


1-0 


PADOVA: Gelassi; Villa, 

Gatti; Dal Potiuolo. Barbltro, 
Fraccapanl; Gorl, Brignani, 
Bergamo, Fraschini, Vigni. (Se¬ 
conda portiera; Buso; numero 
13; Righi). 

LECCO: Meraviglia; Sansibi- 
la. Bravi; Reietti. Bacher, Mar- 
diati!. Gavlnalll, Aziimonti, In- 
nacantl, Virgo, Confi. (Secon¬ 
do portiera: Balzarlo; numera 
13: Calimi). 

ARBITRO*. Bernardi* gì 
Rama. 

RETI: mi p r ima team gl 
to' FraadtW. 
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Oggi a Parigi nuova seduta dei negoziati sui Vietnam 


IL GIUDIZIO DEL F.N.L 

sulle proposte di Nixon 

Cabot Lodge rientrato nella capitale francese con le istruzioni della 
Casa Bianca — Fieno appoggio dei fantocci di Saigon al presidente 
USA — Sedici installazioni militari americane attaccate dal FNL 


Appello al mondo 

Gli scienziati deir URSS : 
bandire le armi chimiche 


Dalla austro redazione 

MOSCA, IO. 

Quarantasei fr.i j mannari 
•cienziati sovietici, premi Le 
ftin e premi Nohcl, si sono ri 
volti ai colleglli «li tutto il 
mondo e aH'npaiHMit» pubblica 
perché venga eliminato « ini mio 
vo e terribile pericolo per la 
umanità: le armi biologiche, bat¬ 
teriologiche e chimiche «li ster¬ 
minio in mdVv) «. Negli ai se¬ 
na!] segreti di numerosi paesi 
(si citano nella lettera gli Sta 
Li Uniti e la HIT ma nella 
conferenza stampa in cui il 
documento è stato illustrato si 
è fatto anche il nome della 
Inghilterra) si è proceduto ih» 
gli ultimi anni a uno « sfrena¬ 
to perfezionamento » di queste 
armi. Si t r atta «lei paesi clic 
non aderiscono alla convenzione 
ginevrina del 1925 che interdi- 
sce l’uso dì tali mezzi di di¬ 
struzione. 

Il professor Dubinin ha ricor¬ 
dato gli stanziamenti speciali 
americani per le ricerche in que¬ 
sto settore: 10 milioni dì dollari 
nel 1966. 32 nel 1967. 50 l’anno 
passato. Si sa che sono stati pre 
parati gas al fosforo capaci di 
provocare la morte di un uomo 
che ne abbia assimilati due de¬ 
cimilligrammi. e gas capaci di 
provocare radicali distorsioni 


(imi lui he h (Mrtire «la «Uim «li 
tre centimilligrammi. I.a lotta 
contro questi strumenti e estre¬ 
mamente difficile. 

(Ih scienziati sovietici avan 
zano una proposta di lotta c un 
obiettivo Essi. cioè, invitali') 
tutti gli scienziati del mondo a 
denunciare pubblicamente 1 la 
vori condotti segretamente per 
cr«>are stock* «li armi biologiche 
e chimiche. I.’obicttivo e costi 
tinto dalla adozione, da parte 
dcirOM'. di un patto «-!»• in 
terdiea la messa a punto, la 
fabbricazione, l'accumulazione e 
la fornitura a terzi di tali ■-trii 
meriti. Questo patto integrerei) 
Iw» la convenzione «lei 1925 che 
ne interdica l'impiego II nio 
cimento mondiale «leU’opinione 
pubblica dovrebbe ottenere la 
adesione a tali impegni di tutti 
gli stati e anzitutto di quelli 
che non aderiscono alla conven¬ 
zione di (lincvra. 

F.’ chiaro che l'iniziativa si 
rivolge soprattutto all'opinione 
pubblica degli Stati Uniti e dei 
loro alleati. In particolare gli 
USA devono essere costretti a 
rivedere il loro regolamento mi¬ 
litare che proclama la legitti¬ 
mità giuridica della produzione 
di armi biologiche c chimiche. 

e. r. 


« Rispolveralo » l'uomo degli accordi 
di Ginevra per l’Indocina 

Defferre rilancia 
Mendès France 

Lo ha presentato come « suo » presidente 
del Consiglio in caso di vittoria elettorale 


Dal nostro corrispondente 

PARICI], r> 

Chi si rivede: Pierre Mei) 
dès-France. L’ex Presidente del 
Consiglio radicale, cui si deve 
la famosa scommessa che por¬ 
tò. nel 1954. agli accordi «li (li 
nevra per VIndonna, e torna 
to alla ribalta della politica 
francese rilanciatovi da Def¬ 
ferre. 

Questa mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, il enn 
didato socialista alle elezioni 
presidenziali ha presentato 
Mendès-France come il « suo » 
presidente del Consiglio in caso 
rii vittoria elettorale Anche se 
Defferre ha veramente pochis 
Rime probabilità di spuntarla, 
per non dire nessuna, la na 
scita del hmnmio Defferre 
Mendès France eostituisie il 
fatto del giorno alla vigilia del 
l'apertura ufficiale della ino 
pagando clettoialt- 

in effetti, presentando Mimi 
drs France come futuro fin-si 
dente del Consiglio se dalle 
urne il suo nome uscisse m-ig 
giordano, Defferre ha voluto 


Discorso a Pyongyang 

Podgorny: 

unità 

contro gli 
imperialisti 


l’YONGY ANI», 1“' 

11 presidente dell l USN. Poi 
gomi. in viMta da leu nella 
Repubblica p»,«fiaic «hnKVmii 
ca di Coiea ha dali.-i alo «.He 
gli Stali l'«ut. m -«sin .«si ic 
.spf*).sul)ili di otti -li ng-lie-Si > 
ne nel mondo e 1 he la risposi ,1 
Più etileni e allo minime deJ 1 
imperialisti e siti /1 dubbio ina 
< ontroaziun» collettivi» e 1 un 
là «il tutte le foize '«x udiste, 
dimocratiche e p.tcìh.su- 

Il capo dello Stato '<>> .«'Lire .-l 
si e oo-i espressi) -i\<iido 
(piatito rifens.c- I',in«tiz,.i iioiri 
coreano K(’Y\ putì mi io a pa 
rola ieri sera .il tei ionie «li ut) 
bianchetto offeifr :n Ria» «mie 
Podtfomi ha Affermato nel .mio 
discorso che lo pres«t)za delle 
trupi>e anH-iH.ine nella Corea 
meridionale e le misM'mi di ri 
eogiu7,H*ìe svolti- dagli .imenei 
ni a largo delle «Onte noiiko- 
reaoe hanno creato tata tonno 
ne in tutta la [musala. 

Anche il presidenti» «iella Co 
rea aettentrunale Choi Y(«ig 
Kun. nel ano discorso al bari 
ehetto aveva e«klannato ’c 
pmvocazizitr di guerra amen- 
«MH contro il uno pam. 


fui* saliere di avere sugli altri 
lOiu-oireati un vantaggio: quel¬ 
lo ili un uomo eoiiosi mio per 
la sua pi oblia e la sua ititeli; 
gonza, pronto a lare una certa 
politica, con tiù programma di 
governo ben preciso, fondato 
rii una rigorosa gestione ccono 
linea, la liquida/innc degli ime 
stupenti di prestigio, una pia 
mfieazione cuciente degli sfor-- 
71 . lina più giusta distribu/.io 
ne della neeln-zzal tnsonima 
tutti (|ii«>i firmcipu socio econo 
mici « Ite Mondcs France non 
ha mai cessato di propugnare 
conilo le scelte golliste. 

Defli-m- molti e si e impegna¬ 
to, sempre 111 caso di vittoria, 
a sonigliele subito le line Ca 
moie e a indire nuove elczio 
in legislative che dov 1 ebbero 
dare al Pai lamento una imma¬ 
gine pollina del paese piu giu 
sta di quella attuale l'et la¬ 
menti 1 ) latto 1 be Mi-nih-s Pi .111 
io abbia deciso di apitoggiaie 
Derfi-m- 1 appi esenta, per quo 
st'ultimu un apporto musiti»» 
revole se si pensa alle sniipa 
Ile «Ile lev presidente del Con¬ 
siglio risi note uni ora in un 
meiosi ,11 utm liti 111 I 1 lletluah. 
temili e Miintirni M.i iosa 
pilo rappresentare per Mendes 
l-'raiue «piesta avventili a (iispe 
rata ’ I ( ader influì ntc (h I l’ai¬ 
tilo i.idieale attui no agli anni 
1 impianta, enti alo piu laidi 
nelle file del PSU dopo una 
■ lanini usa lottili a uni la l-'e 
dera/inne dilla suustia. tuga 
io sospintine «ti 1 movimenti 
studi illesi hi del maggio 'UiMi, 
boi «'iato dagli elettori alle le 
gishilive del ’(it). Menili s 
Flauto neeelta oui un nuovo 
battesimo politico da quel Pur 
tito soci,disili «he prato amen 
l<> deve .incoia nascerò Ritor 
na il galla, m.i può sinici a 
mente speian- di > sfondali -1 
iippogL'iamlosi ad un uomo am 
Ingoi) ionie Dettene ilio leu 
Dui los aveva delmito t il porla 
bori a ( e dii u nti Nim e di 
I’oln t ' \ mi 110 1 he m (pieda 

o|\ei,i/ione ili Menili s Fi ani t 
non vi sii lo si opn nasi osto ili 
preparai si ad cullare nel lutino 
gabinetto allargato elle nasi e- 
1 citile imi la v litui ni ili l’oher 
e di) ii-nliismn 

Intanili per arginai e I av un 
/ala ili questa ti ntleii/a lentii 
sta i he semina invaline una 
l'i ani 1,1 s|,un a ili gollismo e di 
retorica. Pompulou si sta ab 
bandonando ad un veto e 
proprio » striti tease |x>lriim: 
ogni giorno che [tassa Poinpidou 
si strappa di dosso un vesti 
mento gollista [x-r appai ire al 
l'elettoialo ionie un uomo di 
eeiiiru. pronto a fare futili quel 
lo ehi- De (lanlle non ha fat 
to per la piccola e media bor¬ 
ghesia frani esc. per rKuropa, 
per l'Inghilterra c anche |>er 
gli l’S\. 


«. p. 


' Dal nostro corrispondente 

P \RKiI. 15 

I.a oe!egazi«ie del Ki«ite im- 
/aài 41 di Libei-i/iune «lue (.«*1- 
u-'.si/'kii di Parigi ha reagito 
imiìH-tiataiiH-tife al ricorso pro¬ 
fumi, iato ieri sera dal pre.siden 
te Nivofi. 1 In ris;xis‘.d al carat 
tere giusto e stillilo di una so- 
!'i/.i<me globi le m d-i-vi punti 
offerta «lai Fronte fHizumole «li 
liberazione — affollila 1*1 comu- 
nicuto diffuso stamattina a Pa¬ 
rigi — il pres.deiite Nixon ha 
cercato di dare una dimostra¬ 
zione di biKifia vo(«-,ta. in real¬ 
tà. gli Stoti Uniti si aggroppa 
no «mie sempre alla loro vec¬ 
chia tesi irragionevole e sba¬ 
gliata. di «1 ritiro reciproco 
v simultaneo delle troppe met- 
tiit'lo sullo stesso piano ì'ag¬ 
gressore e l’aggredito. Noi ab¬ 
biamo già respinto a più ripre¬ 
se questa oroposto ». 

Siamo dunque allo vigili» di 
un nuovo impasse nelle conver- 
suzioni di Parigi? Chi segue «la 

v icmo. e dal loro inizio, le trat¬ 
tative a quattro è di opinione 
c«itraria. In effetti, questo im¬ 
itasse, che durava da ormai tre 
«pe.si, è stato .sbloccalo lo .setti¬ 
mana scorsa «piando il FNL ha 
presentato il suo piano in dieci 
pimti per un regolamento glo 
baie del problema sqdvietnami- 
ta. A partire da quel momento 

vi sono stati intensissimi scam¬ 
bi tra la delegazaone americana 
a Parigi e la Casa Bianca, la 
partenza di Rogers per -Saigai. 
la partenza di Cabot Iajdge da 
Parigi per Washington e final¬ 
mente il discorso di Nixon che. 

10 voglia o no il presidente de¬ 
gli Stati Uniti, costituisce un 
tentativo di risposta al piano 
del FNL o. per lo meno, di man¬ 
tenere vivo il dialogo aperto 
dall'iniziativa dipi» natica del 
F ionie. 

Gli osservatori di Parigi, sen¬ 
za trascurare gli ««spetti negativi 
o deboli del discorsi) di Nivoi 

— la richiesta del ritiro simulta¬ 
neo delle tropi*» - straniere » 
dal Vietnam del sud il .silen/io 
sul governo di cauli/iene prò 
posto dal Franto 1 ! ritìnto di 
altri punti non meglio [irei isoli 
del piano del FNL — notano 
tuttavia che il presidente degli 
Stati Uniti si è guardato dal 
ribadire la <r legittimità » del 
governo di Saigon ha consacra¬ 
to il riconosci mento del Fronte, 
ha preso atto «con soddisfa 
zinne * del suo [nano m dieci 
punti e soprattutto, ha fatto 
liso di un tono clic ora scono¬ 
sciuto al suo predecessore. 

« Un discorso — notava sta 
sera l'eiiitoi-ialp del Monile — 
non basta né a fare la pace, né 
a riparare gli innumerevoli pr 
ron commessi m passato. K le 
discussioni di Parigi, rilanciale 
dalle nuove istruz.i«ii che Ca 
lx»t 1/Oflge porteià con .sé. non 
|v>tmnno concludo iva positiva- 
imiite per miracolo Ma dot>o 
tre mesi di insabbi.munto la 
conferenza di Parigi appare 
rilanciata anche se nessuno si 
fa illusioni sulle difficoltà che I 
rimangono «la su IH-rare. ! 

Cabot Lodge partito 48 or-» - 
fa per Washington .11 consulta 
/ione, è rientralo stasera a Pa 1 
ligi, latore appunto di niu»vc 
istruzioni dettategli dal presi I 
«liuto \ 1 \ 0 n F. 11 ministro \u.in l 
Thuv capo «lolla delegazione 
di Hanoi, ha rinunciato .1 pir 
ti»cipare alla riunione interna 
zinnale di Sto vi lima iv-r 1 ! Viet 
n ini pc essere presinte domai 
tuia alla 17> seduta delle con 
ver.-a/.ioni di Parigi a quattro 

Augusto Pancaldi 

SSJCiON, 15 

Il disi 01 so del pi'csideiltc Ni 
\on è stato oggi .il contro dei 
colloqui del segretario di Stato 
anioni ano Rogers con alti espi 
(lenti del regime fantoccio Ho 
gers si è ineuntiato con il selli 
cento primo ministro Tran Van 
lloiuig c con il mmistio degli 
est evi Tran Oian Tlianh 

Il in esidente fantoccio Van 1 
Tlucu lu pubblicato questa sera 
una (licluarazionc nella quale 
.inpoggia le proposte f.itte ieri 
si 1 a da Ni\on. «» alfci ma : I 
•>inti elio il presidente \ 1 \ 0 n ha 
■ilo;)i»--ti» non conti asiano con 1 
-•ci punti clic sono alla ha-e del 

11 po.-i/mno della ri pubblica del 
\ u-tn.im del Sud La repubblica 
do! Vietnam de! Sud studierà la 
pio,tosta m-iomo al giurino de¬ 
gli Stati Uniti allo s. opo di av- 
viaie discussioni con l'altra 
|) lite t 

\iu-be il corrispondente dol- 
l’« \"iie'.ited l’re.ss ", Peter At- 
ui-tt ne. suo servizio odierno af 1 
l'i-niia ibi» le pro|niste di Nixon 

- coll .nano con la sostanza del¬ 
le 1 eienti dichiarazioni rilascia¬ 
te da Van Tlucu ». Ciò. m parti- 
(ohue, riguarda la formula/io 
no usala d-il presidente USA per 
quanto riguirdu hi soluzione po 
lina da dare al conflitto 1.1 
f is(- di Nixoir - Non abbiamo 
ih uni iiilen/inno di impone 
an.i q i.ilsiasi fonila di governo | 
a' nopiiht del \ u-tn.im de' Sud - | 
se nlu 1 destinata, a giudizio di | 
\mett. a rassicurare 1 fantocci ' 

Sempre secondo 1 ! corrispon- 
dente de!!’ \ P runico punto | 
che poti ebbe far so: gero qual- j 
ibi» screzio tra 1 fantocci e • 
Nixon è I affei inazione di qui» I 
't'ultimo rii essere cvenlnalmcn- | 
te dis|visto ad a. (ottura. m un 
futuro anche una neutralizza- ] 
'ione del Viet-iam del Sud. 

Tra i ni 1 'ilari americani il di- 
scorso di Nix«i è .stato accolto 
ioti un certo scetticismo in quali¬ 
tà r tutto puri coppo sembra 111 I 
dicale elle la strada verso la , 
pace sia ancora multo lunga ». 

In effetti, mentre il Presidente 
anmmciavn il mio [nano, i coni 
battimenti nel Vietnam del Sud 
proseguivano con immutata vio¬ 
lenza Il FNL ha attaccato nelle 
ultimo 24 ore sedici installazio¬ 
ni t impianti militari Astri 


sprint■ i Urre-itr, sono a. 1 *: 
attorno a Saigon c- uitoino alla 
collina di Dong Ap, un cjcjz 
zelo nei pressi de! < «infine lao¬ 
tiano Da .sei giorni gli amen 
cani stanno tentando mitrimeli 
te di conquistare la colina e 
dopo aver subito 37 morti e 187 
feriti non vi sono ancona ru- 
v iti. 


Mosca: Nixon 
vuole 

giustificare 

l'aggressione 

MOSCA, 15 

« Giustificazione della guer¬ 
ra di aggressione », « tentativo 
di mettere sullo stesso pia¬ 
no l'aggressore e l'aggredito », 
«< rifiuto di ritirare le trup¬ 
pe dal Vietnam »: questo il pri¬ 
mo giudizio sulla cosiddetta 
« politica di pace » presentata 
ieri da Nixon. La Tass, nella 
sua corrispondenza da New 
York sul discorso del presi¬ 
dente americano, mette in ri¬ 
lievo infatti che Nixon « si è 
dichiarato pronto a discutere 
qualsiasi proposta proveniente 
dalla Repubblica democratica 
vietnamita o del Fronte di li¬ 
berazione del Vietnam del Sud 
a condizione pero che 1 viet¬ 
namiti... tacciano proprie le 
tesi americane ». 
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Sciopero in Cisgiordania Z£tt^ r ZSTSl: SSL 

di Gerusalemme a Nablus a Ramailah e in altri centri della Cisgiordania è stato attuato 
ieri uno sciopero gonerale. Scuoio 0 negozi sono rimasti chiusi. Lo truppe israeliano hanno 
adottato misure di sicurezza eccezionali soprattutto nei territori occupati: polizia ed esercito 
pattugliano le strade. A Gerusalemme e a Gaza sono esplose bombe che hanno provocato 
il ferimento di 3S persone. Nelle due foto: truppe israeliane pattugliano le strade di Gaza dopo 
gli attentati. 


Sempre più grave la situazione in Malaysia 

L'esercito spara sulla folla 
a Kuala Lumpur: altri 45 morti 

Continuano gli scontri nelle vie della città - Il governo minaccia la legge marziale per far fronte 
allo spostamento a sinistra registratosi fra la popolazione cinese nelle recenti elezioni 
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KUALA LUMPUR - Nonostante il coprifuoco permanente, continuano per le strade della 
scontri. Ni'll.i foto: un aspetto di un quartiere periferico di Kuala Lumpur dopo una delle 


KU \L V l.UMI’UR lì 
Niiovi iik'idi'iili c sanguiniteli 
-iinitii '«io m'i )[), )i .1 ! 1 ogiti a 
Ix Mia l„i«ii|)ar do!») ilio li» «ìiitiv 
iit.i jvfv.iiio m)s|H’so teoijHira- 
iit'.imtutt» il co,infilino, il visto¬ 
li» 24 oh» 'il 24 pi*i piMmottcìv 
aria [M-Mihi/iono di rifornirsi di 
vivavi Migliaia di persone han¬ 
no invaso U- strado dalla città, 
a si», «ì.lo la pnnie informa/iiv 
ni. n moìt» qa.irtien vi Rimo 
| sia:i (Handi a ttiit.itivi ili ,x,ic 
I alleggio Gì oppi di cittadini. «1 
piav.iliii/a giovimi, dai due 
gruppi trinici inalasi» a cina.st», 
'i '«io niiov.munte scontrati in 
van pinti del’o città: si paria 
di 4 ") morti iht» vanno ad ag 
giungi»! si ni («osante bilancio 
I di ulti e lento di martlkii scoi- 
| so l.’a'i'ix ito aviabba aiH'ito il 
f io o i«itio i oca dacmài giiv 
vani musulmani inalasi t armati 
di uariii». Ki.s’tii a Imitiglie |>ie 
' ne di .laido Ila \ qu-in'o naie 
I si si agli ivano sii ! ilio a * ut t • 

| Il irono ncidcnte dada matti 
| nata 'i è avuto a l’triiihng .lai.i 
, sohlkvigo rosidiii/iala eri indù 
I -‘.naia di Kuo'a I. imppr dove 
I grupoi iv ali si sono duramente 
scontcìti L'esercito inviato im- 
I niediatamento sul [insto avrcbl>e 
allerto a sua volt i il fuoco su! 
ha folla prov«"andò uni strage 
lai gente «'la» affollnva il merca¬ 
to olia sorge in quel quartiere 
| pre.su dal |*inUxi ha forzato le 
! norie <lel mercato stesso Nella 
ressa molte persone «anebi>oi<> 
limaste uccise e ferite. Pix»o 
do[io la poli da bloccavo il 
quartiere e le manifestazioni e 
gli scontri ri spostoxano verso 
l'univernitÀ. Gli incidenti prose¬ 
guivano ancora nelle prime ore 
del pomeriggio glia periferie 


dilla città, mentre nel centio 
sembrava ritornare la calma. Il 
paese sembra pressoché para¬ 
li z./ato. Uffici e scuole sono 
cimisi, vietata la pubblicazione 
dei .giornali, i telefoni non run- 
z.i«i,ino, negli osixxdnli le riser¬ 
ve di sangue sono esaurite e 
mancano medici, infernien e 
Ietti [H'r le chvervc «ntinoia 
di feriti. 

Intanto il primo ministro Rah- 
man ha annunciato stanotte di 
aver assunto i poteri speciali 
a[)|)lic.MHÌo ina specie di legge 
marziale accusando le organiz¬ 
zazioni di opixtsi/iflne ohe nelle 
ala/ioni di sabato hanno regi¬ 
sti. ito notevoli progressi. <ii 
t««ilare di lYncsciare il giiver 
no con la forza. Kgb ha aggum 
to che » farà ricor.-kt a tutti i 
mazzi [X'r piotcggere il paese « 
Rahm.ui corca «ii giustificare la 
sconfitta doli' » Organizzazione 
dei cnosi - fimo a ieri iwrtc in 
tegrunto della coaliz-i«H» govcr 
nativa c«i l'intervuito * dei 
lomunisti c.ncsi " che a suo 
din» avraMiero inviato denaro 
iv»r alienare il voto dello po[X> 
’a/.iiiie cinese da) [Xirtito go¬ 
vernativo tìell' Uleanw». 

Sa. ondo Habnxin. i malesi 
oggi Crudelmente scatenati ceni 
tio d grimivi etnico cinese), 
avrebbero reagito ad una mani 
festazione organizzata lunedì 
sao'-sZ) da due movimenti d'o[V 
posiz.i«ie ohe lumo riportato 
i«i notevole successo nelle re¬ 
centi elezioni: il partito del la¬ 
voro e quello di azione democra¬ 
tica. I/medi in effetti In oppo¬ 
sizione aveva celebrato la pro¬ 
pria vittoria con una grande 
c pacifica afflata per le vie cit¬ 
tadine. Queeti due petti ti hanno 


raccolto gran parte dei voti per¬ 
duti dalla governativa * Diga 
tuzzuzione c.nesc > lessa ha [X»:- 
so 22 dei suoi nrevedenti -'U .saggi 
n parlamento). IN Organi/zaz.io 


Budapest 

Husak in 
Ungheria 
per colloqui 
con Kadar 


BUDAPEST, li 
(c. b.) - Gustav Husak. se 
gietaiio del Partito comunista 
cc.oslovacca, a giunto .stamane 
a Budain-'t L'.inimncio dato 
dall agenzia magiara MTI. [ire 
cis.i dia la » visita amicbavn 
la » de! laudar cecoslovacco si 
svolge su invito del CC da'. 
Partito operaio socialista tinghe 
rese All'aaroporto budaiX'stino 
di Fenhegj Husak à stato ri 
i avuto dal segretario del PO.SU, 
Kadar, da Korrioasin. membro 
dell'Ufficio politico, e dal vice 
ministro degli esteri Krdely 
Ncssun'altra notizia ufficiale è 
stata resa nota. 

Gl: osservatori stranieri pre¬ 
senti nella capitale affermano 
che Husak dovrebbe osaminare 
con i dirigenti del partito un¬ 
gherese i problemi che ai rife¬ 
riscono alla prossima conferen¬ 
za intemazionale di Mosca dei 
partiti comunisti e operai. 


capitale malese I sanguinosi 
tante battaglie dì strada. 

ne Cinese ■» aia sempre pre 
«ditata come la vara iappreseti 
tante della comunità cinese. E’ 
noto tuttavia che ciò noti con i- 
sjxzideva alla realtà e che qua- 
.«ta organizz.i/ione lidi era che 
«1 movimento frodato nel 194M 
con il pit»,'iso mento di siacene 
dal c«mmismo ì membri della 
ixtemantà cinese che n gran 
parte sostanevano allora la 
guerriglia contro gh inglesi. 

E' altrettanto noto «ha la sua 
frxv.bv/.ion" t» il suo .svil.i[>po han 
no sempre favilli.ito il compito 
dei colonialisti butanrau imtx» 
giviti adora nella lotta contro ì 
nlieìli «iella giungla, che si bat 
tevano |x-r l'indmetxidiza «ial 
paese. Oggi la elezioni hanno 
mostioto che ri Organizzaziaic 
i mese >, (ons«u viitric«*. non ha 
:>iù alcun jilr itln di pa ria re a 
nome dalla coni mità «'mese e 
di accettare .ai iompromc"0 
governativo che. se accorda ai 
' mesi ricchi ai .sitare ccono 
mico nel p.iasa non emeede a! 
le nidxs’ il iHXsto che spetta ’o o 
nei Olimpi ;>olitici» di .immini 
stnativo II 10 mugg.o nel coi 
so delle elezioni, la sinistra u 
nev ha raccolto inoltre i .'iiffia 
gì di migliaia il. malesi eri n 
«iuini clic si sentono oppressi 

Di qui la profonda crisi n 
cui è venuto a trovarsi il go 
verno Rohm.in il «[iwle ner far 
firnte a questo spostamento a 
sinistra ha fomentato l'o.iio raz- 
z.iale contro 1» cominità cmese 
e mine coi a di applicare la legge 
marziale lasciando persino in¬ 
tendere probabile un intervento 
delle truppe che gli alleati del 
Oommowealth (Australia. Nuova 
Zelanda, Gran B reta (aria) man¬ 
tengono ancora in Malaysia. 


Altri duri 


verdetti ad A tana 


Ui librai# 

•HtHoscist# 

comì# nuoto 
o 18 anni 


ATENE. 15. 

Polichroms Missios. 38 anni, 
libraio, è stato condannalo da 
una corte marziale a 18 anni 
per attività antifascista (lette¬ 
ralmente. l'accusa è di « aver 
tentalo di rovesciare con la vio¬ 
lenza il governo »>- Altri due 
imputati Mino stati condannati 
a cinque anni, con il beneficio 
della condizionale Secondo la 
accusa. ì tre imputati erano 
membri del « Fronte patriotti¬ 
co ». avevano rapporti con diri¬ 
genti comunisti e stampavano 
il giornale clandestino « Nea 
EI La da » (Nuova Grecia). 

Lo stesso tribunalt ha con¬ 
dannato a cinque anni Athana 
su». 31 anni, impiegato dell'en¬ 
te parastatale delle telecomuni 
«azioni. L'accusa era di * aver 
tentato di arrecare pregiudizio 
al governo. ,nv ìtando il pubbli 
co ad astenersi da D'acquistare 
merci nei negozi e diffondendo 
notizie false ». A un commer¬ 
ciante di 5.3 anni. Gassihos Pa- 
pafìhu. sono stati inflitti sei 
mesi per « complicità » con Ca- 
nellopulos. 

Mentre prosegue a Salonicco 
il processo contro .39 membri 
del « Fronte patriottico ». si ap¬ 
prende che domani, a Lanssa. 
av rà inizio un altro procedimeli 
to a carico di 14 persone, fra 
cui due donne, ancn'esse accu¬ 
sate di militare nel fronte. 

Lunedi, ad Atene, compari 
ranno davanti al tribunale mili¬ 
tare sei persone, membri del 
movimento «Difesa democrati¬ 
ca » di tendenza centrista ipa- 
pandreista). 

Essi sono: V'assili Filias, 42 
anni, laureato in scienze politi¬ 
che. presidente di un centro 
culturale ateniese: Spiridione 
Plaskasovitis. 52 anni, membro 
del consiglio di Stato dal 1961. 
scrittore, vincitore di premi 
letterari: Elena Dukidu. .34 an¬ 
ni. giornalista: gli studenti A- 
sterios Anghelidis. 27 anni. Co- 
stas Karmis, 22 anni, Andrea 
Andrei) 22 anni. In contumacia 
sarà giudicato Spilios Papaspi- 
Iiopulos. 

Ieri, il tribunale militare di 
Atene ha condannato all'erga¬ 
stolo il compagno Gregori Fa- 
rakos. ed altri nove imputati, 
fra cui due donne, a pene dai 
cinque ai venti anni. 


Soppressi 
« Listy » e 
« Reporter » 
o Praga 

PRAGA. 15. 

« Listy ». organo dell'Unione 
degli scrittori cecoslovacchi, e 
« Reporter ». organo dei gior¬ 
nalisti. sono stati sospesi oggi 
definitivamente dall'ufficio ceco 
per la stampa e l'informazione. 

La rivista « Plamen *. organo 
mensile degli scrittori eecoslo 
vacchi, è stato sospeso per tre 
mesi. 

Sempre per tre mesi sono sta¬ 
ti sospesi il mensile Magato '69, 
pubblicato dallorganizzazione 
giovanile, e Svet Ohrazech. un 
altro settimanale dell'Unione dei 
giornalisti. 


Budapest: 
oggi si apre 
la Fiera 

BUDAPEST, 15 
Domani, al Varosliget — il ma¬ 
gnifico parco della capitale — 
si aprirà la Fiera intemaziona¬ 
le di Budapest, tradizionale ma¬ 
nifestazione che vedrà la pre¬ 
senza di 35 nazioni 
L'Itdlia — come già avvenne 
lo scorso anno — sarà rappre 
sentata dalle maggiori società 
e da numerale aziende che han 
no omidi corxpiistdto, da vario 
tempo, il mercato ungherese. 
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no): Abbonamento sostenitore 
lire .10 000 - 7 numeri (con il 
lunedi), annuo 18.150, seme¬ 
strale 9 «50. trimestrale «.900 - 
6 numeri: annuo 15 800, seme¬ 
strale 8 . 100 . trimestrale « 200 . 
5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica) : annuo 
13 100. aemestrale 8 750, trime¬ 
strale 32)00 - Estero : 7 nu¬ 
meri. annuo 29 700. semestrale 
15 250 - 6 d linieri • annuo 

25 700. semestrale 13.130 - RI- 
NASt'ITA: annuo 6.000, seme¬ 
strale 3 100 - Estero : annuo 
10 000. semeetrale 5 100 VIE 
Nt'OVE: annuo 7 000, semestr 
1 M» - Estero : annuo 10 000, 
wm 5 100 - L'UNITA' + VIE 
NUOVE + RINASCITA: 7 nu- 
meri annuo 29 600 , 6 numeri 
annuo 27 200 . RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000 - PUBBLICITÀ". Conce». 

•fonarla esclualva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità in Ita¬ 
lia) Roma Piazza s Lorenzo 
in Lucina n. 28 e sue suc¬ 
cursali in Italia - Te). «08 341 
2 - 1 - «-3 - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le Cinema L 1*0. Uomeni- 
eale L 300: Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca- f?- 
riali L 2*0: festivi L. 300 
Necrologi* : Partecipazione 

L. 130 4- 100: Dorm»nlrale 

L 180 + 300: Finanziaria 

Banche L. 300: Legali L. 350 


dai Timbri m. 18 



DALLA 1‘ 


tato centrale? La r.sposta 
delle varie correnti e sotto¬ 
correnti sara esplicita, for¬ 
se, soltanto oggi. Mancini, 
come candidato alla segrete¬ 
ria, aveva fatto intendere 
l’altra sera di volere anda 
re a una verifica odia nuo¬ 
va maggioranza, respingen¬ 
do « soluzioni artificiose e 
[ paralizzanti » (la cosiddetta 
l mediazione di .Venni'’) e 
« cefi di illegittimità ». Circa 
i rapporti con la DC e il 
PCI. si era richiamato al¬ 
la formula generica del ri¬ 
fiuto del centrismo e del 
frontismo, soggiungendo che 
oggi « non sercorio più le 
pregiudiziali ideologiche, ca¬ 
dono le barriere, gli sbar¬ 
ramenti, ogni forma di sco¬ 
muniche reciproche »: *e 
[ non si può accettare la for- 
| mula del « patto costituzio¬ 
nale * — aveva detto — » V 
seme nuovo è quello del 
dialogo, della spemnentazio- 
ne ». Aveva esposto nuova¬ 
mente quindi la propria te¬ 
si sulla * verifica • da 
compiersi nei confronti dei 
comunisti « con l ozione «frf 
governo, con quella legisla- 
tiva. negli enti locali e «i 
tuffe le istanze della so¬ 
cietà ». 

De Martino, ieri mattina, 
ha illustrato la propria visto» 
ne delia nuova maggioran¬ 
za. « aperta al contributo di 
tutti ». La linea affermata¬ 
si all'ultimo congresso so¬ 
cialista è debole e contrad¬ 
dittoria: se il paese si spo¬ 
sta a sinistra, come è avve¬ 
nuto il 19 maggio, e non dà 
più voti al PS1. vuol dire 
* che il PSl era in uno .xtfun- 
zione politica sbagliata » Il 
problema politico principa¬ 
le del momento, ha soggiun¬ 
to De Martino, non è solo 
quello di « misurare i com¬ 
portamenti » nei confronti 
della DC e del PCI. ma « di 
dire ” no ” al moderatismo 
e ai tentativi, occulti o pa¬ 
lesi per imbrigliare l'azione 
ri formatrice »: in polemica 
con Ferri ha affermato che 11 
PSl deve restare autonomo 
dalle forze politiche e dal 
governo (* semmai deve tro¬ 
varsi un passo avanti rispet¬ 
to al governo*). In politica 
estera. De Martino si è limi¬ 
tato ad approvare l'atteggia¬ 
mento mantenuto da Venni 
al Consiglio atlantico riguar 
do al documento di Buda¬ 
pest per la conferenza euro- 
pea; ha criticato la richie¬ 
sta della sinistra di uscita 
dalla NATO, data — ha def 
to — * la situazione nmr 
rate dei rapporti tra i bloc¬ 
chi ». 

Il manciniano Landolfi ha 
denunciato un tentativo «li 
« spostare a destra l'asse del 
Partito » e Giolitti ha detto 
che l'iniziativa della nuova 
maggioranza non pone in 
discussione « nè Vanìfinizio- 
nè, nè il centrosinistra, uà 
gli accordi di governo, nr 
la possibilità di una alleai’ 
za tra PSl e PCI ». 

Riccardo Lombardi ha dei 
to che la sinistra giudica li 
nuova maggioranza « uno 
.spunto iniziale per avviare 
un diverso discorso politi¬ 
co »; non è perciò nè indif¬ 
ferente nè pregiudizialment 1 » 
ostile a ciò che 9i vuol fare, 
che essa considera « una 
operazione politica e non 
una deteriore operazione d’ 
potere ». Il comportamento 
della sinistra sarà perciò de¬ 
terminato dalle « piattafor¬ 
me conclusive » che verran¬ 
no sottoposte al (.’(' Lombar¬ 
di ha anche detto che attuai 
mente siamo in presenza di 
« una vera svolta a destra » 
neH’indirizzo della coalizio¬ 
ne governativa e. in temi 
di politica estera, ha affer¬ 
mato che « i blocchi non si 
possono dissolvere da soli » 
e che per questo occorre un 
concreto impegno politico, 
ribadendo le tesi della si ni 
stia per l’uscita della NATO 
dalla Grecia e il riconosci¬ 
mento di Hanoi Circa le ri¬ 
forme, il leader della sini¬ 
stra ha detto che senza un 
« discorso aperto » col PCI 
« qualsiasi illusione di rifor¬ 
ma è destinata a cadere ». 

Il lavorio di corrente e Sria- 
to affannoso por tutta la 
giornata. La manovra dw?Ii 
uomini pm vicini a Nonni 
per giungere a un precario 
compromesso con i tana^sia- 
ni si sviluppa, intanto, con 
una « iniziatii'o personale » 
di Bettino Craxi. un nomo 
che oscilla tra il presidente 
dc*l Partito e il ministro d-n 
Lavori Pubblici, il quale ha 
dichiarato alla stampa ri*, 
poter disporre in (’C di un 
numero di voti « sufficiente 
a equilibrare la situazione ». 
Su quest’ultimo punto, però, 
gli osservatori più attenti 
sono scettici: Craxi non ha 
mai avuto un grande seguito 

Il fatto nuovo della tarda 
serata di ieri è stato offerto 
dalla riunione della corrente 
demartimana. che ha deciso 
di non accogliere la propo 
sta dilatoria di Tdnnssi. Ber¬ 
toldi ha dichiarato che gli 
amici del vicepresidente del 
Consiglio sono per * ’rorare 
una » ol,rione in i/ue-to ste¬ 
so CC »; chiederanno «rio 
a Tanassi di chiarire il «sen¬ 
so della sua richiesta di rin 
vio * .Voi non vogliamo la 
scissione — ha detto Ber¬ 
toldi — e faremo di tutto 
per evitarla, irm conipflM'hi’- 
mente col rispetto delle nor 
me della rifa democratica 
del Partito • 

Poco dopo. De Martino hi 
informato Mancini e Giolit 
tt di questa decisione I man- 
ciniant si sono riuniti dopo 
le 21. Ferri e Zagan, dopo 
una riunione del gruppetto 
dei loro amici, hanno «rato 
un colloquio con Venni. 















